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Il Parlamento ha respinto la sfiducia 
Bicamerale: accordo sul Senato 

Amato ce la fa 
ma nel governo 
c'è chi pensa 
al dopo 
Amato ce la fa - con 321 voti per il governo, 255 
contro e & astenuti - ma nella sua maggioranza si 
allarga l'area di quanti pensano già a una nuova so- ' 
luzione che veda unite le forze riformatrici. D'Ale-
ma si rivolge a tutta la sinistra: questo esecutivo ere
de del patto Dc-Psi è una «insostenibile contraddi-
zione rispetto alla prospettiva nuova che si vuole " 
apnre». Bicamerale, primo accordo per il Senato. 
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ANURIA BARBATO 

I n un'Italia sospesa, In at
tesa di giudizio, attonita 

ogni giorno davanti alle ero- : 
nache sulla vastità della ; 
questione morale; si potreb- : 
be dire..Ironicamente, che 
anche Giuliano Amato ab-. 
bla ricevuto il suo; avviso di 
garanzia. Politico, s'intende. 
Dove si segnala che c'è un '„ 
cadavere; ed e II quadripartì- ' 
to E ingombrante, e va ri
mosso, si porta dietro, tra 
tanti vizi d'origine, anche le , 
tracce'di una vincolante di-
pendenza dalle segreterie di 
partito, di tallite speranze di -
autorìforma istituzionale, e • 
di un'analisi ormai inaccet- ; 
tabile della società Italiana. 
Dunqué/tìfcé'quéll'awiso di 
garanzia ad Amato (chia
mandolo pio come testimo
ne che come imputato), o 
camDffe tutto, e cadono le di- • 
scrimmazlonl, è si rivedono 
le scelte..., oppure l'alibi di 

spada di Damocle giudizia-
na. • 

Tutto giusto, se la discus- • 
sione non avesse latto misu- -
rare non solo la debolezza . 
politica del quadripartito, ; 
ma anche la qualità inaccet
tabile di molti argomenti dei 
suoi difensori. Gii c'è da 
chiedersi se un governo pra
ticamente senza maggioran
za possa prendere le deci
sioni importantissime che si 
presentano e più ancora si 
annunciano. Quel che fare
mo nei prossimi mesi cru
ciali influenzerà notevol-

' mente il modello di sviluppo 
e la qualità della vita di tutti. 
Nel campo del lavoro, del
l'impresa, dei diritti civili, del 
rapporti intemazionali, delle 

i riforme, della comunicazlo-
:• ne, della moralità pubblica, 

del sistema economico. SI 
può imboccare una strada 
poi irreversibile, sulla base 

3uesta maggioranza frane- delle scelte di una vecchia 
k, e l'ostinata resistenza : brigata, che 

della vecchia, formula si tra
scinerà dietro anche qual
che pezzo delle Istituzioni. 
SI è capito, Insomma, che la 
discussione di questi giorni, 
più che un processo al pre
sente, era un sondaggio per 
il futuro: e perdo, anche l'e
sito del-voto va riletto In 
quellachlave. ...-:•.•... 

Fiducia al governo? Tee-
nicamente./s), certo. Sia pu
re con quella risicata mag
gioranza che la risacca del5 
aprile ha lasciato In Parla
mento: e se poi i deputati 
votassero per convinzioni, 
anziché per Uste, è lecito 
pensare che non vi sarebbe 

Blu neppure quel margine, 
n po' perile divisioni Inter

ne nei due. partiti cardine 
dell'alleanza di governo, un 
po' per l'oggettiva modestia 
ideale della risposta del go
verna Dopo un lungo vuoto 
politico, si è tornati a Monte
citorio a parlare di politica, e 
finalmente in senso alto e 
nobile: ma la difesa è stata 
imbarazzata, reticente. E 
non è certo osservazione da 
poco che il governo (al di là 
della personalità di chi lo 
compone) sia stato difeso, 
dentro e fuori l'aula, solo da 
due gruppi: quella parte del
la De che si oppone alle ti
mide Innovazioni di Marti-
nazzoU, e magari teme per 
la propria sorte elettorale; e 
quella parte del Psi che ha 
scavato trincee difensive in
torno a Graxi. L'occasione 
politica è ' stata. insomma 
colta da alcuni solo per pre-
seguire nell'antico vizio dei 
giochi interni e privati. 

Dunque, fiducia. Ma tutti 
hanno capito che anche l riti 
e le procedure della politica 
hanno subito profondi cam
biamenti, e che non si discu
teva-pro e contro la compa
gine di Giuliano Amato. O 
meglio, non solo quello: il 
giudizio sulla polìtica socia
le del governo .era certo im
plicito, e semmai quel tema 
è apparso trascurato proprio 
nella replica del presidente 
del Consiglio. Ma In campo 
c'era mollo di più: Ikricerca 
di una strada diversa dal 
passato, cosi come impone 
l'emergenza sociale e la. 

non ci ha nep-
• pure garantito una vita bea-

M a quello che si è senti
to alla Camera in al-

' cuni importanti discorsi fa 
addirittura disperare della 
volontà di rinnovamento, o 
dell'effettivo potere di uomi
ni che, per esempio nella 

-De, vogliono essere innova-; tori e risanatori. Nelle parole 
: di Forlani prima, e di Cerar-
do Bianco poi, al posto di un 
grande respiro e di uno slan
cio verso il futuro, ci si è 
chiusi in una goffa difesa del 

• ceto politico, che da questo 
• genere di avvocati può solo 
attendersi l'aumento dei 
propri guai. L'abbraccio di 

• Forlani ad Amato è apparso 
funesto. E in generale si è 

' voluta cogliere questa rara 
occasione politica solo per 

; dire che chi vuole giustizia, 
dai magistrati all'opinione 

" pubblica, mette in pericolo 
' Il sistema, offende 1 diritti ci
vili, delegittima il ceto pollli-

;- co e attenta alle libertà de
mocratiche. Perfino poi le 

.' caute aperture di Amato 
(«Non tutti sapevamo»), in 

Sjella chiave, sono state de- < 
assale a tentativi di gettare ' 

' alcuni giù dalla zattera. 
., Stonature a parte, questo 
> ritomo della politica nell'au-
' la di Montecitorio ha avuto 
;. un grande merito: di dimo

strare che è urgente pensare 
al •dopo», e immaginare una 

, via d'uscita non di schiera-
; mento, non aritmetica. In 

grado di voltare pagina, poi-
' che non potremo sempre vi-; vere in un'emergenza giudi

ziaria, sull'uscio di un tribu
nale. Anche le auspicate 

. condanne dei rei non alle-
: vierebbero 1 nostri problemi 
' -Le riforme Istituzionali non 
.' sfamano», ebbe a dire tem

po fa Amato, con un pizzico 
' di demagogia. E neppure i • 
: processi, sebbene indispen-
' sabili. La via giudiziaria alla 
democrazia compiuta non 

; esiste. E li momento di rein-
t ventare una politica, di ten-
v tare quei «cambiamenti radi-
cali» di cui non ha parlato né 
un sovversivo né un utopi
sta, ma - per esempio - il 

" presidente degli Stati uniti. 

APAOINAB ' gy-^iSyy« t : 
«H 

FILOSOFIA 

È morto Hans Jonas 
padre dell'etica 

Ancora sviluppi nello scandalo tangenti: spuntano nuovi conti segreti in Svizzera della De 
Berlusconi confessa: «Anche a me chiesero bustarelle». Indagini a Verona, un arresto 

«L'Italia è con voi» 
Scalfaro ai giudici: avanti senza clamori 
Craxi denuncia: furti sospetti in casa mia 
«La patria vi dice grazie». 11 presidente Scalfaro inco
raggia i magistrati, ma li mette in guardia: «Il prota
gonismo è nemico della giustizia». Intanto, Bettino 
Craxi denuncia «furti simulati» e perquisizioni in ca
sa sua e dei figli. Berlusconi confida: «Abbandonai 

. 20 anni fa gli appalti pubblici per non pagare le tan
genti». Nell'inchiesta Mani pulite spuntano nuovi 
conti segreti della De in Svizzera. 

VITTORIO RAOONB SUSANNA RIPAMONTI 

• • Oscar Luigi Scalfaro, in- ',: 
tervenuto a un Forum della 
commissione Antimafia, si ri- • 
volge ai magistrati: «La patria vi • 
dice grazie - afferma -. Avete • 
la fiducia del popolo ed è una ' 
cosa immensa». Ma il presi- ~. 

: dente ammonisce: «Attenti alle 
• provocazioni. La pubblicità, il 
clamore e il protagonismo so
no nemici della giustizia». -•• • r 

Intanto, Bettino Craxi de
nuncia in una interrogazione 
parlamentare una serie di «furti 

«EBE 

simulati», - avvenuti nell'arco 
degli ultimi mesi in «uffici e 
abitazioni di membri della mia 
famiglia e di vicini collaborato
ri». A Milano, Silvio Berlusconi 
fa sapere: «Ho abbandonato 
venti anni fa gli appalti pubbli
ci per non pagare le tangenti». 
Nella Inchiesta - Mani pulite, 
nuovi conti segreti della De In 
Svizzera. A Verona, arrestalo 
l'ex segretario amministrativo 
della De. Ascoltato dai magi
strati Bauili. il re del pandoro. 
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M eno male che c'è Scal
faro. Ieri il presidente ha 

disintossicato lo scontro poli
tico dagli ultimi veleni. Ultimi 
in ordine di tempo. Le parole • 
forti con cui il capo dello stato 
ha difeso e spronato i magi- -
strati a proseguire nella loro 
azione, ammonendoli anche 
a «non cadere in provocazioni 
perchè il clamore, il protago- '.-. 
nismo e la pubblicità sono ne- . 
mici della giustizia», sono sta- ;'; 
te necessarie per archiviare ;' 
l'incidente fra il Parlamento e i ' 
giudici di Milano. Ma ci sono " 
ancora troppi veleni. Non è 
pensabile, e neppure auspica- ' 
bile, che spetti solo al presi- ' 
dente Scalfaro riportare ogni '' 
volta lo scontro entro le regole • 
per distinguere il vero dal falso 
e indirizzare il paese verso il ••;; 
mutamento democratico del •"; 
sistema politico. 

len l'on. Craxi ha denuncia
to in Parlamento furti sospetti 

Veleni 
e antidoti 

GIUSEPPI CALDAROLA 

in casa propria, in quelle dei 
suoi familiari e collaboratori. 
Non c'è ragione per non cre
dere, in questo caso, alle sue 
parole, ma questo nuovo in
tervento di Craxi accresce il 
clima torbido in cui si cerca di 
avvolgere l'inchiesta su Tan
gentopoli Sono mesi che dal
l'attuale . segretario : del Psi 
ascoltiamo accuse;.poi rego
larmente declassate, verso l'u-
niverso-mondo. Ma su un 
punto Craxi si deve fare una 
ragione: all'inchiesta Mani pu
lite come laboratorio per un 
colpo di stato credono in po
chi. La democrazia italiana ri
schia solo se a questa inchie
sta non si dà uno sbocco e l'u

nico sbocco onesto è l'allon
tanamento dei politici inquisi
ti, l'accertamento totale della 
verità e.come propose il giudi
ce Colombo, un provvedi
mento che può essere il con
dono. Condono in cambio di 
verità. Ma ora c'è un blocco 

', che va rimosso. La concessio-
- ne delle autorizzazioni a pro-
v cedere per i parlamentari in-
. quisiti è il passaggio obbliga

to. C'è chi teme che nel paese 
; si stia rafforzando un clima da 
• giustizia sommaria e chi scor-
: gè invece l'affacciarsi di un cli-
? ma di nuova moralità ad ogni 
/livello. Ce l'uno e l'altro; per 
•" questo non si può stare per 

troppo tempo nell'incertezza. 
Lo spettacolo di una deme-

• crazia bloccata perchè la giu-
£ stizia non può andare avanti 
' deve finire. Quante autorizza-
.. zioni a procedere ha il sen. Ci-
- taristi? Il Psi decida per Craxi, 
••;< ma anche Martìnazzoli deve 
' parlare, e non solo di Craxi. 

Disocojtfcziaae, 
SGAMMU, 
|«5fYlUZK>JDI 
AUO<3&£CIO 

£E I 0.OHC. 
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MÌlH,<MMaMUK 
Dopo pochi giorni di precaria sopravvivenza è morto Stefa
no, il neonato prematuro (sei etti di peso, sei mesi di conce- " 
pimento) dato alla vita dalla madre di Bergamo che si è la
sciata consumare dal cancro per non danneggiare il feto. 
Quasi tutti i giornali hanno dato la notizia con rilievo infinita- : 
mente minore rispetto al clamore con il quale avevano salii- • 
tato, solo tre settimane fa, «l'eroico sacrificio di una madre». ' 
Forse l'«errata corrige», in questo caso, era troppo difficile: si . 
trattava di spiegare ai lettori che la scelta (disperata e rispet- i 
tabile) di quella donna nel segno della «vita», la famosa vita v 
della quale sempre più spesso di parla a vanvera, si è con- : 
clusacon una doppia morte. ..... > . , 

A meno che si voglia considerare la vita un feticcio ideolo- . 
. gico, ciò che ognuno di noi sa. che ognuno di noi sente è 
. che la vita è una commovente presenza di carne, di gioia : 
materiale, di odore, suoni, fisico amore per ciò dieci respira : 

' intomo. Non bisognerebbe più permettere al fanatismo reli- ; 

tioso di barare con le parole, speculando sull'agonia di una " 
onna incinta e spacciando una tragedia umana per una (e- ' 

sta della cristianità. , t . -- - * • - -
MICHELESERRA 

S1S0E 

Bruno Contrada 
reste in carcere 

Bruno Contrada, il funzionario del Sisde accusa
to di collusione con Cosa Nostra, resta in carce
re. La Cassazione ha respinto l'istanza di scarce
razione presentata dal difensore. Una sentenza 
dura: l'istanza di scarcerazione contemplava 
anche, in subordine, l'ipotesi che, pur giudican
do valide le accuse, la suprema corte ritenesse 
inutile la detenzione del funzionario. 
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Chiuse le parate Iva per evitare la tassa. D Tesoro riduce il livello della riserva obbligatoria 

Beffata la mìnka 
Senza 

Le nostre 
grandi 
paure 

ADRIANO SOPRI 
«Ho letto l'irritante ar
ticolo di Enzo Bettiza 
sulla «Stampa» "una 
risata seppellirà la si
nistra". Mi sono chie
sto se non avesse ra
gione. Non nel tono, 
né nella descrizione 
del regime 5 italiano 
come di un lenini
smo ; lottizzato. Ma 
nell'accusa alla sini
stra di restare pauro
samente al di sotto 
dei problemi del tem
po». 

'• - ' A »*• 

Gli industriali metalmeccanici annunciano un 1-993 
drammatico. Scompariranno altri lOOmila posti di la
voro, continuerà a diminuire la produzione. Per cer
care di bloccare la recessione, e spingere le banche a 
ridurre i tassi il Tesoro p ita al 17,5% la riserva obbli
gatoria. Il Credit abbassa di un altro punto il costo del 
denaro. Intanto è fuga dal Fisco. In gennaio per la mi
nimum tax cancellate 160mila partite Iva. 

ROBERTO OIOVANNINI RICCARDO LIQUORI 

• M ROMA. Un anno tremen- . 
do. A sentire gli industriali • 

• metalmeccanici, il 1993 sarà 
durissimo: almeno lOOmila 
lavoratori perderanno il po
sto. La produzione, dopo il -
5,6% dell'ultimo trimestre 
del '92, continuerà a calare. : 
E molte aziende dovranno 

• chiudere i battenti; strango-
' late dalla mancanza di liqui

dità e dal blocco del porta-
' foglio ordini. r; -- ,-.;.'.-;r 

E per cercare di bloccare 
'; la recessione, il Tesoro ha ri-
. dotto la riserva obbligatoria 
1 delle banche al 10% per la 

raccolta attraverso i certifi
cati di deposito e al 17,5% 
per tutte le albe forme di 

1 ' raccolta. In questo modo gli 
' istituti di credito avranno a ^ 
• disposizione per gli impie- ; 
' '•'; ghi dai 20 ai 30mila miliardi 1 

in più. Il Credit ha subito a b - 5 
bassato di un punto il costo il 
del denaro alla clientela. Ma 
per lo Stato si annuncia una 
brutta sorpresa: oltre 160mi- i 
la contribuenti hanno già ' 

; cancellato la propria partita 
Iva nel solo mese di gen
naio. Il motivo? Si chiama 
minimum tax. • 
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iV^Ef^W.KHHi 
Giunta di Napoli travolta 

^dimette 
il sindaco Polese 
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Sinistra, tu non conosci Hamas 
• • Nei pnmi anni dello Stato 
di Israele, la sinistra si è identi
ficata con il ritomo del popolo 
di Israele nella sua terra ance
strale ed ha aiutato il giovane 
Stato a difendersi contro le ag
gressioni dei suoi vicini arabi 
che non accettavano la crea
zione di uno Stato ebraico. Fu
rono anni di amicizia e di co
mune lotta. 1.1» ..-»-<..•..-

In seguito, sotto l'influenza 
della politica anti-israeliana di 
Stalin e dei suoi eredi, c'è stato 
un raffreddamento • graduale 
nelle relazioni fra Israele e la 
sinistra in generale, compresa 
quella italiana. Durante tutti 
quegli anni si è creata una si
tuazione nella quale la sinistra 
fu come cieca nel- confronti 
degli atti di terrorismo barbaro 
e crudele perpetrati da gruppi 
palestinesi estremisti. Più sor- ' 
prendente ancora era il silen
zio della sinistra quando, dagli 
anni 80, divenne chiaro il fatto 
che il terrorismo colpiva non 
solamente ebrei innocenti ma 
anche quei palestinesi il cui 
unico peccato era il desiderio 
di vivere in pace con Israele. 
Nel 1992 solo, sono stati uccisi 
più di 220 palestinesi per ma
no di connazionali estremisti, 

AVIPAZNRR 
Ambasciatore di Iseaele a Roma 

per non parlare dei piani di 
Hamas di uccidere Feisal el 
Hussemi. -

La sinistra ha sistematica- , 
mente ignorato, durante gli ul
timi vent'anni, il fiume di san- ' 
gue e di lacrime che il terrori
smo ha lasciato dietro di sé in ' 
Israele. Abbiamo visto molti : 
articoli e molti documentari fil- •; 

• mati sulle sofferenze dei pale
stinesi. Come mai non abbia- .; 
mo avuto una sola visita di un 
giornalista di sinistra per le vit- '•; 
Urne del terrorismo, per le ve-
dove, per i genitori che hanno 
perso 1 loro figli e per gli orfani : 
che piangono ancora la morte <: 
dei loro genitori? È forse più in
teressante la sofferenza dei pa- ' 
lestinesi del lutto degli ebrei? ••- • 

Nel caso di Arafat, la sinistra 
aveva per lo meno la scusa che . 
egli, oltre alla sua attività terre- % 
ristica, faceva almeno finta di '. 
volere la pace. Questa scusa f 
non esiste nel caso di Hamas, 
che ha semplicemente procla
mato la guerra santa non solo 
contro Israele, ma anche con
tro gli ebrei. Il primo ministro 

Rabin, ha citato alla Knesset 
brani dei più recenti volantini 
distribuiti da Hamas nei tenito

r i si legge: «Il destino degli 
ebrei è quello di essere massa
crati per mano nostra. Noi ci 
siamo impegnati a compiere il 
nostro dovere verso ia società 
torturando gli ebrei, giacche la 
tortura è il destino degli ebrei». 
Ed ancora: «Nessun ebreo è in
nocente, tutti gli ebrei devono 
essere uccisi». ,,,••. ..•;•'••:;«,'. 

Perciò siamo rimasti per
plessi quando nella sinistra si è 
levato un grido ipocrita dopo 
la decisione di Israele di allon
tanare, per un periodo limita
to, 400 tra gli esponenti più pe
ricolosi del gruppo che aveva 
messo in pratica la sua teoria 
sull'uccisione degli ebrei e la 
distruzione dello Stato d'Israe
le. Sara questo ormai un rifles-

: so automatico ogni volta che si 
tratta della lotta di Israele con
tro il terrorismo? Non hanno 
letto sii intellettuali e i pubbli
cisti della sinistra la Carta del 
1988 di Hamas che afferma 

che «è un obbligo uccidere tut
ti gli ebrei»? Orni palestinese, 
qualsiasi fosse la sua politica e 

. qualsiasi fossero i suoi peccati, 
avrebbe automaticamente di
ritto ad essere difeso da parte 

: ' ' della sinistra? Ogni israeliano è 
.'. automaticamente colpevole 
> anche quando si difende con-
> tro il terrorismo e milita perla 
:
v pace? E si può veramente ma

nifestare contro l'antisemiti-
f> smo in Europa senza reagire 
.contro l'ideologia del Hamas? • 

....'Abbiamo adesso in Israele 
• un governo di centro-sinistra 
'- che ha già dato prova, durante 
' s e i mesi di trattative, del suo 
- assoluto impegno alla ricerca 
•• ' della pace, e della sua disponi-

billtà ad accettare compro-
:.'• messi. ••- • «-.••«r. ....-1 -.-• 
: Forse è il momento di dire 

1 \ alla sinistra italiana che si sve-
• gli, che si liberi delle catene in
tellettuali del passato. Il suo 

••'' più grande compito, oggi, non 
è di condannare la lotta d'I-

; sraele contro il terrorismo isla-
•:• mico, ma di spiegare ai palesti-
•\ nesl che sarebbe una tragedia 
-'per tutti se perdessero questa 
:' occasione storica di pace, 00-
v- me ne hanno purtroppo perse 

tante negli ultimi cinquanta 
anni 

Il consiglio dei ministri autorizza le nuove emissioni 

Avremo monete da mille 
e banconote da 500mila 
M ROMA. «Tra i magfiion 
paesi occidentali, soltanto la 
Grecia emette banconote con 
un valore cosi basso come la 
banconota da mille lire. Il valo
re iniziale della scala cartacea 
è mediamente 3 volte e mezzo 
più alto». Cosi, per non essere 
sempre in coda a tutti, Guido 
Carli, allora ministro del Teso
ro, proponeva nell'89 il conio ' 
di una moneta da mille e l'e
missione di una banconota da 
500mila L'idea è stata riesu
mata ieri dal governo che ha 
varato un apposito disegno di 
legge. Nell'89 al varo del pro
getto era collegato un disegno 
di legge che introduceva an
che la lira pesante col taglio di 
3 zeri nel «metro» monetario. 
Proposta sulla quale è tornato 
di recente • anche Giuliano 
Amato: «È un mio vecchio 
amore, ma non so se nuscirò 
mai a sposarla perché tende a 
sfuggirci». 

A PAOINA 15 

I poeti 
Inedicola • • I" ' : 

SAKS italiani con l'Unità 

da Dante 
ini 

Lunedi 8 febbraio 
Boccaccio 

l'Unltà+IIbro 
lire 2.000 
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L'INTERVISTA 
GUSTAVO ZAGREBELSKY 

Giurista 

Nel dibattito tra Bobbio, Sartori e Rodotà 
sulla legittimità dello Stato sociale interviene 
un giurista. «Anche i diritti civili hanno un prezzo» 

«Senza diritti sociali 
la società diventa feroce» 
Nella discussione aperta dair«Unità», in occasione 
dell'uscita dell'ultimo libro di Giovanni Sartori, do
po Rodotà e Bobbio, interviene il giurista Gustavo 
Zagrebelsky, autore de «Il diritto mite». L'attacco ai 
diritti sociali prefigura «una società feroce in cui la 
competizione è illimitata. Si sottovalutano i rischi di 
instabilità». Diritti di libertà, diritti politici, diritti so
ciali: l'arte della combinazione dei principi. -

• f i •Diritto all'istruzione, di
ritto alla salute, diritto al lavo
ro». Le proteste e le proposte 
che si manifestano attraverso 
questa richiesta - rispettare e 
attuare un dirltto-sono al cen
tro di una discussione. Nel suo 
libro , •Democrazia. Cosa è», 
Giovanni Sartori l'ha ripropo
sta non perchè voglia archivia
re i diritti sociali,.ma perchè -
sostiene - la spirale del bisogni 
che diventano diritti determina 
una «società di spettanze* in 
cui tutti chiedono anche quan
do non ci sono più risorse per 
pagare: II «bambino viziato» è 
Insaziabile e i bilanci pubblici 
vanno al disastro. Dopo aver 
esposto nel giorni scorsi le po
sizioni di Sartorie ascoltato le 
repliche di Stelano Rodotà, di 
Norberto Bobbio, dello stesso 
Sartori, sentiamo ora II costitu
zionalista Gustavo Zagrebels
ky, che ha pubblicato in que
ste settimane un libro - «Il dirit
to mite». Einaudi, L.16.000 -
che, nella sua parte centrale 
tratta del rapporto tra diritti di 
Ubertàedlrittfdlglusuzla. 
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^ct%!lWISia1m^' 
portata. Sii perchè le due.cate-
gorte di diritti .si legano à'due 
obiettivi del W& àyeisl: I diritti' 
«lassici», che'appartengono' 
alla tradizione liberale. L diritti 
«sociali» che;àpparlfengono al
la tradizióne'socialista e cri
stiano-cattolica: I primi alla li
berta, I secondi alla giustizia. 
Talora il medesimo diritto, se 
collocato nell'una o nell'altra 
categoria, cambia di senso. Il 
diritto al lavoro veniva rivendi
cato alla fine del 700 per otte
nere la liberta di impresa, con
tro le pastoie corporative. Cen
to anni dopo lo stesso diritto si
gnifica tutt'altro: rivendicazio
ne di un posto di lavoro e di un 
salario per vivere. Slpuò ridur
re, la giustizia alla libertà (c'è 
giustizia solo quando c'è liba
ta) o la liberta alla giustizia 
(c'è liberta solo se vige la giu
stizia) . Ma se sì rifiutano questi 
estremismi e si riconosce che 
la liberta e la giustizia hanno 
ciascuna la/sua ragion d'esse
re, la distinzione tra I diritti de
ve essere non solo mantenuta 
ma sottolineata con' forza per 
che corrisponde a una diffe
renza di ethos molto Importan
te. •,...;•••:• -̂'-".:. '« •••;.' 

Ltotaaatoaé «et diritti *»' 
dall è preaa di «fra perchè 

te: la Corte costituzionale ha 
affrontato una questione ri-

,'v guardante un aspetto dell'ha-
; beas corpus (un diritto che più " 

; classico di cosi non potrebbe ' 
•'•» essere): il diritto dello stranie- .;• 

; ro che non conosce l'italiano . 
>; di ricevere l'avviso di garanzia , 

: in una lingua a. lui nota. E un 
- diritto classico, ma costoslssi-.. 
• mo per gli uffici giudiziari che : 

> si occupano di reati commessi 
• da immigrati arabi. Le Corti co- . 
.' stituzionali, che sono II per di-
: fendere I diritti, anche quelli ' 
i sociali, sanno bene che tutte le 
• volte che un diritto si vuol ren- : 

.' dere effettivo, comporta dei • 
ticosti e questo le rende pruden- • 
t ti. In realta la realizzazione di 
•. tutti I diritti è condizionata dal-
:-. le risorse. Se mancano I soldi, 
• si chiuderà tanto 11 posto di po' 
. Uzla quanto 11 pronto soccorso., 
A Nel primo caso andranno di 
': mezzo i diritti «clàssici», nel se

condo quelli «sociali». • 
'•'•'•: In concreto, al di là di «ma 

-*, w t ^ a M a iHa l l »» !—In—• »»s4M»>»JLall 

. ootTcm vmuBaovt MBRUI-
.; ca, non le pure che dcfldt e 

"'* ftCttm)tttoQlti$nQtQtoBQEUÓ0 
; verto tagV «1 diritti sociali» 

• ••-'. che MOO QMBI che coettno 
dtpÉÙ? ... .-;.<..v. ;,, 

' Certamente. Il diritto che costa 
', molto, quando le risorse sono 

scarse, corre più rischi di quel-
'"lò'cfSì'eosta poco. Ma in ogni 
' caso','quando II si mette sui 

piatti della bilancia per stabili-
' ; re l'ordine di priorità nella loro 
"soddisfazione, la scelta, per 
, motivi di equità, di stabilità so-
' ciale etc. può anche rovesciare 

il responso della comparazio-
': ne economica. Ecoslsirispar-
; mlerà da una parte pur di non 
• rinunciare dall altra. 
:v' Ce dd dice, per esentato ne-
e gH Stati UnllVÌ goal vengo-
i no dal conaldèrare I diritti 

riti* 
In realtà tutti i diritti costano, 
quale più e quale meno, anche 
i diritti «classici». Lo ha ricorda
to Rodotà. Un esempio recen-

Ma anche quando le Costitu
ii zloni, come quelle europee 
, proclamano i diritti sociali co

me diritti irrinunciabili, nessu-
; n o è mal stato cosi Insensato 
; ' da pretendere una toro realiz-

jzazione totale e Incondlziona-
. ta. Le Corti costituzionali, salvi 

I IlvelU minimi Irrinunciabili, 
;' hanno sempre ragionato sotto 
' la "riserva del possibile'', per 
'.lasciare agli organi politici, ti

tolari delle decisioni di bilan-
; ciò, l'ultima parola in base alle 

> risorse disponibili. I giudici di 
regola hanno dato prova di 

-.: realismo. L'eventuale enorme 
espansione della spesa sociale 

:', dello Stato non dipende quindi 
:da! riconoscimento dei diritti 

: sociali, ma semmai da declsto-
; ni inopportune della politica. .: 
,fe- Anche K non Mno facondi-

del dlriui sodali*- cani Ime-

Qul a destra 
H politologo 
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Bobbio 

dche la spesa, 

I diritti sociali non sono l'unico 
elemento di una Costituzione 

, equilibrata, «mite», per usare la 
* mia formula. La loro assolutiz-

zaztone può avere in effetti 
* conseguenze gravi, a dispetto 

% delle migliori intenzioni. I dirit
ti ti sociali devono accordarsi 
; con I diritti di libertà. Eevìden-

•; te che un eccesso di giuridiclz-
zazione porta a una contrazio-

* ne della politica. Là democra-
:," zia, che è anche espressione di 
v un altro ordine di diritti, quelli 
•" politici, esige che vi siano am-
' Diti di decisione non pregiudi

cata da diritti prestabiliti. Se 
;; tutti I rapporti venissero Irrigi

diti in diritti.tanto varrebbe 
: abolire i partiti, le eiezioni, I 
.". parlamenti. Il problema costi-
; nazionale attuale, è quello di 
'; assicurare la coesistenza di 
: elementi diversi .... ' >,yJ ; i 

Qatodl ladlicnariont «I npo-
•ta sogli ladhlzxl poHHcIT 

Se si ragiona m questi termini 
molto più compiessi che non 

, l'alternativa diritti sociali si o 
- no, appare una caricatura 
: quella che Angelo Paneblanco 

V ha disegnato sul «Corriere del-
. la Sera», nell'editoriale di gio-. 
< : vedi scorso, per criticare Bob-
li'; blo: la caricatura di uno Stato 
• che, per assicurare i diritti so-

. - ciati deve necessariamente do-
;,; tarsi di un apparato e di una 
<, pianificazione di tipo sovieti-
i; co. L'automatismo giuridico 
V per I diritti sociali esìste solo in 
. misura limitatissima, per il li
vello minimo. Tutto il resto è ; 

i~ terreno della politica. Rinun-, 
d a r e però all'idea del diritto, 

nei limiti delle possibilità, e 
'; ammettere solo quella del bi-
••'- sogno significherebbe ritoma-
; re alla logica paternalistica ; 
. della carità nei confronti dei 

più • deboli, significherebbe ' 
contraddire l'essenza storico-
politica dei diritti sociali quali 

mezzi di emancipazione. Die
tro alcune prese di posizione 
vedo semplicemente una posi
zione politica mascherala, for
se la trombetta del vincitore 
del momento. .-.-• 

Si riferisce ancora alla pole
mica di Paneblanco con 

.. Bobbio? -_?. 
Anche a questa. C'è chi pensa 
che dalla «dura replica della 
storia» (la vittoria della cultura 
della mano invisibile, dei vizi 
privati che si trasformano in 
pubbliche virtù, del mercato 
come tale) non possa trarsi al
tro che I accettazione, come 
dato di scienza, che ciò che è 
non può non essere e che sia 
quindi moralismo cercare di 
affermare qualche - diverso 
ideale. Ma questa è pseudo
scienza. Bobbio, quando di
fende là tradizione dei diritti 

, sociali, non fa finta di fare lo 
scienziato politico. Fa un di
scorso dì politica costituziona-

, le, tanto legittimo quanto quel
lo che gli si oppone purché 
non voglia indossare i panni 
della scienza. Ogni posizione 
politica presuppone qualche 
assunzione di valore. Bobbio 
lo riconosce, il suo critico no. ;, 

E l'argomento dd «bambino 
viziato», dd diritti che impi
griscono? i;<v;;;*'>:/';v\'v'-'... ,,;• 

È una vecchia storia. Wilhelm 
von Humboldt, ha sviluppato 
in modo insuperabile questo 
punto nel 1792, spiegando co
me «l'individuo eterodiretto» si 
creda «sollevato da ogni impe
gno di perfezionamento perso
nale». Non nego che rischi di 
questo genere siano presenti 
nello stato dello spirito pubbli
co del nostro paese. Ma ci sa
rebbe, tra molte altre cose, per 
esempio da notare che, quan
to a diritti sociali, il settore più 
depresso è proprio quello del» 
la scuola. La promozione dei 

, diritti sociali non deve essere 
ndotta a una^ra «^semplice, 
questione di redistribuzione di 
ricchezza materiale. E dovrem
mo considerare cause di fiac
chezza sociale le assicurazioni 
contro i rischi? E i critici, che 
disprezzano i diritti sociali per
chè intorpidiscono lo spirito, 
disprezzano altrettanto le po
lizze di assicurazione? E l'inter
vento sociale dello Stato non è 
forse una forma di assicurazio
ne garantita ai meno favoriti? E 
quel che vale per gli uni, per
chè non deve valere per gli al
tri? Credo che l'attacco radica
le ai diritti sociali prefiguri una 
società feroce. - basata sulla 
competizione illimitata. E chi 

. lo-sostiene sottovaluta i rischi 
: che si corrono dal punto di vi

sta della stabilita sociale^ .. .,, 
\. E tiitto aderto to che rappor-

: : ' ti «4» con U «mltf-rra» che Id 
propognaconllsaollbroT .. 

:: La mitezza è il contrario della 
: spietatezza che può derivare 
: dall'assolutizzazione di uno, 
, soltanto degli aspetti dell'espe-
, rienza costituzionale europea: 
- i diritti di libertà, che da soli 
portano alla pura «signoria del-

• la volontà» dei più. forti; i diritti 
'. di giustizia, che da soli portano 
a una società chiusa; i diritti 

: politici, che da soli portano al-
, l'assolutizzazione del princi-
. pio di maggioranza, svincolato 
da un contesto di senso e di 
valore. Lo Stato e il diritto miti 
sono quelli in cui si pratica l'ar
te della combinazione. -

'tal Ho'letto l'irritante artico
lo di Enzo Bettiza sulla Stam
pa («Una risata seppellirà la 
sinistra»). Cose analogamen
te irritanti ha scritto spesso 
sullo stesso giornale, Barbara 
Spinelli. Mi sono chiesto se 
non avesse ragione. Non nel 
tono, che mi sembra soddi
sfatto, né nella descrizione 
del regime italiano come di 
un leninismo lottizzato, che è 
una battuta: piuttosto nell'ac
cusa al pensiero di sinistra -
o: già di sinistra - di restare 
paurosamente al di sotto dei 
problemi del tempo. Questo 
mi sembra vero. E non per
ché, come deplora Bettiza, a 
Gramsci sia succeduto Mi
chele Serra, o Serena Dandi-
ni. (Un giomo prima un fitto 
editoriale di Massimo D'Ale-
ma su\V Unita si imperniava 
su una citazione gramscia
na). Forse sbaglio per igno
ranza di buona parte della 
pubblicistica corrente, che 
ho mancato di seguire, ma 
ho l'impressione che ci sia 
fra le persone già di sinistra 
una reticenza, quando non 
una rinuncia intera, a misu
rarsi con la novità e la portata 
di alcune questioni. Non rim
piango forme globali di pen
siero - pensieri forti, questi 
forse s): insomma pensieri 
proporzionati alle cose. Incli
nando a ritenere che la sini
stra si sia impercettibilmente 
trasformata in uno stato d'a
nimo, e in ciò stia la sua dan
nazione e la sua salvezza, ol
tre che una spiegazione del 
suo riparare . in forme di 
espressione lunatiche come 
la satira e il moralismo, credo 
che - la manifestazione più 
notevole della debolezza su 
cui Bettiza infierisce non sia 
la pavidità o il silenzio degli 
intellettuali, bensì lo smarri
mento delle persone, pubbli
che e comuni. È la stessa 
conversazione di sinistra -
lasciatemi dire cosi -che si è 
interrotta e spezzata. Cado
no iscrizioni e vite. Il segreta
rio organizzativo del Pds emi
liano, uomo illibato di 49 an
ni, che decide di tornare al 
suo mestiere di conducente 
di autobus: ecco una figura 
chiave della sinistra. Immagi
no con quanta invidia guar
dino a lui gli indagati per tan
genti. - , , , , . 

il silenzio degli intellettuali 
sarebbe il male minore. O un 
bene. Se c'è una parola dalla 
quale bisognerebbe dimet
tersi, per ragioni teoriche e 
soprattutto di stile, cioè su
preme, è l'aggettivo organi-
co.,(llj»rincipate difettojdel 
CnguaggiorpoUBco di Dedu
ca Orlando e de! suo conta
gio è nella préflilezione per 
due parole: organico e garan
te). La questione non riguar
da le sistemaztoiji intellettua
li e i loro autori di professio
ne —e mi pare che Bettiza ab
bia gioco facile anche nel de
ridere il ricorso feticistico a 
degni professori tedeschi, da 
Dahrendorf a Nolte.(quanto 
Nolte!) chiamati alla rinfusa 
a far da supplenti ai loro col
leghi, italiani, lia questione ri
guarda argomenti essenziali 
e concreti che tuttavia non 
entrano nell'ordine del gior
no dell'attenzione e della- ri
flessióne comune.. ' ' VS' " li 
" • La guerra nella ex Jugosla

via è il più grave di questi ar
gomenti.. In nessuna sede, o 
quasi, si paria ad alta voce di 
ciò sui cui a bassa voce o 
dentro di sé ci si tormenta 
(non è vero infatti che ci sia 
disinteresse o fatalismo di 
fronte alla Jugoslavia). I gior
nali danno per significative le 
opinioni divergenti del mini
stro Andò e del ministro Co
lombo. Non risulta che altri, 
sopra o sotto di loro, se ne 
occupi. La sinistra è solidale, 
preoccupata, ansiosa, ma re
sta impigliata dentro una tra
ma vischiosa di principi! e 
slogan ereditati - la sovranità 
statale, la non ingerenza, nei 

nrrT feti rrf— va'* -^IW^^? 

Le grandi paure 
della 
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casi migliori il pacifismo. La 
guerra del Golfo, invece ai : 

ravvicinare i termini dei prò- • 
blcmi, ha rinfocolato l'illusio
ne di schieramenti dati una 
volta per tutte - pacifisti e in-. 
terventisti, quando non im-

' penalisti e terzomondisti. Il 
Papa parla di diritto di inge- • 

. renza, e sembra tradire il pa- ~ 
cifismo assoluto della guerra • 

- del Golfo. I pacifisti, beninte- ' 
so, sono gli unici o quasi ad ' 
operarsi francamente, a ma- : 

mfestare, a peregrinare te- i 
merariamente a Sarajevo, ad ; 
allestire camion di provviste ' 
Tanche in questo, con una • 
differenza di efficacia fra l'I- ' 
talia e la Francia, per esem- • 
pio, pari, e non per caso, alla -
differenza del reciproco re- : 
faggio coloniale) : e fanno ;. 
male Bettiza, Panebianco. e 
gli altri che risollevano la de- -
nuncia contro un pacifismo ', 

. suddito di Mosca e, ora che • 

. Mosca è morta, suddito del i 
. suo fantasma. Ma chi, di ' 

fronte agli stupri, all'assedio '; 
e all'agonia di una città (di -
tante città), ai mutui massa- • 
cri, ai campi di concentra- -

-, mento e ai disegni di genoci- '. 
• dio per volontà di espansio- ' 

ne territoriale, di virilità guer-
'riera, di nazionalismo - chi ' 
' non riesce a perduadersi che ' 

bisogna sempre e comunque 

finzioni capaci di eludere le 
legittime quanto losche so
vranità locali? La stessa storia 
del colonialismo vecchio e 
nuovo cosi continuando le 
cose, verrà contesa ai difen-

] sori dei diritti, della tolleran
za e delle diversità da una ' 
destra sempre uguale, sem
pre persuasa della superiori
tà di razza e di civiltà, i cui ri
tomi di fiamma non hanno 
una virtù propria, ma la tro
vano fin troppo nell'insipien-
za della sinistra e dei suoi 
esanimi diseredi. Ecco che 
ogni situazione, ogni concre
to problema costringe a fare 
una scelta, a dare una con
creta risposta: ciò che è mol
to più difficile e arrischiato 

: che non la divisione fra neu
tralisti e interventisti. Bom
bardare o no le basi di arti-

; glieria pesante che tengono 
, sotto tiro Sarajevo! Ecco una 
: buona domanda per gli intel-
; lettuali e per le altre persone,: 
: e non solo per gli ufficiali di 
stato maggiore, o per i mini
stri Colombo e Andò. >• • •.' 

-Ho cercato con i mezzi 
che avevo di sapere e capire 

: qualcosa di più su quello che 
succede nella ex Jugoslavia, : 
e mi sono da tempo persua
so che occorra intervenire in 
soccorso di Sarajevo; che la 
schiacciante superiorità ar-

«Sono da tempo persuaso 
che occorre intervenire di 
in soccorso di Sarajevo ?;• 

e che ciò debba avvenire ; „ 
per iniziativa dell'Orni» ' 

rinunciare all'impiego della '••; 
forza, e desideri sapere se e a j-
quaii condizioni l'uso della ';.' 
forza sia possibile: in quale >• 
nomer-eon quali fini e bersa- •• -
gli, con quali costi -chi sente ' 
cosi, cioè una gran parte del- ; 

'te,Jper$orie;'!che non siano 
militanti di qualche movi-
mento specializzato, non ha ''-
trovato alcuna sede per prò- J 
vare a rispondersi. In un • 
mondo - - provvisoriamente 
monopolare e multipolare, 
in cui è definitivamente (e 
provvidenzialmente) caduto 
unsistemadiazioniereazio- v 
ni automatiche come quello 
delle due superpotenze, fa- -, 
talmente minacciato per ma- '. 
no umana cosi dai confluii : 

locali come dalla consuma- ; 
zione - planetaria, • fin dove 
valgono ancora le nozioni ; 
tradizionali di sovranità sta- -
tale, o i diritti di veto nelle or- ?. 
ganizzazioni mondiali? Il di- ';" 
ritto all'ingerenza - dovere'' 
dell'ingerenza, cosi lo chia- '-
mavano a proposito della fa- ', 
me i premi Nobel raccolti da -' 
Pannella già anni fa - non '; 
estende sul piano internazio- < 
naie la necessità di una fun- • 
zione di polizia e di giustizia -
oggi incardinate su una base t; 
statale e presunta nazionale? ; 
E quanto al rischio di un rin
novato colonialismo, ^ esso 
non è già in larga misura una 
realtà? E non è vero viceversa 
che l'intervento contro fame, '•'-
carestie e decimazioni politi
che ha dovuto da tanto tem- -
pò, e sempre più, coprirsi :,.< 
dietro il titolo nobile e deriso- ; 
rio di umanitario, e garantirsi ' 

mata intemazionale debba 
essere impiegata per aprire 
le vie di accesso e di uscita 
da Sarajevo, per bombardare 
aeroporti e installazioni di ar
mi pesanti, e vie di comuni
cazione 'e di rifornimento 
delle bande armate serbe; 
che ciò debba avvenire per 
iniziativa delle Nazioni Unite 
e per mano, se possibile, del
la Nato, che comprende un 

.protagonista decisivo della 
trama balcanica come • la 
Turchia. Penso questo. Forse 
sbaglio. Purchési risponda al 
grido di soccorso che viene 

- da popolazioni civili minac-
:, ciate di genocidio. A questo 
punto sono le cose, e da tem
po. Prevenire una tragedia 
come questa sarebbe stato 
necessario. Non è avvenuto. ; 

• Impedirne o ostacolarne e 
; punirne seriamente la prose-
li cuzione - da parte, oggi, in " 
Bosnia Herzegovina, soprat
tutto delle bande serbe; ben
ché riemerga una mira croa-

; ta alla spartizione del paese 
' sulla pelle dei musulmani e 
• di ogni sacca residua di con-
; vivenza interetnica - è neces-
;' sano per sé; e necessario, or-
; mai, - per - una dissuazione 
delle sopraffazioni e delle 
guerre civili che covano nel 
Kosovo o nella Voivodina o 
nella Macedonia. Nessun in
tervento militare potrà resti
tuire pace e dignità civile alla 

' ex Jugoslavia. Potrà salvare 
vite, sventare stupri, ostaco-

] lare nuovi crimini irreparabi-

La sinistra comunista (e 
non solo) di un tempo era 
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intrisa di una venerazione 
della forza armata il sovieti-
smo intemazionale ne fu 
guastato ncll anima Quando 
il Pei volle completare il pro-
pno distacco da quelle radici 
- e da uno statalismo illibera
le che era stato il corollario al 
culto della forza - prima, in 
verità, del crollo dei comuni-:? 
smi al potere, non pochi dei [ 
suoi sentirono che la conver- ' 
sìone > necessaria investiva '' 
un'intera formazione cultu- :: 
rale. Venne allora un'atten- ; 
zione inedita, di cui l'Unità •" 
stessa fu buona ospite, alla •'„ 
non violenza, a volte dilet- ;,' 
fantesca, altre volte profon- '•• 
damentecoinvolta. Gli awer-.;' 
sari del Pei, e poi del Pds, eb- ; 
bero il torto di ignorarlo e di ; 

' attribuire a un perenne paci-
' fismo «a senso unico», stru- '• 

mentale e antioccidentale, ' 
' l'inerzia e il disagio di perso-
" ne che si misuravano con -
; una difficile conversione filo-
; sofica e perfino «religiosa», e 
. che si attestavano, a scanso 
; di errori (quando non di im-
' popolarità, che è altro affa-
' re) su un pacifismo astratto e 
• di maniera. Astratto, dico, e 
, non di principio, perché un 

pacifismo di principio ferma-
; mente professato e praticato, ; 
' che non è questione di movi

menti e di organizzazioni, ha 
: dalla propria una forza indi-
. scuritile, e si nutre di gesti 
- audaci e sacrifici senza riser
ve che ne compensano la n- -
nuncia a un'efficacia diretta 
A sua volta il movimento 

: ecologista - che del resto ha 
offerto un ricambio cruciale . 

i al disarmo della sinistra co
munista - ha dalle origini fis
sato una coincidenza a priori ' 
fra ripristino di un rapporto 

• non distruttivo con le risorse J 

:. naturali e il pacifismo nelle -
' relazioni intemazionali. Giu-
• stamente, perché nella com-
- prensione della sventatezza -
. brutale con cui la nostra cui- * 
: tura si è abituata a manipola-
- re la natura sta la radice di 

una trasformazione non vio
lenta. Frettolosamente e su
perficialmente, quando l'e-
copacifìsmo è diventato una 
formula propagandistica, ha 
ereditato - ecco un altro pa
radosso - un terzomondismo 
politico, distratto e a volte 
cieco di fronte alle violenze e 
alle tirannidi indigene. L'eco
logismo, il » pensiero • che 
muove dalla cousapevolczza 

' della distruzione del pianeta 
: per l'opera pacifica dell'uo

mo, è il primo ad avvertire la ' 
necessità fatale di un gover
no del mondo. Le piogge aci-

' de -portate in' giro dal vento 
> oltre le frontiere di Stati e di 
: sistemi, o la nave giapponese 
Akatsuki Mani che porta per < 

l acque non territoriali la sua 
tonnellata e mezzo di pluto- < 
nio, mettendo lei sola a re- " 

: pentaglio la terra intera, sono 
•esempi eloquenti dell'ana-
; cromsmo impotente o arro-
; gante delle vecchie sovrani- -
; ta. Ma l'arcipelago ecologista 
\ non può pensare che il paci

fismo sia una condizione sta- -
tutaria capace di esentare ' 
dal ricorso alla forza, di fron-

. te a Varsavia e ad Auschwitz, 
• e a ciò che prepara Varsavia 
'; e Auschwitz e a Sarajevo 

Senza di ciò, ad onta della 
' dedizione e delle fatiche in-
: telligenti di tanti, ecologismo 
e pacifismo continueranno -

, ad apparire alle vittime lussi '" 
. di chi può permetterseli E si ' 
< potrebbe aggiungere che dal 
' modo di misurarsi con il go
verno del mondo dipende -

-. anche la = prevenzione : di 
; quella sfrontata paura del " 

«mondialismo» che rianima il 
' nazionalismo < di - destra • e 
- l'antisemitismo manesco dei 
• suoi giovani squadristi. «,-. \ 
- Un discorso analogo an-

'. drebbe fatto per la rimozione 
' e il timor panico con cui la 

già sinistra si misura coi pro
cessi per tangenti. Ma è 
un'altra stona. 
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Sul piccolo schermo sfilano vecchi fantasmi 
• • Ci sono giornate strane 
che nascono sotto il segno 
della stravaganza, dell'irra
zionalità. Giornate che sem
brano collocarsi nel passato, 
non rispondono né a criteri 
cronologici né logici. Con
tinuiamole sul televisore. Il tg 
ci porta la notizia di Gian Lui
gi Rondi neo-presidente del
la biennale di Venezia. Che 
anno è? È caduto il governo 
Fella? Notizia di Adone Zoli? 
Che ne è di sua eccellenza 
Bottai? Ma i tg continuano a 
frastornarci depistandoci: ca
la l'inflazione e noi siamo più 
poveri. Perché? Vittorio Sgar
bi viene allontanato da alcu
ni giornali a causa del suo 
abbigliamento. Onofrio Pir-
rotta, nonostante le sue tragi
che combinazioni cravatta-
fazzoletto da taschino, sta 
ancora 11, al Tg2. -̂>. . . , 

Sarà che oggi è un giorno 
particolare. Ma mica tanto. 
Certe cose sono uguali a ieri, 

l'altroieri e via andando a n-
' (roso. Come sul teleschermo 
• compare il palazzo di Giusti-
3 zia di Milano, si sente come 
. sempre la voce di Dario Ca-
-, rella, come Martìnazzoli si ri-
> trova davanti alla bocca 

- amareggiata un microfono di 
;.: tg. spara commenti sulla stu-
•' ptdità e. inutilità delle do
ri, mande che il giornalista gli 
• ' rivolge: tutto al solito. Come 

; si casca nella striscia satirica 
, delle 20.25 di Canale 5, si re
spira l'aria pesante di sem-

; pre, quella della comicità-vi-
; lipendio, della battutaccia 
; che non conosce confini, 
"della volgarità forattiniana: 
,:. un filmato di De Mita a un fu-
" nerale che piange la morte di 
- un suo amico (crediamo il 

senatore Ruffilli ucciso dai 
;-•'• terroristi) e quegli umoristi lo 
V doppiano facendogli dire 
,'. scempiaggini. • -Senza voler 
- salvare nessuno: ma che di-

•NRICOVAIMB 

sagio1 E ancora noterclle in 
punta di lingua: sugli appalti 
Tv di un programma Rai, il -

- calembour «Domenica in... 
galera». Che giorno è? Un • 

•giorno come gli altri. Viene ' 
replicato per la sesta volta il . 
film «Grandi magazzini» (gio- -

' vedi, Rete 4), quasi a dimo- ••-. 
strarci che nulla si supera . 

' senza danno. E la pubblicità :, 
, che interrompe i programmi <; 

della televisione è uguale a .-
' se stessa, immutabile. C'è , 
' sempre il cretino del Mulino -

bianco a testa in giù, il rap- ,. 
presentante perfetto dell'Ita- •;. 

' iia di Jucas Casella (Raidue) . 
; l'ipnotizzatore (!) che fa fare '-
ai suoi compari quello che '. 

• vuole lui: siamo tutti ancora ," 
' cosi suggestionabili, cosi fra- ; 

gili, cosi scemi? - - --::: 
Il dopo-Vespa è comincia- : • 

-. to da tre giorni e ancora si :3 

parla di lui, di quello che an- -

nunciò in un tg del 70, la cat
tura del colpevole della stra
ge di piazza Fontana: l'anar
chico Valpreda (I). Ce l'ha 
riproposto «Blob»: che choc! 
Ecco Mike. Deve essere vera
mente giovedì allora. Ecco 
perciò anche il chiacchieric
cio di parattualità su Raiuno 
in Partita doppia, le annun
ciatrici Tv sono ineleganti? 
Dio mio, roba da perdere il 
sonno. - . . , - , 

Tac, col telecomando. Sul
la terza rete («Il rosso e il ne
ro») sentiamo che in certe 
autostrade la costruzione di 
un chilometro è costata 23 
miliardi. E ancora: la senatri
ce Alma Capiello, che ad 
ogni - apparizione televisiva 
evoca immagini di flamenchi 
e notti andaluse, ci comuni
ca che gli arrestati di Tangen
topoli parlano per uscire di 
galera. Viene voglia di dire: 
Ole! Parlano perquello, certo 

senora. E se dicessero final
mente la verdadì Dalie piaz
ze di Santoro giungono fischi 

'•'• e pennacchi per lonorevole 
Di Donato che si stupisce. • 

,: ' Ancora? In una fabbrica del 
f ' napoletano che sta per esse- -

re chiusa gli operai hanno •> 
"'scrìtto la frase eduardiana: "' 
•" «Ha da passa 'a nuttata». Un '-
• :;' brivido: questa nuttata è pie-
;' na di fantasmi. Un disoccu-
'.-•' pato urla: «Di Pietro a voi, la-
V voro a noi». Giulio Di Donato ^ 
: continua la gag della meravi- ' 
•5 glia. Francesco De Gregori "• 
:" subito dopo canta di un pae- '' 
\f: se che «confonde il diritto col •• 
>? favore... senza più padri da ' 
;- ' ricordare». E. smentendosi in 
*: un'intervista lucida e penso- " 
V sa, cita Gramsci. »» ,.* 
!* ' Vorremmo lasciarci - alle 
:' spalle questa nuttata italiana ' ' 
"': raccontataci dalla televisione -'• 
' - e andare avanti. Addante in-
'• sieme a De Gregori e a quelli 

come lui. Che sono tanti. -

- ' Giuliano Amato 

Sono molto contento di essere qui, 
come dice uno dei nipotini di Paperino. 

Alessandro Bergonzoni 
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Il presidente della Repubblica è intervenuto ieri mattina 
al forum organizzato dalla commissione Antimafia . 
Invito aU'«amonia» tra giudici e fòrze dell'ordine\ , 
«I pentiti;essenziali, non diventino i ck>minus dei processi» 

Scalfaro si schiera con i magistrati 
«Avete la nostra fiducia, i r a guardatevi dal protagonismo» 
«Avete la fiducia del popolo, la gratitudine della gen
te», dice Scalfaro ai magistrati, durante un Forum del
l'Antimafia, «ma attenti alle provocazioni. Il protagoni- r 
smo è nemico della giustizia». Poi esorta giudici e forze 
dell'ordine alla massima collaborazione. «1 pentiti -
aggiunge - sono essenziali, però non devono diventa
re dommus nei processi». Il presidente invita «tutti i po
teri» dello Stato all'«armonia». • • , ' 

VITTORIO R A D O N ! 

• • ROMA. Un incoraggia
mento deciso' «La patna vi di
ce grazie, vi comprende e vi è 
vicina, anche se può a volte 
parere distratta. Avete la fidu
cia di questo popolo». Ma an
che un invito «al silenzio e al ri
serbo»: «È molto Importante 
che non cadiate in provocazio
ni La pubblicità, il clamore, il 
protagonismo < sono •• nemici 
della giustizia».' Infine, alcuni 
consigli «da ex collega»: colla
borino fra loro i magistrati, col
laborino le forze dell'ordine, 
non si lasci più spazio al tarlo 
del •sospetto», che avvelenò e 
talora avvelena II lavoro di giu
dici e inquirenti. E nella gestio
ne delle inchieste si utilizzi al 
massimo il pentitismo, ma sen
za lasciare che i pentiti diventi
no «dommus nelle istruttorie e 
nei processi». Seguendo que

sta traccia, ieri mattina, Oscar 
Luigi Scalfaro ha pronunciato 

; " il suo saluto alla commissione 
; parlamentare antimafia, e ai 
. magistrati della Direzione na

zionale e dei distretti antima-
• fia, riuniti per un Forum a porte '. 

ii chiuse nell'auleta dei gruppi • 
• di Montecitorio. <•;.. -.- .• i. „ 
;. Protagonismo, provocazio- • 
. ni. A che cosa pensava Scalfa- : 

;x ro? All' «irrituale, (l'ha definito < 
- ' cosi Giorgio Napolitano) ten-

lativo dei giudici milanesi di ot-
; tenere dalla Camera i bilanci ; 
'•del Psi degli ultimi sette anni? ; 
': O alle bordate polemiche che 
- ' si abbattono da alcuni palazzi 
v della politica sulle procure di 
?'. Tangentopoli? Probabilmente, 
?• ieri l'orizzonte del saluto di : 

i Scalfaro era più vasto. Nel pie- -
"" colo «giallo» della Guardia di fi-. 

nanza alla Camera, già si sa 
che il Quirinale ha approvato 

la ferma risposta di Napolita
no. E nel tormentone di Tan
gentopoli, il capo dello Stato 
non ha fatto mancare il suo so
stegno all'autonomia dei giu
dici. Diciamo allora che Scal
faro, ex magistrato, deputato 
per 40 anni e più, ha colto l'in
vito rivoltogli dall'on. Luciano 
Violante e dall'ufficio di presi
denza dell'Antimafia per espli
citare quel ruolo di raccordo 
fra poteri dello stato che sem
pre più sta caratterizzando il 
suo mandato: ha messo in ri
salto il «pieno concerto» con 
Spadolini e Napolitano, ha ce
lebrato i meriti e il valore dei 
giudici, uomini «dì. prima li
nea». Nella sostanza, ha richia
mato «tutti i poteri» all'«armo-
nla» e a una «collaborazione 

! efficace». . • --.v- •.' '• .v>-.. 
,•••• In aula, oltre a deputati e se-
, natoli dell'Antimafia e ad alcu
ni componenti del Csm, fra i 

. quali il vice-presidente Galloni, 
ieri era riunito il meglio dei giu-

- dici che combattono la crimi-
: nalltà organizzata e il riciclag
gio, ma anche gli scandali pc-

' litico-imprenditoriali: una pla
tea di volti e nomi famosi, da 
Bruno Siclari ad Armando Bor-
relll. da Giancarlo Caselli a 

; Pierluigi Vigna, da Gherardo 
Colombo a Peppino Di Lello a 
Michele Coirò, insieme per il 
seminano sulla mafia, il penti

tismo e la Dna. in prima fila, 
accanto a Scalfaro, i presidenti 

••'' della Camera e del Senato. Il. 
capo dello Stato ha pronuncia-i 

• to a braccio poche frasi, poi ha 
;> lasciato i lavori, con una pro
vi messa ai funzionari di Monte-
' ; citorio: «Verrò a trovarvi uno di 
•questi giorni, alla buvette». .; 

Scalfaro ha ringraziato in-
- nanzitutto Spadolini e Napoli-

tano «perchè mi hanno dato, 
' ancora pochi giorni fa. l'ap-
' poggio e il conforto di una pre-
'.. senza attiva e viva, senza mai 
•, l'accenno di una diversa valu-
". (azione». Un modo per ricor

dare quella sorta di «rete di 
•f, protezione» che 1 vertici dello 
' Stato hanno disteso sotto un si-
; stema politico terremotato. 
' «Noi ci siamo mossi insieme -

•; *• ha affermato Scalfaro - con se-
': renila di valutazione, intelli-

'.*•• genza e cuore, mentre il dibat-
" tito intomo ha talvolta caratte-

' re di tumulto». L'elogio va este-
> so alla commissione Antima-
t- fia, che «è riuscita nel compito 
•"••• di essere di aiuto alla magistra

tura», -v --v-o'-"•••.•!"., .«•-••':;.• 
' Ma è agli uomini in toga che 

; il capo dello Stato ha rivolto 
; buona parte del suo saluto. Es-
'.. si sono «in prima linea», ha det-
«i to, ricordando Falcone, Borsel-
' lino e gli altri uccisi, «scompar

si per l'inaudita violenza che 
non tollera il servizio alla giu

stizia». E si 6 felicitato con Vi
gna, per le «notizie terribili e 

': positive di queste ore» (I at-
":•_, tentato mafioso contro il giudi-
• ce fiorentino, sventato dalle 
f. forze dell'ordine). 
-'. Pescando nei suoi ricordi di 
:' ex magistrato ed ex ministro. 
. Scalfaro ha esortato i presenti 

a sconfiggere, quando si lavora 
+ nello stesso ufficio, «i mali del 
'* passato», e in primo luogo «il 
• sospetto, che va chiarito presto 
:- e a ogni costo ogni volta che 
•• nasce». Pensava, probabilmen-
'• te, ai veleni che hanno ìnqui-
' nato alcune procure calde, co-

\i me quella di Palermo. «Da mi-
- nistro dell'Interno - ha infatti 

aggiunto subito, ' chiedendo 
: collaborazione "tra uffici diver
si" - fui un grande ammiratore 

: del pool antimafia». Il terzo in
vito alla «collaborazione» è per 

A le forze dell'ordine «in quanto 
' dipendenti dalla responsabili

tà di un magistrato». 
È a questo punto che Scalfa-

' ' ro parla del «silenzio» e del «n-
.• serbo». Si tratta allo stesso tem-
:'' pò, suggerisce, «di un dovere 
/ sancito dal codice e di una 
-'- questione di opportunità» Ma 
•'' il capo dello Statò ha concluso 
-' con simpatia: «Devo dare atto 
: che se qualche episodio può 
; esservi stato, in genere lop-
* portunità del riserbo 6 stata 

ampiamente rispettata» 

«Sua Emittenza» prima si schermisce poi si decide a parlare: «Anche a me hanno chiesto mazzette e mi sono ritirato dall'edilizia» 
«Un giudizio su Craxi? Preferisco non dire niente, però gli sono vicino». I guai della mancata alternanza secondo il cav. Silvio 

«Letang 
• > . , . - , , , .«>wi •) mii iiKiip fic*iii»n[ 

PAOLA RIZZI 
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•Sono orgoglioso di essere uscito dal settore delle , .córTuzkme, sono, u'rxitatcvdi 
opere pubbliche 25 anni fa». Fiutate le tangenti? ogni democrazia."Poi. può dar-
«Altro che fiutate, me le hanno chieste». Cosi Sii- ^cJ^si^?a!l?H'8e|?zÌ<Jno 
vio Berlusconi dichiara interrogato sulla tangente- f Gmano, ed e insito in un paese 
poli ambrosiana. La responsabilità della corruzio- dove non ci sono ricambi». 
ne politica, spiega poi l'imprenditore milanese è ; Quel sistema comittiziò ha dei 
del partito comunista. Su Craxi non si sbilancia: responsabili e Berlusconi li in-
«PersonaLmenteglisiamovicini». - ^ ^ < S K E K 

tutti I mali della democrazia 
italiana. Spiega infatti paziente 
il cavaliere del Biscione: «Se 
non c'è l'alternarsi di una mag
gioranza con una .minoranza, 

, e qui non ci potevaessere per-
• che la minoranza era rappre-
. sentala dal Partito comunista 
che avrebbe portato l'Italia in 

;; tutt'altra sfera, le conseguenze 
sono queste. In Italia c'era un 

1 partito comunista che si è po-
.: tuto dare una struttura impor

tante essendo finanziato in 
una certa maniera e gli albi 

. partiti hanno dovuto darsi, per 
'. resistere ed esistere, una strut-
„ tura altrettanto importante. Poi 

sono venute delle degenera
zioni, in cui all'interesse del 

. partito e della sua sopravviven
za si sono aggiunti interessi 
particolari e questo è II portato 

a dei comunisti» 

••MILANO .Cavaliere, cosa 
ne pensa del coinvolgimento 
di Bettino Craxi nell'inchiesta 
«Mani pulite»? «Preferirei non 
esprimermi a caldo e con pa
role non soppesate. Personal
mente gli slamo vicini». Sorri
dente come al solito, il cavalier 
Silvio Berlusconi cerca di schi
vare i giornalisti che si affolla
no per interrogarlo su Tangen
topoli, alla line della conferen
za stampa' di presentazione 
della sua ultima invenzione, la 
•Festa del libro». Cerca una via 
di fuga ma non la trova e alla 
fine vuota il sacco: «Mi sembra 
che ci siano delle esagerazio
ni, da parte di tutti, inquesta vi
cenda». Luì comunque è con
tento di esseme uscito «pulito» 
a differenza di molti suoi colle
glli imprenditori. Lo ha già det
to mesi fa e a scanso di equivo
ci lo npete: «Sono molto orgo
glioso di aver deciso venticin

que anni fa di uscire dal settore 
* degli appalti pubblici». Sentiva 
; puzza di tangenti? «Altroché, 

me le hanno chieste. Ne sono 
: ; uscito, perché c'era un sistema' 

che giudicavo inaccettàbile e 
, perché ho visto che non c'èra 
: mezzo di stame fuori». È il re

frain degli ultimi mesi, quello 
, che «sua emittenza» ripete alle 
'l riunioni del gruppo, per rin-
.. francare le sue truppe ancora 

in piedi nello sfascio generale 
; dell'ex capitale morale. ; . : • ; : 

• É lo scatto d'orgoglio azien-
; date, anche se Berlusconi, in-
' calzato, modera l'Indlgnazio-
.; ne: «Non voglio accusare indi

scriminatamente gli imprendi-
',., tori, perché capisco che chi ha 4 della natura umana». 
|. un'impresa, un lavoro, si sia ';• Illustrata la sua teoria, di più 
.trovato nella condizione di :.' Berlusconi non dice. E di più 

adeguarsi a quel sistema. Non non «confessa» nemmeno bui-
pensate che tutto questo av- la spinosa questione tangenti, 
venga solo in Italia. Certi fatti di Chi ghel'ha chieste? Per quali 

fi.—r~ T i "*** 
JavoD?^lsogna nsaiHie ai suobiviDàta invece a l l l ,9^ ,poè pro-

"esordl~quelli di imprenditore*~'"p|rf»'-25 anni fa, il progetto di 
. del mattone, un settore via via ' Milano 2. la città satellite di ca-

abbandonato per tlóelevisio- ^'sette con giardino realizzata a 
ne, la pubblicità, la grande di- ",-Sègrate, alla periferia di Mila 
stribuzione, l'editoria. Ai tempi 
della Edilnord, all'attività im
mobiliare in grandette cedu
ta poi al fratello minore Paolo, 
in corso ultimamente in un in
cidente giudiziario e rinviato a 
giudizio dai magistrati piilane-
si per sospetta violazione del 
finanziamento illecito dei par
ati, per una questione di disca
riche. Risale ad una ventina di 
anni fa, secondo le biografie 
non ufficiali, l'amicizia di Silvio 
Berlusconi con Silvano Latini, 

, architetto e urbanista di belle 
speranze; oggi latitante, che al
lora presentò il giovane titolare 
della Edilnord a Betuno Craxi. 

, no, che costituì il suo trampoli-
• nò di lancio, seguita da quello 
l'meno fortunato di Milano 3, 
' pochi anni dopo. Pnma erano 
'•, palazzi, case, singoli uffici Ro-
, betta. Dopo, nel 1980 é il gran

de salto nella televisione. Mai * 
.j si legge effettivamente la paro-
'• la che scotta, «appalto pubbli- ', 
; co» nelle sue biografie «di uo- '> 
i m o che si fatto da sé» Quando 
.si parlò della ristrutturazione. 
; poi chiacchieratissima per i 
; costi astronomici, dello stadio 
. di San Siro per i mondiali del ' 
• 1990 Berlusconi se ne interes

sò, i suoi studi preparano il 
progetto. Ma qualcosa gli sug
gerì di regalarlo al Comune 

I direttori del Tg3 e del Tg2 sentiti per un dibattito-scandalo andato in onda un anno fa 

Inchiesta alla Rai sulla lottizzazione 
Ascoltati dalla polizia Curzi e La Volpe 

Per democristiani e socialisti 
le scuse di Borrelli 
non bastano a chiùdere il caso 
«È stato un atto deliberato» 

Sui finanzieri 
alla Camera 
è ancora rx)leiraea 

ROSANNALAMPUGNANI 

• • ROMA. Una gaffe, un errore, non certo 
una deliberata invasione di un campo mina-
to. Ieri a Montecitorio si é fatto un altro passo ' 
per fare chiarezza sulla visita della Finanza, 
martedì scorso. Ma ciò nonostante c'è chi in " 
siste nel mantenere alto il tono della polemi- •• 
ca. Vediamo. Nella riunione dei capigruppo ;: 

di ieri il presidente Napolitano ha raccontato ' 
che i finanzieri hanno chiesto una copia dei : 
bilanci del Psi senza tentare di sequestrare 
nulla. L'airregolarita» di cui si sono resi col- ' 
pevoli é stata quella di rivolgersi agli uffici e ' 
non, come avrebbero dovuto, direttamente-
alla presidenza della Camera. Del resto non . 
è i a prima volta che autorità giudiziarie chie- •: 
dono di visionare dei documenti «La Carne- • 
ra ha sempre corrisposto a richieste <!i docu- . 
mentazione» dell'autorità giudiziaria, si leg- ' 
gè infatti in un comunicato stilato dal presi- -j 
dente e dai vicepresidenti della Camera, •• 
quando sono state avanzate «in forme non '. 
autoritative. rispettose dell'autonomia del v 

. Parlamento e dell'immunità della Camera». 
Nel documento si esprime però «viva prece- i 
cupazione per il verificarsi di casi» che ledo- • 
noi principi della correte collaborazione tra -
Parlamento e potere giudiziario e si richiama V 
la necessità della rigorosa osservanza delle • 
corrette norme di comportamento. A questo , 
testo, considerato una sorta di «carta dei •• 
principi», non hanno aderito due membri « 
dell'ufficio di presidenza, Maceratini, del Msi : 
e Galasso, della Rete. Questi, ritenendo suffi-, 
denti le spiegazioni fomite da Napolitano • 
giovedì in aula, ha giudicato eccessiva le af
fermazioni di principio sull'episodio. . »• 

Dunque, spiegazione esauriente a Roma, -
scuse formali a Milano del capo della procu-
ra Borrelli: l'incidente si potrebbe dire chiù- -
so Ma non è cosi. Il de Gerardo Bianco, pur : 
soddisfatto della spiegazione di Napolitano, . 
all'uscita della riunione dei capignippoha ' 
detto di volerci vedere ancora più chiaro nel- ~ 
la vicenda. Il collega socialista, Giusy La : 
Ganga, ha aggiunto che e necessario capire -
se «l'infortunio é. un atto deliberato. Cerchia- ": 
mo di approfondire il "perché" di un'opera- -• 
zione che arriva In un momento in cui c'è :, 
polemica sull'immunità parlamentare-, • 
. . . Questo èiun nervo scoperto peri socialisti ; 
- ma anche peri liberali é per i democristia- "'! 
n i - dopo le vicende napoleUine: quando f l 

.^nagis^fati^i recarono nsgll;studi dipi Dpt^-,,. 
to, De-'lorénzo e Vito per acquisire dòcii- , 
menti. Allora si gridò all'attentato dell'immu- ' 
nità dei parlamentari Lo stesso si sta.tentan-
do di fare ora. Ma proprio per mettere fine • 
ad ogni polemica, anche futura, il presiden- : 
te della Camera ha voluto elaborare la «carta < 
dei principi». ?--r.ìTt •••.: "•"-'. • •.-.-•.. :T«--'' -.•".-. a 

Comunque il caso delle Fiamme gialle a '; 
Montecitorio non è destinato ad esaurirsi ' 
con questo documento. Lo stesso Biondi Io -
ha detto esplicitamente, ipotizzando, come y 
il socialista Labriola, un abuso d'ufficio nel
l'operato dei finanzieri. É dunque chiaro 
perché tra i socialisti si parli esplicitamente 
di un'iniziativa da prendere quanto pnma 
contro l'invadenza dei giudici milanesi, re
sponsabili dell'operazione «Montecitono» 
«Non me ne sto occupando io della questio- . 
ne, non si sa ancora cosa sia successo di 
preciso e poi'mancano le carte», ha accen- -. 
nato Craxi nel Transatlantico ten mattina. 
Ma perchè il leader socialista ha detto che ', 
manca il verbale della richiesta della Finan- ; 
za. se una copia protocollata è come di rigo
re conservata negli uffici della presidenza7 , 
Qualcosa bolle nella pentola psi. E alcune . 
dichiarazioni lo dimostrano. Come quella 
del deputato Salvatore Frasca che ha accu
sato il giudice Colombo non solo di essere 
responsabile dell'episodio di martedì, ma 
anche di tenere comportamenti «tutt'altro 
che irreprensibili Infatti è anche consulente 
della commisisone antimafia, una mesco
lanza di ruoli ed i compiti tale da far arrossi
re il più sprovveduto dei cittadini» Ma o ha 
pensato subito dopo il presidente dell'Anti
mafia a far arrossire Frasca per la grossolani
tà del suo attacco. Colombo, ha chianto Lu
ciano Violante, è stato nominato consulente 
part time da tutti i gruppi per le sue specifi
che competenze. Non percepisce retribuzio
ne, ma solo un rimborso spese, rigorosa
mente accertate. Intanto il Psi e la presiden
za di Montecitorio hanno smentito la notizia, -
riportata dal quotidiano «L'Indipendente», di , 
una perquisizione delle Fiamme gialle nel 
gruppo socialista alla Camera. 

Infine il presidente dell'Associazione na- ' 
zionale magistrati ha definito il caso Fiamme 
gialle a Montecitorio una questione di gala- ' 
teo, non certo un'intrusione. -. . 

Il palazzo Rai 
di viale 
Mazzini a 
Roma, 
a fianco 
Silvio 
Berlusconi 
e in alto il 
presidente 
della 
Repubblica 
Scalfaro 

Sentiti ieri dalla polizia giudiziaria della procura di 
Roma i direttori di Tg3 e Tg2 Sandro Curzi e Alberto 
La Volpe, per un'indagine conoscitiva sulla lottizza-,' 
zione in Rai originata da un dibattito tv di un anno • 
fa. Convocato anche Enrico Mentana. I commenti 
dei tre direttori. In mattinata, assemblea dei giornali- -
sti Rai. Pasquarelli sull'inchiesta per gli appalti: «In- ' 
terventi denigratori contro il servizio pubblico». 

ANDHIOLO ALESSANDRA B A D U U . 

wm ROMA Ancora un'indagi
ne della magistratura sulla Rai. 
In un dibattito pubblico di qua
si un anno fa, vari direttori ave
vano parlato a lungo di lottiz
zazione. E per quel convegno,!; 
che scatenò I titoloni della. 
stampa, ieri 1 direttori di Tg3 e , 
Tg2, Sandro Curzi ed Alberto V 
La Volpe, si sono alternati nel
l'ufficio del vice questore della ' 
polizia giudiziaria della procu-

' ra di Roma Umberto Botta. • 
Erano stati convocati per 

; un'indagine preliminare sulla 
•' lottizzazione in Rai istruita dal 

sostituto procuratore Emma 
D'Ortona. Per la stessa inchie
sta, sarà sentito anche Enrico 
Mentana, che giovedì sera ha 
dato la notizia al Tg5. 
- «La domanda che mi è stata \ 
fatta - racconta Curzi - era sul 
sesto articolo del contratto na

zionale di lavoro, che parla dei 
poteri del direttore. Mi è stato 
chiesto se venivano rispettate 
o meno le mie facoltà di deci
sione autonoma, come diretto-

. re, su assunzioni, trasferimenti 
e promozioni. .11 dottor Botta 
mi ha mostrato vari resoconti 
di dibàttiti in cui avevo parlato, 
ed lo ho confermato quello 
che ho già detto mille volte. Il 
problema della lottizzazione 
esiste e limita molto lo svilup
po giornalistico. Anzi, ha fatto 
gravi danni. Il dottor Botta ha 

' trascritto in un verbale le mie 
opinioni, ed io l'ho firmato. Se
condo me, in ogni caso, non si 
tratta di un problema giuridico 
ma politico. Insomma, è una 
storia che semmai riguarda la 

' commissione parlamentare». ' • 
Uscito Curzi, nell'ufficio di 

via Rasella è entrato il direttore 
del Tg2 Alberto La Volpe. Ed 
ecco II suo racconto. «Per pri

ma cosa vorrei chiarire che so-
' no stato ascoltato in veste di 

• • persona informata sui fatti. Edi 
-, fatti su cui si volevano chiari- : 
'•' menti sono i criteri di nomina , 
' dei direttori di rete e di testata. 
: lo ho ricordato che con la rifor- ' 

'-'• ma della Rai il consiglio d'am- -
' ministrazione ha scelto come-
; criterio ufficiale quello di tene- :; 
. re conto delle appartenenze ' 
|;' politiche e culturali dei diretto- » 
:; ri. Ho poi precisato che per '. 
'.: quanto mi riguarda, in ogni ca- < 
:f> so, dato che sono stato desi- ' 
• gnato all'unanimità, torse lo 

•i sono stato anche per la mia , 
'„ competenza». •?%*••-•"••:••«<:'• •,•.-;• 
•'•>"• Categorico e spontaneo En- -: 
'• rico Mentana, che deve ancora ' 
; essere sentito dalla polizia giù- ; 
' diziaria. «Io mi domando se 

s~, c'era bisogno di arrivare al 
, marzo del '92 e a Conegliano 

Veneto, per scoprire la lottiz- . 

zazione..». Perché la peculiari
tà dell'indagine è quella di es-

, sere tutta centrata, per quanto 
se ne sa finora, su- un singolo 
dibattito alla tv locale Antenna 
cinema, in cui quasi un anno fa 

'. parlarono i vari direttori dei tg. 
•È davvero una vicenda curio
sa - prosegue Mentana - Vor
rei tanto incontrare la dottores
sa D'Ortona per sapere se l'in
dagine nasce da una querela, 
se si occupa della lottizzazione 
Rai, di quella degli Enti pubbli
ci o di quella di tutta Italia. Cer
to, se parte cosi, l'inchiesta ser
ve solo a gettare discredito. Per 
esempio, ho scoperto che Ve
spa non sarà sentito perché a 
quel dibattito non c'era. È as-

, surdo, no? E poi, esiste il reato 
di lottizzazione? Voglio dire, 

' perché se ne occupa la magi
stratura? Senza altri elementi, 
la dottoressa scopre solo l'ac
qua calda». . 

Alla Rai. intanto, è stata 
un'altra giornata tempestosa, a 
Saxa Rubra come a viale Maz-

. zini. 1 giornalisti di tutte le te-
. state in una affollata assem-
• blea hanno ribadito tutte le lo-

• ro ragioni contro il commissa-
'.- riamento, per un nuovo gover-
:t no dell'azienda e perché ven-
4; gano sciolti i nodi di fondo. 
' Alla fine, hanno votato all'una-
• nimità una lunga memoria su 
" tutti i punti «caldi», riconvocan-
f dosi per mercoledì prossimo, 
, quando analizzeranno se la 
"legge in discussione ha fatto i 
';• dovutipasslavantiomeno.de-
-' cidendo quindi se passare a 
•:." forme di lotta. Dall'assemblea 
v anche un'idea, quasi provoca-
•itoria: anziché continuare con 
'•'laconcorrenza Interna, perché 
•' non lavorare insieme su alcuni 
; grandi temi, facendo delle se

rale su mafia, droga, volonta
riato e passandosi la linea, co

me un fil-rouge, da una testata 
all'altra, dai Tg ai Gr7 £ prosc-

, guita anche l'assemblea del 
Tg2, con le dimissioni di un !'. 

'. membro del Cdr, Graziano Lo- ' 
miri: una decisione presa non fi; 

'perché l'assemblea abbia sfi-,' 
. ; ciuciato l'organismo sindacale, 
^ ; ma per favorire nuove elezioni :£ 
K ed una nuova unità sindacale. '; 
'.'. , Gianni Pasquarelli, direttore < 
>?. generale della Rai, ha invece :.' 
ÌJ

f deciso di esprimersi su quelli / 
•ir che, riferendosi all'apertura ':•' 
\. dell'inchiesta sugli appalti, ha ' 

•fi definito «interventi denigratori £ 
':•-.' contro la Rai». Ha parlato di ri- f? 
,i; schio per la democrazia se si t: 

^delegittima il ruolo centrale '!: 
del servizio pubblico. La «Voce . 

>•: repubblicana» , replica soste- « 
jv nendo che sono toni «che non ì 
\ ha usato neppure il presidente 

della Camera di fronte a una 
, violazione a danno di un pote

re dello Stato». . 

Lunedì 8 febbraio, presso la sede de l'Unità, alla pre
senza del delegato dell ' lnt. di Finanza di Roma, 
dott.ssa Di Bianca, avrà luogo la - • 

5* Estrazione Sett imanale 
del CONCORSO 

fra gif ABBONATI A L'UNITA' 1993 
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2 CROCIERE l 
NEL MEDITERRANEO * 

dal 10 al 2 2 agosto 
per 2 persone 
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Il leader denuncia una serie di intrusioni negli ultimi mesi 
negli studi e nelle abitazioni dei membri della famiglia 
e ipotizza che siano pilotate da una regia occulta * 
«C'è una bomba», giallo ieri sera nell'ufficio della figlia 

Craxi: «Strani furti in casa mia » 
Il segretario del Psi presenta un'interrogazione 
«Negli ultimi mesi uffici e abitazioni di membri della fi 

miafamigliaedi vicini collaboratori hanno subito per 
sei complessive volte furti simulati attraverso i quali in 
realtà sono state effettuate perquisizioni ad opera di 
ignoti». Bettino Craxi con un'interrogazione parla
mentare adombrache dietro a questi episodi ci sia un 
disegno non casuale. Giallo in serata per una visita 
della Digosnell'ufficiodella figlia del leader. 

SUSANNA RIPAMONTI 

• 1 MILANO Bettino Craxi 
non perde tempo e batte il fer
ro finché è caldo Dopo la gaf
fe della magistratura milanése, 
che ha surriscaldato gli animi a 
Montecitorio, il segretario del 
psi getta benzina sul fuoco e 
proprio ieri ha presentato 
un'interrogazione al presiden
te del consiglio e a) ministro 
degli intemi per sapere se so
no intorniati del fatto che , nel
l'arco degli ultimi mesi, uffici e 
abitazioni di membri della sua 
famiglia e di vicini collaborato
ri sono stati oggetto di impie
gabili blitz. «Per sei volte con
secutive - afferma il segretario 
socialista - hanno subito furti 
simulati attraverso i quali in -
realtà sono state effettuate per
quisizioni ad opera di ignoti» 

Craxi adombra che dietro a 
questi episodi possa esserci un 
disegno tutt'altro che casuale 
«Di volta in volta - afferma - ne 
siamo rimasti vittima io stesso, 
mia moglie, mia figlia, mio fi-

§lio e la mia segretaria» Parla 
i episodi accaduti negli ultimi 

mesi, fino al gennaio scorso «11 
primo avvenne nella stessa 
notte nell'abitazione milanese 
di mia figlia e nel suo ufficio 
romano, benché difeso da 
porta blindata Successiva
mente ignoti si sono introdotti 
nottetempo nell'ufficio di mio 
figlio, non per asportare alcun
ché, ma solo per compiere 
un'accurata ispezione. Egual
mente, sempre nottetempo, 
passando senza scasso attra
verso due porte blindale, igno- Bettino Craxi 

U sono entrati nel mio ufficio di 
Milano, lasciando documenti 
in disordine, armadi e cassetti 
aperti rovistati e ispezionati In 
precedenza, nell ultimo anno 
anche nell'ufficio di un'asso
ciazione di cui è presidente 
mia moglie era stato operato 
un ingresso con scasso ed un'i
spezione nella documentazio
ne dell'ufficio senza che venis
se asportato alcunché infine 
la mia segretaria personale 
che era stata sentita in qualità 
di teste da un magistrato, la 
notte stessa subiva un furto 
con scasso operato nella canti
na della sua abitazione, dove 
invece di carte o altro sono sta
te trovate cassette di vino, una 
delle quali è stata rubata» In 
relazione a tutu questi episodi 
erano state presentate regolari 
denunce Ora Craxi chiede «in 
che modo un cittadino e un 
parlamentare della repubblica 
e i suoi familiari possono esse
re aiutati a individuare il senso 
dell'accaduto, che potrebbe 
essere del tutto casuale e biz
zarro, ma potrebbe anche non 
esserlo» Alcuni degli strani epi
sodi riferiti da Craxi non sono 
una novità per la cronaca. Già 
nell'estate scorsa alcuni depu
tati socialisti chiesero con 
un interrogazione parlamenta

re se durante le indagini sulle 
tangenti non fossero stati utiliz-

•' zaU per caso ì servizi segreti E 
a questo probabilmente allude 
anche ora l'onorevole Craxi 
L ipotesi era stata fatta proprio 

• nei giorni in cui correvano fiu-
•- mi di veleni e la magistratura 

milanese era indicata dal parti
to del garofano come respon-

' sabile di presunte illegalità II 
segretario regionale del psi 

* lombardo era stato arrestato e 
troppo precipitosamente il se
natore Guido Cerosa lo aveva 
accomunato a Enzo Tortora 

- Contemporaneamente Parini 
confessava in carcere 300 mi
lioni di mazzette prese e con-

« segnate in via del Corso Poche 
settimane dopo Craxi e suo fi-

' gito Bobo denunciavano, pri
ma con un comunicato alle 
agenzie di stampa, e poi alla 

<v questura, due misteriose incur
sioni nei loro uffici in piazza 
Duomo 19 e al circolo Turati 
Intervenne la Digos, che dopo 
un sopralluogo giunse alla 
conclusione che se in quei lo-

* cali era entrato qualcuno sicu
ramente aveva le chiavi Le 
porte blindate infatti non pre
sentavano segni di scasso Gli 
altn episodi a cui fa riferimento 
Bettino Craxi non sono mai 
stati oggetto di pubbliche de

nunce L unico giallo nell abi
tazione milanese di Stefania 
Craxi. di cui si ebbero confer
me ufficiali solo a sei mesi di 
distanza dati accaduto risale 
algiomo di Santo Stefano del 
1991 La vicenda si era chiarita 
quando il suo compagno Mar-

• co Bassetti, fu nnviato a giudi
zio per il possesso di una pic
cola quantità di droga 11 loro 
appartamento di via Foppa a 
due passi dalla casa di Bettino 
Craxi era stato visitato dai la
dri, durante la loro assenza La 
portinaia aveva chiamato i ca
rabinieri che ispezionando 
1 appartamento, avevano tro-

, vaio la droga, pochi grammi, 
,. ma sufficienti per essere rinvia

ti a giudizio in base alla legge 
che solo recentemente é stata 

' rivista <- . 
E in serata giallo per una vi-

,' sita della polizia negli uffici rc-
' mani di Stefania Craxi Si era 
" sparsa la voce che si trattasse 

1 di una perquisizione ma poi é 
stata la stessa figlia del leader 

' socialista a dichiarare di aver 
ricevuto una telefonata anoml-

< na che segnalava la presenza 
di una bomba. Gii agenti della 
Digos si sono presentati negli 
uffici solo per «venficare la fon-

, datezza della minaccia anoni-

Un imprenditore denuncia: 
«Conti svizzeri anche della De» 
Avviso di garanzia al deputato 
socialista Raffaele Rotiroti 

••MILANO L'isola del tesoro 
democristiano è in Svizzera 
Cosi còrnei) Psi, anche la De' 
aveva scelto di custodire nelle 
capitali banche elvetiche, prò- -
babllmente taf Cantal Ticino, 
denaro che era meglio gestire 
in modo «coperto» 1 conti so
no stati individuati dalla magi
stratura elvetica su richiesta* 
dei colleglli milanesi impegna
ti nell'inchiesta antimazzette. 
A questi ultimi ne ha parlato 
un importante imprenditore, ' 
mai arrestato e interrogato di 
recente. I suoi interrogaton so
no stati «segretari». Si trattereb
be comunque di affari legati al 
settore energia. Ieri di denaro 
poco pulito nella disponibilità 
di partiti Italiani si è parlato an
che a Ginevra. Al centro, il ri
corso di Florio Fiorini alla loca
le camera d'accusa contro il 
sequestro di due lettere deciso '-
dal giudice istruttore Jean- • 
Louis Crochet L'avvocato • 
Marc Bonnant, legale del fi
nanziere italiano (ai vertici 
della Sasea Holding e In carce
re nella città elvetica), ha chie
sto il miro dei due documenti 
dal dossier riguardante il falli
mento della, società. Motivo: 
«Sono coperti dal segreto pro
fessionale». Vi si fa riferimento ' 
al conto «Protezione» presso ' 
l'Uba di Lugano. Le due lettere 
contengono comunicazioni di* 
Fiorini in merito a un «ricatto» 
di cui egli sarebbe stato vittima 
da parte di un banchiere sviz
zero In pensione. Venuto a co

noscenza delle lettere, il giudi
ce Crochet aveva intrapreso 
l'azióne per pone sotto seque
stro il conto «Protezione» e per 
una rogatoria nei confronti di 
Silvano Larint Le lettere di Re*, 
rini - ha sostenuto Bonnant -
sono state «acquisite illegal
mente». Ma 11 procuratore gine
vrino Laurent Kasper-Anser-
met ha chiesto che il ricorso di 
Fiorini venga respinto Per lui i 
due documenti «sono essen
ziali» «Nelle lettere sono citate 
personalità importanti, anche 
ministri in carica, come Martel
li». 

Intanto la procura di Milano 
ha inviato un avviso di garan
zia ( è il terzo) al senatore de 
Giorgio Moschetti, per episodi 
riguardanti le aziende romane 
Acea e Atac. Moschetti ha riba
dito la sua «totale estraneità» al 
fatti che gli vengono imputati. 
E, ieri, è arrivato anche il primo 
avviso di garanzia per il depu
tato socialista Raffaele Rotiroti. 
È indagato per finanziamento 
illecito del partito e corruzio
ne. A parlare di Rotiroti era sta
to domenica scorsa Valerio Bi-
tetto (Psi), ex consigliere 
d'amministrazione dell'Enel A 
portare i bilanci del Psi, dal 
1985 al 1991, ai magistrati di 
•Mani pulite» ci ha pensato ieri 
il deputato della Rete Cario Pa
lermo, ex magistrato. Li ha dati 
al pm Antonio DI Pietro, insie
me a documenti che riguarda
no una sua vecchia inchiesta 
sul traffico d'armi e droga svol
ta a Trento. , DiWfl. 

L'inchiesta riguarda una serie di appalti pubblici di Benevento 

Terzo arresto per Lodigiani 
Con lui quattro persone in carcere 
Cinque arresti e 33 avvisi di garanzia a Benevento. 
A finire in manette l'imprenditore Vincenzo Lodi
giani (per lui è il terzo arresto in pochi mesi). l'ex 
sindaco de Antonio Pietrantqnio,'l'ex presidente 
dello lacp e senatore Psi, Aldo Cicinelli, l'ingegne
re capo del comune, Luigi Basile, e un tecnico, 
Antonio Pezzetta. Le dichiarazioni di Aniello Tro
iano, segretario del Pds. -

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

M NAPOLI «Mani pulite» sfio
ra la città di Napoli ed arriva a 
Benevento Vincenzo Lodigia
ni. 59 anni, presidente di una 
delle pnme tre imprese italia
ne nel campo delle costruzioni 
(con la Cogefar e l'Italfar) é 
stato arrestato a Roma l'altra • 
notte su ordine di cattura '' 
emesso dai magistrati sanniti • 
Con lui sono stati ammanettati.. 
un ex sindaco di Benevento, il 
democristiano Antonio Pie-
trantonio, legato a Mastella, 
ma «garante» degli interessi di 
tutta la De, per dieci anni alla 
guida della città, l'ex presiden
te delle lacp, Aldo Cucinelli, 71 
anni, che fino a tre legislature •• 
fa era stato senatore per il Psi, 
due tecnici, l'ingegnere capo 
del comune di Benevento, Lui
gi Basile, 40 anni, e Antonio 
Pennella, direttore dei lavori „ 
per la realizzazione di 200 al
loggi popolari e di un mega , 
parcheggio L'accusa per tutti 
(il solo Cucinelli ha ottenuto 

gli arresti domiciliari per ragio
ni di età) é di «abuso d'ufficio 
per perseguire interesse priva
to» 

Sotto il uro dei magistrati ol
tre all'appalto per il parcheg
gio e la costruzione delle case 
popolari, anche quella per l'e-
dificaziorie del mercato coper
to Tre appalti che avevano già 
fatto discutere in passato e che _ 
avevano provocato le proteste 
del Pds, il quale non solo ha 
presentato numerose interro
gazioni consilian e parlamen
tari sulla vicenda, ma ha anche 
rifiutato di far parte, come mi
noranza, delle commissioni 
che hanno agglundicato l'ap
palto 

L'inchiesta che - inaugura 
«mani pulite» anche in Campa
nia, estende la crisi dei partiti 
di governo a Benevento dove 
c'erano già 15 consiglien in
quisiti su 40 Visto che) 33 avvi
si di garanzia colpiscono per 
lo più amministratori pubblici 

(non sono stati resi noti i nomi 
dei destinatan) che hanno,fat-
to parte delle commissToni'per 
questi appalti II numero degli 
amministraton sotto, «proces
so» aumenterà. -<» 

Si apre quindi anche un pro
blema politico da qualche 
mese la vecchia giunta di pen
tapartito retta dal sindaco An
tonio Pietrantomo, aveva fatto 
posto ad una nuova giunta in 
cui il Psi aveva lasciato la mag
gioranza, ma dove avevano 
trovato posto ben 4 assessori 
esterni L'impegno al rinnova 
mento doveva essere garantito 
dall'autosospensione o dalle 
dimissioni degli inquisiti Se 
dopo questa nuova inchiesta 
non avverrà, non é improbabi
le che si apra una cnsi politica. 
«Il problema é quello di ndare 
legittimità al consiglio comu
nale - afferma Amelio Troiano 
segretario Pds di Benevento -
occorre garantire un governo 
alla città, visto che ha fatto il 
suo tempo una classe politica 
inefficace, legata a logiche di 
potere vecchie che hanno por
tato al «non governo» e a cla
morose Iniziative giudiziarie» -

Il personaggio più famoso 
messo in manette dai giudici 
sanniti é certamente Vincenzo 
Lodigiani, nato a Pontenure, 
nel p-acentìno, 59 anni fa e a 
capo di una azienda che nel 
'91 ha raggiunto un fatturato di 
750 miliardi ed un portafoglio 
ordini di 1 750, circa 1 400 l di
pendenti diretti (che salgono 

a 7000 con i cosidetti «terzi-
sti») Vincenzo Lodigiani, oltre 
che presidente della ditta fon
data dal nonno nel 1907, é sta
to componente della giunta 
della Confindustria, del diretti
vo dell'Ance, deUconslglio di 

t amministrazione 'di «Impregi-
' lo» È stato arrestato nel set

tembre scorso in merito all'in-
' chiesta a Reggio Calabna sugli 

appalti in quella città, liberato 
, quattro giorni dopo l'arresto, 

era tornato nei guai con la giu-
^ stizia nel novembre scorso 
" quando \tenne inquisito per la 

vicenda della diga del Bilanci-
' no in Toscana. Venne scarce-

' rato per l'annullamaneto del 
provvedimento da parte del 
Gip fiorentino M 

;; In una intervista concessa il 
sei gennaio scorso, Vincenzo 
Lodigiani affermo che la sua 
impresa aveva assistito con 
stupore, dopo i! terremoto 
dell'80, al «boom di imprese 
che, probabilmente grazie a 
rapporti con 1 partiti raddop
piavano ogni anno il loro fattu
rato» e da questo fatto «molti 
aveva capito che le cose non 
andavano» « i 

Come a Benevento, dove 
una impresa faceva pagare al 
comune i suoi prodotti cinque 

. volte di più che agli altri comu-
, ni Questa stona però non 

c'entra con la vicenda che ha 
portato agli arresti e, a quanto 
pare, é ancora tutta da senve-

' Vincenzo Lodigiani 

Verona sotto shock 
Indagato Bauli 
il re del pandoro 
Dieci, dodici, quattordici mandati di cattura per le 
tangenti dei mondiali '90 II giudice sta per firmarli 
Il giudice li ha firmati. È cosa fatta. No, sarà domani 
Da una settimana Verona è sotto un quotidiano 
elettrochoc Anche ìen Ma !r.<sntre tutti pensavano 
al mundtal, è entrato come indagato nello scandalo 
della discarica Adriano Bauli, pandori e panettoni 
Ed è stato arrestato l'amministratore di Telearena. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

• i VERONA. C'è anche uno 
che la prende allegramente 
Giovanni Piva, sindaco de di 
Legnago. ha affisso sulla porta 
dello studio un cartellone «Si
tuazione aggiornata giorno per 
giomn degli avvisi di garanzia 
notificati al sindaco» Ogni sera 
aggiunge una riga a pennarel
lo nero «A tutto il 31 1 93 nes- > 
suno 1.2 93 nessuno 2.2 93 
nessuno » Beato lui » 

Quassù nel capoluogo, é la 
liquefazione generale Arresti 
su arresti, incriminazioni su in
criminazioni Domenica, al 
Bentegodi gli ultras hanno ur
lato «Arbitro socialista'» 1 blitz 
di solito scattano all'alba pre
feribilmente al lunedi. Si sta 
profilando l'ennesimo tran
quillo week-end di paura. Per 
quanti? Dieci, dodici, quattor
dici tra imprenditori, assessori 
e portaborse È l'inchiesta sui 
mondiali di calao del 1990, 
sulle tangenti corse per fare 
circonvallazioni alberghi, par
cheggi. Oa quattro giorni i tg 
locali della sera annunciano il 
maxiblitz imminente Da quat- " 
tro giorni alcuni industriali e 
politici escono dopo cena col 
necessaire sotto braccio e nen-
trano al mattino, pendolari 
notturni dell ineubo-manette -

Ieri è stata una giornata 
campale-tipo Titoli del matti
no «Retata imminente» in co
mune la giunta, neonata eppu- " 
re falcidiata dagli ultimi arresti, 
è riunita d'urgenza dimettersi? 
Aprire al Pds? All'una la venta- ., 
ta che fa rabbrividire Un agen
zia scrive che il procuratore a 
Guido Papalia «avrebbe» otte- * 
nutodalgip 10 o 12 mandati di • 
cattura per -i mondiali. Effetto-• 
istantaneo, la trattativa di giun- % 
ta decelera. «Pnma. vediamo 
chi prendono stavolta» I croni
sti si mettono in caccia. Giudici 
zitti. Si prova con la polizia. 
•No. noi non siamo» I carabi
nieri anticipano ì giornalisti te
lefonando incuriositi ad una 
redazione «Che sapete dira di i 
questi arresti?» Vabbè, sarà 
toccato alla Finanza. Ma an- '. 
che le Fiamme gialle «operati- -
ve» cadono dalle nuvole, han

no appena ricevuto una telefo
nata irritata dai superiori con 
vinti di essere stati tenuti ali o-
scuro «cose 'sta stona degli 
arresti'» A Verona non succe
de che a forza di gndare «al lu
po» nessuno creda più al lupo 
Passa lento il pomeriggio, fin
ché amva la pnma piccola 
scossa tellurica, è indagato -
per le stesse tangenti che han
no appena fatto finire in cella il 
presidente della Cassa di n-
spurmio Alberto Pavesi e van 
De e Psi - anche l'industriale 
Adnano Bauli, uno dei tre fra
telli che guidano la fabbrica-
immagine di Verona, pandon, *• 
panettoni, buoni sentimenti ed l 

altn affari. Lo conferma il suo 
avvocato Mano Morgante 
Bauli era socio al 25% nella so
cietà dei Pavesi che aveva 
comprato una vecchia cava 
per un miliardo rivendendola 
per quattro volte tanto al grup
po Ferruzzi dopo averne otte
nuto la trasformazione in di
scarica a suon di bustarelle 
Cala U buio, le manette dei 
mondiali restano un fantasma. 
In compenso colpiscono an- * 
cora le cave La Finanza va a 
prendere nel suo uffiao l'am-
mimstratore delegato di «Te
learena», Carlo Alberto Fausù-
m, sinistra democristiano, 
dall'84 al 91 segretario ammi
nistrativo della De già inquisi
to due anni fa per le «siepi d o-
ro» autostradali. È un arresto in 
quasi-diretta, al tg locale - c h e 
parlava di blitz sui mondiali -
riesce un amaro scoop, e lo 
speaker non lo digerisce insi- "' 
mia sulle faide d e Fausbni è 
accusato di aver incamerato 
50 milioni, pagati dal titolare • 

-della cava ZancanelU all'ex 
assessore provinciale allam 
biente Carlo Olivieri, uno dei 
«pentiti» che stanno parlando 
Corrono altre voci, forse è fini
to in cella anche un ex asses
sore socialista. E la retata del 
mundial? Domani Lunedi 
Chissà quando A Legnago il 
sindaco aggiorna il tabellone 
pnma di tornare a casa. ' 
«5.2.93 Nessun avviso di ga
ranzia» - > •* 

La società del figlio del deputato de avrebbe affittato per otto miliardi al Cnr locali acquistati per un miliardo 
La denuncia contenuta in una interrogazione di due senatori del Pds. Il gruppo «Piano Lago» smentisce 

Cosenza, gli affari d'oro di Misasi junior 
Due senatori del Pds sostengono che il Cnr ha affittato 
in Calabria locali per 8 miliardi l'anno da una società 
che li aveva in precedenza acquistati per 1 miliardo e 
200 milioni. Della società farebbero parte anche il fi
glio ed il consuocero dell'on. Misasi. L'operazione av
viata quando Misasi era ministro per il Mezzogiorno. Il 
gruppo «Piano Lago» smentisce le cifre ed il coinvolgi-
mento dei congiunti del leader de. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 

M COSENZA. Diventare mi
liardari pare proprio facilissi
mo Basta acquistare una strut
tura con un miliardo e duecen-
tomillonl, affittarla per otto mi
liardi annui e, contempora
neamente, farsi affidare dal
l'inquilino un bel progetto per 
ristrutturare i locali affittati per 
venti miliardi Naturalmente, 
bisognerà preoccuparsi di far 
tutto in modo formalmente 
corretto ed a termini di legge e, 
perché nessuno si arrabbi o si 

rivolga ai giudici, utilizzando i 
quattrini dello Stato per riu
scirci é soprattutto necessario 
avere le entrature giuste nei 
palazzi del potere in cui si de
cìde. 

È la storia che, con tanto di 
nomi e cognomi, raccontano i 
senatori Carmine Garofalo, co
sentino, e Maurizio Mesoraca. 
crotonese, entrambi del Pds, 
con una interrogazione al pre
sidente del Consiglio dei mini
stri, Giuliano Amato 

Questa volta a restare invi
schiato nell'inquietante vicen
da assieme ad amia e stretti 
congiunti di politici potenti, a 
dar retta ai due senatori, sareb
be il Cnr. cioè II Comitato na
zionale per le ricerche, un ente 
formato da compassati studio
si che si sforzano di ricercare 
ed elaborare sul campo mec
canismi scientifici per far pro
gredire la scienza e la moder
nità nel nostro paese Inutile 
dire che la presenza del Cnré 
sempre e dovunque ambita 
perchè si tratta di una struttura 
che ha tradizioni di grande se
rietà e professionalità 

Ma, suggeriscono Garofalo e 
Mesoraca, questa volta, grazie 
al Cnr si sarebbe innescato un 
business miliardaro II Cnr per 
creare in Calabria, dove è già 
presente con altre strutture, un 
centro di ricerca sulle malattie 
neurologiche aveva bisogno di 
locali La scelta è caduta su un 

immobile di Mangone, un pae
sino di poco più di 1500 abi
tanti ad un tiro di schioppo da 
Cosenza Lo stesso stabile do
ve una ventina di anni fa venne 
vissuto il sogno di un quotidia
no tutto calabrese, Il Giornale ' 
di Calabria (da non confonde-, 
re con la nuova testata Giorna
le di Calabria che con la prece
dente non ha nulla a che fare), 
poi fallito e chiuso per man
canza di lettori dopo la stagio
ne d'oro del centro-sinistra 11 
contratto di locazione che se
condo quanto risulta ai due se
natori sarebbe di otto miliardi, 
pare sia stato stipulato con una 
società che avrebbe acquistato 
la vecchia struttura pagandola 
un miliardo e duecento milio
ni Ma il Cnr non si sarebbe 
certo potuto istallare con le 
sue sofisticate apparecchiatu
re nella redazione di un gior
nale di venti anni fa. Da qui il 
bisogno di una complessa ri

strutturazione per adeguare il 
tutto alle esigenze nuove 11 
Cnr non avrebbe avuto dubbi 
a trattativa privata (evidente
mente per una esigenza di effi-
cenza e rapidità) avrebbe affi
dato alla stessa società pro
prietaria dello stabile i lavon di 
ristrutturazione dell'immobile 
Cifra prevista, lira più lira me
no venti miliardi 

Infine, e con molta discre
zione, i due esponenti del Pds 
ricordano due cose 1 ) che tra 
i soci della società che ha con
cluso l'affare con il Cm ci sa
rebbero il figlio ed il consuoce
ro dell'onorevole Riccardo Mi
sasi, 2) che «il progetto di inse
diamento del Cnr nell'area ri
cordata ha avuto inizio ed è 
stato deciso nel penodo in cui 
Con Misasi era Ministro per il 
Mezzogiorno» •> 

Di curioso e è il fatto che lo 
stabile ora affittato dal Cnr, 
cioè da una struttura dello Sta

to, venne costruito più di un 
quarto di secolo fa, coi soldi 
della Cassa del Mezzogiorno 
(dello Stato) attraverso la Gisi, 
il gruppo per la Gestione im- * 

• prese Sud Italia di Nino Rovelli 
Il gruppo ed i suoi beni venne
ro poi messi in liquidazione 
quando la Su- di Rovelli entrò -
in crisi > 

L'interrogazione di Garofalo 
e Mesoraca è del pnmo feb- ' 
braio Ieri sera un fax spedito . 
da un telefono di Cosenza con , 
la dicitura «Piano Lago» h a ' 
smentito le cifre fomite dai due j 
parlamcntan del Pds Nessun « 

' contratto di ristrutturazione da 
venti miliardi, perdi più, sareb
be stato ordinato dal Cnr ai ' 
proprietan dello stabile Infine, "' 
né il figlio, né il consuocero 

" dell'on Misasi sarebbero inte- f 

ressati alla società con i cui di- ' 
ngenti è stato impossibile met- <~ 
tersi in contatto perchè nessu
no ha risposto al telefono *v. 

A proposito 
di mafia e De. 

Settembre 1992. All'indomani dell'arresto di 
Madonia il Pds denuncia Con. Maira come uno dei 
parlamentari che ha ricevuto voti tramite le cosche 
mafiose. " 
Dicembre 1992. La magistratura inoltra una ri
chiesta di autorizzazione a procedere nei confronti 
deli'On. Raimondo Maira. L'accusa parla di scam
bio di voti e favori, di comitati d'affari e di collusione 
con "Cosa nostra".' 
Febbraio 1993. Si ipotizzano "inquietanti circo
stanze" riguardo alcune conversazioni telefoniche 
attraverso cellulari, uno dei quali in uso all'On. 
Maira,, compiute nei minuti immediatamente 
precedenti la strage di Capaci e la morte dei 
giudice Falcone. 
Non risulta che a tutt'oggl l'On. Maira sia stato 
sospeso dalla Democrazia Cristiana. 
On. Martlnazzoli, la "nuova" De Intende dire o 
fare qualcosa? 

Il Pds dalla parte della legalità 
per un governo di svolta alla guida del paese. 
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Dvoto 
di fiducia 

A favore 321, contro 255 
Assenti 10 Pri, 6 Msi, 4 Rete 
Formentini: «A Parlamento 
deve guidare la transizione» 

Sì ad Amato per dovere d'ufficio 
D governo ottiene u n voto di sopravvivenza 
• • ROMA. Fatta la «chiama» dei deputati, 
e (atto anche il controappello, non torna
no i conti del voto sulla mozione di sfidu
cia del Pds al ministero Amato. Venti mi
nuti di verifiche e riscontri, in un'atmosfe
ra di suspence. Poi finalmente l'annuncio: 
hanno risposto sì in 2SS, hanno risposto 
no in 321, astenuti 8, «la Camera respin
ge». In realtà quelli che non tornano sono i 
conti politici del governo. Non tanto per
che mancano dodid voti al cartello della 
maggioranza: dieci assenti più due pole
miche astensioni:,del socialista Piro, •go
verno delegittimato ma senza immediata 
soluzione alternativa»; e del socialdemo
cratico Pappalardo, «per una più ampia 
maggioranza». E neppure perchè ne 
mancano il triplo tra le opposizioni: quat
tro del Pds (tre ammalati e un assente giu
stificato) , altrettanti della Rete, due Verdi, 
died repubblicani e sei missini. Men che 
mai per 11 pasticcio combinato dai radica
li: Pannello da ai suoi l'ordine dell'asten
sione, ma per protesta uno vota con l'op
posizione e allora per rlpkxa un altro si 
schiera con il governo. 0 per la gaffe del 
sottosegretario socialista Felice lossa che 
vota si, anzi no: figuriamoci, sono al go
verno». 

In effetti i conti di Amato non tornano 

per una ragione tutta politica, tutta insita 
nella esangue precarietà delle motivazioni 
del no alla sfiducia. La De (con Michele 

' Viscardi) non rimedia altro che battere 
• sul pretestuoso tasto del «salto nel buio» Il 
'• Pli ha orrore di «qualsiasi vuoto di potere», 
» testuale in Paolo Battistuzzi. Il capogruppo 

•;, Psdì Enrico Ferri non va oltre un «il gover
no, nonostante qualche caduta, ha ben 

. meritato», al passato. Quando poi è la voi-

.- ta della dichiarazione di voto del socialista 
,;•' Paolo Babbini ecco una plastica immagi-
. ne delle condizioni in cui versa il partito 
- che esprime il presidente del Consiglio 
:V Ad ascoltarlo, nei banchi del Psi, ci sono 
V solo i fedelissimi asserragliati nel bunker 
;-: craxiano. E anche lui non si spreca: «E' ne
ccessario garantire la continuità democratl-
% ca». 1 deputati di Rinnovamento socialista 

sono assenti. .••'•., '••"««'«'•••, 
Né i conti di Amato tornano all'inverso, 

V ripetendo. la litania di un'opposizione 
frammentata. Con tutte le differenziazioni 

'" oggettive, c'è da registrare la novità di un 
; cospicuo schieramento che in qualche 

"*• modo si' riconosce, se non nella lettera 
p della mozione della Quercia, nel suo ca-
K ratiere di «sfiducia costruttiva». E infatti il 
" repubblicano Guglielmo Castagnetti ri

prende l'idea-forza con cui Achille Oc
chietto aveva illustrato mercoledì l'iniziati

va del Pds: «Votiamo a favore perchè vo
gliamo costruire, non distruggere». E Fran
cesco Rutelli, per i Verdi: «Occorre un net
to cambiamento, quello richiesto dai citta
dini. Altro dunque che allargamenti per 
cambiare servono nuove maggioranze». E 
se Lucio Magri (Rifondazione) e Leoluca 
Orlando (Rete) appoggiano la mozione 
Pds pur non prefigurando per l'immediato 
altro orizzonte che nuove elezioni, sem
bra di cogliere accenti e consapevolezze 

, nuove nell'intervento del capogruppo del
la Lega, Marco Formentini. Questo gover
no ha chiuso, ma «il Parlamento - dice 
Formentini - non deve far mancare al Pae
se una guida nella fase di passaggio tra il 
vecchio e il nuovo». Quanto ai partiti, una 
distinzione: «abbandonino il potere quelli 
corrotti», che in sé «i partiti sono essenziali 
per la democrazia». La nota sulla corrutte
la non è casuale: consente alla Lega di 
suggerire al presidente della Repubblica 
di «valutare con attenzione i voti sui quali 
si regge il governo». Fatti i conti, «se oggi si 
astenessero quei ministri, sottosegretan e 
deputati della maggioranza coinvolti in vi
cende giudiziarie, la sua maggioranza ver
rebbe meno». Gli inquisiti sono una trenti
na. Ieri i no alla mozione sono stati appe
na sei in più della maggioranza assoluta 
della Camera. , Ci CFP 

D'Alema: «D paese è senza guida 
Occorre che la sinistra si unisca» 
«Abbiamo promosso un confronto utile e impor
tante», sottolinea Massimo D'Alema: «Questo go
verno è ormai una insostenibile contraddizione 
rispetto all'urgenza di una svolta». Cosi «il potere 
si sposta altrove»: la denuncia dell'alterarsi del 
corretto rapporto tra poteri dello Stato: Al Psi: «Il 
coraggio di cambiare per gettare le basi di un 
nuovo assetto democratico». ' 

OKMMUO FRASCA POLARA 

••ROMA. Un governo raffor
zato dal voto di wn? Certo, an
cora qualche giorno fa taluno 
osava dirlo, e «con una sicu
mera che un tempo suscitava 
rabbia ed ora appare solo co
me il segno di una tragicomica 
perdita del senso delia realtà». 
Ma, a pochi istanti dall'inizio 
dell'appello- nominale - sulla 
mozione di sfiducia presenta
ta dal Pds, il presidente dei de
putati della Quercia può con
statare che l'iniziativa « stata 
•non solo un atto dovuto ma 

un atto utile e importante». In
tanto perchè ne viene confer
mata la debolezza politica del 
governo: «Anche dall'interno 

'• della maggioranza si son leva-
.. te molte voci che hanno sotto-
:• lineato l'esigenza di un esecu-
" uVo più autorevole». Ma poi 

anche e soprattutto per re
fe mergere di «un disagio politi-
-•; co, in particolare tra quanti la-' 
,': vorano per una prospettiva di 
. - unità a sinistra» e che sentono 
"' nel perdurare di un governo 
, erede del patto Dc-Psi «una in

sostenibile contraddizione ri
spetto alla prospettiva nuova 
che si vuole apnre». 

D'altra parte è stata la stessa ' 
replica di Amato a dare il se-
gno plateale della rinuncia di 
questo governo ad una funzio-
ne di guida politica: II presi-
dente del Consiglio si è pre-
sentato'«quasi come il leader • 
neppure di un governo di tee- ' 
nici ma di un governo tecnico, • 
e proprio nel mo.ncnto in cui <;; 
il Paese avrebbe bisogno di ; 
grande politica, di grandi rifor- -
me sociali e istituzionali». Da 
questo dato-chiave D'Alema "''] 

, trae una allarmata considera- ' 
. zione: quando vien meno i'au- ': 
' torevolezza della politica de- , 
* mocratica, «la politica, il potè- > 
re si sposta altrove, nei gruppi '•• 
sociali più forti, nel corpi dello ,. 
Stato e, perchè no?, nella ma- " 
glstratura». EilPdsè«preoccu- ' 

. palo dell'alterarsi di un correi- ' 
. to rapporto tra i poteri dello ' 

Stato». Anche l'inituale missio
ne della Finanza a Montecito

rio, disposta dalla procura mi
lanese, ne è un segnale: «Av
vertiamo che. vi è qualcosa 
che va oltre una legittima e ne
cessaria opera di giustizia e ne 
abbiamo avuto un inquietante 
campanello d'allarme. Ma -
rileva D'Alema tra gli applausi 
a sinistrai-ci riconosciamo 
nella serena e ferma reazione ' 
del «presidente- della Camera, 
non nello strepito rabbioso e 
impotente in cui si mescola la 
preoccupazione vera dei de
mocratici con il grido di chi ' 
pretende impunità». 

Ma anche altre grida suona
no piuttosto false alle orecchie 
di D'Alema. Sono di Amato. 
Quando adi esempio egli de-
nunda 11 regime delle tangenti 
come ben più efficiente di < 
quello fiscale dello Stato: «E' 
vero, ma non starò a dirle - gli 
replica il presidente dei depu
tati pidiessini - che In questi 
anni lei ha vissuto non lontano 
da una delle più esose di quel
le esattorie». O quando Amato 

Amato (accanto a lui il ministro Mancino) durante il dibattito alla Camera. Qui a sinistra Massimo D'Alema 

«Rosso e Nero» 
Il 53% dice sì 
al Pds 
nel governo 

•f i ROMA. L'ipotesi che il Partito democratico della sinistra 
entri in un governo è gradita alla maggioranza degli spettatori 
de «Il rosso e il nero», interrogati via videotel durante la tra
smissione di venerdì sera, alla domanda «L'on. Occhietto e il ' 
Pds devono entrare nel governo. Lei è d'accordo?», ha rispo
sto affermativamente il 53%. Le cose per il leader della Quer
cia vanno bene anche rispetto alla proposta, da lui avanzata, 
secondo la quale si dovrebbero dimettere tutti i politici inqui
siti: qui i consensi raggiungono addirittura il 92%. 

sostiene che non ci si può li
mitare a dire che tutti sapeva-
no: «Eh no, bisogna dire qual- ' 
cosa di più e che è sotto gli oc
chi di tutti: che il centro del si
stema di corruzione stava nel ; 

patto di potere tra De e Psi, in • 
una concezione della politica 
e in una pratica del potere che " 
non è stata di tutti». 

Qui D'Alema mette da can- " 
to gli appunti per aprire un li-
bro, e lèggerne qualche passo: 1 
"...// risultato dell'occupazione 
dello Stato da parte da partiti è 

drammatico Un'autonzza-
zione viene data, un appalto 
aggiudicato, una cattedra asse
gnata, un'attrezzatura di labo
ratorio finanziata se i benefi- ' 
don tanno atto di fedeltà al 
partito " E ancora "Sì, la 
questione morale è ti centro del 
problema italiano Elsa non 
si esaurisce nel fatto che ut so
no ladri, corrotti e concusson " 

i in alte sfere della politica e del-
l'amministrazione No, la que
stione morale fa tutt'uno con 
l'occupazione dello Slato da 

parte dei partiti governativi e 
delle loro correnti...". «1981, 
sono parole di Enrico Berlin- -
guer - aggiunge D'Alema tra ':.'. 
gli applausi dei deputati del ; 

. Pds e di Rifondazione - . Mi ? 
sembrava giusto, persino do- -
veroso che questo Parlamento N 
rendesse omaggio ad un uo- • 
mo che non fu ascoltato, ed ' 
ecco dove siamo giunti». ?» v^ti 

Da qui a constatare che go- ' 
verno e cosiddetta maggioran- -' 

' za «non hanno il senso della • 
crisi drammatica in cui il Pae- '-• 
se è precipitato» e che «per --

3uesto non ha senso, parlare ' 
i allargamento' 'deità maggio^ 

ranza». il passo è breve, e ne-
• cessarlo per ribadire con Oc- \ \ 
chetto che «ci vuole una rottu-. 
ra, un nuovo inizio». E «dovre-,. 
ste considerare come un bene ' -
prezioso-soggiunge D'Alema •-
rivolgendosi a chi ha agitato :ì 
strumentalmente • in - questi "'-' 
giorni lo spauracchio del salto '••>, 
nel buio - la sfida costruttiva V 

• di un'opposizione che è pron- 4 
ta ad assumersi le sue respon- -
sabilità in una fase di fransi- ' 
zione e di democratica rico-
sanzione nazionale». Come £:'• 
protagonisti di questa sfida 
D'Alema indica (ed esprime 
loro un ringraziamento) «tutti i,; 

gruppi di opposizione che, ,;' 
con distinte, proprie motiva- ' ' 
ziom e talora anche critiche 

verso di noi» hanno tuttavia , 
deciso di votare la mozione di 
sfiducia del Pds. Questa deci- ' 
sione «è un atto politico im- '*; 
portante ed è motivo di rifles- -
sione»: «L'opposizione, in par-
ticolare quella democratica, : 
ambientalista, di sinistra, ha '• 
una . grande : responsabilità: : 
cercare di essere più unita non ; 
solo nella protesta ma nella • 
proposta, nell'indicazione di :. 
una via d'uscita per il Paese e •'. 
di obiettivi positivi per l'oggi e ,' 
perl'awenire». " ; . " • „ . • ;: 

Qui un diretto riferimento -
alle forze socialiste ancora «in-.,,, 
gabbiate nella vecchia politica 
e nella vecchia maggioranza». .• 
D'Alema lo fa .prendendo • 
spunto da. un'amara ' circo- : : 
stanza dell'altro giorno: quan- • 
do Umberto Bossi ha gettato . 
in faccia al presidente del ' 
Consiglio «l'insulto» di essere ' 
espressione di un «partito ••. 
morto», e nessuno ha replicato \ 
al capo della Lega. «Verrebbe * 
voglia a me di rispondere», 
esclama ' il - presidente • del . 
gruppo della Quercia: «Non è ' 
morto il Partito socialista se ha ? 
il coraggio di cambiare, se ha ' 
il coraggio di una svolta radi- '<• 
cale in campo morale, politico " 
e programmatico». E questa •:• 
svolta «non può che passare : 
attraverso la questione del go- -
verno oggi». 

La stessa novità dei molti 
parlamentari del Psi che non 
intendono più continuare nel
la divisione e nella contrappo
sizione, auspicando che que
sta sia l'ultima volta che la si
nistra vota divisa, testimonia 
che col dibattito sulla mozio
ne «si è fatto un passo avanti». 
E perdo D'Alema non crede 
che «la scelta sia cosi stretta e 
drammatica tra subalternità 
della sinistra e salto verso.il 
bagno purificatore di elezioni 
che inevitabilmente avverreb
bero nel segno della divisione 
e dd fallimento non solo di 
una maggioranza ma del siste
ma democratico». Vi è una ter
za possibilità: «Una nuova fase 
di lotta insieme per un nuovo 
governo e per l'unità della si
nistra». E D'Alema avverte che 
da questa drammatica crisi 
uscirà vincitore «non chi darà 
l'ultimo colpo di piccone, fra 
le macerie ormai», ma <hi get
terà le fondamenta della nuo
va costruzione democratica»: 
«E noi vogliamo che sia una si-

, nistra unita e rinnovata ad im-
' primere questa svolta nella 
storia nazionale». Sogno, illu-

- sione? «Noi esistiamo per que
sto, e per questo siamo la 
maggiore forza della sinistra 

: italiana. Questa è la nostra 
funzione e la nostra responsa
bilità». . V , 

Occhetto: «Amato esce più debole...». Garavini: «Ma per la Quercia è una sconfitta» 

130 parlamentari pds, psi, psdi, pri, verdi 
«Ci vuole una maggioranza riformatrice» 
Oltre 130 parlamentari del Pds, del Psi, del Psdi, del 
Pri e dei verdi firmano un documento che crìtica i li-, 
miti del governo e si pronuncia per «una nuova 
maggioranza nella quale tutte le forze riformatrici ; 
siano presenti». Occhetto ribadisce: «Amato non è ; 
stato all'altezza della situazione, e ne esce politica
mente indebolito». I comunisti democratici della! 
Quercia per una campagna di referendum «sociali». 

AUMUTOLUSS 

• f i ROMA. Che cosa farà 
adesso Amato? «Secondo me 
potrebbe andare a Insegnare 
ad Harvard...», risponde con . 
una battuta Occhetto, alluden- ~. 
do alla replica tutta professora- •: 
le del presidente del Consiglio • '•* 
nel dibattito sulla sfiducia. Il « 
segretario del Pds; lasciando S-; 
Ieri nella tarda mattinata la Ca- . •' 
mera, ribadisce che «Amato •:; 
non è stato all'altezza della si- ;\ 
tuazione, non ha saputo misu- : 
tarsi con la nostra mozione di ,:.' 
sfiducia. Il suo governo esce da -;•' 
questo dibattHo~poUticamente ' 
motto Indebolito». Mà^questo ' 
esecutivo - chiedono ancora i '': 
cronisti - quanto sopravviverà? • 
•Non sono un Indovino, nori"-
saprei dire con esattezza, per- r 
die questo governo potrebbe ''; 
anche sopravvivere come uno -• 
zombie». Resta il fatto che il so- £ 
stesilo venuto ad Amato dal ',: 
Psdi e dallo stesso Psi è stato . 
cosi tiepido da far pensare-ri- *: 
peto Occhetto - ad un «appog- ': 
gio tecnico». «L'unico sostegno ':•••• 
convinto che Amato ha ottenu- ' 
to è stato quello del vecchio 

Cai di Forlani». Quindi è stato 
riconosciuto con forza il pro
blema posto dal Pds: l'esigen- ; 
za di un governo di svolta. 
Quanto alla Quercia, orai si 
apre una fase di iniziativa poli
tica e sociale, nel paese («An
dremo davanti alle fabbriche») ; 
e con quei partiti che «condivi-
dono la priorità dell'occupa
zione». E il segretario del Pds 
ha ricordato come nuovo e po
sitivo sia stato l'atteggiamento 
del Pri, e con.e nella stessa pò- ' 
sizione di Mino Martinazzoli \ 
emerga «una apertura dicredi- : 
to importante sul metodo, che> 
dovrebbe far abbandonare al
la De posizioni vecchie come 
quelle di Bianco e Forlani». 
.L'Insistenza di Occhetto sul

le contraddizioni inteme alla 
De non è piaciuta a Forlani, 
che ha parlato di «tanta mise
ria in questa polemica politica 
nei miei confronti». «Condivido 
pienamente le cose dette da 
MartJnazzoli - ha poi aggiunto 
- l'unica differenza è che io ho 
fatto un discorso più spregiudi
cato, più azzardato». Per De 

Michelis il dibattito sulla sfidu-
,cla avrebbe messo in luce la 
•debolezza della posizione del 
Pds». Secondo il vicesegretario 
socialista vicinissimo a Craxi 
anche il Pri avrebbe «parlato 
un linguaggio molto diverso da 
quello di Occhetto». Ma ieri è 
stato proprio un esponente re
pubblicano come Adolfo Bat
taglia, certo non sospettabile 
di «estremismi», a smentirlo 
platealmente, aderendo con 
oltre 130 parlamentari del Pds, 
del Psi, del Psdi e del verdi ad 
un documento, nato nell'am
bito della «Sinistra di governo», 
in cui si parla dell'esigenza di 

' una «grande area riformatrice, 
democratica, di sinistra, laica e 
ambientalista». L'iniziativa, il
lustrata ieri mattina alla Came
ra da ,, Massimo * Salvadori 
H , ' Antonio ' Cariglia 

), Enrico Manca (Psi), e 
ri (per il Pds c'erano an

che Gerardo . Chiaromonte, 
Claudio Petruccioli, Gianni 
Pellicani. Emanuele Macalu-

iso), denuncia ì «limiti dell'a
zione di governo», e giudica 

' negativamente il permanere di 
" una divisione tra forze della si
nistra al governo e altre all'op-

; posizione. 1 parlamentari che 
; hanno sottoscritto il documen
to si impegnano ad operare 

< perchè - al di là del voto di ieri 
- «si creino le condizioni di 
una nuova maggioranza nella 

< quale tutte le forze riformatrici 
; siano presenti. E si impegnano 
- ad elaborare, di fronte . ai 
' drammatici problemi econo
mici, sociali e istituzionali del 
paese, una piattaforma pro

grammatica che possa costi-
.. tuire una base di nfenmento e 
••: di confronto in vista della co-

ì • stmzione di una nuova capaci-
\ tà di governo». Tra le 132 firme 
v raccolte sino a ieri mattina (tra 
. i deputati: 46 del Pds, 23 del 

ì: Psi, 4 del Psdi, 4 dei verdi. 5 del 
v Pri: tra i senatori: 34 del Pds, 13 

del Psi, 1 del Psdi, 2 dei verdi) 
: ' figurano non solo quelle degli 
'esponenti della «Sinistra di go-
:•: verno». Citiamo alcuni: Aniasi, 
.< Barbera, Bassanini, Boato, Bo-
', si, Borgoglio, Capria, Cariglia, 

-:." Castagnetti, Del Bue, Formica, 
; • Lettieri. Mamml. Manca, Man

cina, Pappalardo, Petruccioli, 
; v Pollastrinl, Reichlin. Rinaldi, Si-
'/'; gnorile, Testa, Turci, Cavazzu-
' ti, Chiaromonte, Lama, Ranie-
: ri. Rognoni, Ruffolo, Salvi. Ma il 
. : numero, assicurano i promo

tori,èdestinatoacrescere. L 
! Sull'esito della sfiducia ha 

preso posizione ieri anche il 
' Coordinamento dell'area dei 

comunisti democratici del Pds, 

• che parla di una «progressiva 
'. caduta di legittimità del gover-
-V no, in ragione dei rapporti che 
; lo legano con gli uomini e i 
. : partiti di un regime in crisi e le 
'figure emblematiche di Tan-
>' gentopoli», oltre che per l'«of-

n fensiva neo<onservatrice» che 
v: ne ha caratterizzato l'azione. 
."; «È più che mai necessario -
' prosegue una nota della com-
• ponente - che le ragioni di una 
, alternativa sociale e di svilup-

• pò stiano in campo». I comuni-
-: sti democratici prendono poi 
:'.: le distanze dall'iniziativa dei 
. ' parlamentari che hanno firma

to il documento della «Sinistra 

di governo», ravvisandovi il n-
schio di una ipotesi di «allarga-

• mento della maggioranza». Il 
.'' documento si pronuncia per 
' una «fase nuova dell'opposi-
.' zione», e si esprime a favore di 
," una campagna referendaria di 
''• segno sociale: dalla sanità, ad 
. : alcune norme sulla previden-
• za, all'iniziativa dei Consigli di 
;* fabbrica per. la. democrazia 
.sindacale. È significativo - s i 

'. aggiunge-che sul referendum 
'!' contro 1 decreti sanitari siano 
p" emerse intese tra Pds, Rifonda-
';•• zione, Rete e Verdi. :>. •>,.;-•-•• 
;i' Ieri però il segretario di Rj-
. fondazione comunista Garavi

ni ha preferito polemizzare 
aspramente con la Quercia, 

; definendo «una sconfitta di 
' Occhetto» la conclusione del 
Y. dibattito sulla sfiducia. Garavi-
- ni dice che il Pds non ha prò-
'. - posto la caduta di Amato ma 
•;* «un'alleanza con quelli che al 
i '. governo c'erano già», e rilancia 
.. la tesi delle elezioni anticipate 
: subito. Gli ha replicato Claudio 

''•• Petruccioli: «Garavini confer-
*; ma che l'obiettivo fondamen-
' tale di Rifondazione è quello di 
• combattere l'unità della sini-
. stra, e che il suo bersaglio 

ideale è il Pds». Ma il «teorema-
: Garavini» è anche «assurdo e 
-: pericoloso»: questo governo 

non va bene, ma Rifondazione 
•- esclude altre soluzioni e punta 
;|' alle elezioni col vecchio siste-
ì ' ma elettorale. «Se questa ope-
• - razione andasse a segno, sa-
3» rebbe una catastrofe per la si-
" nis6tra, per la democrazia, per 
- i lavoratori e per l'Italia». 

D segretario della De a Milano ricorda il «ribelle» Marcora: «Un esempio» 

Martìnazzoli: «Democrazia non è regime» 
Cossiga attacca l'«irxxiisia nazionale» 

CARLO BRAMBILLA 

• • MILANO. Con un grandis
simo applauso centinaia di mi
litanti della sinistra de hanno • 
salutato il discorso di Mino ; 
Martinazzoli pronunciato ieri • 
sera a Milano in ricordo di Gio- • 
vanni Marcora. Un segno tan- -' 
gibile di una ripresa d'entusia-
smo. II segretario della De ha -
evitato ogni riferimento alle vi-. 
cende > politiche • contingenti 
(governo, voto di • sfiducia, ;' 
aperture al Pds -eccetera), l 
«parlerò domani (oggi ndr) a ' 
Torino», ha detto dribblando i 
giornalisti, ma il suo ricordo 
del partigiano «Albertino» è 
stato . comunque denso . di 
comparazioni > con l'attuale : 
momento disastrato della De, ! 
soprattutto in Lombardia. È 
stato quasi un si «riparte da • 
Marcora», dalla sua lezione di ' 
moralità, ; dal suo «orgoglio X 
lombardo». Il fondatore della ,i 
Base scudocrodata è l'esem- : 
pio da seguire: «Mi chiedo 
spesso - ha detto Martinazzoli ' 
- se ci troveremmo in questo ; 
marasma con lui ancora vivo? 
Credo di no». Il ritomo alla mo-
ralità della politica è il chiodo : 
fisso del segretario scudocro-
ciato.. «Facciamo appello - ha : 
detto - a chi vuole venire con ' 
noi non per avere qualcosa ma 
per essere qualcosa». Insom
ma, il problema è quello di. 
cancellare gli ultimi dieci anni 
di stagnazione, «sacrificati sul
l'altare di un pragmatismo dis

sennato». Sono bordate ai vari 
<raxismi» diffusi. L'appunta
mento «in ricordo di Marcora» 
di ieri sera, svoltosi alle ex Stel-

- line si è trasformato ben presto 
in un richiamo alla vecchia 
corrente, ai galantuomini che 

: «devono alzare la testa in un 
tempo tremendo da resa dei, 

[ conti, da sintassi distruttiva, di 
livore». E il feeling scatta quasi 

: subito. Granelli, Pandolfi, Fon-
: tana, ma soprattutto il pubbli
co in sala mostrano una qual
che commozione. E accettano 
anche una revisione autocnti-
ca quando Martinazzoli elenca 
macroscopici errori < «storici» 
della Base. Uno per tutti l'aver 
ceduto passivamente il cam-

. pò, il non aver saputo tenere 
alta la lezione del «ribelle e 

' partigiano» Marcora, un perso- : 
inaggio cristallino che aveva 
; fatto della Base un esempio di : 
corrente «che non è stata grup-

.; pò di potere e di spartizione». 
! «L'equazione De uguale 45 an-
; ni di regime va respinta», ha 
detto Martinazzoli. E ha ag
giunto: «Non è possibile che da 

' un lato ci sia la difesa dell'indi
fendibile e dall'altro un attac
co cosi ingiusto alle nostre ra
gioni». Insomma, per il segreta
rio della De «questi sono stati 
anni di democrazia e non di 
regime ed è triste vedere che 
siamo ridotti a dover ringrazia-

' re un maestro come Bobbio, 
perchè è rimasto il solo a dir
lo». . -•• -

• Mentre Martinazzoli respin
geva la piega che sta prenden
do il dibattito politico, l'ex pre
sidente della Repubblica Fran- ' 
cesco Cossiga sparava bordate -
sull'«ipocrisia nazionale» in re- -

: lazione a Tangentopoli. Dai te-. 
• leschermi di «Canale 5» ha di- -
.; chiarato: «Tangentopoli è l'ef- ' 
. fetto e il sintomo di un sistema : 
: politico che ha avuto bisogno 

di questa massa di denaro per 
occupare, pur in democrazia, 
lo Stato e la società». E ha ag-

.: giunto: «A me non interessa 
' l'aspetto giudiziario. Ci sono 
•'persone perbene coinvolte in 
. questo pasticcio. Bisogna use:-
'• re dalla mistificazione: c'è una 
'crisi del sistema politico che 
:' non si può risolvere né crimi

nalizzando, né osannando Di 
- Pietro. Una commissione può ' 
. aiutare la magistratura. Del re-
; sto anche i giudici cominciano 
, a fare ddle differenze tra chi si 

è fatto la villa e chi ha dato i 
soldi al partito o al sindacato». 

CAPOLAVORI 
DEL TEATRO 

Shakespeare 
Goldoni 

Pirandello 

In edicola ogni sabato 
con l'Unità 

Sabato 13 febbraio 
Otello 

di William 
Shakespeare 

l'Unità+libro lire 2.000 

* 

http://verso.il


K U pagina O 

\ i 

V" 

La Commissione bicamerale per le riforme 
dopo un'intera giornata di discussione 
definisce i criteri per palazzo Madama . 
con un consenso praticamente unanime 

Politica 
Verso un sistema uninominale maggioritario 
È stato accantonato il nodo del doppio voto 
Segni toma a partecipar^ ai lavori ̂  U; 
Salvi: occorre stringere i tempi dell'intesa 

Sabato 
6 febbraio 1993 
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Riforma elettorale, arrivano i primi sì 
Varate le nuove norme per il Senato, un rinvio per la Camera 
Giornata positiva per la Bicamerale. La commissio
ne, dopo un lungo dibattito, approva praticamente 
unanime i criteri per la nuova legge elettorale del 
Senato. Resta impregiudicata la questione del dop
pio voto. Salvi conferma l'impegno del Pds per la 
realizzazione di un'intesa. Interviene, dòpo una lun
ga assenza polemica, anche Mario Segni. Le vota
zioni sui criteri per la Camera riprendono martedì. -

PAsMOINWINKL 

• 1 ROMA. Per la legge eletto
rale è il giorno del decollo. 
Mentre nell'aula di Montecito
rio si conclude, con il voto sul 
governo Amato, un confronto ' 
che ha palesato stimoli signifi
cativi al superamento dell'ai-
tuale maggioranza, alla Bica
merale uno schieramento as
sai ampio approva il docu
mento d'indirizzo per le nuove 
regole elettorali del Senato. Le 
votazioni relative alla legge per 
la Camera : saranno riprese 
martedì. Un documento che 
lascia ancora aperti taluni nodi 
e meccanismi, ma indica quel
la svolta di sistema che è la ra
gion d'essere della riforma. Si 
va, dunque, dal sistema pro
porzionale ad urtò uninomina-
le a prevalenza maggioritaria. i 
Ora la parola passa alle com
missioni ordinarie' del' Parla-' 
mento, mentre si avvicina la 
scadenza del referendum, cui 
la legge In gestazione fa riferi-
mento nel connotar] essenzia
li. Non a caso, proprio ieri Ma- ' 
rio Segni ha ripreso il suo po
sto in Sala della Lupa, che ave
va polemicamente abbando
nato nelle scorse settimane. 
Mentre erano assenti I rappre- ; 
sentami di Rifondazione co
munista e della Rete. , • •• 

Il giorno più lungo della 
commissione De Mita, che ha 
protratto le votazioni fino a tar
da ora, era iniziato in mattina
ta in un clima di incertezza. 
Era l'intervento di Cesare Salvi 
a testimoniare la determina
zione del Pds a «chiudere» que
sta tormentata fase di elabora
zione con il varo di un testo sia 
pure approssimato in alcuni 
punti. Anzitutto, la questione 
del doppio voto (uno per il 
collegio uninominale, uno per 

- il riparto proporzionale), con
finata dalla'relazione del de 
Sergio Mattarelia alla sola leg
ge per la Camera. «Con regole 
difformi tra Camera e Senato -
osserva Salvi - si rischia di met-

; tere nel nuovo sistema un gra
nello di sabbia che può dtvén-

• tare un macigno. Fino al capo
lavoro di una riforma elettorale 
pensata per la governabilità 
che determina una situazione 
ingovernabile*. Invita perciò a 

' tenere aperte le due opzioni e, 
contemporaneamente, a nn-

' viare a successivi approfondi-
- menti altre questioni contro-
: verse: come le modalità tecni-
: che del cosiddetto «scorporo», 
l'operazione che consente di 
evitare che i voti già utilizzati 

per eleggere un candidato nel. 
collegio uninominale vengano 
utilizzati una seconda volta in -
funzione del nequilibrio prò- ; 
porzlonale. Il , parlamentare ;• 
della Quercia sottolinea anche ' 
l'esigenza che la riforma sia 
frutto di un'intesa che vada ol- •'•'; 
Ire la De e il Pds, per compren
dere altre forze. Sii quésto ter-, 
reno si attestano, con diverse 
accentuazioni, la De, la mag- * 
gior parte del socialisti, la Le-
ga. Mano Segni insiste sulla ' 
scadenza del referendum, che 
sollecita già ad aprile: ma -
precisa - «non si vuole a que
sto modo umiliare il Parlamen
to, che è giusto lavori e discu
ta». Per il leader referendario 
«la Bicamerale deve sancire 

: una linea di tendenza, cui poi 
• servirà la sanzione popolare, 

caratterizzata in tal modo da 
• un carattere costruttivo e non 

dirompente». •.-••,;.".'..>•*•.•. 
Mattarelia accoglie, a) termi

ne del dibattito, le proposte del 
Pds e si supera cosi-lascian
do impregiudicata Ja questio-

', ne - il conflitto sul doppio vo
to. A questo punto, però, è 
Giorgio La Malfa a non gradire 

.•:•:. l'andamento dei lavori. In rei-
': terati interventi II leader repub-
*. blicano polemizza con il tela-
;„' (ore e con De Mita, accusato di 
;- non essere un presidente im-
: parziale della commissione. A 
•" suo avviso, non si può votare 

un testo costruito come un «se
milavorato» è solo un elemen-

ClriacoDeMita 
alla presidenza 
della Commissione 
bicamerale 
perlenforme 

to di confusione. E dichiara 
guerra al meccanismo dello 
scorporo. Protesta anche il li
berale Antonio Patuelli. C'è 
preoccupazione, .nei gruppi 
minori, di venir scavalcati dal
l'accordo che ormai si delinea. 
De Mita respinge le accuse e ri
leva che la commissione sta 
definendo dei criteri, e non un 
testo legislativo. Si va cosi 
avanti e, dopo il vaglio di nu
merosi emendamenti, viene 
approvato con un voto pratica
mente unanime il documento 
relativo alle nuove regole elet-

; tornii per il Senato. SI avvia poi 
l'esame del testo per la Came
ra.. Ma ormai è tardi. E la que
stione dello scorporo, in qual
che modo accantonata, toma 

; alla ribalta. Mattarelia chiari
sce che la De, senza una defi
nizione' di questo meccani
smo, non accetta più quello 

[ del doppio'voto. Segni obietta 
che a questo modo si rischia dì 
contraddire lo spirito e la logi
ca del sistema maggioritario. 
Sono le 21,' La Malfa invita De 

. Mita a rinviare la seduta: «Per-
: che compromettere l'intesa 

bloccandoci su questo pun-
', to?». E il presidente accoglie la 

proposta, si riprende martedì 
mattina 

Sardegna, il presidente 
della Regione verrà 
elètto <^v^ 
• f i CAGLIARI. In Sardegna il 
presidente della Regione sa- ; 
rà eletto direttamente dal :, 
popolo, contestualmente al 
Consiglio regionale, «in me- ' 
d o che sia assicurata la scel-
ta da parte dei direttori della " 
coalizione del programma :;' 
di governo». Cosi stabilisce il jV 
nuovo articolo 36 dello sta- •* 
tuto speciale di autonomia, ]• 
ed è forse la novità più signi- •,' 
ficativa del pacchetto di ri- ;& 
forme approvato l'altra notte A 
dal Consiglio regionale. Una v 
svolta importante ed attesa, 
tra non poche resistenze. La : 
più clamorosa riguarda la "„ 
bocciatura - d e l l ' e m e n d a - • 
mento che avrebbe consen- * 
tito di superare il vincolo sta- '• ' 
tutario della proporzionale. I i', 
provvedimenti di riforma ap- j:' 
provati ''• costituiscono uno ;' 
dei punti qualifìcanti dell'ac-
cordo di programma, alla 
base della nuova giunta di è, 
grande coalizione (De, Pds, -, 
Psi, Psdi, Pri), ^ insediatasi \ 
due mesi fa alla Regione. •; 
Franchi' tiratori a' parte, si so- », 
no pronunciati a favore dei £• 
gruppi della maggioranza, 
mentre'il voto contrario è ; 
stato espresso da missini, 
sardisti e gruppo misto Trat- -

tandosi di modifiche statuta-
rie (cioè di una legge costi- . 
tuzionale), • le riforme do- ;. 
vranno passare ora all'esa
me delle Camere. A parte ' 
l'elezione diretta del presi- -
dente della Regione (che '• 
può essere rieletto solo una ~ 
volta), le riforme approvate >1: 

dall'assemblea sarda vanno : 

nella direzione del rinnova- ».: 
mento e della moralizzazio- '• 
ne della classe politica. No- j 
postante le resistenze tra- ?• 
sversali di diversi gruppi, è ;" 
stato sancito il tetto di tre le- ; 
gislature per il mandato di • 
consigliere regionale, men- :: 
tre per gli assessori regionali 
(in carica comunque non $ 
oltre dieci anni) è fissata l'i- ~: 
neleggibilità in Consiglio re- • 
gionale, se non si dimettono . 
almeno due anni prima del- '•" 
la scadenza della legislatu-
ra. Nuove norme sono state 
introdotte infine per lo scio
glimento del Consiglio re- : 

gionale e la revoca del presi-
dente della , Regione,. per -
grave e comprovato contra- '*. 
sto politico. Non è passata '.' 
invece la riduzione da 80 a 
60 del numero dei consiglie
ri regionali : OP.R 

ttjgijl^^^ ti- .. T- "" 

^ Kpotesì del Pr che chiude 

Macalusò ha sottoscritto mezzo milione. Poi sono 
arrivate le adesioni di Sterpa, di altri de, di Giovanni 
Minóli. Ma l'obiettivo dei 30 mila iscritti è lontano. 
Allora, martedì, a fine congresso, «chiude» il partito 
radicale? Ieri all'Ergife, si parlava di uri escamotage 
per salvarlo: si potrebbe far leva sui «club Pannella», 
che contano 7.500 iscritti. Il leader radicale: «La sfi
ducia? Alla fine s'è liquefatta l'opposizione». 

STVAjrofMccoMrnn 
• f i ROMA. Meno trentasei 
(ore). Gli iscritti al partito radi
cale, aumentano, ma più in 
«qualità» che'In quantità. Han
no aderito «onorevoli», senato
ri, deputati europei. Ma slamo 
sull'ordine delle decine di per
sone e cosi sembra allontanar
si l'obiettivo fissato per la fine 
del congresso, per martedì 
(appunto fra 36 ore): raggiun
gere quota 30 mila tessere. Il 
•minima-Indispensabile» per 
sopravvivere, pena la fine del 

Pr. E cosi, dopo la spettacolare 
prima giornata delle assisi -

';•; mai congresso radicale è stato 
cosi «frequentato» da uomini di 

' governo e leader di partito - , 
Pannella e 1 suoi utilizzano 

. l'occasione, l'attenzione dei 
•media sulla sala dell'Ergile. 
*• per stringere i tempi della cam-
- pagna di «proselitismo». ••>• 

A chi è attento o Interessato, 
; in i realtà, * il congresso del 

«trans-partito» offrirebbe spun
ti. C'è la discussione serrata. 

per esemplo fra! delegati russi : 
- da dove viene il «grosso» del 
nuovo partito radicale - e il re-
sto della platea. Con i primi 
che non sembrano estranei al •• 
fascino di una cultura panser- ' 
ba.Epoic'èLeonSchwartzen- . 
berg, socialista francese,- ex • 
ministro della sanità, che la- • 
sciò l'incarico nell'88, sbatten-
do la porta in faccia a Rocard. 
Non gli piaceva la politica del •' 
suo gvemo nei confronti della , 
droga. È uno dei massimi teori- ' 
ci della depenalizzazione: e • 
spiega che il fatturato annuo 
del traffico di stupefacenti è di -
300 miliardi di dollari. Porta un 
contributo di analisi sicura- : 
mente originale: dice che già -
oggi, nel mondo, alcune dro
ghe sono lecite ed altre illecite. ; 
Le prime, però, sono quelle 
prodotte nel Nord del mondo. 
E questo il congresso transna- . 
zionale. Con in più, le un po' • 
ovvie note di colore che si por

ta appresso la stravagante ar
mata di Pannella. Cosi, per dir
ne una, all'Ergife gira un «eco-

i logo futurologo», che invita ad 
iscriversi al partito offrendo, in 

: cambio, un intero prosciutto. 
Prosciutto «ecologico»: insom
ma di plastica. Lo strano mili
tante per farsi più pubblicità, 
non trova nulla di meglio che 
piazzarsi dietro al giornalista 
del Tg3, appena parte il colle
gamento in diretta. 

Note, curiosità. Ma è chiaro 
. che a Pannella e ai suoi, inte
ressa soprattutto la soprawi-

. venza del partito. Appunto, 
quei 30.000 iscritti. Cosi, a me
tà pomeriggio, accorgendosi 
che il pomeriggio offre pochi 

- spunti ai cronisti (Segni inter-
^ verrà stamane), e quindi titoli 
più piccoli sui giornali, «il si-

j gnor Pr» decide di scendere in 
sala stampa. Improvvisata con-

, fetenza stampa. Motivo? «Vo
glio fare con voi il punto della 

; situazione - esordisce il Marco 
radicale - , Meglio farlo ogni 
tanto perchè questo è un con
gresso difficile». • '/.„••. 

' Dunque, conferenza stampa 
su tutto. S'inizia: che lezione 

,'.. trarre dal dibattito sulla «sfidu-
;'.' eia»?,Pannella risponde in sin-
;'i Ionia col congresso, dove 
*' Amato ha detto di «sentirsi co

me a casa sua». E dice: «La "sfi-
' ducla"? Doveva mettere in dlf-
';•; ficoltà il governo. A conti fatti 

' mi sembra che si sia liquefatta 
" l'opposizione». Tutto qui. Pan-
V nella va avanti senza doman

de. L'argomento è quello che 
gli sta più a cuore, sempre 
quello: le adesioni al Pr. An-

,.- nuncia che ieri mattina Ema-
;• nuele Macalusò, Pds, uno degli 
;'" esponenti di spicco della com-
?': ponente riformista, gli ha dato 
.'•': mezzo milione. «Me li ha dati, 
; dicendomi di fame quello che 

volevo. Potete immaginare l'u
so che ne ho fatto». Ancora, al

tri «segnali». Hanno aderito 
'. Giovanni Minoli e altri della re

dazione di Mixer («e questo 
: nonostante l'aperto boicottag

gio delle Tv»). Poi, la De. Rotto 
un tabù trentennale con l'iscri-

. zione del primo de. Nicolosi, 
; Pannella ha annunciato altre 
adesioni fra le file dello scudo-
crociato: l'ex consigliere na-

.' zionale Calogero Pumilia, Vin-
: cenzo Cullcchia, Orazio Sa
pienza, etc. .•..-•. .,:• '• 

Basteranno? Basterà la tes

ti leader 
radicale 
Marco 
Pannella 

sera che ieri si è preso pure 
Sterpa? " Pannella risponde: : 

«Noi restiamo prudenti escerti- ' 
ci». Allora, signori si chiude? 
«La chiusura dei Pr ci appare : 
inevitabile. Ma. certo, ci sem-
bra impossibile che questo 

, inevitabile accada». È un di- ' 
sperato appello. E forse anche : 
qualcos'altro. ' Ieri, insomma,. 
nei corridoi dell'Ergile girava 
una «voce». Ripresa anche dal- '. 
le agenzie di stampa. Un possi
bile escamotage per salvare i 
radicali. £ vero, insomma, che 

. il «partito transnazionale» pò-
': Irebbe estinguersi. O cambiare 
. forma. Ma nel nostro paese so-
' no attivi da qualche tempo i 

; | «club Pannella», un po' le se-
« zioni del partito che fa capo al

la «lista Pannella»-(che il 5 
• aprile portò alla Camera 7 de
b u t a t i ) . Contano già su 7.500 , 

iscritti. I radicali nostrani po
trebbero ripartire da qui 

La sua giunta è travolta dalle inchieste, ma dice che se ne va perché il governo non lo aiuta sull'occupazione 

Napoli, Polese si arrende: «Mi dimetto» 
Dopo otto mesi di «non governo» si è dimesso il sin
daco di Napoli; il socialista Nello Polese. La motiva
zione ufficiale? Di fronte alla grave crisi occupazio
nale nel capolugo campano «lo Stato è venuto me
no agli'impegni presi con i sindacati e con la citta». 
Per le opposizioni, invece, si è trattato della presa 
d'atto di una sconfitta, del quadripartito, indebolito 
da scandali ed inchieste giudiziarie. 

: . ^ . . . DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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iJB NAPOLI. : La sua Giunta 
aveva ormai perso ogni credi
bilità, con tre assessori travolti 
da vicende giudiziarie e, lui 
stesso, Inquisito peruna vicen
da relativa al "Preliminare" del 
Piano regolatore. Ed in più no
ve consiglieri, quasi tutti del 
quadripartito, finiti sótto in
chiesta. Ma il sindaco di Napo
li, i) socialista Nello Polese. ha 
deciso di uscire di scena caval
cando la legittima protesta di 
una città assediata dalla crisi 
economica. Polese ha spiega

to che le sue dimissioni sono 
'scaturite • dall'atteggiamento 
" del governo AmatorOi fronte 

al dramma occupazionale che 
sta vivendo il capoluogo cam- : 
pano, lo Stato è venuto meno 

' ; agli impegni presi». Per le op
posizioni, invece, le dimissioni 
del primo' cittadino e conse-

, guenzialmente della giunta 
; Dc-Psi-Psdi-Pll che amministra 
> Napoli dallo scorso mese di 
. giugno, sono il risultato di «otto 

? mesi di non governo». -
" - Ieri mattina, quando Polese 

è entrato nella sala dei Baioni 
al Maschio Angioino, aveva 
con sé le due cartelline sulle -' 
quali aveva scritto le motiva- > 
zioni della sua decisione. Ma 
non le ha potute leggere ai .;' 
consiglieri, comunali, perché 
l'assemblea non ha raggiunto 
Il numero legale. A questo 
punto, il sindaco si è diretto a 
Palazzo San Giacomo, ha riu- v 
nito la Giunta ed ha rassegnato -, < 
le sue dimissioni. Il primo citta- • 
dino ha lamentato che lo '; 
smembramento della Sme e la -
ristrutturazione "-" dell'Atalia "•< 
«non accompagnata da prò- ' 

: grammi certi di rilancio e ri- .• 
conversione della produzione» 
e il venir meno degli impegni • 
assunti dal Governo con i sin- <' 
dacatielacittàperlariconver- • 
sione siderurgica, «delincano -
un quadro nel quale si vengo
no a configurare per Napoli 
unicamente misure di soste
gno al reddito e non interventi 
strutturali». Polese ha ritenuto ' 
che questa situazione è «total- " 
mente incompatibile» con le '• 

ragioni «profonde» per le quali 
si è impegnato in politica. 
«Non penso di poterla avallare 
con una mia presenza alla gui
da della città». --• 

Eletto sindaco all'indomani 
del voto del 7 giugno scorso, 
Nello Polese è a capo dell'am
ministrazione quadripartitica 
(50 consiglieri su 80) che si è 
distinta più per le vicende giu
diziarie che per quelle politi
che. Il primo cittadino, asses
sori, consiglieri comunali, ri
sultano infatti indagati: chi con 
la richiesta di rinvio a giudizio, 
chi addirittura agli arresti do
miciliari. Gli ultimi inquilini di 
Palazzo San Giacomo a com
parire nei fascicoli della magi
stratura sono stati gli assessori' 
socialisti: Antonio - Cigliano 
(Trasporti) e Franco verde 
(Pubblica Istruzione). Il pri
mo, due giorni fa, ha ricevuto 
un avviso di garanzia per cor
ruzione elettorale. Il secondo, 
da Ieri, è ufficilamente indaga
to per presunte irregolarità nel
l'assunzione di una dipenden

te comunale come vigilatnce 
,. d'infanzia. Nei confronti di 
' Verde nei mesi scorsi è stata 

avanzata < dal Pm Salvatore 
- Sbrizzi una richiesta di rinvio a 
-giudizio per abuso di ufficio 
:: nell'ambito dell'inchiesta (do-

• ve è imputato lo stesso sindaco 
' Polese) aperta per una serie di 
- ' irregolarità che sarebbero state 
: commesse nella delibera rela-
: tiva al preliminare del Piano 
r regolatore di Napoli. . 
' - Un duro giudizio sull'opera-
:• to della Giunta diretta da Nello 

. ' Polese è stato espresso da tutti 

.•'-' i partiti di opposizione. In par-
'•'• ticolare, l'onorevole Antonio 
•',:• Bassolino, della segreteria na-

• zionale del Pds, ha affermato 
'. -, che tutti i cittadini hanno il sa

crosanto diritto'di protestare 
- con il Governo ma «un po' me-
- no il sindaco, il quale è a capo 

1 di una maggioranza priva di 
; qualsiasi autorevolezza, che 
' non è riuscita ad essere un nfe-
" rimento valido per la città». Per 
' Leoluca Orlando, leader della 
; Rete, con le dimissioni di Pole

se «è caduto l'ultimo ostacolo 
allo scioglimento del consiglio 

* comunale di Napoli». Dichiara-
.' zioni di fuoco anche quelle ri-
'••:,. lasciate dai rappresentanti di 
- Rifondazione, comunista: «II 
' sindaco ha scoperto che la cit-
- ta è in crisi, che il sistema pro-
.' dùttivo è allo sfascio ed ha ten-
'. tato di dare un manto di digni-
- tà alla ormai inevitabile uscita 

'-' dlscena». •• • •*-•••• •'• ' -
.. L'iniziativa di Polese è stata 

' accolta con «grande soddisfa
zione» anche tra i consiglieri 

;'; del Pds: «E innanzi, tutto una 
' sconfitta per De e Psi - ha 
•-; commentato il capogruppo Ni-
'" no Daniele - a cui noi abbia-
' - mo contribuito con la nostra 
';-, opposizione». Per l'esponente 
V della Quèrcia occorre «un go-
% verno di svolta» per Napoli che 
'•' «rompa nettamente con il pas-
"' salo e metta da parte gli "in-
' quisiti"». Daniele ha definito 
- una «provocazione» proporre 

l'allargamento della maggio
ranza nell'attuale contesto po
litico. . , „ 

Nello Polese 

Due mesi la, in seguito al fa-
' ' moso scandalo della telefona-
•' ta intercettata tra il questore • 
-del la città, Vito Matterà, e il 
•:'• giornalista de "Il Mattino", Giù- ! 
:' seppe Calise («Il sindaco non ' 
;; vale molto, però è roba no- £• 
ù; stra»), Nello Polese rimise il : 
"'. suo mandato nelle mani della • 
': Giunta comunale, che tuttavia -

Io respinse. Un gesto, quello di 
Polese, che difficilmente potrà 
evitare ripercussioni anche nei *', 
palazzi della Regione e della 
Provincia. . . , - - <. 

Le ambasciate 
arabe in Italia 
e le qualifiche 
del personale 

I H Cara Unità. 
uno dei problemi attuali 

del nostro paese, è quello di 
consentire una giusta inte
grazione agli extracomuni
tari che vivono attualmente 
in Italia. Dal momento che 
la maggior parte degli immi
grati sono arabi e sono loro 
quelli che si trovano in Italia 
da più tempo, qual è il ruolo 
delle varie ambasciate ara
be in Italia? (soprattutto del
l'ambasciata v , dell'Arabia 
Saudita, che tra esse è la più 
rappresentativa e la più ric
ca). Il loro personale, in lar
ga maggioranza araba (co
munque la percentuale di 
dipendenti italiani è in con-

. tinuo aumento), viene as
sunto selezionando candi
dati che avendo soggiornato 
a lungo in Italia, hanno una 
buona conoscenza della lin
gua e delle consuetudini 
della società italiana, sono 

: in possesso di titoli di studio 
adeguati e svolgono, quindi, 
l'effettivo lavoro all'interno 
delle ambasciate. Tuttavia le 

: loro qualifiche - salvo rari 
casi - , non vanno al di là di 
«autisti» o «inservienti» (anzi, 
spesso vengono richieste 
prestazioni extra e non relri-

' buite come camerieri nelle 
: case dei diplomatici, loro di
retti superiori). Non esisto
no contratti precisi che sta-

; Diliscano le loro mansioni o 
riconoscano collaborazioni 
gratificanti e di prestigio 
realmente svolte come im-

• piegati di livelli superiori. I ; 
loro stipendi sono da fame 
(intomo alle 900.000 lire 

; mensili); scatti, promozioni, 
contingenza, scala mobile, 
tredicesime, assegni fami
gliari, liquidazioni non.esi
stono, è sonò fortunati quel ' 
pochi dipendenti peri quali 
vengono effettuati i versa
menti alllnps. E anche il ca
so dì chiedersi: che cosa fa il 
ministero italiano degli Este
ri7 Perché non pretende -
come la legislazione italiana 
impone - che il trattamento 
economico del personale di 
ambasciate sul territorio ita
liano, si adegui a quello del 
paese che le ospita? L'unico 

, modo, per questi lavoratori, 
arabi per il 90*. di vedere ri
conosciuti i propri diritti, è 
quello di licenziarsi (quan
do riescono a trovare un'al
tra occupazione), e ricorre-

> re ai sindacati per essere ri-
' sardo' di quanto è stato loro 
tolto. Con l'apertura delle 
frontiere europee ci dovreb
be essere una equità di retri
buzione per le stesse cate
gorie, ma non sarà certo 
possibile se il nostro mini
stero degli Affari Esteri sotto
stà all'inadempienza delle 
ambasciate arabe in Italia. . 

Letleni filmata 
.Roma 

SisinioZito: 
«Non ho incassato 
100 milioni 
di tangente» 

• V Caro direttore, 
si puO essere d'accordo o 

no con la decisione della 
. Giunta per le Immunità par
lamentari di proporre il ri
getto della domanda di au
torizzazione a procedere nei 
miei confronti, chiesta dalla 
procura di Reggio Calabria; 
si ha però il dovere di dire le 
cose come stanno. Dove sta 
scritto, ad esempio, che, se
condo l'ex segretario della 
De calabrese, Giuseppe Ni
colò, io avrei incassato 100 

. milioni di tangente, poi «gi
rati a persone in corso di 
identificatone della direzio
ne centrale del Psi»? Nicolò 
ha invece detto al magistra
to (dopo avere in preceden
za negato, in due interroga
tori diversi, la esistenza stes-

: sa di questa tangente) di 
aver portato lui stesso quella 

. somma a via del Corso, con
segnandola ad un misterio
so funzionario di cui però 
non ricorda il nome e che la 
polizia giudiziaria non è nu-
scita ancora ad identificare. 

Avrebbe agito cosi su sugge
rimento di una decina di 
esponenti socialisti Calabre- -
si, tra i quali in un primo mo-
mento aveva incluso anche ; 
il sottoscritto, per poi esclu
dere, nella fase conclusiva 
della sua deposizione, ogni 
mio coinvolgimento. Dun- •: 
que, secondo lo stesso Nico-
lo, quale che sia il valore at-
tribuibile alle sue fantasiose . 
e contraddittorie dichiara- ? 
zioni, io con questa vicenda ; 

: non c'entro per nulla. Vorrei ì". 
;. aggiungere che mi sono già > 
.i volontariamente sottoposto, -
, sena avvalermi dunque del- ! 

•-' l'immunità - parlamentare, -
[:. ad interrogatorio formale da "• 
;' parte del magistrato. A que- , 
. st'ultimo ho dichiarato che -
-. del Centro direzionale di "• 
.' Reggio so esclusivamente ' 

quello che ho letto sui gior- •;. 
; nali e che di esso non ho ''.'. 

£ mai partalo né co! Nicolò né 
•^ con nessun altro. Per con- ' 
,,; eludere, vorrei fare, sotto i 
. forma di domanda, una ri-
,-' flessione che va ben oltre il ' 
. mio caso particolare. Tu ri- '. 

-, tieni, caro direttore, che il 
i-i' Paese possa uscire «in avan- ; 
. ti» dal disastro politico e mo- '. 

i< rale in cui si trova e che sia i 
. possibile avviare un proces-
, so di aggregazione della si- , 
. nisba trascinandosi dietro, -
. come fa l'autore dell'artico- ? 

.: lo che mi riguarda, gli avanzi -
," di una cultura terzintema- : 
;. zionalisla che il Pds sembra- • 
; va voler considerare per 

sempre morta e sepolta7 ^' 

Grazie per la pubblicazio
ne e cordiali saluti . , 

" SWnloZtto 

Salvatore Frasca: 
«Nessun 
salvataggio 
nei miei confronti» 

".'. ••.^Egregio direttore.. 
leggo'sullTJnità di ieri, al- ] 

la pagina 4, la notizia dal ti- ' 
. tolo «De e Psi salvano i sena-
K tori Zito e Frasca». Per quello ' 

che mi riguarda, la notizia fa ;i 
- riferimento al diniego del- ~ 
. l'autorizzazione a procede- • 
' re contro di me per il reato * 
' di omissione di atti d'ufficio -
. deliberato dalla competente 'i 
- Giunta del fienaio. La noti- . 
: zia, percome è stata riporta-
• ta, non è esatta. Faccio, per- '• 
1 tanto, esplicito richiamo alla 
- legge sulla stampa, ma so- ' 
- prattutto alla obiettività del- • 
: l'informazione per chiederle 
, di precisare quanto appres-, 
, so: «Il diniego dell'autorizza- : 
> zione a procedere contro di 

me è stato votato a larghissi-
- ma maggioranza alla quale , 
'.: ritengo non sia nmasto , 

estraneo neanche il gruppo . 
.' del Pds e, quindi, non sol- " 
: tanto da De e Psi. Né poteva '. 
I essere • altrimenti , essendo \ 
• chiaramente emerso dal fa- ' 
scicolo processuale che io. 
nella qualità di Sindaco del 
Comune di Cassano Jonio. , 
non soltanto avevo emesso i 
l'ordinanza di demolizione ' 
di quello che peraltro era un _' 
piccolissimo silos per la rat- ' 
finazione del pietrisco, ma • 
avevo persino fatto eseguire ' 
la ordinanza medesima. Ag-
giungo che ai colleghi della ' 
Giunta per le autorizzazioni ' 
a procedere è peraltro ben f 
noto lo spirito persecutorio ; 
che anima la Procura della "i 
Repubblica di Casoovillari -
nei miei confronti. Sono ra- ì 
gioni, preciso anche a lei, 'i 
che attengono alla mia bat
taglia contro la mafia e la 
delinquenza organizzata in ? 

' Calabria - nel corso della • 
* quale più volte ho avuto oc- -

casione di denunciare omis- . 
sioni ; e compiacenze di 
quella Procura. Nessun sai-,. 
vataggio, quindi, nei miei 

; confronti ma soltanto l'ac- { 
certamente di una verità • 
inoppugnabile. Si abbia tan
ti deferenti ossequi, L" 

Sen. Salvatore Frasca 

Scrivete lettere brevi, ebe 
pnaaltillmr nt< min mprrl 
no le 30 righe, Indicando 
con chiarezza nome, c o - . 
gnome. Indirizzo e recapl- , 
to telefonico. Chi deaide- -

: ra che in calce non com- f 
pala II proprio nome lo : 

' predai. Le lettere non Or-
mate, siglate o recanti Or
ma Illeggibile o la sola in- : 
dlcazione ' «un . groppo • 

. dl-.j» non verranno pub
blicate. La redazione al ri
serva di accordare gli 
scritti pervenuti. 
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Rinnovamento rifiuta di accettare la transizione-Benvenuto 
Il «parlamento» socialista convocato a Roma TI 1 e il 12 
La maggioranza rimanda alla direzione la sua scelta 
Il Guardasigilli: cresce il consenso sulla mia linea 

Martelli non arretra, sarà candidato 
Alla conta in Assemblea, ma si tenta un accordo in extremis 
Martelli non arretra. Ha ricevuto segnali di disponi
bilità da Amato, sarà candidato all'assemblea na
zionale e forse andrà al ballottaggio con un altro 
candidato espresso da Craxi. Però...lo scontro non è 
scontato. Non è escluso che in extremis si trovi un 
accordo. La maggioranza perora non formalizza la 
candidatura di Benvenuto e rinvia ancora una volta 
la decisione. Martedì direzione, giovedì assemblea. 

a V ROMA. Almeno una cosa 
è chiara: Martelli è in corsa. Ha 
sciolto le riserve, è rinfrancato 
dai segnali che vengono dal 
partito e dallo stesso Amato ed 
è determinato.a lare fino in 
fondo la sua battaglia. Si va 
verso lo scontro in assemblea? 
O verso un accordo in extre
mis? Difficile dirlo. La maggio
ranza, forse in difficolta, cerca 
ancora margini'di manovra e 
non scopre le carte più di tan
to Non formalizza alcuna can
didatura alternativa a quella di 
Martelli e rinvia ogni decisione 
a martedì, quando si riunirà la 
direzione." Certo, il: nome che 
circola, come quello del possi
bile concorrente di Martelli, si 
sa ed è quello di Giorgio Ben
venuto. Ma intomo al suo no
me salgono nebbie: Probabil
mente l o sì. vuole candidare 
soltanto in presenza di un ac
cordo il più .largo, possibile, 
che definisca anche il possibi
le organigramma dei .dopo 
Craxi Probabilmente si tengo
no in piedi anche-altri scenari. 
Anzi, Ieri sera, al termine di 
una riunione della ex maggio

ranza, Craxi lasciava addirittu
ra tutto nel vago, dicendo che 
le ipotesi su cui si lavora sono 

: ancora tante.-
. La giornata di Ieri è dunque 
stata cruciale ma. ancora una 

-, volta, non risolutiva. E chiaro 
' soltanto che gli.eserciti, chla-
• retiamoli cosi, si stanno schie-

•'.:' rando. E cercano di conquista-
:: re le posizioni migliori, anche 
: se tutu cercano il modo di evi-

". tare la battaglia. In realtà nes-
•' suno esclude, né tra le file di 

Rinnovamento, ne in quelle. 
• ' della ex maggioranza; che si 
* punti sul rispettivi candidati li

no a qualche ora prima del
l'assemblea nazionale. Poi pò-

'•: tra accadere che si eviterà lo 
•• scontro, scoprendo altre carte. 

Rinnovamento, se non arrtve-
:'•'•; ranno , segnali incoraggianti 
• dalla ex maggioranza,, potreb

be alla flne nnunciare a Martel
l ì i , ma per proporre lei una su-
sr bordinata e non certo per ac-
• cenare il candidato presentato 
< dalla ex maggioranza.'Giorgio 
•'Benvenuto, «cevano ieri I 

."; martelliani, è «segnato» politi-

.'•; camente dall'abbraccio di Cra

xi e De Michelis. Anche se è tra -
i firmatari della sinistra di go
verno, anche se è una persona . 
benvoluta e apprezzata da • 
molti esponenti, a cominciare -
da Rino Formica, è pur sempre ;. 
l'espressione di un gruppo che v 
ha come obiettivo lo stoppag-
gio di Claudio Martelli. Dice 
Mario Raffaelli: «Anche se pas- -i 
sasse il candidato di Craxi con- . 
tro Martelli, sarebbe una vitto- : . 
ria nel segno della continuità. '. 
Quindi una non vittoria, un di- . 
sastro non per noi ma per tut- :.'. 
ti». I martelliani, comunque, 
appaiono rinfrancati. Hanno V' 
visto II loro candidato abba- !J 
stanza determinato e hanno •' 
valutato positivamente i segna- ' 
li, sempre difficili da decifrare, " 
che vengono da Giuliano ',-
Amato. E nel complesso, dico- . 

; no i •rinnovatori», dai tre quat- • 
• tro appuntamenti decisivi della ». 
giornata, sono venute indica- :; 
zioninon negative. ...... •••>••• 

Il primo degli incontri si è : 
svolto all'ora di pranzo, all'Ici-
pec, istituto di studi esteri che ' 
ormai ospita le riunioni Rinno- ;" 

. vamento e la sinistra di gover- : 
• no. Non c'era Signorile, Formi-
ca ha invitato a non demoniz- -
zare l'eventuale candidatura ' 

' Benvenuto, ma quasi tutti si so
no mostrati abbastanza decisi -
a proseguire nel nome di Mar- : 
telli. Giulio Di Donato ha parla
to di quello che definisce l'ef
fetto calamita della candidatu
ra del Guardasigilli.. «In man
canza di altre soluzioni si raf-

. forzerà sempre di più. Si andrà 
probabilmente al voto ma non 
è escluso che pnma dell'as
semblea si aggreghi intomo a 

Martelli una larga, larghissima 
maggioranza. E poi il partito 
n o n n a bisogno di unanimi
smo ma di unità». Il Guardasi
gilli ha parlato per ultimo, di
cendosi convinto che nel parti
to, e non solo a livello di verti
ce, salgono I consensi alla sua 
linea, e alla sua candidatura. 

; Dunque, afferma, bisogna insi-
, stere, cercando in questi ultimi 
• giorni le convergenze necessa

rie ne) partito. Del resto Martel
li sa che, se volesse, potrebbe 

< ottenere il consenso di quella 
i parte del Psì che'appare timo-
': rosa. Il problema è se vale la 

pena assumere una leader
ship, almeno in partenza, con-

' dizionata. Quanto alla batta
glia in assemblea molta spe-

; ranza. I «rinnovatori» sono con
vinti che n non si voterà secon-

: do gli schieramenti classici, se-
: condo . l'indicazione . dei 
' capisquadra. E comunque, dl-
. cevano, molti esponenti della 
. ex maggioranza hanno dfcchia-
• rato che voterebbero per Mar-
' telli: a cominciare da Laura 
• Fincato, esponente emergente 
' dei quarantenni, da Lello La-
; gorio, e forse lo stesso Spini.. • 

Il secondo segnale positivo 
: della giornata sarebbe venuto 
1 dall'incontro a palazzo Chigi 

tra Amato, Martelli, Andò e 
Conte. Il presidente del consi-

• gito, secondo i martelliani, 
• avrebbe espresso segnali di di-
: sponibilità al Guardasigilli. 01-
• tretutto lo stesso capo del go
verno non sembra entusia
smarsi dell'ipotesi Benvenuto, 
cui continua a preferire la 
eventuale candidatura di Gino 
Giugni Terzo appuntamento 

importante della giornata, 
• sempre a palazzo Chigi, il 
., summit cui hanno partecipato. . 
- oltre Amato, anche La Ganga, '• 

Acquaviva, Conte e Andò. Alla ' 
! fine Carmelo Conte, sicuro che '• 

;. si andrà presto a una soluzio- ' 
' ne unitana, dice: «La candida- ' 
-; tura di Benvenuto c'è, ora biso- ; 
; ; gna vedere come farla andare "• 
• in porto». La Ganga sostiene : 
': una cosa un pò! diversa: «Que- } 
- sta sera la maggioranza non 

' avanzerà una proposta forma- ' 
', le per la segreteria in contrap-

" posizióne a quella di Martelli 
• Aspettiamo una risposta su un 
- sondaggio...stiamo valutando 

un'ipotesi per una proposta ' 
/ più ampia che possa mettere 
• al loro posto tutte le cose». In- " 
: somma, pare di capire, la ex ' 

-' maggioranza sente il bisogno 
di tastare il terreno nel partito e 

' di tenersi qualche carta in ser-
S bo, perchè non giudica la lm-
'• ; mediata formalizzazione della 
:
 : candidatura Benvenuto la car-
, ta vincente contro Martelli. La : 

; •; conferma viene dal quarto ap-
. .• puntamento decisivo, che si 
';'• svolge a tarda sera al gruppo 
'socialista della Camera, con • 
k Craxi presente. Una sola cosa ', 
'•', certa alla fine: martedì si svol-
'; gerà una direzione che avrà il 
'": compito, come spiega La Gan-
, ga, «di definire le modalità di ; 

- ' svolgimento dell'assemblea 
_ nazionale ( I l e 12 febbraio) e 
i d i definire una candidatura. 
•;. Noi vorremmo proporre una 
. soluzione concordata». «È per

fettamente inutile-dice anco-
ra La Ganga - che una parte 
del partito avanzi una candi
datura perchè noi vogliamo : 

L'INTERVISTA «Al Psi non servono candidati deboli alla segreteria» 

Pellegrino: "«Benvenuto è la nomenklatura 
Lo vuole De Michelis. Formica lo sa...» 
«Benvenuto è il candidato della nomenklatura del 
Psi, guidata da De Michelis». Parla Bruno Pellegrino, 
braccio destro di Claudio Martelli. «Anche Formica 
dice che Benvenuto è un candidato debole». La Di
rezione prima dell'Assemblea? «E che senso ha? So
lo accordi precotti». In caso di sconfitta voi martel
liani lascerete il partito? «Non c'è un appello in que
sto senso, ma bisogna andare oltre il Psi». 

STWANO DI M C M U 

•««•ROMA. Casa sua, nel cen
tro di Roma, è 11 ritrovo preferi
to dei martelliani. LI si mette a 
punto la strategia per portare 
Claudio Martelli al vertice del 
Garofano. U, al riparo da orec
chie indiscrete, ci si Interroga 
su cosa fare se il tentativo do
vesse fallire... La casa è quella 
di Bruno Pellegrino, deputato 
socialista e'braccio destro del 
ministro della Giustizia nel suo 

tentativo di conquistare la se
greteria del Psi. Una candida
tura, quella di Martelli, che ien 
ha ripreso nuovo vigore. 

Onorevole Pellegrino, voi ri-
lanciate Martelli proprio nel 
momento In col Ù nome più 
accreditato pareva qmeDo di 
Giorgio Benvenuto... 

Certo accreditato non da 
noi... 

Va bene, ma se la i 
ranza non cede? Se 
blocco sa Benvenuto coatro 
Martelli? v , , 

Speriamo che non faccia bloc
co. Perchè non ha ragioni poli
tiche per farlo. C'è, anche in 
queste ore, un dialogo intenso 
con parte della maggioranza 
o, forse, dell'ex maggioranza. 
Basta vedere l'atteggiamento 
assunto dai segretari regionali 
del partito, da molti personag
gi autorevoli. Lo stesso Amato 
si è espresso favorevolmente. 
Non c'è un dissenso cosi 
smaccato. 

Non è che Mi pecca di ottimi
smo? 

C'è solo un tentativo, di parte 
della maggioranza, di rimetter
si al centro dei giochi. Si tratta 
di alcuni esponenti della no
menklatura del Psi, guidati 
principalmente da Gianni De 
Michelis. che pensano di can

didare Benvenuto in contrap
posizione a Martelli, lo lancia-

, no come uomo di rottura del-
. l'opposizione. Ma cosi non si 
fa molta strada, bisogna saper- : 

lo. Non porta molto lontano la 
ricomposizione di vecchi ac
cordi. 

Però, qualche problema voi 
detroppoobdooe ce l'avete. 

- Formica, ad esemplo, pare 
' ptnttoatodefllato... 

Non è cosi defilato come si di
ce. Lui è sempre dell'Idea che 
serve una candidatura forte ed 
una linea politica conseguen
te E Martelli è in grado di offri
re entrambe le cose. Poi, natu-
ralmen'- lui non se la sente di 
esprimere un giudizio negativo 
su un amico come Benvenuto. 

Fino • vederlo come segre
tario? 

, Formica ha sempre sostenuto 
che il Psi non ha bisogno in 

senso Intorno a vo 
ta-Epropriocoal? 

IL PERSONAGGIO Identikit di Benvenuto, candidato di Craxi 

E Giorgio, il più fischiato, aspetta 
Chi è Giorgio Benvenuto, uno dei candidati alla se
greteria del Psi? L'ex segretario della Uil è stato sicu
ramente il sindacalista più fischiato degli ultimi an
ni. H primo a fare autocritica dopo gli anni Settanta, 
ha inventatoli sindacato dei cittadini e ha assecon
dato e accompagnato il «rampantismo» degli anni 
Ottanta. E finora si è sempre trovato bene nel Psi di 
Bettino Craxi. Ora tace e aspetta. 

MTANNA ARMIMI 

••ROMA. «Un presuntuoso, 
uno che ama visceralmente il 
proprio lavoro. Un testardo, un 
accentratole, forse un po'ma- . 
lato di protagonismo...». Que
sta è la definizione che Giorgio 
Benvenuto, qualche anno fa, 
ha dato di se stesso. Ad essa -
potremmo aggiungere che l'ex 
segretario generale della UH è 
stato probabllemente il sinda
calista più fischiato degli ultimi ' 
anni Dal 1980 In poi ha colle- -
lionato Imprecazioni, aggres- -
sionl e bulloni come nessun al
tro capo confederale. Si è ri
sparmiata, solo perchè era già 
segretario generale al ministe
ro delle Finanze, la tornata di 
contestazioni del dopo 31 lu
glio. 

Eppure il sindacalista Ben

venuto era sicuramente più 
gentile, disponibile e personal
mente democratico dei leader 
sindacali Più'disponibile alla 
discussione dello spigoloso 

' Camiti, meno autoritario di 
Bruno Trentin, meno carisma
tico di Luciano Lama. E allora 
perchè tanti • fischi? Perchè 
Benvenuto è stato negli ultimi 

' anni un precursore. Precursore 
di quanto di negativo si è river-

. salo sui lavoratori italiani dopo 
• gli anni Settanta. Sindacalista 

metalmeccanico dal '69, soste
nitore dell'autunno caldo e 
dell'unità sindacale è stato il 
primo a «pentirsi» dei rivolgi
menti «estremisti» di quegli an-

" ni. Il primo che ha fatto auto
critica e critica. Che ha cercato 
di cambiare le cose. Un rapido 

elenco, primo nel 1980 ha at
taccato la lotta alla Fiat, simbo
lo di una resistenza operala 
che cominciava a non essere 

, di moda; primo ha osannato i 
quadri e al tecnici, «riuovi sog-
getti» sociali chesi contrappo-

' nevano alle tute blu; per primo -
ha criticato la scala mobile 
egualitaria e l'appiattimento 
salariale. Per primo-si è detto 
- ma a lui capo della più pie- . 
cola organizzazione capitava > 
di essere solo per poco tempo. : 

Capo indiscusso di uria Uil; 
monolitica non.aveva alcuna : 
opposizione dai suoi.. Forte 

-della'coesione intema buttava 
la posizione della Uil su! tavolo 
dell'unità sindacale. Il gioco 
era presto fatto. Se l'unità era : 

". di tre soggetti e la Uil era uno ; 
• di questi, al di là delle sue di- ' 

. mensioni, contava molto. Ed 
.era facile spostare i socialisti • 
'-• della più grande Cgil e conver- ; 
' gere con la Cisl. Cosi col picco-
;lo vascello UH, davvero una 

; imbarcazione di piccole di-
- mensioni rispetto alle due co

razzate Cgil e Osi, Benvenuto 
condizionava e reggeva. Lo 
aiutava dall'esterno quell'ideo-

' logia craxiana di cui il sindaca-
• lismo socialista rappresentava . 
" l'anima moderata. Benvenuto 

non ha mai criticato la gestio
ne del partito socialista anzi ha 
sempre affermato di trovarsi 
bene nel partito di Bettino. For- , 
se non. ne approvava alcuni 
eccessi. Ma in questi anni ha 
preferito il silenzio. :•*•>.•' - ; \,r 

La sua ultima invezione è 
stata quella del sindacato dei ' 
cittadini che avrebbe dovuto . 
cancellare quello dei lavorato- ' 
ri, figure scomode e in qualche ' 

; modo impresentabili nel mon
do degli anni Ottanta domina- \ 
to dalla borsa e dai fondi di in- , 
vestimento, dall'illusione di 

; ricchezze facili, dal consumi- ; 
smo senza ritegno e, come poi _ 
si è scoperto, dalle tangenti. E 
ancora più scomode quando 
si comincia ad entrare nel tun- '; 
nel dela crisi. Ricchezza da re- ' 
distribuire ce ne è di meno e • 
soprattutto appare difficile ~ 
conquistarla in modo Indolo- ; 

, re. E allora che fare? Come evi- -
tare una contrapposizione con '• 
l'industria che non è più di 
moda e mantenere un prota
gonismo di un vertice sindaca
le che non vuole rinunciare ad 
un potere che su altre basi ha 
conquistato negli anni Settan
ta? Come può il sindacato non 
nnunciare al suo ruolo se con

che questa esca da un possibi
le accordo». Ma è stato identifi
cato almeno in Benvenuto il ., 

. possibile candidato? Risposta: ; 
•Non lo abbiamo identificato 
in nessuno». Quanto all'insi- -

> stenza di Rinnovamento sulla -
, candidatura di Martelli, . La 
Ganga dice: «Noi non diamo . 

'alcun giudizio su questo, per- v] 
che accanto alla diplomazia •'' 
pubblica c'è una diplomazia .'• 

'. più riservata». Craxi non aiuta 
a diradare le nebbie «Per il 
momento sono tute chiacchie

re, tutti i contatti sono ancora 
in corso, ci sono tante ipote
si...». 11 comportamento sem
brerebbe dunque quello di un 
gruppo diviso e in difficoltà, 
anche se i singoli esponenti 
esprimono ottimismo e una 
convinzione: l'accordo è a 
portata di mano. E se alla fine 
l'intesa riguardasse proprio • 
Martelli, con le dovute «garan- : 
zie» alla ex maggioranza? E , 
possibile anche questo, anche 
se per ora uno scenario del ge
nere non viene evocato 

Claudio Martelli 

§uesto momento di una card
atura debole. E giudica Ben

venuto una candidatura debo
le, anche se raccoglie alcune "'• 

. adesioni, qualcuna leale e :'-
qualcuna strumentale, nella ' 
maggioranza.' .,•;.-,-• -.'-:•;••. :'j 

Altro problema dev'opposi- : 
zkme: Signorile. Si è sfilato : 

dal vostro groppo? -., 

Si, da un po' di tempo. Lui . 
pensa che ci sia bisogno di un . 
comitato di gestione per il 
massimo di unità politica del • 
Psi. Ma il ragioanmento di Si- '. 
gnonle perde di vista propno il 
filo logico di una linea politica 
chiara e di un interprete coe
rente. 

Martelli sostiene che 11 con-

Il tam-tam dalla penfena ci di
ce questo C'è una grande atte
sa per una segreteria Martelli 
E non mi pare di vedere in giro 

voglia di altri candidati, di so
luzioni debolie pasticciate 

Voi martelliani non (lete 
'. d'accordo con l'idea di una 

Direzione prima ddl'Assem-
. Meanaztoiule? .•.•:;.:• 

E a che cosa dovrebbe servire? 
Solo per accordo trasversali e 
precotti? Sarebbe proprio l'op
posto della necessità che ha il 

. partito. Se Io spirito è questo, 
meglio non farla. ' "?; • '-" • 
; E Craxi, in tatto onesto? È 

:", disposto a cedere? 

Spero che decida di assumere 
un atteggiamento responsabi
le, e che decida al meglio per il 
futuro del partito . 

Se non ci sarà accordo, allo
ra, vi scontrerete all'Anem-
Mea nazionale? Sarà la con-
tannale? 

Votare non è antidemocratico 
o scandaloso I democratici 

non fanno che votare, mica è 
una cosa diabolica. 

EseMarteDlrMHiceUfara? . 
Non è che il destino del Psi sia 
legato solo ad una persona. 
Ma attorno a Martelli c'è una 
sensibilità nuova, una voglia di , 

: rilanciare la storia centenaria 
di questo partito. -:..'•'.' 

; Ancora una cosa, PeDegri-
rw. E vero ette MarteDi vi ha 
chlestoMaletedlspcMtiase-

: gobio inori dal Pai, nel caso . 
: (Ubate D tentativo di pren- ' 

dere la segreteria? 
Questo discorso è stato molto 
travisato Non c'è stato un ap
pello di Martelli in questo sen
so. C'è però la consapevolezza 
che bisogna andare oltre il Psi, 
per cercare nuove energie, per 
raccordarsi non solo con le 
forze dell'Intemazionale socia
lista, ma anche con l'area lai
ca, libertaria e ambientalista 

Unua a parlare ai lavoraton so
lo di compatibilità da rispetta
re, di sacrifici, di rinunce Gior
gio Benvenuto.si pene il pro
blema di un adeguamento ai • 
tempi. «Un sindacato - spiega ' 
Benvenuto nella lunga intervi- ' 
sta rilasciata in un libro a Lo- -
renzo Scheggi Merlini - non 
può essere solo un sindacato • 
che toglie, che paria solo di -
compatibilità. Deve avere serri- • 
pre una carica di antagont- • 
smo, qualcosa da chiedere, al-
frinenti finisce». Quel che Ben- • 
venuto vuole chiedere riguar- : 
da tutto: fisco, casa, salute. Ec- ' 
certo che le condizioni del la- " 
voratore. E la sua idea fa presa. 
Ci vorrà la recessione degli an
ni Novanta per riportare l'at
tenzione del sindacato sulle 
condizioni di chi lavora o, me
glio di chi un lavoro lo sta per-
dendo. •.. ';:. .^..v>,- -;.•...,j>-if-

Giorgio Benvenuto, ha con- . 
dizionato la storia del sindaca
to italiano degli anni Ottanta, ' 
fino al 1992 quando all'irti- -
prowiso ha lasciato il sindaca
to ed diventato segretario del 
ministero. delle finanze. Co
mincia cosi la sua carriera po
litica, a dire il vero meno fortu
nata di quella sindacale. Se ha ' 
qualche influenza nel dicaste-

Giorgio Benvenuto 

. ro di Formica con quello di 
Goria cominciano i guai. Ben
venuto questa volta prende i fi
schi da chi fa la fila al catasto 

i per pagare le nuove impreve
dibili e improponibili tasse. Ma 
si sa che quello del ministero 
delle Finanze è un parcheggio. 
Nelle vicende politiche che 
sconvolgono il Psi Benvenuto 
tace. Il suo nome comincia a 
circolare sui giornali insieme a 
quello di Gino Giugni dopo 
che è stato bruciato quello di 

Ottaviano Del Turco, il segreta
rio aggiunto della Cgil che pa
reva ad un passo dalla segrete
ria del Psi. Per un attimo pare 

' un candidato ideale. Nessuna 
tangente lo accusa. Nessun 
dissenso dalla linea del Psi uffi
ciale del Psi lo ostacola. E Ben
venuto tace, sta in disparte. Lui 
cosi loquace con la stampa 
non si pronuncia. Ancora una 
volta spera in Craxi, o meglio 
nel suo veto per Martelli. E 
aspetta. 

Da Milano 
a Palermo 
la rivolta 
della periferia 
•Tal ROMA. ' Mentre si avvici
na l'Assemblea nazionale : 

del Psi, cresce, in tutta Italia, 
la rivolta di militanti, dirigen- • 
ti, rappresentanti istituziona- • 
li che chiedono al segretario ' 
socialista Craxi di dimettersi ' 
e al Partito di dare inizio a '. 
una svolta politica. -,-»'• 

Firenze. » Le aprirne - a ' 
scendere • in campo sono 
state le quattro sezioni stori- : 
che del Psi fiorentino - la 
Console, la Ramat, la Pacchi 
e la sezione di Settignano -
invocando le dimissioni di 
Craxi e del suo gruppo diri- ' 
gente e chiedendo una nuo
va linea politica. Subito do- '• 
pò. 23 segretari fiorentini, ; 
con un documento, si sono ' 
dichiarati stanchi delle '. 
«estenuanti ' mediazioni • e 
delle manovre di corridoio» • 
e speranzosi che l'Assem- : 
blea si svolga effettivamente ; 
nella data fissata, mentre il : 

segretario provinciale,. on. 
Riccardo Nencini, convoca- • 
va l'assemblea dei segretari ; 
di sezione affermando che -
•la storia di 15 anni è da 
considerarsi definitivamente 
chiusa». . '.•• r . . .-' 

Palermo. Qui i «rivoltosi» 
(si tratta di un gruppo di di- ' 
rigenti del capoluogo Sicilia- ' 
no) hanno deciso di autoso-
spendersi dal Psi «fino a 
quando - scrivono in un do-
cumento - non verrà sgom- • 
brato il campo da questo ; 
gruppo dirigente nazionale ' 
e locale che ha travolto e ro
vinato il Psi». «Siamo e restia- : 
mo impegnati nella batta
glia per il rinnovamento del 
Psi e della politica - scrivo
no ancora i dirigenti del Ga
rofano - ma crediamo sia ' 
utile, adesso, invitare gli 
iscritti del' Psi a mandare un • 
chiaro segnale di sfiducia > 
verso chi è impegnato sol
tanto nella salvaguardia dei 
propri privilegi». - ^ - •• 

Cosenza. Nella patria di 
Giacomo Mancini, l'iniziati
va antJcraxiana è stata presa < 
dai segretari delle sezioni ' 
Morandi, Cappello e Donni- • 
ci Super. Il bersaglio princi
pale del loro documento so-
no i dirigenti «abusivi» della 
Federazione per i quali -
scrivono De Rango, D'Am-. 
brosio e Aloisi - basterebbe 
il fatto di essere craxiani per 
«qualificare l'infimo livello 
raggiunto nella sconnessa 
gestione dei resti del Parti
to». «La politica non abita 
nel Psi di Cosenza», scrivono 
ancorai segretari di sezione, 
sottolineando come la poli
tica . «camaleontica» dei 
gruppi dirigenti socialisti sia 
•ormaiperdente». ." :;.;---

ConfeaercentL «La crisi 
istituzionale in atto e il ma
lessere che percorre il Psi 
per le note vicende legate al
la questione morale induco
no i dirigenti socialisti della 
Confesercenh nazionale a 
intervenire nel dibattito poli

tico in atto per affermare la 
necessità che, in tempi bre-

. vi, si provveda a dare al Pae
se un autentico segnale di 
svolta». Inizia cosi il docu
mento con il quale l'intero 
gruppo dirigente socialista 
nazionale della Confeser-
centi ribadisce il suo no a 
«soluzioni deboli e di transi
zione per la segreteria del 
Psi» e chiedono che «si formi 
un gruppo dirigente credibi-

: le per il rinnovamento e il ri
lancio dell'azione politica 

.socialista». ...- ••^-•\-_.»„£:.••. 
Bologna. • Il capoluogo 

emiliano è stata la sede, gio
vedì scorso, della riunione 
«autoconvocata» nella quale 
undici segretari regionali del 
Centro Nord hanno chiesto 
l'azzeramento > di ! tutto - il 

: gruppo dirigente nazionale 
; e l'immediato avvio della 
svolta necessaria al Psi per 
rinascere. Per i dirigenti del 

: Centro Nord, inoltre, il se
gretario, nuovo, che dovrà 
scaturire dall'Assemblea del 
10, II, 12 febbraio prossimi 
dovrà essere «autorevole» e 

• «non di transizione». „-.,=.,-*..̂ , 
Salerno. L'oggetto della 

rivolta, qui, è il ministro delle 
Aree Urbane, Carmelo Con
te. E si capisce: Salerno è, da 
sempre, un suo feudo. Dun
que, contro di lui, e contro la 

, politica che rappresenta, so-
; no scesi in campo moltissi
mi socialisti aderenti a vari 
•comitati di base». Ma la pro
testa, e la richiesta che il Ga-

: rotano, a Salerno come a 
Roma, cambi linea, è stata 

. sostenuta anche da molti di
rigenti locali L'ex presiden-

, te del Consiglio regionale, 
Lello De Chiara, per esem-

: pio, ha avuto modo di man-
\ dare a dire al suo compagno 
di partito. Conte che; ormai, 
«Carmelo non è più un pro
blema politico, ma. se mai, 
un problema di altra natu
ra». 7 :..-•••"•-;.«'•• ?/.-:• '•• •>;•.">_" 

Roma. Anche qui, la ri
volta ha avuto, per cosi dire, 
un bersaglio «locale»: i cento 
dirigenti romani di «Rifonda-

: zione socialista» (vicini a Pa-
, risDell'Unto).infatti,critica-
••'• no, nelle loro prese di posi
zione, anche l'operato del
l'ex sindaco della capitale. 
Quanto a Craxi e al suo 

' gruppo dirigente, «se ne de
vono andare». E Amato? «Il 

• suo governo - rispondono -
- sta tradendo trent'anni di 
- lotte popolari». - „ ;. > ^-«« • . r, 

Milano. Infine, una pro
vocazione: nel cuore di Tan-

'< gentopoli, - qualche giorno 
: fa, la sezione socialista di 
'i Porta Magenta ha deciso di 
: esporre una bandiera rossa 
' sulla quale campeggiavano 
' la falce e martello e la scritta 
'«Partito socialista italiano». 
• «11 ritorno al vecchio simbolo 
* - ha detto il segretario dei 
'• sezione. Stefano Demalli -

vuol essere un segnale poli
tico, in questo momento dif
ficile, per tutu i militanti» 

COMUNE DI BOLOGNA 
• umcto Gare «contratti d'Appalto 

Avvito di gara 
con Mmmlmi&mtWotfr— melo Htrtbm—o 

Il Comun» di Bologna etpeiirà una llcttazloo» privata par rappatto dal 
««fluenti lavori, mmnulmalon» mtimmmmlm lina*»!»» umana* bttuml-
noaf apocJa» « atmd» • inarrtapfed) comunmll. Importo a basa di 
gara: L. O5S.S38.000. Modalità di apoliKfartona: alt 1 km. d) ktgga 
Z/B/73 n* 14. Luogo di lacurtona dal lavati: Bologna • Quartacl Porlo a 
Reno. Tampo di aaacufJona dai.tavori: gloml 300. 
Caratttrtatlcha garanti datropara: rndagrna conoscitiva di dettaglio a 
pron mi avfaW^t* <)at6nrii*il(^4& •>**>& dtgmta atta pevi-
mentanone; approntamento banca da» ntattva al rtrievt aaagurtl; nuocili 
vi Interventi di manutenzione aliami» «ina data via Oa gaaparl. TogHaRl, 
Tolmino a Sabotino. mruSone Anc: «augona a (Pravalantii) per Importi 
non kitanori a L 7SO.0O0.O00, categoria e (Opera dloMarat» eoorporebl») 
par Import non Interiori a t- 150.000.000. Par la Impraaa avanti aade in un 
altre Stato data Caa a non tocrttte aTAnc. * moaaaana rtacdilonaad Albi 
o Usta untola» del proprio Stalo di appaflaoema. par cateqorte e knporcl 
oorrtepoodenrj a quanto richiesto par la knprsaa ttaima. nnandamento: 
medlartra proveno rjartvantl data vanrjta di br»re con ln»>itazlone al Bilan-
do 1982 Cap. 86103/100, eoa) come Indicato netta óaltierazione Progr; n" 
4528 del 17/11/82. I paoarnantJ varranno eflettuatl mediarne acconti au 
S>.l_ ogni qualvolta II credito detfarppaltalore raggiunga rtmporto di L. 
300.000.000. Sono a m a n e a presentare offerta Impraaa riunita al aenei 
degli aro. 22 e aa, dal D.Lvo 406r»1. flmpraaa aggkxllcatrina potrà sviti-
ootarsi detta propria orrarta decorso il termine <* mraié e «»a da» datreepe-
rlmento della gara. Oli Interasaatl possono chiedere di 

Il mancalo Invilo, omtm fotoeopis orni omrtmcmto AHC. Indirizzata a: 
Comune di Bologna - Direziona Lavori Pube*» - Settore Airtmirristnttjvo • 
Raparlo Gara a Contratti d'Apparto - Piazza Maggiore 0 - 40121 Botogn», 
tei. 0S1/20321S, e r»cerr̂  euas tjosta la seguente dicrtura: .«Mcàlaala o» 
InrMo pmr Im o*rm nlmUrm mi Imvort di mmnutmnzlon» mtrmonUtìmrim 
madlmntm mnu^m bitumine* mpmtW di mtrmàt » ntmtclmpl** comu-
tratOa ricrwsata di mvrto, non vtncolantj par rAmmMstmzlone Comunale. 
dovranno pmmnlrw antro » giorno 30 tas^nito WX GU Irtvra a presanta-
ra offerta verranno spediti antro H gtomo 31/5/B3 ^' / 

• ' / ' PerllSIndaeo ' 

Piar Luigi Bottino 
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La prima sezione penale della suprema corte 
ha deciso dopo 5 ore di camera di consiglio 
L'alto funzionario del servizio segreto civile 
è accusato di collusione con Cosa Nostra 

in Italia 
Sancita l'attendibilità di quattro pentiti 
D figlio: «Stanno cercando di eliminare 
uno che la mafia la combatteva senza delatori » 
L'avvocato: «Dovranno ascoltare i poliziotti» 

Bruno Contrada resta in carcere 
La Corte di cassazione ha respinto l'istanza della difesa 
Bruno Contrada, il funzionano del Sisde accusato di 
collusione con Cosa Nostra, resta in carcere. La pri
ma sezione penale della Cassazione ha respinto l'i
stanza di scarcerazione presentata dall'avvocato di
fensore. Una sentenza dura: l'istanza di scarcerazio
ne contemplava anche, in subordine, l'ipotesi che, ' 
pur giudicando valide le accuse, la suprema corte n-
tenesse inutile la detenzione del funzionario. -

GIAMPAOLO TUCCI 

• • ROMA. Altre giornate du
re, da incubo, per Bruno Con
trada: la porta delia sua cella 
resta chiusa. Ieri sera, alle 
19.55, dopo cinque ore di di
battito a tratti acceso, la prima 
sezione penale della Cassazio
ne ha deciso di respingere l'i
stanza di scarcerazione pre
sentata dall'avvocato difenso
re Pietro Millo 

Sconfortante per Contrada, 
la sentenza ha, dal punto di vi
sta giudiziario, importanza 
strategica. La suprema corte, 
infatti, ha sancito l'attendlbillta 
dei quattro pentiti che accusa
no l'alto funzionario del Sisde 
di essere stato colluso con Co
sa Nostra. Ne bisogna sottova
lutate che la partita, questa 
partita, l'ha persa anche il ca
po della polizia, Vincenzo Pa
risi, il quale ha più volte, e con 

clamore, definito Contrada 
«funzionano integerrimo» «È 
un disastro, non so, davvero 
non so che dire..», sospira l'av-. 
vocato Millo, «a questo punto, 
potremmo chiedere che i ma
gistrati di Palermo ascoltino 
tutti 1 funzionari che hanno la
vorato con Contrada». E il figlio 
del funzionario. Guido «Stan
no cercando di eliminare uno 
degli ultimi uomini che la ma
fia la combatteva sul serio, con 
le Indagini e non con i delato
ri» 

L'aspra sentenza di ien sera 
rappresenta 11 parziale epilogo 
di una vicenda cominciata un 
mese e mezzo fa. il 24 dicem-. 
bre scorso, infatti, l'alto funzio
nario del servizio segreto civi
le, fu arrestato e trasferito, im
mediatamente, nel carcere mi
litare di Forte Boccea, a Roma. 

Il vicequestore 
Bruno 
Contrada In 
carcere dal 24 
dicembre 

L'ordinanza di custodia caute
lare recava la firma dei giudici 
palermitani. L'Immagine di 
Contrada in manette fu una 
frustata, per gli addetti ai lavori 
e per l'opinione pubblica 
L'accusa di concorso in asso
ciazione mafiosa colpiva un si
gnore di 61 anni, che era stato 
prima poliziotto anti-mafia in 
quella sempiterna trincea che 
è Palermo, poi funzionario del

l'Altro commissariato e dei 
Servizi, e, dunque, impegnato 
sempre su quel fronte, fronte 
rischioso, velenoso, spesso se
gnato da lutti e tragedie indivi
duali e collettivi -

Tutti quindi a chiedersi ma 
chi è davvero Bruno Contrada? 
È un funzionano vittima di 
nuovi veleni, immessi nel cir
cuito investigativo da pentiti 
«Imbeccati»? Oppure è un «ma

fioso», un doppiogiochista che 
ha favonio la beffarda latitanza 
di Totò Riina e, di conseguen
za, la morte di tanti giudici e di 
tanti poliziotti? 

I giudici di Palermo non 
sembrano aver dubbi Nell'or
dinanza di custodia cautelare, 
una quarantina di pagine, de
scrivono, attraverso le parole 
dei pentiti e alcuni «riscontri 
estrinseci», la miserabile para

bola di un poliziotto che dap
prima combatte i boss e, poi, 
ad essi «s'assoggetta» Smette 
di lottare, cede, perchè teme di 
essere ucciso «Mafioso» per 
paura Racconta l'ex «uomo 
d'onore» Gaspare Mutolo («fa- ' 
miglia» di Partanna Mondello) 
«Nel 1975, gli esponenti più au
torevoli della commissione 
(governo, ndr) di Cosa No
stra, Tano Badaiamenti, Totò 
Riina e Stefano Bontade, deci
sero di "assoggettare" o ucci
dere i rappresentanti delle For
ze dell'ordine e della magistra
tura, che apparivano più impe
gnati nelle indagini contro la 
mafia In particolare, nell'am
bito della polizia, l'attenzione ' 
di Cosa Nostra si concentrò sul 
dottor Boris Giuliano e sul dot
tor Bruno Contrada, Individuati ' 
come obiettivi da condiziona
re oda eliminare» s 

Nel 76, Gaspare Mutolo vie
ne arrestato Toma In libertà 
nel 1981. Bons Giuliano è stato 
ucciso nel 79 E Contrada? • 
«Nell'81 Rosario Riccobono mi 
spiegò che il dottor Contrada • 
era "a loro disposizione". Sog- , 
giunse che il funzionario era 
stato, inizialmente, contattato 
da Stefano Bontade, per il tra
mite del conte Arturo Cani
na. . Il dottor Contrada aveva 
fatto e continuava a (are vari 
favori anche agli altri più im

portanti esponenti di Cosa No
stra, tra cui lo stesso Riccobo
no, Salvatore Scaglione, Salva
tore Inzerillo, Raffaele Ganci, 
Michele Greco e Salvatore Ru
na, che incontrava anche per
sonalmente» 

Parlano, di Bruno Contrada, -
anche altn tre pentiti Giusep
pe Marchese Tommaso Bu-
scetta e Rosano Spatola. Rac
contano (più o meno puntual- -
mente) piccoli e grandi episo
di Informazioni su blitz immi
nenti (contro Totò Rima, per 
esempio), su indagini riserva
te, regali ricevuti dal funziona
no » 

L'avvocato Pietro MUio ha 
detto e ripetuto che «contro il 
mio assistito non esiste alcuna 
prova concreta. L'intero castel
lo accusatono si basa solo su 
illazioni generiche di pentiti 
animati da odio e spinto di 
vendetta contro chi li ha perse
guitati per anni» Aveva chiesto 
la scarcerazione, sulla base di 
due considerazioni. Innazitut-
to le accuse sono fragili e 
mancano i riscontri alle parole 
dei pentiti Poi. pur ammetten- < 
do la validità delle accuse, non 
esiste alcun motivo per cui 
Contrada debba restare dietro 
le sbarre I giudici della Cassa- ' 
zione hanno detto no Un no 
duro, e totale 

Capo della famiglia di Villabate, appartiene alla cupola di Cosa Nostra ed è accusato di essere uno dei mandanti del delitto Lima 
Latitante da'dieci anni, è stato preso all'alba'«dì ièri a casa sua. Ha quattro figli, nati tutti in questo periodo 

H boss Montalto arrestato a «mafia house» 
Accusato di essere uno dei.maadantJidel delitto, 
Lima. Sospettato di avere preso parte all'agguato. 
contro i poliziotti Cassarà e Antiochia. In primo 
grado al maxiprocesso era stato condannato a 28 
anni per associazione mafiosa e delitti; in secon
do grado si era visto ridurre la pena a sei anni. 
Catturato ieri mattina Giuseppe Montalto, uomo 
appartenente alla cupola di Cosa Nostra. 

' DAL NOSTRO INVIATO 
SAVmO LODATO 

I un m uri'inom i or ni 
* *, . -\ , / >< 

Olì >!\ 1 1 

wm PALERMO Mafia house è 
al numero 346 dt via Castella
na. Leggere i nomi sul citofo
no, per crederci. Fila di sini
stra: la Barbera-lnzerillo; 
Montalto-Di Maggio. Marmi-
no, Inzerillo. Fila di destra: 
Inzerillo, Spatola, La Barbe
ra, Montalto. Sembra la casa 
madre del maxi processo, il 
tempio edilizio sopravvissuto 
alle primissime inchieste di 
Falcone sugli Spatola, I Gam
buto, gli Inzenllo. Interi nu
clei familiari, trafficanti di 
eroina, associati di mafia, 
che da questo splendilo resi-
dance immerso fra cipressi, 
palme e cactus, non si sono 
mai mossi. I poliziotti sono 
andati a mafia Aoqyse perve-
dere se c'era qualcosa dì 
nuovo e hanno fatto centro 

La grande novità infatti era 
rappresentata dalla presenza 
di Giuseppe Montalto che da 
dieci anni era scomparso nel 
nulla e ora viveva in quella 
palazzina a tre piani. 

Pur avendo appena 34 an
ni, avrebbe da tempo preso il 
posto del padre Satvadore -
capo famiglia di Villabate -
nella cupola dove gii arresti 
del Madonia, dei Vemengo, 
dei Rima, stanno creando 
inaspettate possibilità di la
voro per i tennagers di Cosa 
Nostra Intendiamoci' Giu
seppe Montalto non è l'ulti
mo arrivato. Si sospetta che 
durante la guerra di mafia fa
cesse parte di quella mezza 
dozzina di pistoleri al soldo 

'. dei corleonesL' Mano Prestiti-
lippo, Pino Greco, Pietro Se-

II latitante 
Giuseppe 
Montalto 
arrestato ieri 

napa, che poi pesarono a mi
glior vita o alle patrie galere 
Giuseppe Montalto, proba
bilmente, aveva l'abitudine 
di alternare penodi di latitan
za a visite più o meno pro
lungate nel residence di via 
Castellana Ien mattina, poco 
dopo te 6, una trentina di uo
mini della 'squadra,mobile 
hanno circondato la zona. 

aperto un varco nella rete di 
recinzione, sfondato porte e 
finestre a colpi di mazze fer
rate Il panico si è immedia
tamente diffuso nel condo
minio i •• 

Francesco, il fratello in
censurato di Giuseppe Mon
talto, si è ritrovato in bocca la 
canna di una pistola d'ordi
nanza Qualche minuto pri

ma, aveva avuto il tempo di 
buttare giù dal Ietto il suo di
fensore per avvertirlo che for
se stava scattando un blitz in 
grande stile. Il ronzare di due 
elicotten aveva dato la sve
glia molto presto a mafia 
house Terrorizzati • tre figli 
del super latitante' Antonia 
di 3 anni, Calogero di 8, Sal
vatore di 9 Per la cronaca i 

tre bambini sono nati tutu 
durante la latitanza del pa
dre i poliziotti dunque si tro
veranno alle prese con un 
rompicapo simile a quello 
che stanno cercando di risol
verei carabinien a proposito • 
dei quattro figli di Totò Rima 
e Antonietta Bagarella. Men- , 
tre la famiglia Montalto cer
cava di convincere I poliziotti 
incappucciati dell'assenza di 
Giuseppe, lui, quatto quatto, 
si infilava in un bagno di ser
vizio, spostava un armadio 
nero, si andava a rinchiudere 
in una stanza cieca. Da il, 
qualche minuto dopo, è usci
to con te mani dietro la testa 

In tarda mattinata, cronisti 
e teleoperatori lo hanno visto ' 
uscire dalla squadra mobile 
mentre veniva condotto al : 
carcere Sorriso beffardo, oc
chiali scuri, pullover bianco 

, dolcevita, montone con il 
collo imbottito di pelliccia. 
Chi è Giuseppe Montalto? &-

• curamente un figlio d'arte il 
padre fu arrestato a conclu
sione di indagini minuziose 
volute dai poliziotto Caloge
ro Zucchetto che poi pagò » 
con la vita il suo zelo investi- ' 
gatrvo Giuseppe aveva subì-, 
to una condanna a 28 anni al 

primo maxi processo, pena 
ndotta a sei anni in appello 
Il pentito Manno Mannoia si 
è dilungato nelle sue confes
sioni sull'intero clan Montal
to. Il giovane, ad esempio, 
era autista del boss Totucao 
Inzenllo, capo indiscusso 
della famiglia dell'uditore uc
ciso per ordine dei corieone- ' 
si all'inizio degli anni 80 Giu-
sepep Montalto avrebbe loro 
facilitato il compito Avrebbe 
anche preso parte - accusa- ' 
no i pentiti - all'esecuzione 
di Mano Presufiuppo, quan
do la presenza del super kil
ler divenne ingombrante per
fino per gli uomini di Totò 
Runa. Venne indiziato per 
l'omicidio dei poliziotti Ninni 
Caffara e Roberto Antiochia 
nell'estate dell'85 È uno dei 
24 destinatali delie ordinan
ze di custodia cuatelare per il 
delitto dell'europarlamenta-
re democristiano Salvo Lima. 
Secondo alcuni pentiti, da ' 
Gaspare Mutolo a Giuseppe „ 
Marchese, forse non è da » 
escludere che fosse proprio 
uno dei killer entrato in azio
ne a Mondello il 12 marzo 
del 92 a poche centinaia di -'-
medi dall'abitazione dell'uo
mo politico democristiano 
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A Milano 500 aghi 
per Mustafa 
«Volevo stabilire 
un primato» 

Fachiro mangiafuoco. ma
go e quant altro ancora 
Mustafa aiiaf. Francesco 
Balestra, 40 anni, originano 
di Taranto ma ormai mila
nese ad honorem, è anche 

_ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ ^ _ _ ^ _ ^ il saltimbanco più multato 
"^^^^^™*"^"*""™—"^ d'Italia visto che gli inter
denti dei vigili nei suoi confronti non si contano più E le 
ammende a suo carico rappresentano un /ero pnmato 
800 milioni di lire per esibizioni non autorizzate in piazza 
del Duomo, a Milano E ora il «mago» rivendica un altro pn
mato e il dintto di entrare nel «Guinnes» Mustafa si è con
ficcato 475 aghi da 10 centimetri in tutto il corpo il tutto da
vanti a cinquecento persone che gli hanno anche dato u na 
mano a infilate gli aghi 

I cappellani : 
ai vescovi 
«La detenzione 
è inumana» 

1 cappellani della carcen di 
tutta la Lombardia .n Ocea
n i e della «Giornata della 
vita» che si svolgerà dome
nica prossima, hanno invia
to un documento ai vescovi 
in cui, affermano che «gli 
uomini detenuti ora a chie

dono perché ì cristiani non si sforzino di difendere anche il 
loro dintto alla vita» 1 cappellani domandano «come si 
possa accettare da una visione cristiana della vita il pnnci-
pio teonco della pena di morte» e chiedono «come mai 
non venga indicata tra gli atti contran alla vita cristiana
mente e moralmente inaccettabili quali 1 aborto 1 eutana
sia, la guerra, anche la pena di morte» Gli assistenti spin-
tuati dei detenuti vanno oltre, chiedendosi entro quali limiu 
e con quale fine siano lecite anche le pene detentive r>or 
chi commette reati II documento conclude domandando 
ai vescovi se sia giusto accettare il carcere quando in con
creto è solo strumento di pena e di castigo -

Intervento 
«chirurgico» 

bronzi 
diRiace 

Nuova «cura» per ì bronzi di 
Riace Dopo 1 intervento 

. - . eseguito a Firenze anni fa. 
per I bronzi ora un'«operazione» di chi-

rurgia endoscopica com
piuta attraverso sofisticate 
tecnologie consentirà di n-

^~™"^™l™^™"^™^— muovere pericolosi residui 
argillosi che si trovano all'interno delle preziose statue II 
progetto, è promosso dalla Finmeccanica Un intervento 
da «chirurghi», direttamente nel museo e-alla presenza del 
pubblico che potrà cosi assistere al restauro 

«Silvia Baraldini 
tomi in Italia» 
Protesta-digiuno 
fino ail'8 marzo 

Per Silvia Baraldini condan
nata negli Stati Uniti a 43 
anni di detenzione, ora è 
stato promosso un digiuno 
di solidarietà. Lo ha annun
ciato il Comitato per il nm-

_^^__^__^^_^__ patno di Silvia Baraldini du-
^•• • •«• •^•• • • • • •«• • - • i ranie u n convegno nazio
nale per il coordinamento delle iniziative II digiuno andrà 
avanti, si legge in un comunicato, «almeno fino all'8 mar
zo» Silvia Baraldini è in carcere per reati associativi, legati 
alla sua militanza nei movimenti di liberazione afro-ameri
cana. 

Napoli, dimessa 
ma ha un'emorragia 
La salvano 
i poliziotti 

Una donna Francesca Ca-
passo, di 59 anni dimessa 
per errore dal pronto soc
corso dell'ospedale Nuovo 
Pellegrini di Napoli mentre i 
aveva in atto una emorragia -

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cerebrale, è stata nntraccia-
" ^ " ™ ta dagli investigatori della / 
polizia, che hanno contribuito all'immediato ricovero della 
paziente nella struttura sanitaria. La donna ien mattina 
colpita da un forte dolore alla testa, era stata accompagna
ta al pronto soccorso del Nuovo Pellegnm I sanitari aveva
no deciso di dimettere la donna. Poco dopo che si era al
lontanata dall'ospedale, i medici, ad un più attento con
trollo dei degli esami clima, hanno scoperto che la Capas-
so era invece affetta da una emorragia celebrale 1 sanitari 
hanno chiesto l'intervento del «113» per nntracciarla Fran
cesca Capasso e stata raggiunta nella sua abitazione e riac
compagnata in ospedale 

OIUSEFPS VITTORI 

'SA 

•t\ 

S.P 

ì'tf 

Le tappe dell'operazione antimafia in Toscana-'Sequestrati grossi quantitativi di armi v 

Un messaggio ha incastrato il clan Nicotra 
«Non preoccuparti, Vigna lo facciamo fuori» 
L'attentato al procuratore Pier Luigi Vigna, sventato 
dalla polizia, doveva essere un diversivo per disto
gliere l'attenzione dall'insediamento in Toscana del 
clan di Tano Nicotra. Il gruppo mafioso voleva raf
forzare la propna posizione nella lotta contro le fa
miglie vincenti in Sicilia. Viene a galla un impressio
nante spaccato dei traffici controllati dal clan. Le in
tercettazioni telefoniche. Trovate altre armi. 

- DALLA NOSTRA REDAZIONE 

«MOMMO sommi 
tm FIRENZE. «Non ti preoccu
pare, tanto ora Vigna lo faccia
mo fuori» Eccolo qui il mes
saggio più inquietante raccolto 
dalla polizia che da mesi lavo
ra sul clan mafioso di Tano Ni
cotra. Poche parole per espn-
mere la volontà della mafia di 
uccidere il procuratore di Pier 
Luigi Vigna, nemico numero 
uno delle cosche trapiantate a 
Firenze e dintorni 

Secondo i magistrati della 
direzione distrettuale antima
fia. Margherita Cassano e Silvia 

Della Monica che hanno coor
dinato le indagini l'attentato a 
Vigna, nei piani del clan Nico
tra, aveva un duplice scopo 
«Da un lato riacquistare con 
una grossa operazione crimi
nale il prestigio perduto a Ca
tania da dove erano usciti 
sconfitti dopo anni di faide e 
vendette, dall'altro scompagi
nare l'azione della Dda» Una 
carica di esplosivo al plastico 
doveva essere collocata in un 
luogo frequentato dal magi
strato e dalla sua scorta e fatta 

esplodere per uccidere il pro
curatore fiorentino, che della 
Dda è anche il capo La pater
nità di questo attentato doveva 
essere attnbuita ad organizza
zioni terroristiche. Infatti il pia
no scoperto dalla polizia, gra
zie a dichiarazioni di pentiti e 
intercettazioni - telefoniche, 
prevedeva che pnma dell'ag
guato a Vigna fosse realizzata 
a Firenze e in altre città della 
Toscana una serie di piccoli 
attentati dinamitardi rivendica
ti da presunti gruppi terroristi
ci Lo scopo, da un lato, far , 
pensare ad una rinascita de) 
terrorismo e quindi impegnare 
su questo fronte l'attività di Vi
gna, che in passato si e occu- ' 
pato di moltissime inchieste, 
dal delitto Occorsio alla strage 
di Natale, dall'assassinio del
l'ex sindaco di Firenze Landò 
Conti a Ordine Nuovo alle Bri
gate Rosse, dall'altro, rendere -
poi credibile la rivendicazione 
tinaie 

La famiglia Nicotra dispone
va di un arsenale di armi sofi
sticatissime, di plastico e gela

tine in grande quantità. Una 
parte dell'esplosivo destinato 
agli attentati è stata sequestra
ta nel novembre scorso a Prato 
(oltre al plastico 65 mitragllet-
te Uzl, quindici pistole, fucili a 
pompa. Kalashnikov, migliaia 
di proiettili), mentre un altro 
quantitativo è stato trovato al-
1 alba del 27 gennaio scorso, 
nascosto nel terreno intorno 
ad un cascinale di Vino, dove 
e stato arrestato Antonio Nico
tra, indicato dagli investigate»! 
come uno dei più pencolosi 
killer dell'organizzazione. -Fi
no a quando non è stato arre
stato - ha detto Della Monica -
abbiamo temuto per l'incolu
mità di Vigna e degli altri» Ieri 
altn tre fucili mitragllaton della 
banda Nicotra, sono stati rin
venuti interrati in un bidone 
nei pressi di un cavalcavia a 
Maliseti, nel Pratese Gli inqui
renti stanno cercando di ana
lizzare se le armi siano state 
usate in agguati e omicidi 
compiuti in Toscana e in Sici
lia e, fra l'altro, nei delitti della 

«Uno Bianca» in Emilia Roma
gna «Le indagini-hanno spie
gato Della Monica e Cassano -
ci stanno consentendo di rico
struire cinque anni di attività 
dell'organizzazione dei Nico
tra e forniscono un quadro im
pressionante del loro insedia
mento in Toscana» 

Nel loro •curriculum» c'è il 
controllo di una buona parte 
del flusso di droga, traffico di 
armi con la Svizzera, almeno 

• 22 rapine, investimenti immo-
bilian per decine di miliardi e i 
piani per una sene di grossi 
colpi contro orafi aretini e per 
il sequestro di un noto indù-
stnale pratese (o di sua mo
glie) che sarebbe stato poi 
«venduto» ad una banda di sar
di Alcuni degli arrestati erano 
stati, ai pnmi anni '90, in con
tatto con Croce Simonetta (uc
ciso durante la consegna del 
riscatto per il «re del caffè» 
Dante Belardinelli) e Pietrino 
Mongile, uno del carcenen 
della studentessa di Grosseto 
Esteranne Ricca. 

I magistrati: «Le denunce di Bianco (de) in Parlamento non sono vere» 

Massoneria, inchiesta della procura 
di Palmi sulle voci di manipolazioni 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALDO VARANO 

• i PALM! Dal riserbo asso
luto che ha circondato il verti
ce dei giudici che ien mattina 
si sono riuniti nell'ufficio del 
procuratore Cordova a Palmi, 
è filtrata una sola indiscrezio
ne la procura chiederà di in
terrogare, come persona in
formata sui fatti, l'onorevole 
Gerardo Bianco, capogruppo > 
della De alla Camera, per ac
certare chi e con quali obietti
vi ha fornito al parlamentare 
la falsa notizia di una mani
polazione dei documenti se
questrati durante le perquisi
zioni in sedi, spesso occulte 
della massonena. Una notizia j 
che sembra confezionata • 
propno con l'obiettivo di in
nescare manovre torbide per 
ostacolare il lavoro dei giudici 
calabresi «• • 

Ma procediamo con ordi
ne L'onorevole Bianco, inter
venendo nel dibattito sulla 

mozione di sfiducia presenta
ta dal Pds contro il governo 
Amato, ha scandito «Sembra 
che nel corso di una opera
zione di perquisizioni e se
questri operata su disposiom 
della procura nell'ambitop 
dell'indagine sulla massone
na, due ufficiali dei carabime-
n avrebbero sorpreso un col
laboratore dei - magistrati 
mentre manometteva del ma
tonaie sequestrato senza che 
ne venisse alcuna conseguen
za disciplinare o penale per
chè amici del "giaguaro"» 

Immediata, giovedì sera, la 
risposta da Palmi che ha co
municato «la infondatezza di 
tale notizia» manifestando 
«sorpresa per l'iniziativa, per i 
tempi di essa e per la impreci-
sata fonte che avrebbe porta
to ad assumerla» Perchè tan
to clamore7 Qui nessuno ha 
dubbi le informazioni nfilate 

ali onorevole Bianco siano fa
sulle ed inventate di sana 
pianta Tra l'altro i fatti de
nunciati dal parlamentare De, 
sarebbero dovuti accadere a 
Roma dove il matenale, cu-

- stodito con doppio sigillo è 
in consegna propno ai Ros 
dei carabinieri che, invece, 
nel racconto di Bianco sem-

* brano sorprendere nonsica-
' pisce bene dove e chi, mentre 

manipola le prove C'è il so
spetto che voci del genere 
puntino a provocare l'ennesi
ma «ispezione contro la Pro
cura di Palmi, non più nel
l'ambito dello scontro tra 
Martelli e Cordova, ma per 
poter frugate tra le carte della 
massonena e tra i verbali che 
sarebbero già stati nempiti 
con importanti nvelazioni, già 
supportatre da oggettivi n-
scontn. su grandi affan che 
coinvolgono prersonaggi e 

•• strutture autorevoli della Re
pubblica Pare infatti che due 

superpentiti della massone
na, già coinvolti in affari da 
cenUnaia e centinaia di mi
liardi abbiano nei giorni 

> scorsi svelato nuovi e clamo
rosi scenari che coinvolgono 
personaggi autorevoli del pa
lazzo della politica, gli stessi 
in questi giorni agli onon del
la cronaca per il vulcano di 
tangentopoli 

E mentre a Palmi si lavora 
contro il tempo per impedire 
che si volatizzino prove e 
nuovi riscontri i parlamentari 
del Pds (pnmi firmatari Pino 
Sonero e Simona Dalla Chie
sa) chiedono ari Amato e 
Martelli di sbloccare 1 assura 
situazione in cui si trova la 
Procura di Palmi «aderendo 
alle richieste del procuratore 
Cordova e fornendo ogni ade
guato supporto tecnico-log: 
stico al fine di consentirgli di 
esercitare nel migliore e nel 
più celere dei modi la sua 
funzione» t 

A 
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All'esercente di SanfElpidio a Mare Agli ultimi controlli nessuna traccia 
fu diagnosticato un cancro diffuso al fegato del male e della «certificata» metastasi 
La sentenza dei sanitari: «Sei mesi di vita» I medici curanti parlano di miracolo 
Lunga odissea di disperazione e speranze II paziente: «Voglio vederci chiaro » 

Anni d'inferno con un tumore fantasma 
Commerciante «malato terminale» nelT85, ora perfettamente sano 

,•*(&" • 

Rovinato da un cancro-fantasma: si è curato per ot
to anni un tumore al fegato che, alla fine, sembra 
non abbia mai avuto. Allucinante vicenda di un 
commerciante marchigiano che, forse per una dia
gnosi errata, ha passato anni d'inferno. Ha speso 
decine di milioni inutilmente. Qualcuno parla di mi
racolo. Ma il commerciante ora vuol vederci chiaro 
e si è rivolto al Tribunale dei diritti del malato. 

GUIDO MONTANARI 

• • ANCONA. Otto anni d'in
ferno passati ad attendere una " 
morte che per fortuna non è 
mai arrivata. Nell'85 gli dissero 
che aveva un cancro al fegato, 
ora non lo ha più. Diagnosi 
sbagliata per Marcello Marcel- ' 
li, 5* anni di Sant'Elpidio a Ma
re oppure un miracolo come ' 
hanno detto i medici che lo cu- • 
•avario? Nel dubbio la famiglia 
Marcelli si è rivola al Tribunale 
dei diritti del malato di Ancona , 
che ha reso pubblica la dolo-, 

. rosa vicenda. «Non voglio nsar- • 
cimenti - ha detto l'uomo -vo
glio soltanto sapere la verità. ' 
Se sono un caso da studiare, 
ebbene mi facciano fare la ca

via. Ma se, come è probabile, 
c'è stato un errore adora è giu
sto che la gente venga messa 
in guardia da una certa sanità». 

Marcelli aveva preparato 
persino il testamento, le ultime 
carte, conosceva la sua dia
gnosi senza appello: metastasi 
diffusa di carcinoma al fegato. 
In poche parole non più di 60 
giorni di vita da quel lontano 
novembre del 1985. E oggi lui 
è più vivo che mai, e sorriden
te. Alla faccia della malattia o 
delle diagnosi sbagliate, se 
non addinttura inventate. Ma 
dietro le spalle ha giorni, mesi, 
anni, passati nell'angoscia di 
quelle «macchie scure* che 
qualcuno gli aveva trovato sul 

fegato. Senza contare le deci
ne e decine di milioni inutil
mente buttati via per curare un 
male fantasma, e due negozi ' 

' che ha dovuto chiudere. 
Tutto cominciò da quei do

lori (ortisismi e inspiegabili allo 
stomaco. Da quel momento 

' parte l'infinita serie di visite 
mediche e di diagnosi differen
ti. Da una casa di cura macera- • 
tese inizia il calvario per il 
commerciante: «Suo marito ha 
una metastasi al fegato allo ' 
stato terminale», dissero alla < 
moglie, Rossana, che decise di ,• 
tenere tutto nascosto con l'aiu
to della figlia maggiore di 17 
anni. «Volevamo fargli trascor
rere serenamente gli ultimi 
giorni di vita-racconta la mo- ' 
glie - poi tentammo il tutto per 
tutto e lo portammo all'ospe-

- dale regionale di Ancona, do- -
ve mi dissero subito che sareb
be stato comunque tutto inuti
le». "- . 

Altro ospedale: la casa di 
cura Villa Igea sempre nel ca
poluogo dorico. Ma la biopsia 
non chiarisce i dubbi che nel 

' frattempo sono sorti e i medici , 
consigliano una Tac: e pur
troppo la diagnosi non cam- ' 

bia. Marcello Marcelli è malato 
di tumore in fase terminale. A 
Villa Igea decidono di operare 
e di estrane una parte del tes
suto epatico. «Dopo l'opera
zione - dice la donna - i medi-, 
ci confermarono tutto e l'esa
me istologico, purtroppo, eli
minò ogni residuo interrogati
vo. Lo riportammo a casa con 
la morte nel cuore, ma mio 
manto, incredibilmente co
minciò a sentirsi meglio. Doc
cia fredda: all'ospedale mi di
cono che tra 15 giorni tornerà 
al punto di pnma e lo sotto
pongono a chemioterapia. Ap
plicazioni fortissime». 

Si va avanti cosi per tre anni, 
poi il commerciante non ne 
può più di quella vita. Fa testa
mento. Ha abbandonato i ne
gozi che non rendono più, ha 
grane con la casa, e non sono 
certo le 250mila lire che gli 
passa l'Inps a permettergli di 
vivere. Si sente bene, ma vive 
nell'angoscia di quella diagno
si infausta. «Per capirci di più 
abbiamo cominciato a girare 
con la cartella clinica tutu i più 
grossi primari d'Italia, compre
so il professor Veronesi - ricor
da la signora Rossana - analisi . 

Aiuti: «Mi inietterò anche io il preparato» ~ • , j 

Aids, arriva il vaccino 
ma è solo un esperimento 
Arriva il vaccino anti-aids. Ma non si sa se funziona. 
L'immunologo Aiuti cerca soldi per sperimentare il 
preparato su 20mila soggetti sani. «Non c'è alcun 
pericolo - dice AitìrT-11 vaccine-' è'trinócùò.per di-' 

' mostrarlo potrei Inettarmelo».' Intanto è cominciato 
l'esperimento su 100 soggetti sieropositivi. Fra un 
anno i primi risultati. Presto sarà pronto anche un 
secondo vaccino composto da più ceppi del virus. 

MONICA RICCI-SAIMMrirriNI 

• i ROMA. Arriva il vaccino 
anti-Aids anche per I sierone
gativi. Ma attenzione e solo un 
esperimento di cui non si può 
valutare l'efficacia. L'unica co
sa certa è che si tratta di un 
preparato innocuo per la salu
te. È quanto ha annunciato 
l'immunologo Fernando Aiuti 
che. ieri, ha chiesto finanzia
menti per iniziare lasperimen-
tazlone anche sui soggetti sani. 
•Ritengo che ci siano i presup
posti - ha detto l'immunologo 
- per dimostrare l'efficacia del 
vaccino, che stiamo utilizzan
do sui sieropositivi, anche sui 
soggetti sani ad alto rischio». 
Per dimostrare l'innocuità del 
preparato Aiuti è disposto an
che a provarlo su se stesso: «Se 

mi fosse richiesto dal gruppo 
di volontari, anche io mi iniet
terei il vaccino, ma senza nes-

' sun protagonismo perché non 
è certo un atto eroico». 

> Il vaccino consiste in un'i-
, niezione di 160 microgrammi 

di proteina Cp 160, cioè la par
te estema del virus. Per ora vie
ne inoculato una volta al mese 
per due anni ad un primo 
gruppo di 100 soggetti sieropo
sitivi. Ma entro un anno il vac
cino potrebbe diventare più ef-

" ficace: «Oggi il preparato è for
mato da un solo ceppo del vi-

- rus. Il secondo passo - spiega 
Aiuti - sarfl quello di utilizzare 

' la miscela di più ceppi virali, 
• ottenuti da più pazienti in di- -

versi stadi dell'infezione. 11 pre

parato, purificato e clonato 
con la tecnica del Dna, sarà 
più efficace ai fini profilattici». 
Efficace al punto da comincia
re la sperimentazione sui sog
getti sani ma ad alto rischio. 
Aiuti ha'giàìndlviduatocinque 
categorie di persone su cui ini
ziare l'esperimento: i bambini 
nati madri sieropositive, i part
ner fissi dei sieropositivi, i tossi
codipendenti, le persone ses
sualmente promiscue (omo
sessuali ed eterosessuali), il 
personale sanitario delle ma
lattie infettive, dei reparti ema
tologici e della ricerca. Natu
ralmente si cercano volontari. 
Servono 20mila adulti e due
mila bambini: «Stiamo comin
ciando a contattarli - dice Aiu
ti - 6 più facile trovare dei vo-

' lontari tra i soggetti sieronega
tivi che non tra i sieropositivi. 
Cerchiamo soprattutto I bam
bini a rischio e i partner dei sie
ropositivi. La cosa importante 
da ricordare è che questo vac
cino non è il virus e chiunque 
lo può fare tranquillamente». " 

Innocuo ma efficace? Que
sto non si può sapere. I risultati 
della vaccinazione sui sieropo
sitivi si potranno avere soltanto 
fra un anno: «Si tratta di verifi-

II professor Ferdinando Aiuti 

care - dice ancora l'immuno
logo - che si formino gli anti
corpi, che si .raggiunga cioè 
l'efficacia immunologica e 

' l'immunità cellulare per la du
rata di un anno. Ai fini della 

" profilassi sui sani è tutto da di
mostrare». 

' E intanto servono i soldi. 
". Aiuti lancia un appello alle in

dustrie e ai privati. «Per, avere 
, una risposta attendibile occor

re vaccinare almeno duemila 
bambini e 20mila soggetti 
adulti. La sperimentazione do
vrebbe durare dai tre ai cinque 
anni con un finanziamento di 

'almeno 50 miliardi l'anno». 
' Analoghi esperimenti sono in 

corso negli Usa, in Francia e in 
Israele. 

D progetto di Legambiente prevede investimenti per 10.000 miliardi 

Un piano contro l'inquinamentc 
che crea 350.000 posti di lavoi 
L'ambiente per l'occupazione. Sono 350.000 i posti 
di lavoro che si possono creare - secondo il piano -
presentato ieri da Legambiente in opposizione a 
queUo di Amato - coniugando sviluppo dell'occu
pazione e risanamento del territorio, lavoro e quali
tà della vita, sviluppo tecnologico e risparmio ener
getico. Un «libro dei sogni»? No, replica Legambien- • 
te: un piano realistico, verificabile cifra per cifra. " 

PIBTRO STRAMBA-BADIALB 

bT"' 

E? y 
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' NBROMA. La scommessa è di 

3uelle «forti»: coniugare difesa 
ell'ambiente e rilancio del

l'occupazione. Smentendo in 
pieno il luogo comune Indu-
strialista che vuole gli ambien
talisti nemici dello sviluppo, 
della produzione, e in ultima 
analisi proprio dell'occupazio
ne, Legambiente ha messo a 
punto un «controplano» che 
prevede la creazione di 
350.000 posti di lavoro con un 
costo per lo Stato di soli dieci
mila miliardi 

Non è un «libro dei sogni» -
tiene a precisare Ermete Rea-
lacci, presidente di Legam
biente, che ha annunciato an
che la costituzione di parte ci
vile dell'associazione in tutti i 
processi di Tangentopoli rela
tivi a opere di interesse am

bientale e anche contro il mi
nistero dell'Ambiente «se il 
procedimento aperto in questi 

- giorni a Milano dimostrerà ine- ' 
- golarìtà nei finanziamenti» -
ma «un'ipotesi che si fa carico 

.dell'urgenza di un intervento 
pubblico a difesa dell'occupa- • 
zione» partendo da presuppo
sti agli antipodi di quelli di ' 

' Amato, che sembra puntare 
ancora una volta tutto sull'assi
stenza ai settori più arretrati e 

' ambientalmente dannosi e su -, 
quella politica delle «grandi 
opere» che ha fatto dell'Italia il 
paese col maggiore consumo 
prò capite di cemento (800 

' chili l'anno, il doppio di paesi 
come Usa, Germania, Gran 
Bretagna) del mondo indù-

>' strializzato. 
Punto di forza del piano di . 

Legambiente è la scelta di al- • 
cuni settori-guida che non solo ' 
possono creare posti di lavoro, 
ma possono contribuire a un 
consistente - e duraturo - n- , 
sparmio energetico, al miglio
ramento della qualità della vi
ta, al riHssetto del territorio e, 
insieme, diventare elementi 
trainanti della ripresa econo
mica. La sola coibentazione. ' 
finanziata al 40% dallo Stato, di ; 
3 milioni di appartamenti nel », 
Centro-Nord creerebbe 80.000 , 
posti di lavoro in cinque anni, ' 
mentre l'installazione (a cari
co dello Stato per il 60%) di . 
scaldabagni solari in due mi
lioni e mezzo di appartamenti -
nel Centro-Sud ne creerebbe . 
altri cinquantamila. E insieme ,. 
queste due misure significano -
un risparmio di due milioni di 
tonnellate equivalenti di petro
lio l'anno. Altro intervento, la 
realizzazione di 2.500 chilo
metri di linee tranviarie, filovia- ' 
ne e di metrò leggeri a Roma 
'450 chilometri), Milano 
'350). Napoli (350) e in altre 

J0 città, che significano occu
pazione per 70.000 persone. 
Sempre in campo urbano, il ' 
piano prevede Interventi di re- < 
cupero e riqualificazione dei 
centri storici di 400 città medie 
e piccole, con la creazione su
bito di 100.000 posti di lavoro, •* 
senza contare quelli che pò- ' 

trebberò derivare da un rilan
cio del turismo. Altri capitoli di 
rilievo, gli interventi di «rinatu-
razione» su centomila chilo
metri di sponde dei fiumi (che 
significa 30.000 posti di lavoro 
e la possibilità di mettere ripa
ro alle periodiche inondazioni 
e frane provocate dalla ce
mentificazione dei corsi d'ac
qua) e di nforestazione su 
duecentomila ettari (altri die
cimila posti), sulla riconversio
ne biologica dell'agricoltura, 
sui beni culturali e sui controlli 
ambientali. 

Positivi i primi giudizi sul 
piano di Legambiente, che 
prevede di reperire le risorse 
necessarie stornando una par
te dei fondi previsti dal piano 
Amato, in particolare quelli 
per le autostrade e l'Alta velo
cità ferroviaria, oltre che ricor
rendo a fondi Cee. Interessati 
sono i Verdi, mentre per il Pds 
«è un'iniziativa che coglie nel 
segno - dice Fulvia Bandoli, 
responsabile ambiente di Bot
teghe Oscure -. Siamo interes
sati a un incontro con Legam
biente in tempi brevissimi. 
Penso che già la conferenza 
dei lavoratori e delle lavoratrici 
del 19 e 20 febbraio dovrebbe 
mettere a punto un piano del 
lavoro fortemente indirizzato 
su questi temi». 

e ancora analisi e un giorno, 
all'improvviso, il fatto strabi
liante: il fegato è a posto, lui è 
un uomo perfettamente sano. 
Anzi, non ha neanche i postu
mi di una metastasi, insomma, 
non ha mai avuto un cancro». 
Nel frattempo sono passati altri 
quattro anni che hanno pesato 
solamente sul fisico di Rossa
na: pochi mesi dopo le viene 
diagnosticato un tumore al se
no e, dopo alcuneapplicazioni 
di cobaltoterapia, viene colta 
anche da infarto. Altre soffe
renze, altre spese. Per fortuna 
ora sta bene. . 

«Solo Veronesi si è pronun
ciato sul caso di mio marito -
dice la moglie - ed ha parlato 
di una strana immunità. Ma 
forse non era convinto neppu
re lui». E gli esami fatti ad An
cona, l'intervento chirurgico, ; 
diagnosi che non lasciavano 
scampo7 «Lo conosciamo be
ne il caso Marcelli-risponde il 
professor Augusto Giardini, 
primario di Villa Igea - e quel 
tumore ce l'aveva davvero. Poi 
è accaduto qualcosa che la 

. scienza non può spiegare. Non 
ci ho mai creduto, ma stavolta 
posso parlare di un miracolo». 

Lo scandalo del Policlinico 
A Bari sospesi dal servizio 
quattro funzionari 
«Favorirono un'impresa» 
• i BARI. Quattro dirigenti della Usi «Bari 9» sono stati sospesi 
dal servizio in base ad una ordinanza di interdizione dai pubblici 
uffici, con l'accusa di concorso in falsità ideologica in atto pub
blico, di abuso d'ufficio e di interruzione di servizio di pubblica 
necessità. Le accuse si riferiscono alla sospensione «ingiustifica
ta», secondo gli accertamenti della magistratura, dei lavori di ri
strutturazione del reparto «infettivi» del policlinico. I quattro fun
zionari sospesi dal servizio sono il direttore amministrativo della 
usi, Francesco Di Naro, di 62 anni, il direttore ed il condirettore 
dell' ufficio tecnico, Michele Paradiso e Francesco Giaco , en
trambi di 52 anni, e il direttore di cantiere, Leonardo Casella, di 
41 anni. 

Le inagini erano state avviate in base alla denuncia presenta
ta da medici e paramedici del reparto e dai familiari di alcuni pa
zienti ricoverati nella clinica. Nella denuncia si lamentavano le 
condizioni di inagibilità sanitaria in una struttura precaria come 
quella in cui provvisoriamente era stato sistemato il settore «infet
tivi». I quattro sono accusati di aver provocato di proposito lo slit
tamento del lavon per favorire l'impresa appaltrice. , -

Bergamo; nel pomeriggio di oggi i funerali * 

Dopo Carla, Stefano 
Il prete: non è stato inutile 
Commozione ad Albano S.Alessandro per la morte 
del piccolo Stefano, il bimbo nato dal sacrificio del
la giovane madre che ha respinto le cure per salvar- -
gli la vita. Oggi i funerali. La cerimonia si svolgerà ' 
nella chiesa della Madonna, dove Carla Levati vole
va che il suo bimbo fosse battezzato. «Non parliamo 
di santi né di martirio. 11 sacrificio di Carla è solo un ' 
gesto di vita» dice il parroco. -. *<w<* - •• • 

ROSANNA CAPRIIXI 

••BERGAMO «Non parlate di 
sacrificio inutile. Quello di Car
la è stato un gesto di amore, di , 
bontà e generosità, mai mutile 
nella vita». Don Bruno Bellini, , 
parroco di Torre De' Roven, fa 
ancora una volta da mediatore 
fra la stampa e la famiglia Ar-
denghi. Valeno, il papà delJ 

piccolo Stefano, non ce la fa ' 
più. Prima la tragedia della ' 
moglie, malata di tumore, che -, 
alle cure ha preferito la morte 
per non mettere in pericolo la , 
vita che portava in grembo; poi 
la scomparsa del piccolo. E al ' 
dolore si 6 aggiunto il clamore , 
intorno a questo caso che ha . 
finito per commuovere l'Italia ; 
intera. La famiglia Ardenghi ; 
non se l'aspettava, non capi-. 
sce. Ora chiede la pace. Il tele- ' 
fono è muto. ,- ™» . % „. "• 

Dopo uno sprazzo di spe
ranza durato solo 11 giorni. In 
casa Ardenghi si riparia di ba
re, di funerali, di cimitero. Gio
vedì alle 19,30 il cuore del pie- . 
colo Stefano ha cessato di bat- • 
tere. «Siamo tutti commossi e 
amareggiati», commenta don 
Bellini. In paese, il piccolo Ste
fano era diventato un simbolo. ' 
Ciascuno, quel bambino, Io .. 
sentiva un po' suo. A piangerlo 
sono in tanti. E ora si teme il 
nuovo assalto della stampa. I * 
commenti. Ma soprattutto i 
giudizi. «Non torniamo a paria- * 
re di santità o di martirio», sol
lecita don Bruno. Ma cosa ne • 
pensa lui, da sacerdote? «II sa
crificio di Caria Levati non ha 
nulla di trascendente, è un ge
sto di vita. È il Vangelo dei pò- "' 
veri, della semplicità. Questa '* 

gente cosi modesta ha un 
mondo interiore tanto grande 
e sceglie di viverlo nef silen
zio». E papà Valerio? «Valerio è 
in uno di quei momenti in cui 
si smarrisce la propria perso
nalità. Dice che ora le è rima
sto solo il figlio Riccardo, ma in 
Paradiso ha due persone che 
lo proteggono. Vuole seppelli
re Stefano nello stesso loculo 
della mamma, speriamo che il 
sindaco gli dia il permesso». 

La piccola salma non è a ca
sa. E rimasta agli Ospedali Riu
niti di Bergamo, dove i medici 
del reparto di patologia neo
natale hanno tentato u tutto e 
Rer tutto per tenerlo in vita, 

eanche il primario, il profes
sor Angelo Colombo, nascon
de la commozione, sebbene 
fosse stato il primo ad afferma
re che quell'esserino di soli sei 
etti e mezzo aveva ben poche 
probabilità di restare in vita. 
Appena nato, otto ore prima 
che la mamma morisse, fu lui 
a dire che le possibilità di sal
varsi, per Stefano, non andava
no oltre il 15%. Il corteo fune
bre partirà dall'ospedale. Sta
mani alle 11,30 è prevista la 
chiusura della piccola bara. Il 
feretro si muoverà alle 14 per 
raggiungere il santuario della 
Madonna a Torre De'Roveri, 
dove Carla Levati voleva che 
Stefano venisse battezzato. . 

Riforma sanitaria 
Arrivano i referendum 
per abrogare 
il decreto delegato 
• • ROMA. Arrivano i referen
dum per abrogare la neonata 
nforma sanitaria. Mercoledì 
prossimo il comitato promoto
re (Pds, Verdi, Rete e Rifonda
zione Comunista) consegnerà 
i quesiti alla corte di Cassazio
ne. Si tratta di due diverse pro
poste: la pnma cancella total
mente la riforma, la seconda 
ne elimina soltanto alcuni 
punti. In questo modo i pro
motori sperano di poter evitare 
una bocciatura da parte della 
corte Costituzionale. A marzo 
dovrebbe cominciare la rac
colta delle firme. 11 referendum 
è, però, soltanto l'ultimo atto 
di una sene di iniziative. Sono 
in molti a voler cambiare la n-
forma sanitaria. I politici di al
cuni partiti d'opposizione ma 
anche la Democrazia Cristiana 
che ha annunciato di voler 
chiedere il parere del Parla
mento per possibili decreti 
correttivi. Ci sono le Regioni 
che hanno già presentato ri
corso alla corte Costituzionale. 
E i medici che preannunciano 
agitazioni. Contro la riforma 
anche una parte de! sindacato. 
Oltre ai referendum presto sa
rà pronto anche un progetto di 
legge di iniziativa popolare. Ci 
sta lavorando il Pds. ••--.•> , 

Fra i punti della riforma sa
nitaria nel mirino dei referen
dum, il famigerato articolo no
ve che stabilisce forme diffe
renziate di assistenza fra cui le 
mutue volontarie e l'assistenza 
indiretta. Da abrogare, secon
do i referendari, anche un 
comma dell'articolo 1 nella 
parte che fa derivare i livelli di 
assistenza dalle risorse finan

ziane. Cancellate anche molti 
delle norme che riguardano i 
media. In questi giorni i rap
presentanti dei sindacati di ca
tegoria si sono incontrati con 

' la commissione Affan Sociali 
della Camera per spiegare i 
motivi della loro agitazione. 
«Noi pensiamo - ha detto Bar-

< bara Pollasmni, deputata del 
" Pds e membra cella commis

sione Affan Sociali - che si 
debbano combattere gli spre-

' chi ma non si può condiziona-
> re il dintto alla salute ai (man- " 
, ziamenti». 1 promoton del refe

rendum sperano di poter allar
gare l'iniziativa ad un ampio 
arco di forze, politiche e non. 

-' «Vogliamo un comitato - ha 
spiegato Pollastnm - aperto a 
tutti coloro che vogliono parte- ' 

« apare, dai consigli di fabbrica * 
> ai singoli attadini, dai sindaca-
, ti alle associazioni dei medici. 

. Ognuno potrà contribuire in 
piena autonomia». . 

\ E la legge di iniziativa popo-
; lare? «Ci stiamo lavorando. -

spiega Pollastnm - Noi pensia
mo ad un progetto che reperi
sca magjjion risorse dalle fasce ? 
di reddito più alte. Inoltre vo-

( . gliamo la revisione del pron- -
tuano farmaceutico che De Lo
renzo non ha nemmeno tocca
to e che invece può essere n-
dotto con un conseguente ri
sparmio. Pensiamo anche che -
debbano essere combattuti gli 
sprechi Gli ospedali che non -
raggiungono il tetto di assistiti • 
devono chiudere. Inoltre deve < 

, essere affrontato seriamente ii 
problema del personale sani-

- tano, soprattutto di quello in
fermieristico che non è mai 

'" stato abbastanza valorizzato». 

Immigrati 
Pds: «Votino 
nelle elezioni 
locali» 
••ROMA. Diritto di voto 
agli immigrati per le elezioni 
comunali, provinciali e regio
nali La proposta è del «parla
mento antirazzista», raggrup
pamento di sinistra guidata 
dal Pds, cui aderiscono Ver
di, Psi. Rifondazione. Federa
listi, Rete e le maggiori orga
nizzazioni anti-razziste. 

In un seminano nella Sala 
del Cenacolo, a Roma, ieri, è 
stata illustrata una serie di 
emendamenti per il ricono
scimento dei diritti ai «resi
denti non cittadini». •' 

- Francesca Marinaro, ; del 
settore i immigrazione del 
Pds, ha anche identificato i 
principi basilari per un inter
vento governativo, i» • 
- «Bisogna - ha detto - assi
curare la pariti) di trattamen
to agli stranieri residenti re
golarmente da un certo nu
mero di anni per quanto ri
guarda l'accesso al lavoro, 
l'istruzione, la casa e i servizi 
sociali». > ; • 
- E poi: «Chiediamo che il 

governo si faccia promotore 
della seconda conferenza 
nazionale sull'immigrazio
ne». 

Firenze 
Altro indizio 
contro 
Pacciani 
wm FIRENZE. C'è un nuovo in
dizio contro Pietro Pacciani, 
l'agricoltore di Mercatale arre
stato per 7 degli 8 duplici omi
cidi attributi al «mostro» di Fi
renze: è un appunto scritto su 
un cartoncino sequestrato nel- ' 
b sua abitazione in cui Paccia
ni farebbe nfenmento al suo k 

alibi per l'ultimo dei duplici 
delitti. La noti» fra l'8 e il 9 set- ; 
terabre '85, a i-sn Casciano, il ' 
maniaco uccise due giovani 
francesi, ma lui, fa capire ' 
queir appunto, era a una festa 
a Cerbaia. Si è saputo dell' esi
stenza del cartoncino, con / 
l'annotazione di un alibi che " 
secondo gli investigaton non ; ' 
avrebbe mai • retto (i testi . 
avrebbero smentito la presen- • 
za di Pacciani a Cerbaia a una 
festa dell'Unità), dopo il depo
sito dell'ordinanza con cui ieri ; 
il Tribunale della libertà ha re- ' 
spinto il ricorso dei difensori 
dell' imputato contro 1' ordi
nanza di custodia cautelare. L' 
avvocato Pietro Fioravanti ha • 
spiegato ieri all'imputato il 
senso dell' ordinanza. Paccia
ni. a quanto si è appreso, è 
scoppiato in lacnme: «Mi vo- . 
gliono vedere morto qui den- ' 
tro». 

Oggi a Milano 
di nuovo a piedi 
dalle 10 alle 18 
Domani, replica 

Milano si prepara ad un lungo 
week-end senz'auto. Oggi in
fatti si ripeterà per il secondo 
giorno consecutivo U blocco 
dalle 10 alle 18 e, purtroppo, 
le condizioni atmosferiche 
non promettono nulla di buo-

~ ~ ^ ~ " — — ^ — — no, le previsioni indicano bel
lo. L'alta pressione pare che non conceda spiragli nemmeno per 
domani domenica, anche se le centraline di segnalazione del li
vello dei veleni, ten, registravano miglioramenti significativi. 
Quanti i disobbedienti e quanti con marmitta catalitica? Difficile 
dirlo. Anche se complessivamente la stragrande maggioranza 
dei milanesi sembra aver accettato con «filosofia» la sltuazio-
ne.Sandro Mazzola, l'ex calciatore dell'Inter e della Nazionale, 
ha potuto, comunque, dimostrare ai vigili che lo hanno fermato 
di appartenere alla categoria dei «catalitici», in evidente aumen
to. / r • i ' ~- '--• 

Berlusconi inventa una nuova festa ricca di spot 

La Fminvest ora scopre 
7 giorni di «libri per tutti: » 

ANTOMUAnORI 

tra MILANO Benvenuti alla 
Festa del libro. C'è la rosa co
me per la festa della mamma, 
la scritta col logo romantico al
la uccelli di rovo. E poi c'è lui, 
abbronzato, sorridente, ottimi- ' 
sta. Silvio Berlusconi non par
la, convince, non intrattiene, 
dilaga. Ma quali Costanzo, 
Cuccarmi, Casella! Ora lo sap- ; 
piamo, è lui che dovrebbe an
dare in televisione, a far pub- ~ 
blicità ai libri. L'editoria va ma
lissimo, il 62,5% degli italiani 
non acquista un libro in tutto ' 
l'anno, i librai piangono mise- \, 
ria? Che pensi mi dice il Presi
dente. -

Il Presidente (cosi lo chia- ' 
mano tutti, in casa Flninvest o 
Mondadori) è arrivato alla se
de Fminvest in via Paleocapa 
per una conferenza stampa a 
mezzogiorno e mezzo. L'ora 
delle sfide. L'atteso Chiambret-
ti non si è visto (e si che ne 
avrebbe avuto pane per i suoi ' 
denti ma forse lui gli intoccabi
li preferisce scovarli nel bun- ' 
ker) e non solo per parlare di " 
libri. Berlusconi, in forma su- ' 
per-smagliante («ma - confes- " 
sa pudico - neppure per far 
pubblicità ai libri mi farei foto

grafare nudo») presenta la sua 
scommessa. E'Ia Festa del li
bro, («di cui alcuni giornalisti , 

" birichini hanno già parlato sui 
giornali») una sette giorni di 
pubblicità sulle reti Fininvest 
sotto lo slogan «Regalate un li
bro». Pubblicità gratis a tutti i li
bri, dunque, anche se poi, in 

" contemporanea, farà promo- ' 
zione ai «suoi». La Mondadori, • 
infatti, per la settimana dal pri
mo al sette marzo farà uno " 
sconto del 25% su tutto il cata
logo mentre nelle principali -
trasmissioni Fininvest verranno 
consigliati alcuni titoli. «Abbia
mo scelto di promuovere quel- ' 
li che possano avvicinare il > 
grande pubblico alla libreria, 
quelli da regalare alla mam- • 
ma, al papà, al compagno di , 
scuola alla maestra, insomma ' 
alle persone cui si vuole bene» ; 
dice Silvio Berlusconi. «Sono -
un sentimentale, ho una visio
ne romantica dell'impresa, mi ' 
impegno in questa iniziativa . 
nonostante il mercato in Italia ' 
sia troppo piccolo e troppo fer- , 
mo». Fermo a tal punto che gli ; 
altri no rimasti al palo. L'Asso- " 
nazione Italiana Editori dove
va promuovere un'iniziativa si

mile nel '94 ma il Presidente 
non ha aspettato. «Conosco 
queste cose, si nmanda si n- • 
manda, alla ime si è in troppi e 
non se ne fa mai nulla. Cosi al
meno gli altri si muoveranno e 
chissà che l'anno prossimo 
non si possa fare una bella fe
sta tutti assieme». Quest'anno 
gli editon ai quali aveva chie
sto (con una lettera tre giorni • 
fa) di adenre all'iniziativa con • 
promozioni sui loro libn han
no risposto quasi tutti no. — '•>"" 

«Sono scuse. Un mese è più 
che sufficiente per organizzare 
una campagna pubbliatana. V 
La venta - dice quasi sussur- ' 
rando • è che sono invidiosi. 
Oltretutto con queste nuove 
strategie noi siamo andati "• 
avanti. Questo '92 per noi s: è <,* 
chiuso con un 30% in più. E poi ' 
leggere è importante, la gente > 
lo deve capire». Bravo Presi- ; 
dente, rsa non ci voira mica ,. 
far credere che fa questo pen
sando anche al bene della ' 
gente? «Ma certo. Vogliamo { 
convincere tutti che leggere fa -
bene, allunga la vita, rende mi- ' 
glion, fa anche crescere i peli ' 
della barba. Vogliamo convin
cere coi mezzi che abbiamo. ' 
La televisione non può tradi
re». 
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Dopo l'unificazione il cancelliere aspira a entrare tra i Cinque Grandi 
e la cooptazione potrebbe avvenire assieme a quella del Giappone 
L'ipotesi discussa a Washington nel colloquio di Clinton con Kinkel 
Ma la Casa Bianca è incerta e Ghali vuole una riforma delle Nazioni Unite 

Kohl chiede agli Usa un seggio all'Orni 
Forse entro Tanno l'ingresso nel Consiglio di sicurezza 
La Germania aspira a un posto di membro perma
nente nel Consiglio di sicurezza dell'Onu e la coo
ptazione potrebbe essere proposta già quest'anno, 
forse insieme a quella del Giappone. L'ipotesi, for
mulata con prudenza, sarebbe stata discussa dal 
ministro degli Esteri a Washington. L'ingresso della 
Repubblica federale nel clan dei Grandi, però, do
vrebbe avvenire nel quadro di una riforma dell'Onu 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

wm BERLINO. Entro la fine di 
quest'anno la Germania po
trebbe entrare come membro 
permanente nel Consiglio di 
sicurezza dell'Onu. O, più ve
rosimilmente, potrebbe essere 
avviata la procedura, che con
sisterebbe in una richiesta for
male da parte di altri paesi nel 
quadro della progettata ristrut
turazione delle Nazioni Unite. 
È quanto risulta da indiscrezio
ni attribuite ad ambienti della 
cancelleria e del ministero de
gli Esteri in relazione alla visita-
lampo compiuta ' nei giorni 
scorsi dal capo della diploma
zia tedesca Klaus Kinkel a Wa
shington, dove l'argomento 
Orni sarebbe stato" discusso, 
tra gli altri, con il presidente 
Clinton e il segretario di Stato 
Warren Christopher. - • •• . 

Dal giorno dell'unificazione, 
quando la Germania ha riac
quistato la sua piena sovranità 

- ed è entrata di fatto nel conses
so dei Grandi della politica 
mondiale, la possibilità di ac
cedere stabilmente nell'orga
nismo esecutivo dell'Onu è 
stata ventilata più volte, ma 
sempre con estrema discrezio
ne. Solo nell'autunno scorso, 
davanti all'assemblea genera
le, Kinkel ha evocato aperta- ' 
mente l'eventualità, pur evitan
do di conferire ad essa il carat-

- tere di una «richiesta». Il motivo 
dì tanta prudenza è intuibile e 

• non è solo una questione di 
; bon Km. Tra gli attuali cinque 

membri permanenti del Consi
glio di sicurezza, ben due, la 
Francia e la Gran Bretagna, so-

• no in una posizione per cosi 
'dire •concorrenziale» con la 
: Repubblica federale e non na-

scondono le proprie perplessi-
tà D'altronde, Il futuro dell'as
setto istituzionale dei vertici " 
dell'Onu è ancora molto vago 

T™****>* , 

. s i 

Il Palazzo di vetro delle Nazioni Unite 

Si va dalle ipotesi di un allarga
mento del Consiglio al paesi 
che hanno un forte peso de
mografico o regionale (per 

, esempio il Brasile o la Nigeria) 
a quelle che prevedono una ' 
maggiore presenza dei paesi 
•minori» o, comunque, delie 
aree geografiche finora non 
rappresentate. Anche sulla 

presenza «europea» c'è qual
che dubbio e non manca, nep
pure in Gennania, chi ritiene 
che la cosa migliore sarebbe 
l'attribuzione di un seggio per
manente alla Cee in quanto ta
le.- Le uniche cose certe, in 
questo quadro confuso, è che 
esistono spinte (non solo te
desche) alla cooptazione del

la Repubblica federale nel 
Consiglio e che questa, con 
ogni probabilità, si dovrebbe 
accompagnare a quella del 
Giappone, il quale per molti 
versi si trova nella stessa posi
zione. ":: "w;;.:^-- r:..,;, SL.-:-

Anche la procedura con cui 
potrebbe avvenire la coopta
zione è tutt'altro che chiara II 

governo di Bonn potrebbe pro
porla esso stesso, ma cancelle
ria e ministero degli Esteri pre- -
ferirebbero che fosse qualcun ' 
altro ad assumere l'iniziativa. •' 
Chi? Se si escludono Londra e ;" 
Parigi, ' degli • attuali ^ membri • • 
permanenti restano la Russia, • 
che potrebbe avere qualche • •: 
interesse, la Cina e gli Stati Uni-,,: 
ti. Ma a Washington, per quan- -
to se ne sa, Kinkel avrebbe ri- , ; 
scontrato ; grosse incertezze, in
dovute anche alla fase di ri- "{. 
orientamento della politica in- ;: 
temazionale susseguente - al " 
cambio di amministrazione. :<> 
Quanto al Segretario generale, •' 
si sa che Boutros Ghali punta a 
una riforma di tutto l'assetto h 
delle Nazioni Unite che richie-
de, inevitabilmente, tempi -
piuttosto lunghi. .--•'• - ; ' , . , -•• fi 

Anche sul fronte intemo le 
opinioni sono divise. L'esperto -; 
Onu della Spd Gonter Verheu- ; ' 
gen, per esempio, ammette . 
che la Germania, data la sua ' : 
forza economica e il suo in- ••'.; 
flusso, deve assumere un ruoto •-
che le permetta di «comparte
cipare su un piano di parità al-

, le decisioni», ma questo deve <: 
'• avvenire nell'ambito di una ri- J 
' forma e una democratizzazio- ' 
; ne dell'Orni. La vicepresidente v. 
. socialdemocratica Herta Dau-
bler-Gmelin pone l'eventualità 
di un seggio permanente alla 
Germania in diretta relazione 

con la linea che Bonn dovreb
be rappresentare nel Consi
glio: «Darsi da fare perché la 
normalità nella vita degli Stati 
non si fondi sulle iniziative mi
litari ma nella convivenza pa
cifica e nelia prevenzione poli
tica dei conflitti». Assai diversi i 
pareri nella coalizione di go
verno e specie nei partiti de 
dove è diffusa l'opinione che 
la Repubblica federale avreb
be «diritto» a veder riconosciu
to il suo ruolo solo dopo aver 
accettato di partecipare a mis
sioni militari. Una parte di Cdu 
e Csu premono, anzi, perché 
sia Bonn stessa a porre le pro
pria candidatura, dopo, ovvia
mente, aver rovesciato il pnn-
cipio fin qui seguito del non 
possumus in fatto di interventi 
armati. ^.>.---- ••••• -- . :.-.--•«.;:,-
: Gli esperti di diritto intema
zionale, dal canto loro, ammo
niscono alla prudenza. In un 
recente hearing al Bundestag 
diversi giuristi si sono espressi 
all'unanimità contro la pro
spettiva che la Germania min 

; al seggio permanente «in tem
pi brevi». Secondo il prof.Klaijs 
Dicke, dell'università di Ma-
gonza, la linea del governo fe
derale dovrebbe tendere a far 
allargare gradualmente il nu
mero dei seggi permanenti, 
ma ai nuovi paesi cooptati, pe
ro, non dovrebbe essere rico
nosciuto il diritto di veto. -

Il presidente americano misura i passi 
«Sulla Bosnia cerco l'intesa 

Donne alla ricerca di pane a Sarajevo 

• i «Gli Stati Uniti sono al 
momento riluttanti ad imporre 
un accordo tra le parti che non ' 
lo desiderano». Ma considera- ' 
no necessaria «la collaborazio
ne del presidente russo Boris :i 
Eltsin e il sostegno della Rus- -
sia» agli sforzi per trovare una 
soluzione diplomatica al con- ; 
ditto». Bill Clinton;' in una con- '•' 
ferenza stampa tenuta ieri alla '.'-. 
Casa Bianca, ha preso nuova- :' 
mente le distanze dal piano di.. 
pace di, Ginevra, ' giudicato -
troppo svantaggioso per i mu- ' 
sulmani e di difficile applica- '. 
zione. Poche ore prima, par- y 
landò alla Commissione ame-
ricana per la sicurezza e la . 
cooperazione in Europa, il mi
nistro degli esteri bosniaco, 
Haris Sllajdzic, aveva confer

mato il no di Sarajevo alle pro
poste di accordo discusse a Gi
nevra e basate sulla suddivisio- ». 
ne della Bosnia in 10 province <4 
autonome, raccordate da un 
debole governo centrale. 
- Un no, quello dei musulma

ni, che spiana definitivamente.- '<• 
la strada ad una contropropo- •;. 
sta statunitense, sciogliendo le -.'•' 
condizioni poste dall'ammini- -
strazione Usa, contraria ad . 
esercitare pressioni sulla dele-. •' 
gazione di Sarajevo. Quale sia ' ; 
la controproposta statunitense " 
ancora non è chiaro, nemme- iv 
no all'amministrazione ameri
cana. Clinton ha tenuto a spe- •• 
cificare che tutte le soluzioni 
diplomatiche richiedono co
munque la collaborazione del
la Russia, ostile ad un interven-

in- ~.£%«w:i«rvlftt 1 9 *••-'•• 

to militare nell'ex Jugoslavia, 
come del resto lo stesso Penta
gono. Rimane l'ipotesi di pres
sioni diplomatiche sui serbi, 
perché si adattino a rivedere la 
mappa territoriale a favore dei 
musulmani, accompagnate da 
un'intensificazione dello sfor
zo umanitario. E resta anche 
da valutare un'eventuale so
spensione dell'embargo mili
tare a favore dei bosniaci. Un'i
potesi, quest'ultima, che trova 
consensi all'interno del Dipar
timento di Stato, nonostante 
l'opposizione di Francia e 

. Gran Bretagna e malgrado le 
; raccomandazioni di vance ed 
Owen sul rischio di accendere, 
con il via libera al traffico d'ar
mi, la miccia dei Balcani. 

Pressioni in favore di un 
maggior impegno statunitense 

in Bosnia arrivano anche dalle 
associazioni umanitarie. Rap
presentanti del Consiglio ame
ricano per l'azione volontaria 
intemazionale che raggruppa 
140 organizzazioni, di ritomo 
dalla Bosnia, hanno presenta
to un rapporto aLCongresso in 
cui chiedono un impegno «im
mediato e visibile» dell'ammi
nistrazione Clinton e caldeg
giano un< rafforzamento del 
mandato. Onu, per assicurare 
l'invio di soccorsi umanitari. ; : 

Varice ed Owen, in attesa 
che si chiarisca la posizione 
statunitense, hanno preferito 

[ nnviare alla prossima settima
na le consultazioni informali 
con il Consiglio di sicurezza, 
continuando nel frattempo i 
colloqui con le tre parti in con

flitto. 
Continuano intanto gli scon-

_ tri nell'ex Jugoslavia. Nella 
",;• giornata di ieri sono stati se-
<: gnalati combattimenti in diver-
- se zone della Bosnia. L'artiglie-
'•.. ria musulmana, secondo l'a-
:>, genzia di stampa di Belgrado, 
i avrebbe bombardato la riva 
;" orientale della Drina colpendo 
•'- un villaggio della Serbia, Lju-
; bovia. Scontri anche in Slavo-
- nia, a Vincovci, e in Krajina, 
,: nei pressi di Karlovac e di Go-
• spie, dove un elicottero serbo 
- : ha lanciato quattro razzi con-
•'•; tro un villaggio croato. Un ae- ' 
> reo da combattimento di Za
gabria sarebbe stato invece 
abbattuto dalla contracrea ser
ba In Slavonia, nei pressi di 
Mirkovci. 

Ma chi paga rautodetenidriazione senza regole? 
• • Oi due diritti molto «J di
scute oggi nella vita intemazio
nale: dintto all'autodetermina
zione, da un lato, diritto all'in
gerenza dall'altro. Il primo è 
da tempo oggetto di attenzio
ne: a parole almeno, è da tutti 
proclamato; viene riconosciu
to dai più solenni documenti, a 
cominciare dalla Carta dell'O
nu. Il secondo si è Imposto al
l'attenzione solo negli ultimi 
tempi: è oggetto quindi di ac
cese controversie; viene espli
citamente negato da quegli 
stessi documenti, Carta dell'O
nu per prima, eppure reclama
to ormai a gran voce da più 
parti. Mi pare che sarebbe diffi
cile e forse anche un po' ipo
crita discutere . dell'uno di
sgiunto - dall'altro, non solo 
perché entrambi sono spesso 
invocati nelle stesse circostan
ze, come quelle della vecchia 
Jugoslavia, ma perché appari
vano fino a poco tempo fa tal
mente contraddittori nelle loro 
premesse da risultare quasi in
conciliabili. Bisognerà invece 
trovare il modo di armonizzarli 
nell'ambito di un'unica e più 
che mai necessaria legalità in
temazionale. 

Al primo dei due diritti, quel
lo all'autodeterminazione dei 
popoli, si è attribuito sino a po
co tempo Fa, soprattutto a sini
stra, un valore assoluto. Anco
ra oggi nessuno può, senza ve
nir meno ai valori essenziali 
della democrazia, respingere il 
principio per cui un popolo 
deve essere in grado di sceglie
re liberamente la forma di go
verno e di organizzazione sta

tale che più gli aggrada. E tut
tavia, se non viene regolato 
dalla legge Intemazionale, an
che questo diritto, apparente-

' mente inoppugnabile, può-di-
, ventare, cosi come già è acca- ' 

duto in passato, fonte di dlsa-
'•: stri per quegli stessi popoli che 
• dovrebbero beneficiarne, olire 
\ che per la comunità mondiale. 

Questo vale ancor più nel 
'}• mondo di oggi con le sue mol-
• teplici e universali interdlpen-
, denze. •••-»•. • ... v,- .••..*• .......,, 
;;.' • Senza pretendere di rifare 
". qui l'intera storia del principio, 
• è necessario, ricordare comev 

: nel primo scorcio del secolo 
; esso abbia trovato (siamo al ; 

fatidico 1917) le sue formula- ! 
;••'•' zioni politiche più risòlute con < 
, Lenin e col presidente ameri- : 
.--. cario Wilson: formulazioni che ' 
."; non erano affatto .antitetiche, ', 
•/, come ha preteso nei mesi ; 
.:' scorsi Strobe Talbott, appena 
"•• nominato da Clinton coordi-
.: natore della sua politica russa,, 
•. ma affini nella sostanza e pa-. 

, ' rallele nello sviluppo, anche se , 
. differenti per ispirazione. Pur- ' 
'troppo entrambe le.enuncia

zioni non ressero alla prova : 

: ' dei fatti. Quella di Wilson entrò : 
' assai presto in crisi coi trattati 
• che conclusero la'prima guer- > 
*? ra mondiale e con i conflitti cui 
;, presto aprirono la strada; quei- • 
.. la di Lenin si arenò nella stessa : 
•organizzazione -.•- multietnica > 
,;• dell'Unione sovietica, dove la 
, : sua impostazione fu ben pre-
zi sto travolta da quella, assai più ; 
- centralistica e autoritaria, di, 
'-Stalin. Sarà bene non dimenti-
" care che lo stesso Hitler giusti

ficò in un pnmo tempo propno 
con l'autodeterminazione, e 
non senza argomenti a suo fa
vore, le conquiste che portaro-

' no alla seconda guerra mon-
: diale. Basterebbero questi pre
cedenti per imporre una più 

: attenta riflessione,, soprattutto 
nel momento in cui le stesse 
aree del globo dove fallirono 
Wilson e Lenin - Europa cen-
trorientale ed ex Unione sovie-

i tica - tornano ad essere spazi 
. di grave turbolenza intemazio
nale. •••-•<.. .-.-:-..' • 

Non basta insomma che gli 
: organismi - . mondiali mmm 
; proclamino il diritto 
all'autodeterminazio
ne, se non stabilisco
no anche le regole 

: con cui questo diritto 
può essere esercitato 
in modo che sia rico
nosciuto legittimo da 
tutti. Nel suo «decreto 

OIUSIPPKBOFFA 

fra le contrastantì soluzioni. 
Serve a poco chiedere alla 
gente se «vuole vivere in uno 
Stato indipendente» perché ad 
un simile quesito è ovvio che 
tutti rispondano «si». Anche il • 
Papa ha invece riconosciuto di : 
recente che l'autodetermina- • 
zione può attuarsi sia con uno ' 
Stato separato, sia entro uno • 
stato confederale o federale. 
Se una popolazione è chiama- • 
ta a pronunciarsi, deve sapere ; 
quali possono essere le conse-,.' 
guenze dell'una o dell'altra so
luzione. ,-i ....•.;-.,: 

Si denunciano spesso 
i ritardi dell'Europa 

Quello più grave 
è l'assenza di tutela 

delle minoranze 

' sulla pace» Lenin asseriva che 
quel diritto andava rispettato 

: «comunque fosse espresso». 
• Non mi pare che alla prova dei 
: fatti questa tesi risulti giustifica-
* ta. Certo, vi è uno strumento 
che, in genere, viene ritenuto 

; adeguato ad esprimere la vo
lontà di una .popolazione: 
quella del referendum. Ma oc
corre allora che di veri referen
dum si tratti. Alle popolazioni 
interessate vanno sottoposte 
reali alternative fra ipotesi di
verse, di modo che esse possa
no fare una scelta consapevole 

È qui che alla comunità in-
;, temazionale spetta far valere 
i la sua autorità, se vuole che ta- ' 
•• le autorità possa essere ricono-
, sciuta anche quando bisogne-

ra far rispettare la scelta fatta • 
con incontestabili mezzi de-

i mocratici. Questo significa che 
non basta vigilare sulla corret- ' 
tezza del voto: ciò, per inteso, 
è indispensabile e va fatto in ' 
forme adeguate. Necessaria è 

, però la partecipazione alla 
• stessa formulazione delle al-
' temative e alle mediazioni po
litiche che questo impegno 

può richiedere. Altrimenti non 
avremo dei referendum, ma 
dei plebisciti, che sono cosa " 

; ben diversa. Ora, bisogna pure • 
ammettere che nessuna con- , 
sultazione su questioni di auto
determinazione - nell'Europa • 
orientale o nell'ex Urss ha avu- v. 
to Finora questi requisiti. Aveva ' '•' 

- provato in Cecoslovacchia il ? ; 
presidente Havel a proporre ; 
un vero referendum, ma vi ha : 
poi rinunciato, perdendo nella \ 
rinuncia anche gran parte del :' 
suo prestigio. Quanto alla pre- >V 
canetà dei plebisciti, basti l'è- '. 

• n e sempio dell'Ucraina, . 
che a sei mesi di di- , 
stanza votò a grande 
maggioranza t per le . 
soluzioni opposte: pri- , 
ma per restare nelI'U- -,; 
mone, poi per uscirne, ii; 

Più in genere, vale ',> 
per l'autodetermina- «•• 

marna zione ciò che vale per : ; 
la libertà. Né l'una né l'altra "•', 
possono essere assolute. En- > 
trambe finiscono dove comin- '{• 
eia il diritto del vicino. L'auto- '".'• 
determinazione di un gruppo, •• 

' in altre parole, non può realiz- '; 
zarsi a danno dell'autodeter- ' 
minazione di un altro. È un cri- ,'. 

. terio che nessuno oggi si sente - ' 
di contestare per quanto ri- i 
guarda i palestinesi: nessuno ' 
sostiene infatti che il loro dirit- "... 
to all'autodeterminazione pos- / 
sa realizzarsi a spese della si- ,'i., 
curezza di Israele (purtroppo , 
c'è invece chi dall'altra parte 

non riconosce a loro questo di
ntto). Non si vede perché la 
stessa regola non debba valere 
anche altrove. 
- La comunità intemazionale • 

deve proporsi di far rispettare 
queste norme perché nel mon- : 
do delle interdipendenze, non • 
potrà non essere coinvolta dal- -
le conseguenze dell'una o del- • 
l'altra soluzione. Se non altro -' 
dovrà intervenire . perché ' è ; 
quasi sempre impossibile rea- " 
lizzare • l'autodeterminazione i 
senza toccare i confini tra gli 
Stati o, almeno senza creare , 
nuovi confini intemazionali. É 
quanto, del resto, è già acca-
duto largamente in Europa ne-
gli ultimi due anni, mettendo ; 
in crisi tutta la costruzione di ; 
Helsinki (Csce) che dell'iman- ; 
gibilità delle frontiere aveva 
fatto uno dei suoi principi basi- : 
lari. È assai difficile infatti-e lo 
dimostra quanto accade nel- ' 
l'ex Urss e nell'ex Jugoslavia - : 

dare valore internazionale ai 
confini esistenti nell'ambito di ' 
uno Stato federale, dal mo- : 

mento in cui questo non esiste 
più: popolazioni che accetta- * 
no il loro tracciato all'interno 
di una federazione, non sono ; 

più disposte a farlo quando si 
trovano chiuse invece entro 
uno Stato che parla in nome di • 
un'altra nazione. £ difficile che ' 
la gente accetti di essere mino- ' 
ranza, quando con uno spo- . 
stamento di frontiera può inve- • 
ce ritrovarsi ad essere maggio-
ranza: lo si vede tanto con i • 
serbi, quanto con i russi, con -' 
gli albanesi come, forse doma

ni con gli ungheresi. 
Si era giustamente avvertito 

in Europa - e noi lo avevamo 
segnalato - che riaprire i pro
blemi di autodeterminazione 
sarebbe stato fatale, se non si 

- fosse elaborata a tempo anche 
una Carta dei diritti delle minc-

•ranze. Purtroppo non lo si è 
ancora fatto ed è sorprendente 
che chi parla tanto dei ritardi 
dell'Europa non si preoccupi 
di indicare questo che è, a mio , 
parere, il più grave. Comincia-

; no infatti di qui quelle crimina
li .aberrazioni che vengono 
chiamate «pulizia etnica». Né • 
vale ribattere che già vi sono i 
diritti dell'uomo, sanciti nelle ' 
convenzioni intemazionali. Es- ' 

'• si non si identificano infatti in-
> teramente con i diritti specifici ' 
che vanno riconosciuti, all'in- ; 

; temo di ogni Stato, alle mino- " 
. ranze in quanto tali, siano esse 
etniche, religiose o politiche 

A questo punto si invoca un 
' diritto di ingerenza dall'ester

no. Varrà la pena di ritornarci 
su in modo più specifico.Ma va 
detto subito che è assai diffici-

. le esercitare un simile diritto se 
, non esiste una legalità intema
zionale in cui ed entro cui pos- -

i sa manifestarsi. Abbiamo ap-
- pena visto come questo valga 
: anche per l'autodeterminazio
ne. Un punto va quindi fissato 
Né l'uno, né l'altro diritto pos
sono applicarsi senza l'affer
mazione, l'estensione e il n-

• spetto di una legge intemazio-
i naie. Il problema è stabilire co

me. ». • • » 

. . ì «_£f iCi."•.«. 

Sabato 
6 febbraio 1993 

Il giorno G febbraio ricorre il 7°anni-
Vw'sarìo della scomparsa del com
pagno .' t V , ; , ; 

NINOMOROSINI 

la moglie e le figlie lo ricordano con 
protendo affetto e immutato rim
pianto. In sua memoria sottoscrivo
no lire 50.000 per il suo giornale. :•'. 
Milano,6febbraio 1993 J::j- ;;. 

11 comitato di gestione del centro 
anziani Ccnìsio ricorda il presidente 

FRANCESCO NANZ0TT1 ' ' 

nel secondo anniversario della sua ,; 
scomparsa. " : * ' '*' 

Milano, 6 febbraio 1993 

Ne! secondo ' anniversario della 
scomparsa di ; 

FRANCESCO MANZ01TI 

Lo Spi Cgil * I-ega Sempione, memo-. 
re del sostegno dato alla lega sinda- : 
caie, lo ricorda con riconoscenza. 
Milano, 6 febbraio 1993 ?"'": - "i. 

Èdecedutollcompagno '•/• 

f; COSTA ANSELMO 
La moglie e i figli ne danno il dolo- , 
roso annuncio a quanti lo conobbe
ro e stimarono. >- j» 
Genova 6 febbraio 1993 

I compagni, le compagne della Fe
derazione di Genova del Pds ricor
dano il compagno ;,. , 

NELLO PAOLETTI 
come figura esemplare di militante 
antifascista, dirigente del Pei » co
struttore del nuovo partito. I funerali 
si svolgeranno oggi sabato 6 feb
braio alle ore M presso la camera 
ardente dell'Ospedale S. Martino di 
Genova. , -i- . .-•' .r-_ ;;_;.,;,;, , 
Genova 6 febbraio 1993 e • , • ' v" *. 

É morto "" \ìtr< "•'.' v :- A ..; **T; 

-NELLO-PAOLEm .'•-
i compagni e le compagne del Pds 
di Genova lo ricordano come figura 
esemplare di combattente antifasci
sta, dirigente del Pei e partecipe del-

' la nascita del nuovo partito. Ai fami
liari giungano le condoglianze della 
Federazione genovese del Pds. I fu* 

" nerail hanno luogo oggi pomerig
gio, alle ore M, in forma civile, all'o* 
biloriodeirospìedaleSanMartino. ,-'.-
Genova, 6 febbraio 1993. ?>^;?. 

I compagni della sez. Nuova Coma-
Ic sono vicini alla famiglia Onorati 
per ia improvvisa scomparsa del lo
ro caro congiunto ; * >: 

"-'.;/'Jl ROBERTO .1." 
1 funerali saranno celebrati oggi alle 
ore 15 
Roma, 6 febbraio 1993 

Direzione del Partito Democratico della Sinistra 
Sezione Politiche Culturali 

Dti^sfoniiismo 
e la lezione dì Guido Dorso 

cinquant'anni dopo 
Napoli, 19-20 febbraio 1993 

Antisala dei Baroni ••. 

il Presidente della Camera 
on. Giorgio Napolitano 
n Presidente del centro 

«Guido Dorso» 
san. Antonio Maccantco 

Partecipano: 
Ada Becchi, -

Piero Bevilacqua 
Salvatore Cafiero 

Franco Cazzold 
Gaetano Cingari 

Gianni Corbl 
Lea D'Antone 

Francesco De Martino 
Giuseppe De Rita 

Elisa Dorso -... •'; 
Paul Ginsborg -.: 
Biagio Grasso '" 

Alberto Jacoviello 
Enrico Pugliese . r 
Giuseppe Vacca r 

y>^*^^ 

Via Borgogna, 3 Tel. 02/795567 

Martedì 9 febbraio 1993 - ore 21 L', 

Cantando sotto la storia 
m occasione dell'uscita del libro 

di Gianni Borgna 
Storia della canzone italiana 
Arnoldo Mondadori Editore T 

ne parlano con l'autore ìi..-:. % V- " 
Giorgio Gaslini, Gianni Mina, Virgilio Savona, 

. Roberto Vecchioni. ;•;-..,> 

Aziende Intorniano 

Medaglia d'oro al Lugana Doc '91 - «Vigne Molin» : 
peti'Azienda agricola Provenza di Desumano del Garda 

Come ogni anno al Concorso Universale di Bordeaux, In occasione del 
«Criallenge International du vin 1992-, una scelta selezionata di vini di 
tutto II mondo, ò stata proposta a) giudizio di degustatori di livello Inter
nazionale. '"" "-•••;:•-:,'-•• . . . . . i . • •::•*-. . , . . , . 
I prodotti, tutti rigorosamente anonimi, sono stati sottoposti altattonto 
esame della commissione che ha asegnato le medaglia doro, per l'ot
tima qualità e la purezza della tipicità, al Lugana Doc 1991, 'Vigna 
Mo/(n» dell'Azienda agricola Provenza di Desenzano del Garda. . 
II vino Lugana prende II nome da una zona situata sul lago di Garda, a 
sud di Sirmione, èun bianco secco di colore giallo con riflessi verdo
gnoli, di sapore fresco, indicato come aperitivo e a tutto pasto con 
menùdipesce. -- ^--.- • , ^ . - ^ i . s „_; •>.-1-.-<; . ; ' - ' . . : . . „ ' . : . - - • 
L'Azienda Provenza, in trenta ettari di vigneto, ne produce circa 400 
mila bottiglie l'anno utilizzando tecniche d'avanguardia e curando sia ia 
concimazione che le cure agricole, tutte rigidamente biologiche e tradl-
ZlOnall. -!--r:-;ri-^~ . - - ...-,.-....- • •• • i . 
Analoghi accorgimenti vengono seguiti, tanto nella vendemmia che in 
cantina, creando in tal modo un prudono che ha raggiunto livelli di alta 
qualità. >--~«;..»vi- - ' . . . - . . . - . - • . . . 
Un vanlo non solo per l'Azienda Agricola Provenza ma per tutta l'eno
logia Italiana. ; „ . . '-

fi } 



Saba to -
6 febbraio 1993 nelMondcx 

Uno dopo l'altro cadono i provvedimenti conservatori 
che hanno imbrigliato la legislazione sociale degli Stati Uniti 
Firmata la legge che concede tre mesi di permesso non retribuito 
dal proprio lavoro per gravidanza o gravi necessità familiari 
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ai reaganismo 
E abolirà il divieto all'immigrazione per i malati di Aids 
Clinton ha ieri spettacolarmente firmato, nel corso 
d'una cerimonia che rieccheggiava i temi ed i simbo
li della campagna elettorale, la sua prima legge da 
presidente: quel Famify Leaueche concede ai lavora
tori americani il diritto a 3 mesi di permesso non pa
gato in caso di necessità familiari. La legge, che pure 
godeva dell'appoggio di molti congressisti repubbli
cani, era stata per due volte bloccata da Bush. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

• H NEW YORK. Sono molti 
gli analisti politici che, ancor 
oggi, si interrogano sulle vere 
ragioni che, nella catastrofica 
coda del suo mandato presi
denziale, spinsero George Bu
sh ad apporre - per due volte 
- il presidenzial veto alla leg
ge sul cosiddetto family leave. 
Ed una sola continua essere la 
più, plausibile' spiegazione 
d'urna tanto'masochistica te
stardaggine. Questa: quel due 
«no» altro non furono che un 
ultimo maldestro omaggio a 
quella «ideologia pro-busi
ness» che, per oltre un decen
nio aveva' nutrito il reagani
smo. O, se si preferisce, l'ulti
ma rata del pesante riscatto 
che quel «presidente-ostag
gio» credette necessario dover 
pagare ad un settore politico-
sociale ch'egli - sbagliando -
considerava, la vera chiave 
della propria rielezione: la de
stra repubblicana più conser
vatrice.^:"":"1:; - ..••• >-...-".••• 

Quella stessa destra repub
blicana che, scandendo i tem
pi della Convenzione di Hou
ston, avrebbe poi In realtà fini-
io per affondar» senza rime
dio la già malandata barca 
della sua campagna preside*!-

Comunque sia, Bush vietò e 
rivietò una legge che, con 
grande moderazione (per

m e s s o non pagato in caso di 
'.nascita d'un figlio o malattia ; 
' d ' u n parente stretto, esenzlo-
.•'•' ne per tutte le aziende con 
'.•'.' meno di SO dipendenti), par-
':•' zialmente colmava uno dei : 
- più vergognosi vuoti della le-
• gislazione sociale americana. 
; E che in quanto tale era forte-; 

• mente sostenuta, oltre che 
: ' dalla pubblica' opinione, an

che da un buona meta dei 
. : congressisti repubblicani. Un 
* doppio autogol, insomma, il 
- cui unico effetto fu quello di 
•; svelare, con grande ed inelu-
'•;? dibile forza simbolica, l'intima 
, - ipocrisia della campagna che 
A il candidato Bush andava in 
V quei giorni chiassosamente 
" conducendo in difesa dei «va-
':, lori della familia». r..j-.----i-: ?.. • 
•"•'• ' Clinton aveva saputo caval-

' • care questo tema con grande 
• maestria già nel corso della 

'. battaglia presidenziale. E ieri, 
. con altrettanta maestria, ha 
: colto l'occasione della firma 
•:• ' della legge - ovviamente pas-
. sala a larghissima maggioran
za tanto alla Camera quanto 

- Senato - per rinverdire-a bas-
, so- prezzo, dopo due prime 

burrascose settimane di go
verno, la propria immagine di 
«presidente del cambiamen-
lo: Il Family and Medicai Lea- ' 

; uè Ad era, in effetti, la prima ;;; 
legge che Clinton firmava da > 

; presidente. E ieri, di fronte ad •; 
una folla plaudente nei giardi- : :' 
ni della Casa Bianca, egli ha ' 
provveduto a ricoprire questo 
gesto d'esordio con tutta la ;. 
dovuta solennità, celebrando :" 
con un solo tratto di penna 
due importantissime vittorie 
politiche: la fine del blocco 
istituzionale (presidenza con-

: tro Congresso) e la sepoltura ' 
della più • becera vocazione 

- antisociale della lunga notte ',:' 
' reaganiana. «Durante la cam- '_ 
• pagna elettorale - ha detto - S 
: Al Gore ed io avevamo prò- •;• 
•' messo che awremmo messo -' 
la gente al primo posto. Quel- ' 

, la di oggi è una vittoria di quel ' 
• principio, del senso comune e '• 
. della decenza». Prima di lui. In *• 
' nome di questi interessi umi- •' 
Itati dalle precedenti ammini-
strazioni, aveva brevemente ' 

; parlato - Vickie Yandle, una " 
. madre che ha perduto il prò- '; 
: prio posto di lavoro per assi- •* 
' stere la figlia malata di can- 'e 
. ero. .^--•''^vv-""":' ••••''- :•',-.""£ 
: Con la firma di ieri, Clinton •: 
ha di fatto quasi ultimato l'o- ,' 
pera di «ripulitura» dei solai ':• 
della Casa Bianca dalle più in- ' 
gombranti cianfrusaglie la- , 

.: sciate da George Bush. Ha -: 
' cancellato le norme che ave- *.: 
: vano segnato il «catenaccio '; 
' antiborto» dell'ex presidente, •<; 
ha eliminato molte delle leggi '•? 

\ che limitavano le attività sin- -,; 
dacah e - superato senza Irri
mediabili danni l'imprevisto 
intoppo-dell'abolizione 'del 

bando agli omosessuali nelle 
forze armate - ha annunciato 
una grande campagna di vac
cinazioni per l'immunizzazio
ne dell'infanzia. E presto, ha ; 
annunciato il portavoce della ; 
Casa Bianca, George Stepha- ; 
nopulos.dovrebbe eliminare '• 
l'indecoroso decreto che vieta 
ai malati di Aids l'ingresso ne
gli Usa. Il portavoce, stando al . 
Los Angeles Times che ha dif
fuso la notizia, non ha però 
precisato la data dell'abroga
zione del provvedimento. 

Ora, come lo stesso Clinton 
ha ricordato ieri, l'attende la 
parte più difficile e complessa 
di questo avvio di mandato: 
definire un piano economico 
capace di ridurre sostanzial
mente il deficit pubblico e, in
sieme, di non frustrare le atte
se di giustizia della «classe 
media dimenticata». L'appun
tamento è per il 17 febbraio, 
giorno del suo primo discorso 
sullo stato dell'Unione. E mol
ti sono gli «amici» che l'atten
dono al varco. 

Usa e Cuba 
Passa il veto 

anticastrista 

• 1 NEW YORK. Fino a qual
che settimana fa, Antonio Bac-
za - un avvocato nero di origi
ne cubana - era considerato 
l'unico e sicuro candidato al-

i l i ,1 - / L L . l'importante posto di sottose-
QC113. * 10DDV gratario per gli affari interame-

ncani -. (l'ufficio • del " Diparti
mento di Stato che si occupa 
dei rapporti con l'America La
tina). Oggi È una sorta di «de-
saparecido». Un mistero? Non 

propno. Poiché, a quanto pare, questo è ciò che è accaduto: la 
sua candidatura ha incontrato il «veto» di Jorge Mas Canosa, po
deroso leader della Cuban American National Foundation e fa
natico anticastrista. , - „ - , . „ . , . . . -r«v.KV-« ; 
1 - Assai chiaro il motivo d'un tale «no»: il viaggio che Antonio 

Baeza ha recentemente compiuto nel ridotto socialista di Fidel 
Castro. Meno limpide, invece, le ragioni che hanno spinto Clin
ton ad accettare il punto di vista d'un personaggio dalle tanto 
dubbie credenziali democratiche. Piuttosto probabile, tuttavia, è 
che ad una tale scelta non siano del tutto estranei alcuni prece
denti di campagna. Lo scorso aprile, infatti, Clinton giunse alle 
primarie della Florida - grande roccaforte della CANA - in un 
momento politicamente e finanziariamente non facile della sua 
corsa presidenziale. E trovò in Mas Canosa un generoso seppur 
non disinteressato alleato. Da allora Clinton ha agitato col vigore 
d'un crociato la bandiera della famigerata legge Torricelli (quel
la che inasprisce ulteriormente il blocco economico contro Cu
ba) . E, da allora, ha mostrato grande e sollecita sensibilità di 
fronte alle opinioni della Cuban American National Foundation. 

Antonio Baeza è in realtà un'assai poco probabile filo-castri
sta. Ed il suo viaggio a Cuba s'era svolto sotto gli auspici di quel 
noto covo di sovversivi che e la rivista finanziaria inglese Euromo-
ney La sua «scomparsa» e. in venta, un pessimo segnale per 
quanti speravano in una svolta nelle relazioni Usa-Cuba. 

Ministri e staff 
«terapia di gruppo» 
col presidente 
• 1 WASHINGTON. Chi ha rac
contato i traumi della propria -
infanzia, chi ha rievocato sce
ne dal matrimonio: a Camp 
David non si era mai visto nul
la di simile. Gioie, > dolori, 
drammi e crisi spirituali dei 
nuovi,; ministri dell'ammini
strazione Usa sono venuti in 
luce durante una terapia di 
gruppo «new age» organizzata 
da Bill Clinton con I' aiuto di 
«guru» professionisti, wn- -
- Alla fine tutti si sono ab
bracciati, - secondo - lo -• stile 
inaugurato dal neo-presiden
te che. a differenza di Bush, • 
non rifugge dal contatto fisico.. 
Poco prima, il segretario all'è- ' 
ducazione Robert Riley aveva 
raccontato la felicità del gior
no - oltre trenta anni fa - in cui 
fu fatto capitano della squa
dra di calcio della scuola: un 
uomo mingherlino, colpito da ' 
una grave forma di artrite reu- •'. 
matoide che fin da giovane Io ' 
ha semi- handicappato, svi- ' 
luppò allora «il senso della , 
competizione» che lo ha gui
dato «in tanti anni di vita poli
tica». •;,;:"• :••-• •.•>".' *v----, «*,-«;••: 
- A far sciogliere i baby-boo- • 
mers del nuovo governo, ma ; 
anche vecchie volpi come il 5 
ministro del Tesoro Uoyd : 

Bentsen e il segretario di Stato 
Warren Christopher, sono sta- , 
ti lo scorso fine setttimana due 
esperti che la Casa Bianca, in : 
gergo, ha definito «facilitatori» ;. 
: all' inizio della sessione han- ', 
no invitato i vip a raccontare 
episodi rivelatori della propria 
personalità : «Di qualsiasi ge
nere, purché non stiano nel 
curriculum». 

LA POLEMICA 

Dilettante o messia, refusi di stampa 

L' ex sessantottino Clinton 
si è buttato a pesce: «Ha ricor-

• dato quando aveva cinque-sei 
• anni, era bello cicciotto e gli 

altri bambini ridevano di lui», . 
ha riferito al Washington Posi • 
un ministro che ha partecipa
to alla terapia. «Non cercate di ;• 

• farci sembrare degli originali: ,V' 
'; era un modo per conoscerci, ;'' 
- ed è servito allo scopo», ha di- '.'. 

chiarate un'altra «talpa», sem- ;' 
pre a patto di rimanere anoni- < 
ma. «I guru? Non sarebbero 

'• serviti: ciascuno di noi avrà :" 
partecipato a cinquemPa di •' 

; queste sessioni in vita sua» , 
ha confessato Donna Shalala, 

: neo-segretaria alla Sanità. 
r' Per Clinton, che nei nUn 
' spirituali ci sguazza, !' appun-
; tomento di Camp David aveva 
••• un preciso obiettivo: creare 
'•• tra i partner di governo amici-
. zia e affiatamento ferrei: due 
; legami che l'America neo-pu

ritana con fatica ha riscoperto 
in anni di analisi, terapie di 
gruppo, movimenti «new age» 

? e ha battezzato «bonding». la 
-" stessa parola usata per defini

re T indistruttibile rapporto 
- che si crea tra madre e figlio 
. subito dopo la nascita. -" 

«Sono grata a Bill: abbiamo 
- lasciato Camp David con un' 
, incredibile senso della nostra 
• missione» . ha commentato -
, Hazel O'Leary, ministro dell' '' 
Ene.gia. Non tutti però , a 
quanto pare, si sono lasciati 
andare: i più anziani si sono 

•» fatti scudo del loro scetticismo 
- e non hanno lasciato che i «fa-
' cilitatori» scalfissero la coraz- ' 
- za della loro pubblica imma

gine. , -

Il gatto della 
famiglia 
Clinton a 
spasso per la 
Casa Bianca; a 
sinistra, la 

-coppia 
presidenziale 

Da messia d'una «nuova era» a dilettante allo sbara
glio. In pochi giorni gli atteggiamenti dei media ver
so Clinton sembrano essere passati dall'esaltazione 
al dileggio. Colpa di alcuni errori commessi dal pre
sidente. Ma colpa, soprattutto, delle incertezze d'u
na fase di transizione nella quale tutti i protagonisti 
-Clinton, la stampa e la tv, i democratici ed i repub
blicani-sembrano incapaci di definire se stessi. 

'••'•.'':•-• ' \ ' ' ' ' 0 A L NOSTRO INVIATO'"*''-— 'fi^^'^i'^y 

• 1 NEW YORK. Chi è Bill Clin- ' 
ton7 E perchè i media america- ': 
ni parlano tanto male di lui? r 

Questa è la domanda che, con ' 
livida evidenza, emerge dalle 
tempestose cronache dei pri
mi giorni della nuova presi
denza. E si tratta in realtà, assai 
più che d'una vera domanda, 
d'un inestricabile paradosso, 
d'un interrogativo che, come 
in un grottesco gioco di spec
chi, si riflette beffardo nella 
propria immagine capovolta. 
Poiché questa, fino a non più 
di qualche giorno fa - quando 

• ancora i bagliori della festa d'i
naugurazione illuminavano i 

5 cieli di Washington - sarebbe 
' in realtà stata la formulazione 
- del quesito: chi è Bill Clinton? E 
. perchè i media americani par-
£ lano tanto bene di lui? • > -
: ;, Una dettagliata analisi com-
; • parata non è, ovviamente, fa

cilmente • improwisabile. Ma 
' assai probabile è che. mai pri-
l'ma d'ora gli atteggiamenti nei 

confronti d'un nuovo presi
dente (ossero stati marcati da 
una tanto mutevole nevraste
nia: o, se si preferisce, da una 

tanto schi7-:^e tendenza ad 
. oscillare tra gli estremi. Ieri 
.' Clinton era una sorta di messia 
-, della «nuova epoca», l'uomo 
'. destinato a trascinare l'Ameri-
'- ca, con la forza e le idee d'una 
: «nuova generazione di leader»,, 
.*- oltre il traguardo del terzo mil- ' 
' lennio. Pochi giorni dopo è 
, una strana specie di dilettante 

V allo sbaraglio, un maldestro ; 
1 provinciale intento a muoversi, 

: con catastrofic: effetti, tra le . 
, cristallerie dell'«alta politica». 

\:Perchè? ^.-u-,.^.. :•••«,..*•.••,-...-;•;' 
Un'immediata - ed assai in- : 

completa risposta - è quella 
" che, con superficiale «oggetti- : 
y,: vita», ci viene offerta dalle più • 
• ', recenti pagine di cronaca. Poi- • 

che un fatto è certo: Clinton si 
e davvero mosso, nei suoi glor- •: 
ni d'esordio, con qualche pa-

' lese goffaggine. E davvero-tra '; 
l'ingloriosa scivolata di Zoe ; 
Baird e l'incauto arrembaggio 
(seguito da Mirata) sulla vi
cenda dei gay nelle forze ar- -
mate - egli ha prestato il fian

co a più d'una legittima critica. 
Ma certo è, anche, che s'è per -
lo più trattato di errori margi- \l 
nali, di «sviste tattiche» proba-
bilmente destinate a non la- ' j 

; sciare traccia alcuna nei pros- ' 
: simi libri di stòria. Sicché resta \ 
la domanda: perchè i media i 
hanno reagito a questi primi 
«passetti falsi» con la distruttiva 
ebbrezza d'un sospirato «rego- '' 

; lamento di conti»? Perchè han- -;] 
! no tanto prontamente attacca- ' 
to Clinton su entrambi i Pian-
chi: tanto su quello delle prò- ' 

. messe che ha cominciato a ri-, ; 
: mangiarsi (tasse e pensioni) j 
quanto su quello delle prò- -' 
messe da lui troppo precipito- ; 
samcnle mantenute (l'abolì- f 
zlone del bando agli omoses
suali)? ::.,-;;-s.-.-:*;:.-.̂ .'.''>,-i-.̂ v'.; 

La storia della campagna 
elettorale offre qualche mode- ':. 
sto aiuto alla conprensione del 
fenomeno Non fosse che per
chè rivela - una volta liberata 
dalla zavorra della retorica -
come quest'altalena di giudizi " 

abbia in pratica accompagna
to ogni istante della «irresiubile 
ascesa» del nuovo presidente. 
Tra il gennaio ed il novembre 
dello scorso anno, Clinton è 
stato alternativamente tutto ed 
il contrario di tutto: un libertino 
ed un moralista, un portatore 
di idee nuove'ed un pragmati
co rimuginatore di vecchie ba
nalità, un conservatore ed un 
liberal, un perdente ed un vin
citore, un coraggioso riforma
tore ed un insulso lusingatore 
degli istinti popolari, un coe
rente Idealista ed un viscido 
opportunista che, sotto il no
me di Stick Willie (il furbo Wil-
lie), ben si guardava dall'«ina-
lare» - ricordate lo scandalo 
della marijuana? - i grandi 
principi della politica. Ed una 
cosa è bene non dimenticare: 
il risultato finale di questo fre
netico oscillare fu, a conti fatti, 
una delle più striminzite vitto-
ne (Clinton ottenne il 43 por 
cento dei voti) della storia 
elettorale americana 

La verità è, probabilmente, 
. che la schizofrenia di questo 
[avvio presidenziale non è che ; 
-'il sottoprodotto d'una prolun-
. gala ed inconclusa scossa tel
lurica: quella provocata dal; 

"processo di transizione in cui, 
'~'i l'America si trova immersa. : 
' Questa scossa già ha avuto : 

,, una prima vittima riconoscibi-
•i le: quel George Herbert Walker 
j!: Bush che, sorpreso dal terre- : 
*; moto mentre cavalcava il bian-; 

',; co destriero della vittoria del " 
ì - Golfo, ancora va probabilmen-
': te chiedendosi perchè l'Ameri- ' 
' • ca l'abbia tanto brutalmente ; 
* disarcionato. Ma tutti, in realtà, 
*:' continuano ancor oggi a vivere ; 
'': In quel sisma. Clinton perchè,. 
- : dopo aver magistralmente as- •_ 
. • secondato - sul piano delle ' 
., ', tecniche di campagna - le on- ; 
•: de telluriche, si trova ora nella 
h non facile condizione di dover -
' : colmare il baratro che separa : 

la propaganda dalla politica di 
governo. I democratici perchè 
devono gestire - in gran parte 

contro se stessi - una «respon
sabilità presidenziale» che non 
avevano preventivato: i repub
blicani perchè, ' nei postumi 
della sconfitta, restano divisi 
tra il «richiamo della jungla» 
della destra conservatrice e le 
spinte al rinnovamento. E, infi
ne, gli stessi news-media per
chè a loro, nel corso della 

; campagna elettorale, è tocca-
• to » sperimentare -,- un'inedita 
: (ma quasi certamente non ef
fimera) perdita di peso e di 
potere a vantaggio de! mezzi 

. della «democrazia elettronica» 
' (i talk-shows, le music-tv, le 
cosiddette electronic town hall, 
le linee telefoniche verdi). E 
forse proprio a questo è dovuta 

< la distruttiva voluttà con cui, in 
queste ore, si scagliano su Bill 
Clinton: alla voglia di risentirsi 
importanti ed imprescindibili, 
al desiderio di riagganciare 
quella -«pubblica opinione» 
che, nel corso della campa
gna, s'è fatta sistematicamente 
beffe delle sue mediazioni e 

delle sue previsioni (e che re
sta comunque inafferrabile. 
Basta pensare che gli indici di 
popolarità di Clinton oscillano, 
nei diversi sondaggi, tra il €5 
ed49percento). -̂ ; • .,--

Impossibile, ovviamente, è 
dire quando finirà il terremoto 
ed in che modo, alla fine, si 
riassesteranno i territori della 
politica americana. Clinton sta 
oggi pagando - certamente in 
sovrapprezzo - la sua scelta di 
utilizzare i tre mesi della transi
zione assai più in un'allegorica 
accumulazione di nuove atte
se che in una realistica ridefini
zione dei propri obiettivi. Ov
vero: paga il fatto d'aver conti
nuato imperterrito, fin • sulla 
porta della Casa Bianca, la sua 
campagna elettorale. Ora l'at
tende l'arduo compito di tra
durre in veri progetti politici le 
suggestioni seminate in questi 
mesi. Ovvero: gli tocca la dura 
incombenza di varare, di fron
te ad un paese quantomai vo
lubile ed imtabile, un piano 

v economico •' inevitabilmente 
- destinato ad essere, soprattut-
: to, un lungo elenco di promes-

';.' semancate. 
Nel corso del processo - è 

-facile prevedere — ai media 
(l'americani non mancheranno 
; nuove occasioni per esercitarsi 
|, in cattiveria. E del resto è giù- ' 
, sto che, dopo aver impietosa-
; mente martellato George Bu-

:; sh, essi sfoghino oggi libcra-
.' mente i propri sensi di colpa , 
; sul nuovo inquilino della Casa > 
* Bianca. Ma quel che alla fine • 
'• conterà sarà questo: quanto e . 
•ì come, tra tante «piccole» pro-
• messe rotte, Clinton riuscirà te-
»,. ner fede alla grande promessa ' 
* della sua presidenza, a far 
;_ quadrare il cerchio d'una cco-
.; nomia che capace di ritrovare, 
';' insieme, la via della crescita e -
v quella d'una maggiore giusti-
," zia. Solo allora si saprà se Clin-
*« ton è rimasto sepolto sotto le 
•?• rovine del terremoto. O se. tra 
:. quelle rovine, ha davvero sca-

•-, vato le fondamenta di una 
nuova atta. DM Cav 

Vuol mandare un inviato in Irlanda, invita negli Usa il leader del Sinn Fein. Le autorità inglesi irritate per r«interferenza» 

Bill mette il naso nell'Ulster e lx>ndra diffida 
.1 governo inglese è infastidito dalla «missione di pa
ce» che Clinton vuole mandare nell'Irlanda del 
Nord: «No, grazie. È interferenza negli affari intemi». 
Il brutto inizio dei rapporti con la nuova amministra
zione americana sta offuscando le tradizionali rela
zioni speciali. Si ridimensiona il ruolo finora soste
nuto dall'Inghilterra nel quadro dei rapporti Usa-Eu-
ropa come interlocutore privilegiato. „ , , 

ALFIO BHINABm 

• i LONDRA II cattivo inizio 
dei rapporti fra il governo in
glese e la nuova amministra- ,•: 
zione di BUI Clinton rischia di : 
complicarsi davanti alla di- \ 
chiarata intenzione del presin- ' 
dente di inviare una missione 
di pace nell'Irlanda del Nord, . 
parte di un tentativo di trovare 
una soluzione al sanguinoso 
conflitto. Clinton è pure deter
minato a chiedere alle filiali di 

società americane, che opera
no nelle sei contee sotto il con-

: (rollo degli inglesi, di applicare 
• il «principio MacBridc» di non 
i discriminazione tra cattolici e 
: protestanti ' nel reclutamento 
, del loro personale. Recenti ri- , 
cerche hanno dimostrato che 
pell'lrlanda del Nord tale di
scriminazioni su basi religiose 
è tutt'ora in atto, perfino nel re
clutamento di personale nelle 

amministrazioni pubbliche. 
Furono le grandi manifestazio
ni dei cattolici del 1968, per 
protestare contro vane forme 
di discnminazione a favore dei 
protestanti specie sulle case e 
sul lavoro, a dar luogo agli ino- • 
denti che in seguito obbligaro- o 
no il governo inglese ad inviare • 
le truppe per ristabilire l'oidi- ; 
ne. . .-. ..-.-..•.-.--.., 

Il governo inglese è sorpreso , 
ed irritato dall'interesse di Clin- • 
ton per l'Irlanda del Nord. A ;' 
differenza delle precedenti • 
amministrazioni 'americane, ' 
che in genere hanno tenuto la " 
bocca chiusa sul conflitto, fin V 
dalla sua campagna elettorale '; 
l'attuale presidente ha mostra- ;' 
to ferma intenzione di volersi 
occupare del problema: «Fino -

: ad ora gli Stati Uniti sono stati 
un po' troppo riluttanti nel co- ' 
municare in modo positivo al- ' 
l'Inghilterra ciò che proviamo 
nei riguardi della situazione, e ' 

questi per due motivi: il lungo 
rapporto che esiste fra i due 
paesi e la percezione che il 
problema è molto spinoso» 

Clinton si è anche dichiarato 
disposto a concedere il visto 

, d'entrata negli Stati Uniti a Ger-
; ry Adams, il leader del partito 
• nord irlandese Sinn Fein che 
viene votato dai cattolici re
pubblicani e costituisce 11 brac
cio politico dell'Ira. La voce di 
Adams, per legge, non può es
sere trasmessa dai mezzi au
diovisivi inglesi. Le sue dichia-

, razioni alla tv sono doppiate 
da attori. Viene dato per scon-

< tato che negli Stati Uniti l'arrivo 
di Adams costituirebbe un 
trionfo per buona parte della 

: numerosa comunità di discen
denza irlandese che sostiene 

; la causa repubblicana e racco
glie denaro per l'acquisto delle 
armi dell'Ira. 

L'interesse di Clinton per l'Ir

landa del Nord pesa su Londra 
anche perché viene a coinci
dere con l'elezione di un nuo
vo governo nella Repubblica 
irlandese dove il nuovo mini
stro degli Esten Dick Spring ha 

.: detto che intende mettere al 
-. primo posto della sua agenda 

un programma che mira a tro-
: : vare una soluzione al conflitto. 
" Sono dunque simultancamen-
"' te due nuove fonti di pressioni 
'' su Major mentre rimane lo stal-
' lo sui negoziati tra Londra-Du-

; blino-Belfast che erano iniziati 
V' a , seguito ----- deWAnglo-lrish 
; Agreement concordato con la 

"•'• Thatcher e l'ex premier irlan-
" dese Fitzgerald nel 1985.1 lea-
{ der protestanti unionisti nord 
- irlandesi si rifiutano di inten

dersi con Dublino sul futuro 
' politico dell'isola. -.*. 
' Il ForeignOfficeha altri moti-
1 vi di preoccupazione. L'intor

bidirsi delle acque anglo-ame
ricane è cominciato nel mo

mento in cui ì tones hanno of
ferto il loro aperto sostegno al
la campagna politica di Geor
ge Bush. E il governo inglese 
ha commesso una clamorosa 

- gaffe quando ha permesso una 
?-.. ncerca di documenti sulla sua 
- ' permanenza in Inghilterra al-
v'; l'Università di Oxford pervede-
y- re se aveva chiesto di prendere 
: :< la cittadinanza britannica on-
:f-. de evitare il Vietnam. Era pre-
,: cisamente su questo tipo di in-
;i' discrezione che Bush sperava 
£' di trovare l'arma decisiva per 
:§: sconfiggere il rivale. " - •;. 

- Il raffreddamento nei rap-
.- porti anglo-americani preoc

cupa Londra anche perché 
,' giunse in un momento in cui 
altri fattori emergono tendenti 

'. a ridimensionare il ruolo fino 
v ad ora sostenuto dall'Inghilter-
' ra nel quadro dei rapporti Usa-
' Europa come interlocutore pri

vilegiato. Il ministro degli Esteri 
inglese Douglas Hurd ha mo

strato preoccupazione a que-
' sto riguardo commentando 

sulla dichiarazione del nuovo 
segretano di Stato americano 
Worren Christopher secondo il 
quale sarebbe giunto il mo-

.,', mento di cambiare la compo-
:r sizione dei membri permanen-
'- ti del consiglio delle Nazioni 
:''Unite in modo da includere 
,' Germania e Giappone. Gli ex 
': «Stati nemici». Un eventuale 
['/punto interrogativo sulla pre-
.<: senza dell'Inghilterra nel con-
'; siglio come membro perma

nente, magari per dar posto ad 
' una presenza «europea», come 

', è già stato suggerito da alcuni, 
',:. metterebbe una specie : di 
, stampo su una realtà che an-
V- cora non si vuole del tutto rico-
';': noscere: vale a dire che la 
,"• Gran Bretagna non è più né 
'" economicamente né politica-
" mente il paese col peso politi-
" co di una volta. • 

«Era gay il capo dell'Fbi» 
Un libro rivela: la mafia 
ricattava Edgar J. Hoover 

••WASHINGTON. La mafia 
aveva in pugno Edgar J. Hoo-
ver per decenni ricattò il leg
gendario e controverso fonda
tore dell'Fbi con foto compro
mettenti in cui lo si vedeva «in 
attività gay» con un giovane 
assistente. OydeTolson. Degli 
inquietanti rapporti tra il cri
mine organizzato e Hoover -
«capo-padrone» della polizia 
federale dal 1924 al 1972, te
mutissimo anche dai presi
denti - racconta con dovizia 
di particolari il giornalista in
glese, Anthony Summcrs, in 
un libro «esplosivo». In «Uffi
ciale e confidenziale: la vita 
segreta di Edgar J. Hoover», di 
cui la rivista «Vanity Fair» ha 
pubblicato estrati sull'ultimo 
numero, Summers rivela che 
il superpoliziotto era in con
tatto con parecchi boss mafio
si, da Frank Costello a Meyer 

Lanski e Lewis Rosenstiel. 
«L'omosessualità era il suo tal-

•i;' Ione d'Achille», ha confidato 
:; Seymour Pollock, un amico di 
j; Lansky, e ha spiegato: «Mey<»r 
»: lo sapeva e riuscì a stringere il 
f cappio attorno a Hoover che '• 
- si guardò bene dal dargli fasti-

' ; dio». Ancor più esplicita Su-
,'. san, la quarta moglie del «pa-
' drino» . Rosenstiel. - Incontrò 
',;; Hoover a due «sexy party» nel- -
v- la New York degli anni cin- > 
'- quanta: era travestito da don-
': na, con calze di seta, parrucca -
* a riccioli, sopracciglio false. A 
V giudizio di Sammcrs solo il 

'j: rapporto di ricatto e collusio- •" 
-*: ne può spiegare come mai " 

Hoover abbia sempre negato ,"" 
?: in articoli e discorsi l'esistenza . 
?; della mafia e non abbia mai ; 
•• mobilitato le eccezionali nsor- , 

se dell'Fbi perattac^lii frontali 
contro il cnmine organizzato 
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Il presidente russo in difficoltà per i colpi delle opposizioni 
cerca appoggio nella Chiesa ortodossa e incontra Alexei II 
In ballo la restituzione dei beni sequestrati sotto l'Urss 
Khasbulatov: «Ha imposto quel votò, non sa come uscirne» 

Eltsin s'affida al patriarca 
«Benedico il referendum» 

, " » * « ) • w M«W«» w * n v****?" « 

Sabato 
6 febbraio 1993 

* «e*» *AtVV *r*x- w *• 

Il presidente russo Boris Eltsin : 

Eltsin cerca appoggio nella Chiesa ortodossa. A col
loquio per un'ora con il patriarca Alexei II. Presiden
te russo e capo religioso concordano sulle necessità 
della «pace civile e religiosa sul territorio della Rus
sia». 1 dubbi sul referendum dell'I 1 aprile. Il patriar
ca: «Utile chiedere consigli al popolo». Khasbulatov: 
«I poteri sul governo varino tolti a) presidente»; «Ci ha 
imposto il referendum ma non sa come tirarsi fuori». 

•-"• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SKROIOSEROI 

AB MOSCA. Un Eltsin in diffi
coltà, seriamente preoccupato 
dal crescente clima di diffiden- , 
za, se non di aperta ostilità, per 
l'insuccesso delle riforme «ra- :'•• 
dicali», s'è rivolto Ieri al patriar- -' 
ca ortodosso. "Per sondare gli,' 
umor) di Alexei II e della oltre- v 
modo vasta comunità religio- ; 
sa. Un incontro-simbolo, se- • 
gno dei problemi intensi della • 
Russia e dell'affanno con cui il 
presidente sta cercando di . 
mettere In piedi una strategia ,v 
credibile per arrivare al refe
rendum .costituzionale dell'll 
aprileepercontrastarelasem-
pre più agguerrita opposizio- ; 
ne. Che,' non si compone sol- ' 
tanto dei nazionalisti o dei 
neocomunisti. Ma, come è no-

. to, di un parlamento fottemen-
• te condizionato dal rivale «nu-
' mero K lo speaker Ruslan 

Khasbulatov, e da una serie di 
esponenti politici e di partiti 
centristi che fanno la, fronda o 
che si sono già da tempo stac
cati dal carro presidenziale 
Tra Eltsin ed il patriarca Alexei 
II, secondo un dispaccio del
l'agenzia «Ilar-Tass», e stato af
frontato, tra gli altri, il proble
ma del «rafforzamento della 
pace religiosa e civile sul terri
torio della Russia» e quello del
la consultazione elettorale. 
Proprio su quest'ultimo punto, 
Eltsin ha-incassato il sostegno 
del capo religioso'lnfatti, ilpa-. 
Inarca avrebbe considerato 
che «in questo duro momento 

Centomila in piazza 
nella capitale armena 
«Ter-Petrosian vattene 
fermiamo la guerra» 

s a EREVAN Dimissioni del presidente Le-
von Ter-Petrosian, nuove elezioni parla
mentari, fine della guerra per il Nagomo-
Karabakh, miglioramento degli approvvi
gionamenti. Queste le parole d'ordine con 
cui più' di 50.000 persone, 100.000 secon
d o l'agenzia Interfax, sono scese in piazza 

a Erevan, in Armenia, sotto le bandiere del 
movimento di opposizione, Unione del
l'autodeterminazione nazionale. . 

Dopo l'indipendenza, gli armeni si sono 
trovati impegnati in un sanguinoso conflit
to con l'Azerbaigian, c o n gravissime penu
rie di carburante che hanno costretto deci
ne di fabbriche a chiudere e c o n i prezzi 
che continuano ad aumentare. Durante la 
dimostrazione, il leader dell'Unione del
l'autodeterminazione •• nazionale, ^ Paruir 
Aurikian, ha accusato Ter-Petrosian di aver 
trascinato il paese alla rovina economica. 
L'opposizione mira a limitare i poteri del 
capo dello Stato e a rafforzare quelli del 
parlamento attraverso la convocazione di 
un'assemblea costituente. 

stonco è utile e auspicabile 
ascoltare i consigli del popo
lo». Intervistato succcssiva-

^ mente, il patriarca ha classifi- ' : 

' cato come «costruttivo» il collo-.- • 
'< quio di un'ora con il presiden- », 
1 te russo al Cremlino. Ma ha te- •. 
nuto a sottolineare maggior- , ; 
mente la necessità di 
concordia nella società- «Sia
mo dello stesso parere - ha 

detto - sul fatto che i nostri 
tempi impongano la soluzione 
di tutti i problemi non con lo 
scontro ma'al tavolo della trat- ; 
tativa». • •>-.— •«•-•• 
• I l patriarca ha colto Tocca- -, 
sione, inoltre, per parlare della ' 
Serbia; ad Eltsin ha riferito del 
telegramma-appello ricevuto ' 
dal patnarca serbo Paolo sul-
l'«uccislonc dello gente per 

mano dei soldati corati» e delle 
«prcccupaziom» per gli avveni
menti tragici nell'ex Jugosla-

' via. Alexei ed Eltsin hanno an-
- che affrontato il tema della re-
;. stituzione dei beni ecclesiastici 
. sequestrati durante il periodo 
i bolscevico (nello scorso no-
' vembrr sono stale già riconse

gnate le basiliche del Cremli
no) e la richiesta del patriarca

to di uno spazio televisivo. «Co- ', 
sì si fa in tutto il mondo», ha ri
cordato il patriarca. - • - «4 

L'invito alla trattativa e alla 
concordia è risuonato, in veri- ; 
tà, anche da tutt'altra parte. Ma 
con spirito combattivo. É stato : 
per iniziativa del capo del So- -
viet supremo il quale ha riunito 
una sorta di «Tavola rotonda» 
per Invitare anch'egli al «con- > 
senso» nel paese e tra le forze ; 
politiche. Ma Khasbulatov non ., 
è stato tenero. Anzi, ha tuona- ; 
to contro Eltsin: «Il governo -
ha detto - va sottratto al con- : 
frollo . del presidente». Con : 
questa nuova bordata e riparti- : 
to all'attacco dopo Io scontro, ' 
ai confini della Costituzione, al ' 
congresso dei deputati dello 
scorso dicembre. In conflitto ; 
sembra riprendere in grande: 
stile. Segnalando, per adesso,> 
una condizione di sofferenza : 

di Eltsin dovuta alla responsa- : 
bilita primaria che gli si attri- •; 
buisce per un anno di «riforme 

• radicali» che hanno soltanto : 

• portato al peggioramento prò-
• gpessivo della condizione di vi-
' ta dei cittadini e a null'altro. 
; : Khasbulatov e riuscito a radu- . 
' naie, per la prima volta, una 

•tavola rotonda» composta dai 
rappresentanti delle istituzioni 

• rappresentative. Vista l'adesio-
• ne — dal vicepresidente, Ruts-
koi, al premier, Cernomyrdin, 
a numerosi ministri ed espo-

" nenti parlamentari e dei partiti 
- l'iniziativa è un altro segnale 
delle difficoltà di Eltsin che l'al
tro ieri ha dovuto sferzare i 

'. «suoi» ministri a causa dei disa-
• stri dell'economia. •>..-

La partita si gioca attorno al 
• quesito: tenere o no il referen-
> dum? Khasbulatov ieri è stato 
' anche sferzante con Eltsin: «Ci 
ha imposto il referendum ma 
adesso non sa nemmeno lui 
come cavarsene fuori. Vedrete 
che ci toccherà, ancora una 
volta, di salvarlo». Il «noi» sta 
per il Soviet supremo, l'unica 

] istituzione che sarebbe in gra-
: do, a parere del suo leader, di 
• risolvere i problemi della Rus
sia se non vi fossero gli «errori» 

: del governo. E di Eltsin. Errori 
che possono portare ad un «se-

' rio pericolo» se prevarranno le 
; azioni degli estremisti più radi
cali. Khasbulatov è parte di un 
fronte del no anche significati-

i vo. Persino il presidente della 
Corte costituzionale, Zoridn. si 

: è espresso la scorsa settimana 
contro l'opportunità di una si
mile consultazione Ma Eltsin, 
per adesso, insiste 

Il monito del Papa dall'Uganda dove il 20% della popolazione ha l'Aids 

«Africa vittima della storia 
prendi il tuo posto nel mondo» 

w i ^ u ^ H IU falOJIU. JJJi » - 3 1 il I . O r» IIMIMI-ÌOt -V ' I 

L'AJncahaJI diritto di avere «un giusto posto» nella 
comunità intemazionale, nell'interesse delia pace, 
e di ricevere gli aiuti necessari per svilupparsi. Lo ha 
dettbjeri II;Papà: arrivando in Uganda «dove è stato 
accolto dà una fòlla festosa..Oggi Giovanni Paolo II 
affronterà i problemi di questo paese che vive una 
grave crisi economica e politica. Qui il 20% della po
polazione è affetta da Aids. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALCESTE SANTINI 

•BKAMPALA. È arrivato il 
tempo che l'Africa abbia il suo 
•giusto posto» nella: comunità 
intemazionale - nell'interesse 
della pace e dello sviluppo dei 
popoli. Per papa Wojtyla «le 
nazioni dell'Africa hanno il di- . 
ritto di attendersi un aiuto di-, 
sinleressato ad assicurare ima / 
autentica Indipendenza, cosic- • 
che esse possano costruire il ' 
proprio futuro nel mondo che ', 
le è proprio». Con queste af fer- j 
inazioni, quasi gndate. Ciò-
vanni Paolo II si e fatto Inter- ' 
prete delle ansie e delle aspira
zioni sofferte dei popoli africa
ni, rimasti al lungo divisi e do
minati oltreché sfruttati dai 
paesi industrializzlati. E Io ha 
fatto appena'giunto all'aero-. 
porto di Entebbe in Uganda ' 
dove è stato accolto dal presi- .,' 
dente Yoweri Kaguta Museve- .' 
ni. Un messaggio atteso tanto 
che una folla dispiegata,' salvo 
piccole interruzioni, lungo una 
strada di 42 chilometri che dal

l'aeroporto di Entebbe porta a 
.Rampala, ha applaudito con 
molto calore il passaggio del 
Papa. 

. Questo è «un momenlo de-
- cisivo- ha affermato Giovanni 
Paolo ".'perché, venuti meno I 

' blocchi economici e militari 
che rendevano il «mondo divi
so», quest'ultimo «viene gra
dualmente sostituito da un 

: mondo sempre più caratteriz-
: zato.da un lacerante squilibrio 

tra un nord sviluppato ed un 
; Sud che lotta per- soprawive-
; re». Ha, cosi, spiegato di voler 

utilizzare questa sua visita per 
•evidenziare di fronte 'atropi-

• nionè pubblica le responsabi-
lilta del mondo sviluppato nei 
confronti' dell'Africa che ha: 

' per secoli sfruttato». E, nell'in
tento di lanciare un avverti
mento all'Europa ed al neo-

, presidente americano Bill Clin-
,. ton, il Papa ha cosi proseguito: 
' «Sarebbe- davvero tragico se 

questo continente, dopo aver 

sopportato le indicibili soffe
renze del commercio -degli 
schiavi, .maleficieffetti del co-

• localismo er più recentemen-
• te, le tristi esperienze delle 
y: guerre civili, asservite a sterili 
': ideologie o politiche perverse, 
: si vedesse ora negare l'aiuto di 

cui ha bisogno coi fine di pren
der il proprio nelle sue mani». 

Un monito che, per la. sua 
carica etica e politica, si tra
sforma in una richiesta basata 
sul diritto di fronte al tribunale 
della storia. E Wojtyla ha invi
tato il continente africano a 

- trovare «in se stesso la. forza e 
'. l'ispirazione per > svilupparsi 
> nella solidarietà, nell'armonia, 
1 nella giustizia». Cosi, nella vi-
• sione di Giovanni Paolo li, una 
-volta superato il bipolarismo, 
: due nuovi poli -quel lo latino-
••: americano e quello africano -
.'devono confrontarsi con il re-
. ; sto del mondo e cioè con quel-
:' lo che ha definito «euroamerì-
- cano» (Cee e Stati Uniti) e con 

.-'. quello «euroasiatico», ossia 
'- con la Russia, la Cina e il Giap

pone. •• • '•- ' .;.....-
Nelle prossime settimane, a 

Cotonou capitale del Benin, si 
- terrà una conferenza intema-
; zionale sotto l'egida dell'Orga-
'' nizzazione delliinità africana 
-. e dell'Unesco per riflettere sul 

J, tema «La rotta degli schiavi», 
• un dramma che continua ad 
:S essere dolorosamente presen

te nella memoria dei popoli 
.africani. Ebbene, in vista: di 

questo importante appunta

mento,, il Papa ha voluto far 
sentire che la Santa Sede, per 

--quelle- che può fare con la sua 
forza morale e sociale data la 

'• presenza,nel mondo di un mi
liardo circa di cattolici, favori-

, sce la crescita dei due nuovi 
.'.vpoli. E, al tempo stesso, ricerca 
;. il dialogo con l'islamismo, che 
'.' conta più di un miliardo di fe-
•* deli, affinché, evitando una 
;. contrapposizione tra Occiden-
; te ed I paesi musulmani, si fac-
>*cia insieme pressione per in

durre i paesi sviluppati a rivol
gere verso il continente africa-

'-' no quell'attenzione che 6 v e -
'- nuta meno negli ultimi tempi. 
::' La •: Santa Sede è davvero 
'.'.- preoccupata, sul piano umano 
:':: prima che politico, per il fatto 
:" che l'Africa sia considerata co-

me fattore secondario nella 
•'•. strategia attuale nei paesi che 
:'•- contano. .-.•.•-... • , « . . - • •"•••••»•'. 
.. Oggi, invece, papa Wojtyla, 
. soprattutto nell'incontro con i 

'•'. giovani nello stadio di Kampa-
- la, si propone di affrontare i 

,•..' problemi enormi dell'Uganda, 
" un paese che, nonostante fac-
' eia tre raccòlti.all'anno, attra-

; versa una grave crisi economi-
;: ca. Inoltre, malgrado le pro
li: messe fatte dall attuale presi-
, -dente Museveni per dare al 
/ 'paese un avvenire democrati-

- co, ha creato in sostanza un 
?• potere personale. - Inoltre il 
- paese che conta 20 milioni di 
' abitanti registra il 20% di malati 

di Aids. 

A New York per ventisei giorni nessuno fa denuncia 

«raio paure mi violenta» 
Ma la scuola è indifferente 
A New York una bambina»di. nove anni affida il suo 
tremendo segreto,ali.compifo^cljf<ssev«l|lio padre, 
mi ha violentata». Ma quel compito rimane chiuso 
nel cassetto per dieci giorni. Altri ledici'rimane sul 
tavolo della direttrice prima di arrivare al medico 
scolastico. Alla fine sarà la nonna a denunciare il fi
glio violentatore e malato. Un processo a metà per 
l'uomo morto di Aids in carcere. 

VICHI DE MARCHI 

BEI Lei è una bambina di no
ve anni, americana di New ; 
York. Frequenta normalmente 
la scuola nell'East Harlem. Le 
cronache non ci dicono il suo : 
nome. Ci dicono, invece, che è ; 
stata, ripetutamente violentata : 
dal padre, una prima volta a .' 
sei anni, poi a otto. Si sa anche : 
che il padre é morto di Aids . 
mentre, in carcere accusato di '• 
stupro, aspettava il giudizio. In- ; 
fine si sa che la bambina non : 
ha contratto il virus dal padre .' 
malato. Storia di ordinaria vio-
lenza su una minore, storia di 
abbandono e di degrado co
me spesso capita. Ma la storia 
di questa bambina americana 
racconta anche il muro di in- : 

differenza e di incomprensioni 
del mondo adulto. Ancor più 
grave se questo mondo adulto • 
si identifica con la scuola. -»-'-" 

Elementari di Harlem. Titolo 
del compito in classe: «Pariate 
di un famoso atleta nero nel
l'ambito delle celebrazioni 

della settimana della stona ne
ra". Un tema forse scelto in 
onore alle fatiche e all'intelli
genza di quel mondo che pul
sa ad Harlem, quartiere-sim
bolo della diversità e della di
scriminazione .razziale .nel 

. cuore della Grande Mela. 
Questa bambina americana, 

' che allora aveva otto anni, de
cide di parlare di Mike Tyson. 

-Grande pugile nero, cresciuto 
' nella misena e nella violenza, 
diventato una star nel firma
mento della boxe e che, con 
altrettanto fragore, ha messo fi
ne alla sua carriera agonistica: 
una brutta storia di violenze 

i sessuali che lo ha portato drit
to,in carcere. Un simbolo non 

1 proprio edificante percelebra-
- re la settimana della storia ne
ra. Ma utile allo scopo della 

- bambina. Raccontare- - ricor-
, dando ciò che è successo ad 
altre - della violenza subita. 
«So come ci si sente ad essere 
violentata. Mio padre lo ha fat
to a me». Una frase secca, qua-

' si un inciso nel racconto del 
i-pugile nero; ma tanto basta-
••^confessarsi, pérdare'final-' 
' mente voce al suo segreto. 

- «Era un grido d'aiuto-ha detto 
;- l'ispettore del ministero . -
"quando una bambina trova il 
: coraggio di lanciare questo gri

do, bisogna che qualcuno lo 
raccolga». Invece non è andata 
cosi. L'insegnante legge • il 
compito, ci pensa su. La diret
trice quel giorno non c'è. Lo 
chiude in un cassetto e là rima
ne per dieci giorni. Di mezzo ci 
sono le vacanze. Riapre la 

> scuola e il tema viene conse-
:. gnato alla direttrice. Riflessio-
: ne ancora più lunga, sedici 
;/ giorni, prima che quel foglio di 
. carta arrivi sul tavolo del medi-
. co scolastico. Il quale, final

mente, si decide a verificare e 
. constatare la violenza denun

ciata. •••- • -- -
:-,. Ma a quel punto l'intervento 
; è superfluo. Tradita dalla scuo-
•'. la, la bambina si è confessata 
. alla nonna, alla madre di quel 
. padre violentatore e malato e 
':che preferisce pensarlo solo 
!:'-• malato. Telefona al numero 
" verde Aids. La macchina giudi-
' ziaria, alla fine, si mette in mo-

"vto. * ' ..,. -». ...-.....-..' 
.. E. ora l'America si interroga 

- e ricorda la tragedia della pie-
V cola Lisa Steiberg morta nel 
" 1987, a sei anni, per le percos-
' • se del padre adottivo. A scuola 
- nessuno aveva voluto vedere i 
•" segni sul viso e sul corpo di 
' una vittima predestinata dalla 
violenza familiare 

I soldati aprono il fuoco 
su presunti terroristi 
L/Olp corregge Abu Sharif 
«Per ora niente negoziati» 

Strage a Gaza 
l'esercito uccide 
5 palestinesi 

Un soldato Israeliano controllai palestinesi nella striscia di Gaza 

M La diplomazia intema
zionale è in movimento per ' 
cercare una soluzione alla vi
cenda dei 415 attivisti di Ha-
mas deportati da Israele nella : 
terra di nessuno. Si discute, si -
tratta, si minacciano rotture, e : 
soprattutto, si attende, sia nel -
campo israelianoche inquello . 
arabo, l'imminente missione . 
in Medio Oriente del nuovo se- ; 
gretario di Stato americano ' 
warren Christopher. - » — --• 

Ma questo è solo una faccia -
della -medaglia mediorienta- ' 
le».: L'altra, la più sporca, è ; 
quella deD'«ordinaria violenza» 
nei territori occupati. Ieri sera ', 
nel campo profughi di Nussei-
rat. nella striscia di Gaza, cin- -
que palestinesi sono morti e 
ventiseisono rimasti feriti dal -
fuoco dei soldati israeliani. Se- ; 
condo fonti locali, alcuni sol
dati in servizio di pattuglia
mento avrebbero sparato con- ; 
tro i quattro occupanti di • 
un'automobile con taiga pale- ; 
stinese, ricercati per apparte-, 
nenza al braccio armato di «Al-
Fatah». Tre di essi sono morti e '• 
il quarto è rimasto ferito grave- : 
mente. L'incidente ha scatena- i 
lo la collera dei residenti del : 
campo-profughi, - che sono : 
scesi in strada lanciando pietre ' 
contro i militari. Questi ultimi 
hanno aperto nuovamente il 
fuoco uccidendo un ragazzo 
di 15 anni e ferendo altre 25 
persone. Poco lontano, in un ; 
altro campo profughi della 
«Striscia-, ad essere ucciso dai 
soldati israeliani era un dicias
settenne - palestinese, Said 
Muhammed Leyjali. Questa è 
la cronaca di una «giornata co
me tante» nell'inferno di Gaza. 
Dame conto serve anche a 
non dimenticare che il muro 
dell'odio in Medio Oriente è 
tutt'altra che «incrinato». 
•••• Mentre a Gaza si sparava, a 
Gerusalemme il governo israe-: 

liano diramava la lista dei 101 ' 
attivisti di Hamas, sui 400 an

cora confinati in Libano, da 
- rimpatriare. «Abbiamo dato at

tuazione all'accordo messo a 

Sunto di concerto con gii Stati 
niti - ha sottolineato Aim Ra-

' mon, ministro della Sanità e 
portavoce ufficiale del gabinet
to Rabin - . Con questo, la vi-

• cenda degli espulsi si può con-
. siderare conclusa». Ma dello 
: stesso avviso non sono i depor-
" tati che hanno ribadito il loro 

rifiuto ad accettare il compro-
' messo- israeliano, adottato - a ' 
. loro avviso - «solo per salvare 

Israele da possibili sanzioni da 
: parte delIOnu». La «crisi dei 
( 415» è ancora lontana dall'es-
* sersi risolta: questa consape- # 

volezza traspare dalle ammis- ' 
sioni «a microfoni spenti» dei 
più stretti collaboratori di Ra- ' 
bin e dalle prese di posizione 

: provenienti dal mondo arabo. 
ieri. Ubano, Siria, Giordania e . 
palestinesi hanno ribadito che " 

: se Warren Christopher vuole 
avere qualche possibilità di 

' successo nella sua prima mis- -
sione mediorentale. deve riso!- ' 

", vere innanzitutto la questione 
• degli espulsi. «La strada del ne-
: goziato passa oggi dalla terra 
: di nessuno», ha affermato Yas-
! ser Abcd-Rabbo, capo del di-
: paramento informazione del-
- l'Olp. Con questa secca dichia- '• 
- razione Rabbo ha di fatto 
: sconfessato Bassam Abu-Sha-
- rif, consigliere politico di Yas-
:: ser Arafat, che giovedì aveva 
- sostenuto la volontà dei pale- ' 
"':, stinesi di ritornare al tavolo del 
- negoziato «anche se U. vicenda 

dei deportati non fosse del tut
to conclusa». Di certo in seno 

; all'Olp e nei tenitori occupati è '-• 
. in corso un aspro dibattito su 
come tenere insieme la difesa " 

1 dei deportati e la linea del dia
logo. Una «quadratura» non fa
cile. Un problema ulteriore tra 
i tanti che segneranno il «batte- " 

'• simo di fuoco» mediorientale " 
di Warren Christopher. 

OUDC 

CHE TEMPO FA 

! * • 

= NEVE ' MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: continua il braccio di ferro 
fra I area di alta pressione che sovrasta l'Italia 
ed il vortice depressionario localizzato sull'en
troterra africano. Quest'ultimo convoglia attra- : 
verso i quadranti meridionali aria calda ed umi- : 
da che va a sovrapporsi sopra quella più fredda :: 
stazionante in prossimità del suolo. Per il mo- £ 
mento questa sovrapposizione si limita ad inte-
ressare le Isole maggiori e marginalmente lata- : 
scia tirrenica e il settore nord occidentale. Que-.. 
sto perché l'alta pressione ha ancora il soprav- • 
vento sulla depressione e continuerà a mante- ' 
nerlo almeno per tutto il fine settimana. Succes- ; 
sivamente • l'andamento del tempo potrebbe -
assumere nuovi orientamenti, vuol per l'intensi- : 
ficalrsl del convogliamento di aria calda ed umi- : 
da di provenienza meridionale vuoi per il so- , 
praggiungere di aria più fredda di origine orlen- -' 
tale. - ..-. - - -...,,..-v 
TEMPO PREVISTO: sulle isole maggopri cielo 
nuvoloso con possibilità di qualche pioggia iso
lata di breve durata. Lungo la fascia tirrenica, sul 
golfo ligure,ed anche su Piemonte, Liguria e 
Lombardia' nuvolosità stratificata ed a quote ele
vate ma comunque alternata a schiarite. Sulle al- • 
tre regioni italiane prevalenza di cielo sereno. .. 
Nebbie notturne sulla pianura padana e sulle re
gioni dell'alto adriatico. Perdurando la situazlo- .' 
ne di alta pressione si torna nuovamente a risen-
tire dell'accumulo di sostanze Inquinanti nei-
bassi strati atmosferici. ..-.-..».. . , - , - . . - , , 
VENTI: deboli o moderati provenienti dai qua
dranti orientali. 
MARI: i man di Sicilia e di Sardegna mossi, qua
si calmi gli altri mari. 

TEMPERATURE IN.ITAUA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

-6 
-4 

s 
-3 
•6 
-5 
0 
9 

-2 
-1 
-4 
-3 
4 

-2 

11 
12 
13 
12 
11 
12 
10 
16 
11 
17 
16 
g 

11 
11 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

2 
S 

-1 
-2 
4 

-3 
-1 
8 

s 
17 
. 5 

0 
7 
4 
6 

14 

L Aquila 
Roma Urbe 
HomaFlumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

8 
-2 
-2 
-1 
3 
3 

-2 
S 
7 

e 
10 
2 
2 
2 

6 
13 
14 
5 

12 
13 
4 

10 
14 
13 
13 
14 
15 
14 

S T E R O ' 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Oslo 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

-1 
5 
2 
1 

-1 
3 
0 

-14 

3 
12 
3 

11 
1 

10 
5 

-2 

-

Ore 
Ore 

. • 

Ore 

• 

Ore 

Ore 

ItaliaRadio 
Programmi 

7.10 Rassegna stampa " • : 
10.10 «Filo diretto». Con Aldo 

Tortorel la. Per interve
nire tei. 06/6796539 -
6791412 ; ;-: ; .U :-> .•-;-.,,.- :••, 

11.10 Cronache Italiane: 1 latti 
delle città d'Italia: «Seb-
ben che slamo donne... 
Con T. Anselmi e N. Fu-
s i n i • '::';'•'• • '';i'v.'••.'.!:•'.'>.(-.•,.;.: 

12.10 Consumando «Ambien
te» •*•;•/,.. v'-k:-..."':".'.;••;..•: 

16.10 II villaggio del sabato. 
Settimanale culturale 
con F. Tiezzi, M. Solari, 
T.Cancellieri ; .;'<„,•...•,• . 

Ore 16.30 Speciale ««Mario, Maria 

Ore 

Ore 

e Mario». Con E. Scola, 
E. Lo Verso e W. Bordon 

17.10 Musica. ../'.Intervista ,;;a 
Paolo Belli ;-.-,, 

17.30 Anteprima cinema: «La 
domenica specialmen
te». Con C. Carlei :'.': 

Tariffe di abbonamento 
Italia 
7 numen . 
6 numeri :"'' 

Annuo 
L 325.000 

•-L. 290.000*' 

Semestrale 
L. 165.000 

• L 146 000 

Estero ' ' Annuale ' • Semestrale 
7numeri -• - L. 680.000 ìh'-• L343.000 
6 numeri - L. 582.000 '--'•- L. 294.000 

. Per abbonarsi: versamento sul c c p n. 29972007 
intestato all'Unità SpA. vìa dei due Macelli. 23/13 

00187 Roma 
. oppure versando l'importo presso sii uffici propa

ganda delle Sezioni e Federazioni del Ptis 

Tariffe pubblicitarie 

- A mod. (mm.39 x 40) 
Commerciale feriale L 430 000 
Commerciale festivo L 550.000 

'• " Finestrella 1« pagina feriale L 3.540.000 
:"'" Finestrella 1" pagina festiva L. 4.830.000 

, Manchette di testata L 2.200.000 
Redazionali L. 750.000 -

Finanz.-Legali.-Concess.-Aste-Appalti 
Feriali L 635.000 - Festivi L 720.000 , 

'Aparola: NecrologieL4.800 
. • Partecip. Lutto L 8.000 " 

:'••': •-•••• Economici L. 2.500 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bettola 34. Torino, tei. 011/ 

---: , 5 7 5 3 1 - . - , 
> SPI, via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 . 

' Slampa in fac-simile: -
Telestampa Romana, Roma - via della Maglia-
na, 285. Nigi, Milano - via Cino da Pistoia, 10. 

Ses spa, Messina • via U. Bonino, 15/c. 
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Dall'analisi di Federmeccanica una nuova II direttore generale Soresina: «Il momento 
previsione catastrofica per questo 1993 peggiore sarà a dicembre, i primi segnali 
In caduta libera produzione e posti di lavoro di ripresa nella seconda metà del'94» 
Scarso l'effetto-svalutazione sull'export D 23 sciopero dell'industria in Toscana 

Fuori altri lOOmila metalmeccanici 
Gli industriali: «Per il nostro settore sarà ranno più duro» 
Un anno tremendo. A sentire gli industriali metal
meccanici, il 1993 sarà durissimo: almeno lOOmila 
lavoratori perderanno il posto. La produzione, dopo 
il -5,6% dell'ultimo trimestre del '92, continuerà a ca-

' lare. E molte aziende dovranno chiudere i battenti, 
strangolate dalla mancanza di liquidità e dal blocco 

.del portafoglio ordini. Soresina, Federmeccanica: 
«Ne Usciremo solo nella seconda metà del 1994». -. • 

ROBERTO OIOVANNINI 
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••'ROMA. Centomila posti in 
meno nell'industria metalmec
canica. Questa è la cupa previ-

, sione del; direttore generale di 
ffWermeccanica. Bruno Sore- • 

• siiia.chejha presentato la con
sueta trimestrale indagine con- . 

. gjùnturale messa a punto dal-
Fassociazione. Il successore di 
-fijfortlllara nonsi è tirato Indie
tro, quanto a catastrofismo. 
•Slamo in'emergenza. siamo in 

" crisi - ha detto Soresina - rite-
' niamo il '93 l'anno peggiore 

-per L'industria metalmeccani
ca. Il punto di massima diffi
coltà, se si preferisce il baratro, 
si raggiungerà alla fine dell'an
no, e i primi segnali di ripresa 
non giungeranno prima del se
condo semestre del '94». 

Per Federmeccanica a quo

ta lOOmila «esuberi» si arriva 
sommando ai I20miia in Cig 
ordinaria e straordinaria alla fi
ne del '92 coloro che verranno 
espulsi dalla produzione per la 
recessione e la ristrutturazione 
delle aziende del comparto 

. (molti impiegati). La frenata 
della produzione nell'industria 

' metalmeccanica è stata pro
gressiva nel corso del 1992: -

1 2,7 nel primo trimestre, -2,8 nel 
' secondo, -3,1 nel terzo, -5,6 

percento. E il grado di utilizza-
. zione degli impianti è sceso 

nel terzo trimestre al 73,6%. In 
crescita anche il deficit degli 
scambi con l'estero, scarse le 
ricadute positive dell'effetto-
svalutazione. «Se non si recu
pera l'industria metalmeccani
ca - dicono a Federmeccanica 

- non si recupera l'industria 
* nel suo complesso». E la ricetta 

per guarire il comparto è fatta 
di stabilità del quadro politico, 
riduzione del costo del dena
ro, riattivazione degli investi-

• menti in opere pubbliche, e 
mano pesante sui salari reali 
(diminuiti l'anno passato del
lo 0,3%), e «un modello parte
cipativo di relazioni indusbia-

„li». 
Intanto, in tutta Italia prose

guono le proteste dei lavorato
ri. Ieri a Tonno in mattinata 
hanno scioperato i 3.700 di
pendenti del settore aeronauti
co dell'Alenia contro i tagli de
cisi dall'azienda. Nel pomerig
gio si sono invece fermati i 

v 1.000 dipendenti del settore 
spazio, mentre martedì sciope
reranno i lavoratori dello stabi
limento di Caselle. La trattativa 
sui 5.100 esuberi richiesti in 
tutt'Italia proseguirà mercole
dì. Sono tornati a lavorare 169 
dipendenti della Maserati di 
Modena (287 addetti com
plessivi) cassintegrati dall'a
zienda per ridurre il volume 
della produzione. C'è attesa 
per le Ipotizzate sinergie Ira 
Maserati e Ferrari, che per i sln-

ì dacati potrebbero aprire nuo
ve prospettive per lo stabili
mento modenese del Tridente. 

Ma sempre a Modena, la Fiat 
Geotech ha annunciato ai sin
dacati un nuovo ciclo di Cig or
dinaria che riguarderà 900 la
voratori. 

Ieri una delegazione dell'Al
fa Lancia di Arese è stata rice- • 
vuta dalla presidente della Re-

' gione Lombardia Fiorella Ghi-
' lardoni: i lavoratori hanno 

• espresso le loro fortissime 
preoccupazioni per il destino 
della fabbrica, nonostante le 
promesse della Fiat. Mentre 
l'Unionquadri denuncia che 
trentamila quadri intermedi ri
schiano di perdere il posto di 

" lavoro, l'agenzia per l'impiego 
• del Piemonte parla di 14.105 

lavoratori iscritti a fine gennaio 
„- nelle liste di mobilità. Oltre 

2300 le cancellazioni, la metà 
' dovute a scadenza dei termini 

(e dunque disoccupazione). -
Cgil-Cisl-Uil della Toscana 
hanno proclamato per il 23 „ 
febbraio uno sciopero regio- • 
naie di quattro ore dell'indu
stria e dell'artigianato contro 

. l'emergenza occupazione: 
'"' nella regione sono in 140mila 
v gli iscntti al collocamento, ' 
". Smila in mobilità, 5mila in Cigs 
,. e 5mila esuberi già denunciati. 

Per la chimica nazionale il 
piano di rilancio del ministro 

„ dell'Industria Giuseppe Guari

no dovrebbe essere pronto en
tro un mese. Lo afferma la 
Fulc, il sindacato unitario di 
categoria. Dal ministero non 
giungono conferme sui tempi 
esatti, ma si accenna a una ri
strutturazione fondata sulle si
nergie presenti nel paese, raf-

' forzate da alleanze intemazio
nali e aiuti per la soluzione dei 
problemi finanziari del settore. 
La Fulc intanto chiede il bloc
co delle azioni unilaterali 
aziendali, «drammatiche sotto 
il profilo occupazionale e che 
rischiano di compromettere e 
stravolgere gli assetti industria
li, consegnando al progetto 
governativo un contesto chimi-

* co diverso e deteriorato con 
tensioni sociali insostenibili». Il 

' ministro del Lavoro Cnstofon 
> ha firmato il decreto per il pa

gamento della Cig arretrata per 
. i minatori siciliani dell'Italkali, 
i mentre i sindacati pur appro
vando la soluzione per la ver
tenza sollecitano il nawio del
la produzione di sali potassici. 
In Calabria, infine, riesplode la 
vertenza dei 300 lavoraton del
la ex Uquichimica (gruppo 
Enichern) di Saline .Ioniche, 

ì che il 7 febbraio passeranno 
dalla Cigs alla mobilità (con
fermata ieri dalla dirigenza 
dell'azienda). 

H Censis: l'Italia è divisa in 3 
Il 55% tira, il 30% langue 
e il 15% vive solo di rendita 

• • ROMA. L'atteggiamento individuale degli italiani di fronte al
la crisi è molto cambiato. Lo rileva il quarto «testo di prospettiva 
1992-93» del Censis, presentato ien dal segretario generale Giu
seppe De Rita. «Con questa ricerca ci siamo resi conto - dice De 
Rita - che nel giugno-luglio 1992 il paese era caduto in uno stato 
di ipocondria collettiva, che ha raggiunto il culmine a metà set
tembre. Poi è scattato un meccanismo diverso, che va rafforzato». 
In cifre: delle «tre società » individuate dal Censis di fronte alla 
congiuntura, quella «tesa» e sotto lo sforzo del rinnovamento è 
passata dal 30% circa dello scorso autunno a quasi il 55%; la so
cietà «della rendita», su posizioni di inerzia protetta da risparmi o 
rendite economiche, si è attestata sul 15%; infine, la società «rat
trappita» è rappresentata dal 30% delle famiglie italiane («senza 
certezze a breve-medio termine e senza spinte costruttive»). I tre 
milioni di famiglie che vivono di rendita di posizione (risparmio, 
pensioni, diversificazione di redditi familiari) hanno pochi com
ponenti e sono relativamente prevalenti nelle Isole, nel Sud, in 
Piemonte e in Liguria. Le famiglie «rattrappite» (6 milioni) hanno 
scarsi componenti, sono formate in genere da 30-40enni, con 
medio livello di scolarizzazione e lavoro dipendente, e sono nu
merose nel Nord. Gli 11 milioni di famiglie «sotto sforzo» sono 
composte, invece, da 40-50/enni, con istruzione di livello o mol
to basso o molto alto. _ •„ •< si * • • •* . 

Minimum tax: che strage. Secondo le Finanze a gennaio le cancellazioni 
Per i commercialisti si arriverà a 200mila. Intanto slittano al 28 i termini 

1993, italiani in fuga dall'Iva 
erano già 50 mila 
dell'esonero 

1993, fuga dalle tasse. Oltre 160mila contribuenti 
hanno già cancellato la propria partita Iva nel solo 
mese di gennaio, 50mila in più dello scorso anno. Il 
motivo? Si chiama minimum tax. Ma l'Ordine dei 
commercialisti fornisce dati molto più allarmanti: fi
no ad oggi le cancellazioni sono state quasi 200mi-
la, «il Fisco - affermano - condanna migliaia di au
tonomi e imprese a vivere nel sommerso». *. , 

RICCARDO LIQUORI 

••ROMA. Se ne vanno anche 
i commercialisti. Una puntata 
al più-vicino ufficio dell'Iva, 
giusto il tempo per sbrigare le 

. pratiche e chiudere la partita. 
E tanti saluti a Goria. Come lo
ro, tanti lavoratori autonomi. -
Artigiani, commercianti, e so
prattutto professionisti. Terro-

- rizzati dalla minimum tax, scel
gono il «sommerso», le cala- ' 
combe del'economia, dove il 
fisco difficilmente potrà rag-
giungerli. 

Da quando si è cominciato a 
parlare di minimum torsi sono 
registrate 200mlla variazioni di 
partita, quasi tutte cancellazio
ni, denuncia il presidente del
l'Ordine dei commercialisti 
Luigi Mangia. Le accuse indi
rizzate al ministero delle flnan-

f ze sono pesantissime: l'ammi-
' nitrazione fiscale pecca di 

scarsa serietà, è incapace di fa
re i controlli, colpisce alla cie
ca. -

E al ministero come si difen

dono? Le cifre fomite dai colla
boratori di Gorta sono più bas
se, ma non meno allarmanti. 
Dal primo gennaio sono state 
cancellate 160mila partite Iva, 
e non sono poche. Il fenome-

' no infatti si verifica ogni anno, 
ma mai come stavolta l'esodo 
è stato massiccio. Nello stesso 
mese del 1992 la fuga era stata 
di poco meno di 11 Ornila con
tribuenti. Gli «scomparsi» sono 
dunque aumentati del 46%. 
Non basta: sempre a gennaio è 
calato (di quasi cinquemila 
unità, il 5% in meno) il numero 
di coloro che hanno deciso di 
aprire una partita Iva. E la re
cessione non sembra essere la 
sola causa. 

Ma chi è che fugge? I soliti 
•furbi», certo. L'intenzione del
la minimum tax era proprio 
quella di stanarli. Ma non sono 
solo loro, e a quanto pare co
minciano a rendersene conto 
anche al ministero delie finan

ze; problemi di gettito alla fine 
' dell'anno non dovrebbero es
serci, ma certo il problema esi- , 
ste. I guai maggiori riguardano 

. soprattutto i professionisti. Per 
* i più ricchi tra notai; architetti, 

dentisti, i limiti minimidi reddi
to da denunciare appaiono 
addirittura irrisori: 40-50 milio
ni. Per i «piccoli» invece la mi
nimum tea rischia di trasfor
marsi in tragedia. A Roma, ad ' 
esemp.o, l'Ordine degli awo-

- cati si trova in questi giorni di 
fronte ad una valanga di richie
ste di cancellazione dall'albo, , 

' o almeno di una dichiarazione 
che li qualifichi come «margi
nali» e gli consenta di ottenere 
l'esonero dalla «tassa minima». ' 
Si tratta di un migliaio di perso- , 
ne in tutto, su amila avvocati 
iscntti nella capitale. Per di
chiarare 40 milioni di reddito -
dicono - bisogna incassarne in 
un anno almeno il doppio. 
, Alle Finanze stanno già stu

diando le pnme contromisure. " 
Sarebbe m arrivo una sorta di 
minimum tax «personalizzata», 
diversa da contribuente a con-. 
tribuente, grazie a! perfeziona
mento dei coefficienti di ricavo / 
già in vigore. Quello strumento , 
cioè attraverso il quale vengo- '•-
no controllati i redditi dei lavo
ratori autonomi. C'è già una , 
commissione al lavoro, preste- . 
duta da Augusto Fantozzi. Ma 
si annunciano tempi lunghi, ' 
non meno di un paio di anni, 
per l'entrata in funzione dei " 
nuovi coefficienti. ~-

Per il 1993 nulla da fare, 
dunque. Anche se il ministero 
ha deciso di venire incontro in 
qualche modo alle richieste -
dei contribuenti: il governo ha ,, 
approvato ieri uno schema di ' 
decreto del che fa slittare di un, 
mese, al 28 febbraio, i termini ;_• 
per la presentazione delle do
mande di esonero dalla mini-

Giorgio Benvenuto Giovanni Goria 

mum tax. L'esonero riguarda 
esclusivamente quei lavoratori 
autonomi che non si avvalgo
no dell'opera di collaboratori 
o dipendenti, o che abbiano " 
dichiarato un reddito infenore ' 
rispetto ai coefficienti previsti 
per le imprese minori e per gli 
autonomi. 

Allo stesso tempo però le Fi-, 
nanze hanno precisato che 
per la dichiarazione annuale 
dell'Iva bisognerà tener conto 
della mmimum tax. Le modifi- . 

che apportate dalla commis
sione finanze del Senato - si 
legge in un comunicato - non 
tendono «in nessun modo a 
dissociare il confabulo diretto 
lavorativo dell'imprenditore e 
del professionista dal calcolo 
dell'Iva ma a ribadire che le 
procedure previse dal decreto 
per la liquidazione della di
chiarazioni dei redditi si ac
compagnano, per l'Iva, a quel
le sull'accertamento indutti
vo». .,, -, 

Ma chi potrà salvare il Welfere State? 

.<•?_, 

••ROMA. Mentre Gavino An-
. gius insiste sul fatto che pro

prio in questi giorni circa 250 
mila lavoraton si troveranno 
senza posto di lavoro e biso
gna sviluppare una iniziativa 

' politica e sociale per scongiu
rare un tal esito, tra Laura Pen
nacchi e Massimo Paci nasce 
un abbozzo di discussione sul- * 

• la prospettiva. Il rinnovamento 
del welfare deve puntare su , 
forme di auto-organizzazione 
sociale proprie della tradizio
ne socialista democratica, op
pure sulla rielaborazione del . 

L concetto universalistico di clt-
' tadinanza del pensiero liberal- •• 

socialista? Tra l'urgenza di : 
un'azione che deve produrre '. 
risultati a giorni, se non a ore, e 
l'indicazione di uno scenario 

' che necessariamente ha a che 
fare col processo di re-identifi-
cazione della sinistra italiana, 

. si è dipanata la discussione . 
promossa dal Pds sulla riforma 
dello stato sociale. Gli interlo
cutori erano di tutto riguardo: " 
Gavino Angius, Massimo Paci, ••' 
Laura Pennacchi e Livia Turco, ' 
della Direzione del Pds, si sono 
misurati in un confronto «sen-
za rete» con Stefano Patriarca, 
responsabile del Dipartimento " 

. economico della Cgil, col vice- t 
' presidente delia Confindustria, 

Carlo Callicri, e con Ermanno '. 

Gomeri, personaggio di punta 
del solidarismo cattolico e prò- ' 
tagonista negli anni Ottanta di 
un'importante indagine sulla 
povertà in Italia. 

Sul banco degli imputati c'e
rano, ovviamente, I decreti de
legati del governo Amato. E chi 
è andato più a fondo nelle cri
tiche-peri caratteri di iniquità . 
e i perversi effetti redistribuUvi 
dei provvedimenti dell'esecuti
vo - è stato proprio Corrieri. 
Nemmeno Carlo Callieri, che 
senza dubbio ne condivide l'i
spirazione sostanzialmente 
neo-liberista, si è molto impe-
gnato in una loro difesa d'uffi
cio, limitandosi a dire che la 
Confindustria si aspetta dal go- ' 
verno più «audacia» sulla stra
da intrapresa. 

La domanda chiave la pone " 
tuttavia Stefano Patriarca. Il re- ' 
sponsabile del Dipartimento " 
economico della Cgil si chiede 
come sinistra e sindacato, che 
per tutta la seconda metà degli 
anni Ottanta sono stati impe
gnati in una discussione molto t 
serrata sulle prospettive del '• 
welfare, ora siano sostanziai- '• 
mente muti e impotenti di 
fronte all'iniziativa di Amato., 
La risposta a questo quesito sta ' 
probabilmente nei caratteri di ~ 
quella discussione. A sinistra ' 
in quegli anni si sono confron- f 
tate a lungo, e spesso in modo 

I decreti delegati del governo Amato 
hanno praticamente travolto lo Stato 
sociale italiano, senza incontrare 
grandi resistenze. Le sacche di ineffi
cienza, i caratteri «particolaristico 
clientelari» ad esso impressi dalla De
mocrazia Cristiana hanno costituito 
un potente fattore della sua delegitti

mazione. Ma insieme i decreti hanno 
incrinato fondamentali principi di soli-
darietàre-pregiudicato diritti essenzia
li alla sicurezza sociale. A confronto. 
Gavino Angius, Massimo Paci, Laura 
Pennacchi, Livia Turco del Pds con Er
manno Gorrieri, Stefano Patriarca e 
Carlo Callieri. - * " . " • • 

inconcludente (si pensi all'in
fruttuoso dibattito sul «reddito 
minimo garantito» o «salario di -
cittadinanza»), due posizioni. 
Da un lato I sostenitori delle 
conquiste fatte dal movimento 
operalo in campo previdenzia
le e sanitario, che hanno confi- ' 
gurato un sistema di sicurezza 
sociale fondato sulla centralità 
del lavoro produttivo e finan
ziato prevalentemente per via 
contributiva, dall'altra una 
concezione delle prestazioni 
sociali come diritti di tutti I cit
tadini, da soddisfare essenzial
mente tramite la leva fiscale. ' 
La prima concezione, larga
mente egemone nel movimen
to sindacale, trae origine da un . 
sistema di relazioni sociali in 
cui a lavorare è il capo famiglia 
maschio (da cui deriva un'or
ganizzazione del welfare che 

PIERO DI SIENA 

Laura Pennacchi definisce «la-
voristico-patriarcale»), la se
conda invece si ispira più diret
tamente ai processi di socializ- , 
zazione molto ampi che han- ' 
no investito le società indu
striali moderne. Questi due " 
modi di vedere la riforma dello 
stato sociale a sinistra si sono "' 
per tutta la seconda metà degli, 
anni Ottanta a lungo fronteg- '-
giati: il primo interessato al 
•riordino» del vecchio sistema 
e al graduale superamento del 
carattere » ? «particolaristico-
clientelare» assunto dall'esten
sione a altre castegorie e altri ' 
soggetti della protezione con
cepita per i lavoratori dipen-
denti stabilmente occupati, gli 
altri protesi verso una radicale 
riforma dei pilastri stessi del 
welfare italiano. 
' Ora l'iniziativa di Amato, co

me fa notare Massimo Paci, coi 
suoi continui «blitz» in campo 
sociale, ha spostato il terreno 
del confronto e dell'iniziativa. 
Paci sente l'urgenza di una ini
ziativa che tempestivamente 
sappia contrapporsi alle ten
denze in atto. Il suo discorso è 
speculare a quello di Carlo 
Callicri. Mentre quest'ultimo 
paria del fatto che. «cosi come 
è finita l'epoca dei consumi di 
massa, è finita anche quella 
delle prestazioni sociali stan
dardizzate e di massa» e che 
prevale ormai la scelta «della 
soluzione individualizzata che 
solo il mercato può dare», Paci 
insiste molto sulla necessità di 
costruire le condizioni di una 
nuova «coesione sociale». E 
tutto il suo ragionamento sem
bra proteso a cercare una sorta 
di «terza via» tra un welfare fon-

( dato essenzialmente sul pub
blico, col conseguente abbas
samento degli standard del-

' l'offerta della prestazioni (in
sopportabile e clamoroso sp-

" prattutto nel campo della sani
t i) , e il ricorso al mercato cosi 
come suggeriscono le soluzio
ni del governo Amato. Per que
ste ragioni Paci insiste sul fatto 
che la sinistra e li movimento 
operaio riscoprano la dimen
sione della «mutualità», non I 
carrozzoni parastatali delle 

i mutue gioliltiane e fasciste su
perate dalle conquiste dello 
stato sociale negli anni della 

• democrazia repubblicana, ma 
- quella che affonda le sue radi-
' ci nella storia remota delle So-
' cietà operaie di mutuo soccor-
* so, capace però oggi di esten

dersi dalle categone di lavora
ton a fasce sociali non imme-

' diatamente identificabili con 
' una funzione lavorativa. E in-
" fatti Paci critica la contrarietà 

dei sindacati alla proposta che 
le norme per la previdenza in
tegrativa siano estese a casa-

. linghe e giovani. ; ' \ --rv 
- Gli interrogativi che nasco-

> no a questo punto sono molte
plici. Per questa via si ritoma a 

'• forme di welfare «corporato» 
. come teme Laura Pennacchi o 
(. è possibile ripercorrere la stra

da di una moderna «democra-
' • zia che si organizza», per para

frasare una vecchia espressio-
. ne dei comunisti italiani? La n-

sposta probabilmente è possi
bile se si accoglie il suggeri-

• mento" di Stefano Patriarca di 
ntomare a fare una ncognizio-

" ne delle forze sociali ìnteressa-
r te a un' rilancio de) welfare, 
,'„ cioè - per dirla in altn termini -
,- di individuare quale possa es-
"' sere il «blocco sociale» che sor-
t, regga una sua trasformazione, 
, e il potenziale «egemonico» 
\ che esso è in grado di produr

re. * .!.. *" »' . . 
, A ben vedere è lungo questa 
, linea che si colloca il ragiona

mento di Livia Turco. La re
sponsabile delle donne del 

; Pds si richiama alla necessità-
, tanto più pertinente in un pe-
.' riodo di recessione economica 

- di recuperare un impianto 
analitico il quale «invece che 
dal lavoro parta dai lavon, e tra 
quesU dal riconoscimento e 
dalla valorizzazione del lavoro 

v di cura». Ciò comporta il muta-
'-' mento di gerarchie di fatto e di 

valore nell'iniziativa del movi
mento operaio, ma anche l'a
pertura di un confronto cultu
rale col mondo dell'impresa. 

^ giacché un nnnovamento del 
". welfare non può avvenire se 

non nel contesto di «un nuovo 
' compromesso tra democrazia 
- < e capitalismo». ,>¥r , , . , , ( *, 

Il governo rinvia il decreto 
Dietro ai motivi «tecnici» 
la guerra delle poltrone 
e un ginepraio burocratico 

Enti previdenza 
slitta ancora 
runificazione 

RAULWTTTENBERG 

M ROMA. Non nesce a pren 
der quota l'unificazione degli 
enti previdenziali del pubblico 
impiego. Il Consiglio dei mini
stri che ieri doveva varare il re
lativo decreto legge (e il disc- • 
gno di legge delega che disci
plina la nuova struttura di tutti 
gli enti previdenziali) ha rin
viato tutto alla prossima riunio
ne: mercoledì, ha detto il mini
stro del Lavoro Nino Cristofon, ' 
attribuendo lo slittamento a 
«motivi tecnici». Non si esclude 
però che i motivi siano pure ' 
«politici», legati sia alla nomina 
del commissario straordinano 
che dovrà governare l'unifica- '" 
zione, sia al ginepraio burocra
tico in cui è caduta una opera
zione sulla quale l'ignaro pre- ' 
sidente del Consiglio Giuliano 
Amato s'era impegnato con i 
sindacati; e soprattutto, nono- ' 
stante le assicurazioni di Cn
stofon, non è ancora certo che 
il ministro del Tesoro Piero Ba-
rucci sia venuto a più miti con
sigli dopo essersi opposto a 
cedere le sue Casse. - • 

La bozza di decreto legge 
presentata da Cristofon ai col-
leghi prevede lo scioglimento 
di tutti i sette enu in questione: 
Enpas (eroga la buonuscita -
non le pensioni - degli statali) ; • 
Inadel (buonuscita dei dipen
denti degli enti locali); Enp-
dep (assegno funerano dei 
parastatali). E poi le quattro ~ 
Casse previdenziali a cui il Te- • 
sono attinge - da qui l'opposi
zione di Barucci - per le sue • 
emergenze finnraiarie: Cpdel 
(pensioni a 1,5 milioni di assi-.' 
siiti tra dipendenti di enti loca- ",! 

li. Usi ecc.), Cipsel (pensioni -
agli insegnanti di asilo ed ele
mentari parificate), Cps e 
Cpug (pensioni agli ufficiali 
sanitari e giudiziari). ' 

Uno dei motivi «tecnici» del 
rinvio del decreto, ovvero il gi
nepraio burocratico, riguarda- ' 
no Io stato giuridico del perso
nale dei sette enti che verran- -
no trasferiti in blocco nel nuo
vo istituto unificante, Inpdap. • 
In parte ora sono parastatali ' 
(quelli dei primi tre enti), in 
parte statali (del Tesoro). Che * 
cosa diventeranno nell'Inp- ^, 

dap, ha chiesto la Ragioneria •' 
dello Stato? Lo sapremo mer- _ 
coledl. L'altro motivo «tecnico» 
riguarda la rappresentanza dei " 
daton di lavoro nel futuro orga- • 
msmo portante deU'Inpdap, il • 
consiglio di Vigilanza. Alcuni " 
ministeri ne sono esclusi, e ieri 
avrebbero preteso il loro seg
gio. . 

E vero infatti che l'ammini- ' 
strazione delle pensioni degli 
statali (e degli insegnanti) 
non sarà di competenza del-

l'Inpdap perché la previdenza 
di statali e insegnanti ientra 
nel calderone della finanza 
pubblica, senza casse specifi
che, per cui ad esempio è im
possibile sapere se la loro ge
stione è in attivo o no. Ma l'ero
gazione della buonuscita degli 
statali si, ereditata dall'Enpss. « 

Un - pasticcio mostruoso, 
dunque. A complicare le cose 
interviene il fatto che tra gì: as- -
sistiti dal futuro Inpdap ci sono ' 
trattamenti diversi nella buo
nuscita: agli enb locali calcola
ta su stipendio e contingenza, 
agli statali solo sullo stipendio 
base. ' 

Rispetto alle esigenze di li
quidità del Tesoro, pare che si 
stia trovando una scappatoia 
perconsenUre il mantenimen
to della disponibilità da fondi 
delle quattro casse in discus
sione, superando cosi l'obie
zione principale di Barucci. • 
- In ogni caso fino a che l'Inp-

dap non sarà operativo, Cnsto
fon e Barucci dovranno nomi
nare un commissario straordi
nario degli enti da sciogliere. E 
qui è aperta la caccia alla pol
trona, per la quale si fa il nome 
del presidente dell'lnadel 
Mauro Seppia, ex deputato so
cialista nella circoscrizione in ' 
cui è stato al suo posto candi
dato (eletto) proprio Giuliano 
Amato. . . . . , -

Le poltrone deU'Inpdap so
no invece ancora m gestazio
ne. Ma entro due mesi dal varo 
del decreto e della delega tutto 
dovrà essere defunto, e forse 
anche questo può essere uno -
dei motivi non tanto tecnici dei 
rinvìi. Nella nuova struttura ' 
dell'istituto, U consiglio di Vigi- > 
lanza (con compiti di indirizzo 
politico e controllo) sarà com- * 
posto da dieci sindacalisti e al- ' 
frettanti rappresentanti degli -
enti locali (tre) e dei ministeri V 
(sette): tre dal Lavoro, uno a 
testa da Tesoro, Interni, Grazia ' 
e Giustizia, Istruzione. Questo * 
organismo sottoporrà alla scel
ta del governo una tema di 
«manager» per la nomina del 
presidente dell'Istituto e dei 
quattro componenti del consi
glio di Amministrazione a cui 
sarà affidata la gestione del-
l'Inpdap. Tutte poltrone «cai- ' 
de» per le quali è da prevedere "' 
l'ennesima guerra delle nomi
ne. *j -

T2uto più che dagli enti 
sciolti arriva un patrimonio im
mobiliare colossale, fonte per 
tutu di inchieste della magi
stratura, e destinato (quello 
non strumentale) alla vendita. 
Del resto non è un mistero che 
dietro all'unificazione c'è pro-
pno Tangentopoli, i* 

Cresce in Italia Ibm Semea 
Fatturato '92 a quota 
4400 miliardi, continua 
l'operazione snellimento 
wm ROMA. La Ibm Semea ha 
archiviato il'92 con un fattura- '"' 
to di circa 4.400 miliardi con • 
le sole attività italiane (oltre il 
2% in più rispetto al '91) gra- * 
zie a una forte spinta dei setto
ri software e servizi, e ha ini
ziato il '93 decisa a seguire 
con «più determinazione i 
propri indirizzi strategici ope- ;' 
ratrvi»: ovvero ad attenersi a , 
un piano di snellimento del- ; 
l'organico che nel nostro pae- > 
se ha comportato una nduzio- '• 
jne di 911 addetti nel "92 I 
(13.171 unità a fine anno) e ; 
dovrebbe tradursi in un ridi- " 
mensionamento - altrettanto 
consistente nel corso di que
st'anno. - • 

Questo, in sintesi, il quadro < 
delineato ieri dal presidente • 
della controllata Ibm respon
sabile dei paesi del Sud Euro
pa, Medio Onente e Africa. * 
Lucio Stanca, sulla base dei ' 
dab preliminari del bilancio 
'92. Il fatturato complessivo è 
stato di 8.500 miliardi -
( + 1 . 5 « ) e, come ha sorioli- " 
neato Stanca, «pur operando 
in difficili condizioni di mer- ' 
calo-, la redditività operativa 

si ^ mantenuta «soddisfacen
te» e consentirà di chiudere il 
bilancio in. attivo, «anche se 
l'utile non raggiungerà i livelli 
dell'esercizio.r precedente» 
(nel '91 l'utile netto comples
sivo di Ibm Semea era stato di 
254 miliardi). A uvfllo inter
nazionale, i riciti hanno se
gnato una crescita del 25% a .' 
850 miliardi mentre il fatturato 
legatò^all'export è sceso del i 
4.55K a 3.250 miliardi. —*. ' 

Tornando al piano di snelli- ' 
mento, Slanca ha affermato 
che per il '93 «pensiamo di • 
continuare con lo stesso ritmo 
del '91-'92», ricordando che 
nel '90. '91 e '92 l'organico è *. 
passato rispettivamente da 
14.802 a 14.082 e a 13 171 " 
unità. Le riduzioni, comun- ' 
que, continueranno a essere -
realizzate attraverso un forte 
rallentamento del turnover, 
prepensionamenti e uscite in
centivate su base individuale 
volontaria con «onen compie- * 
tamente a carico dell'azien
da», ha affermato. Onen • ha 
aggiunto Stanca - che com
portano costi per «decine e 
decine di miliardi». 
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FINANZA E IMPRESA 

• CONSERVE ITALIA. Il gruppo 
Conserve Italia (coop bianche) ha 
consolidato nei pnmi nove mesi dell'e- . 
sercizio '92-'93 la propria posizione di 
leader nazionale nel mercato delle 
conserve ortofrutticole. Il fatturato ha 
infatti raggiunto i 134 miliardi, con un 
incremento del 10,6% rispetto ai 121 
miliardi del precedente esercizio. Con
serve Italia detiene ora una quota pari 
al 17% del mercato. ,..„..•. . 
• CEREOL. È stato perfezionato il • 
progetto di fusione delta lek: di Anco- : 
na. nella Cereol Italia (gruppo Ferruz-
zl). Le società operano nel settore del- ; 
la trasformazione del semi oleosi (so-
)a. girasole, mais). La Continental ; 
grata, americana, ed il gruppo anco- ' 
netano Sparaco, legato alla famiglia 
Angelini, proprietari al 50% della Icic, 
hanno ceduto le loro quote al gruppo : 
ravennate, che verrà cosi ad acquisire 
una fetta di mercato dell'80-85%. -• -
• POZZI ONORI. Il consiglio di am
ministrazione della finanziana Pozzi-
Ginon spa, preso atto dell'avvenuta sii-

AUWmUMÀOlUCOtB 

pula dell'accordo di cessione della 
maggioranza della Sanitan Pozzi spa 
al gruppo Metra, ha deliberalo di sem-

, plificare la struttura operativa delle so
cietà del gruppo nominando presiden-

' te della capogruppo e delle sue princi-
' pali controllate operative Carlo verga-

ni, abolendo la carica di amministrato
re delegato in tutte le società. 

' • IRITECNA. Il governo del Vene
zuela ha approvatola costituzione del
l'impresa mista «Tubos del Orinoco», 
che impiegherà un migliaio di lavora-

' tori per la costrizione di un tubificio 
":. per l'industria petrolifera. La maggio

ranza delle azioni (51%) appartiene 
'•'• airiritecna del gruppo Iri e alla compa-

Snia finanziaria venezuelana Finafven. 
I ALENIA. Per fronteggiare la grave 

' crisi che sta coinvolgendo il gruppo 
•: Alenia lunedi prossimo si svolgerà una 
r riunione interministeriale con il mini-
- stro dell'Industria Guarino, il ministro 

del Tesoro Barucci, il ministro della Di
fesa Andò ed il ministro del Lavoro Cn-
stofon 

Più che Amato la coattiva 
ha frenato piazza Affari 
• I MILANO Una liquidazio
ne coattiva, pare di modesta 
entità, riguardante l'agente di 
cambio genovese Caffarena, 
e l'attesa per il risultato del 
voto sulla fiducia al governo 
Amato, operazione iniziata 
poco dopo le 12 a Borsa 
aperta, hanno ;: tenuto in 
apnea il mercato che ha visto 
in apertura i maggiori titoli 
guida chiudere a prezzi inva
riati. Fiat, Gemina e Monte-
dison non si sono mosse, le 
Generali hanno avuto un lie
ve rialzo dello 0,39%, le Ifi 
hanno ceduto lo 0,29%. In 
flessione - anche le Cofide 
dell'I,57%. Sulle Fiat tutti si 
aspettavano una forte caduta 
dopo le notizie sconfortanti 
sulle vendite in gennaio delle 

auto, in realtà il titolo si e- in
vece ripreso ed è tornato in 

; rialzo nel dopolistino assie-
me agli altri titoli guida che •• 

:;• avevano chiuso invariati. *'• 
, Verso metà seduta infatti il : ; 
;• mercato è cominciato sia pur • 

]:• lentamente a prendere quo- ' j : 
'". ta, mentre alcuni titoli aveva- >':' 
'i\ no da poco chiuso in positi- ?<• 
' vo. come le Stet (+ 2,71%), • 

" l e Olivetti (+ 1,35%) e Me- ? 
^diobanca (+ 1,76%). Il calo $ 

dei tassi tanto atteso da parte *'.. 
della Bundesbank non. ha •; 

; potuto però essere sfruttato ", 
." per un forte rilancio da parte i 

della speculazione al rialzo, f 
sopratutto da parte dei «pre
misi!», dato l'avvicinarsi delle 
scadenze tecniche, insomma 

e venuta meno l'euforia, tut
tavia il mewrcato segna un 
forte aumento degli scambi, 
stimati sopra i 300 miliardi. Il 
Mib a metà seduta risultava 
in vantaggio dello 0,7% e a 
due terzi circa superava l'l%, 
mentre sul telematico qual
che titolo come le Pirellone e 
le Sip segnalavano notevoli 
progressi. In flessione invece 
le Fondiaria con -1,59%. Si è 
avuto un guizzo nella parte 
finale quando si è appresa la 
notizia che la mozione di sfi
ducia sul governo non era 
passata. Il Mib ha chiuso in
fatti a + 1,27% a quota 1114. 
Sul telematico la Consob ha 
sospeso il titolo Sottnci-Bin-
da URC 

CAMBI 

DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

CORONA SVEDESE 

DRACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 

ECU 

DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

MARCO FINLANDESE 

DOLLARO AUSTRAL 

OSO' 

150222 

921.(7 

272.85 

B19J3 

44,7? 

2214,82 

izze 
969,49 

12.993 

241,31 

205.16 

6,909 

10/200 

1800,05 

1218,53 

131.05 

218.11 

2 ( 7 1 7 

103302 

Prec 

1540,18 

928.38 

274J5 

824,20 

44,90 

2212.47 

12J58 

1002.40 

13,002 

239,772 

20488 

8.939 

10,254 

1810,40 

1715,81 

131.95 

21902 

2 ( 7 0 4 

104103 

MERCATO RISTRETTO 

Titolo 

BOA AGR MAN 

BRIANTEA 

SIRACUSA 

POPCOMINO 

POPCREMA 

POP BRESCIA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

LECCO RAGQR 

POP LODI 

LUINOVAHES 

POP MILANO 

POP NOVARA 

POP SONDRIO 

POPCREMONA 

PR LOMBARDA 

PROV NAPOLI 

BROQOIIZAR 

BIZARLQ92 

CALZ VARESE 

CIBIEMMEPL 

ChlUB 

97290 

9130 

17300 

16090 

46430 

7140 

92900 

9270 

7000 

12800 

15800 

4830 

11175 

eesso 
7S50 

276S 

S020 

124S 

1200 

265 

72 

proc 

96600 

9150 

17320 

15800 

46300 

7140 

92700 

9200 

7490 

12000 

15990 

4800 

imo 
66200 

7660 

2759 

5030 

1295 

1270 

27S 

70 

Var % 

0 51 

-052 

•0.12 

1.84 

0.28 

0.00 

0.22 

0.78 

1.47 

6.67 

0.00 

-0,62 

0.59 

0.23 

-1.69 

0.22 

-0.20 

-3.86 

-5 51 

-3 64 
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CONACOROM 

. CR AGRAR 9S 

' CR 8ERGAMAS 

: C ROMAGNOLO 

' VALTELLIN. 

; CREDITWEST 

FERROVIE NO 

FINANCE 

. FINANCE PR 

'. FRETTE 

. IFISPRIV 

j INVE'JROP 

.;• ITALINCEND 

• NAPOLETANA 

; NED ED 1849 

•- NEDEDIFRI 

. SIFIRPRIV 

, BOGNANCO 

i WBMIFB93 

W BROG IZAR 

„ ZEHOWATT 

149 

5350 

13050 

12800 

11550 

6250 

3650 

6200 

5000 

6800 

585 

651 

137000 

4410 

1049 

1335 

1535 

273.5 

10 

190 

5050 

149 

5130 

12910 

13000 

11490 

6250 

3600 

6200 

5050 

6610 

505 

670 

131200 

4410 

1075 

1335 

1535 

273 

7 

208 

5000 

000 

4 7 9 

1.06 

-1.54 

0.52 

0.00 

1.39 

0.00 

-0.99 

2.87 

0.00 

-2.84 

4.42 

0.00 

-2.42 

0.00 

0.00 

0.16 

42.86 

-8.65 

0.00 

IIIIIIIIIIII! Illllllliifl!!!l!lllililllil!l! 
MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO 

iiiiiiiiiiiiinìiiii 
FONDI D'INVESTIMENTO 

FERRARESI 

ZIGNAGO 

ASMCURATM 
ASSITALiA 

FATAASS 

GENERALI AS 

L ABEILLE 

LAFONOASS 

PREVIDENTE 

LATINA OR 

LATINA R N C 

LLOYD ADRIA 

LLOYORNC 

MILANO O 

MILANO R P 

SAI 

SAI RI 

SUBALPASS 

TOROASSOR 

TOROASSPR 

TORO RI PO 

UNIPOL 

UNIPOLPR 

VITTORIA AS 

•ANCANM ' 
B C A A O R M I 

BCALEGNANO 

BOA 01 ROMA 

B FIOEURAM . 

BCAMERCANT 

BNAPR 

B N A R N C 

BNA 

BPOPBERGA 

B C O A M B R V E 

B A M B R V E R 

B CHIAVARI 

LARIANO 

BSARDEGNR 

B N L R I P O " 

CREDITO FON 

CREDIT 

C R E D I T R P 

CREDIT COMM 

CR LOMBARDO 

INTERBANPR 

MEOIOBANCA 

S PAOLO TO 

30380 

5210 

'?*-:'* 
9500 

13600 

34615 

esooo 
11590 

13790 

5046 

2520 

12490 

10000 

13728 

5679 

17100 

7600 

10200 

25200 

11880 

11000 

11715 

5795 

'6705 

6700 

SOS» 

1986 

«28 

6000 

1533 
869 

4298 

18000 

4072 

2820 

3700 

6020 

16000 

"11385 

5230 

3045 

1780 

2915 

2855 

22500 

15000 

12080 

•0.36 

-2.43 

- . ; • . " • ; • ; . . ; 

1.17 

0.74 

0 3 9 

4.94 

0.61 

1.70 

0.90 

2.02 

1.54 

2.56 

0.92 

-0.11 

1.79 

4.18 

2.10 

0.72 

0.88 

3 * 7 

2.76 

0.33 

0.75 

•,v*-è-

0.58 

3.64 

2.13 

0.00 

3.18 

-0.45 

1.06 

1.18 

0.31 

1.55 

3.97 

0.00 

2.87 

0.00 

-0.04 

•0.11 

2.87 

4.17 

0.78 

2.26 

1.80 

1.76 

0.58 

CANTAMI m n o H u u 
BURGO 

BURGOPR 

BURGO RI 

FABBRI PRIV 

EDLAREPUB 

LESPRESSO 

MONDADORI E 

MONOEORNC 

POLIGRAFICI 

8445 

8801 

«655 

3430 
3910 

4490 

•400 

651140 

6500 

1.78 

1.65 

0.83 

2:11 

1.66 

•0.24 

0.97 

3.64 

0.09 

cnHMncouuiiCMi 
CEM AUGUSTA 

CEMBARRNC 

CE BARLETTA 

MERONERNC 

CEM. MERONE 

CESARDEGNA 

CEM SICILIA 

CEMENTIR 

UNICEM 

UNICEMRP 

2722 

3475 

4535 

1905 

3670 

6050 

5380 

1435 

6950 

4800 

0.63 

•0.43 

•2.32' 

2.25 

0.00 

3.27 

3.08 

0.70 

1.08 

0.99 

CMNHCMB WftOCAMUM 
ALCATEL 

ALCATERNC 
AUSCHEM 

AUSCHEMRN 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARORP 

CALP 

ENICHEM 

ENICHEMAUQ 

FABMICONO 

FIDENZA VET 

MARANGONI 

4576 

4100 

1106 

682 

7800 

308 

S4S 

•3370 

1028 

1149 

1680 

1706 

2900 

2.81 

-4.65 

4.25 

0.15 

0.00 

-0.75 

0.00 

3.05 

• 8 . 9 8 
2.04 

0.00 

0 0 0 
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MONTEFIBRE 

MONTEFIBRI 

PERUER 

PIERREL 

PIERRELRI 

RECOROATI 

RECORD R N C 

SAFFA 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 

SAIAG 

SAIAGRIPO 

SNIABPD 

SNIARINC 

SNIARIPO 

SNIAFIBRE 

SNIATECNOP 

TEL CAVI RN 

TELECOCAVI ' 

VETRERIA IT 

800 

«75 

616 

2160 

1300 
9040 

4400 

3870 

2920 

4000 

891 

575 

1030 
699 

1030 

464 

2050 

'5750 

7901 

2680 

•0.37 

3.85 

-4.63 

0.00 

0.78 

0.33 

3.77 

0.52 

0.69 

0.00 

-1.00 

1.77 

3.00 

2.79 

1.78 

0.44 

0.00 

0.89 

1.29 

1.06 

rn«iìWin-''':v;;';-'"V''i-''-: 

RINASCENTE 
RINASCENPR 

RINASCRNC 
STANDA 

STANDARIP 

8190 

3410 

3631 

30750 

7349 

1.11 

2.53 

3.59 

•0.32 

2.21 

COMUNICAZIONI 
ALITALI A PR 

ALITALRNC 

AUSILIARE 

AUTOSTRPRI 

AUTO T O M I 

COSTA CROC. 

COSTA R N C 

ITALCABLE 
ITALCABRP 

NAINAVITA 

SIRTI 

742 

826 

11600 

890 

8060 

. 2610 

1415 

4940 

3820 

460 

8430 

1.84 

1.98 

-2.13 

1.71 

0.63 

0.16 

-0.35 

1.33 

1.60 

0.00 

2.19 

•MTT1IOTW8HCM 
ANSALDO 
EDISON 

EDISON RI P 

ELSAGOHD 
GEWISS 

SA ES GETTER 

2760 

4945 

3500 
3780 

9130 

5201 

2.22 

3.02 

1.45 
1.34 

-0.98 

1.98 

nNANCIAIU 
AVIRFINANZ 

BASTOGISPA 

BONSIRPCV 

BONSIELE 

BONSIELER 

BRIOSCHI 

BUTON 
C M I S P A 

CAMFIN 

COFIDE R N C 

CORDE SPA 

COMAU FINAN 

EDITORIALE 

ERICSSON 

EUROMOBILIA 

EUROMOBRI 

FERRTO-NOR 

FIDIS 

F IMPARRNC 

FIMPARSPA 

FI AGR R N C 

FINAQROIND 

FIN POZZI 

FIN POZZI R 

FINARTASTÉ 

FINARTEPR 

FINARTESPA 
FINARTERI 

FINMECCAN 

F INMECRNC 
FINREX 

FINREXRNC 
F ISCAMBHR 

FISCAMBHOL 

FORNARA 

FORNARAPRI 

FRANCO TOSI 

GAIC 
G A I C R P C V 

GEMINA 

GEMINAR PO 

4255 
95 

6370 

17000 

3200 

359.5 

5551 

3349 

2499 

540 

1250 

1349 

2385 

19870 

1940 

1121 

338 

3119 

200 

385 

4710 

6120 

747 

530 

3720 

891 

2040 

806 

2350 

1750 

970 
866 

1626 

2870 

370 
377 

18000 

1465 

1365 

1248 

1036 

-2.41 

-0.76 

0.18 
8.14 

1.91 

2.71 

-0.52 

1.42 

-0.04 

6.93 
-1.57 

-0.07 

-1.04 

0.35 

2.27 

2.94 

•0.69 

1.60 

0.00 

•3.27 

0.00 

0.00 

-2.99 

0.00 

-1.08 

-1.00 

-2.16 

0.00 

-0.21 

1.33 

0.00 
4.22 

0.00 

-0.35 
0.54 

0.27 

•0.77 

3.17 

-0.36 

0 0 0 

0 6 8 

GIM 

GIMRI 

IFIPR 

IFILFRAZ 
IF ILRFRAZ 

INTERMOBIL 
ISEFI SPA 

ISVIM 

ITALMOBILIA 

ITALMRINC 

KERNEL R N C 

KERNEL ITAL 

MITTEL 
MONTEDISON 

MONTEDRNC 

MONTEDRCV 

PARTANO 
PARTECSPA 

PIRELLI E C 

P IRELECR 
PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLER 
RIVA FIN 

SANTAVALER -
SANTAVALRP -

SCHIAPPAREL 

SERFI 

SISA 

SME 

SMI METALLI 

SMIRI PO 

S O P A F 

S O P A F R I 

SOGEFI 
STET 

STETRIPO 
TERME ACQUI 

ACQUI RI PO 

TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVRI 

WAR MITTEL 
WAR COFIDE 

WCOFIDE RI 

2780 

1505 

10300 

5275 
2625 

1745 
750 

8490 

37975 
19180 

366 

236 

1140 
1241 

769 

1390 

751 

1510 
3948 
1039 

4895 

1011 

1169 

5209 

1000 
- --690 

325 
4480 

753 

6200 

680 

560 

2760 

1600 

2475 
2270 

1925 

1655 

665 

2595 
5360 
1531 

240 

86 

38 

0.72 

1.01 

-0.29 
1.44 

0.57 

1.45 

0.13 

•0,70 

-3.S8 

-4.05 

-8.52 

7.27 

1.89 

0.08 
0.00 

8.59 

0.13 

1.75 
1.49 
1.37 

-1.61 

0.60 

-0.51 

•0.21 

•0.50 
1.72 

-1.52 
•0.44* 

-2.84 

0.34 

5.07 

3.90 

1.47 

2.24 

-0.40 
2.71 

1.53 
3.44 

2.54 

5.49 

1,32 
0.72 

-0.62 
-1.15 

-2,56 

I M M O B I L I A R I B N U Z I B ' " ' ' " ' 
AEDES 

AEDESRI 
ATTIVIMMOB 

CALCESTRUZ 

CALTAGIRONE 

CALTAGRNC 
COQEFAR-IMP 

COGEF-IMPR 

DEL FAVERO 
FINCASA44 

GABETTIHOL 

GIFIMSPA 
GIFIM RI PO 

GRASSETTO 
RISANAMRP 

RISANAMENTO 

SCI 
VIANINI INO 

VIANINILAV 

13500 

4870 
2344 

7800 
1975 
1600 

2630 

1478 

1368 

2610 

1400 
1700 

•1320 

6250 

17210 

49990 
1458 

760 

2510 

0.75 

0.41 

0.00 

0.00 
1.23 

-1.84 

1.51 

3.28 

0.22 

0.38 

0.00 
-1.45 
1.54 

•0.92 
0.64 

•0.02 
•0 82 

0 0 0 

0 8 0 

MKCAMCtW 
AUTOMOalUtTKMI 
ALENIA AER 

DANIELI E C 

DANIELI RI 

DATACONSVS 

FAEMASPA 

FIARSPA 
FIAT 

FISIA 

FOCHI SPA 

GILAROINI 

GILARDRP 

IND. SECCO 

1 SECCO R N 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 

MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 

NECCHI 

N. PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 

OLIVETRPN 

PININFRPO 

1230 

9000 

4590 

1735 

2850 

•900 

4750 

1031 

11399 

2660 

1966 

1285 

1205 

835 
637 

3985 

2449 

"' 810 

1065 
6320 

1951 

1650 

1265 
6310 

1 4 0 

0.00 

1.32 

2.00 
1.42 

•2.46 
0.00 

1.88 

1.89 

0.76 

-1.31 

-0.39 

-1.15 

-4.51 
1.43 

-0.38 

2.04 

. 1 . 2 6 

2.40 

0.76 

1.35 

3.13 
3 6 9 
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. PININFARINA 

REJNA 

REJNARIPO 

RODRIQUEZ 

- SAFILORISP 
. SAFILOSPA 

•: SAIPEM 

SAIPEMRP 

. ' SASIB 

• SASIB PR 

SASIB RI NC 

TECNOSTSPA 

TEKNECOMP 

' TEKNECOMRI 

'..' VALEOSPA 

WESTINGHOUS 

WORTHINGTON 

7310 

8000 

31720 
4990 

11405 

9160 

2760 

1890 

5100 

4848 

3880 

2225 

520 
367 

5510 

7925 

2510 

•3.82 

0.00 

0.00 
-1,96 

3.63 

1.66 

2.30 

0.00 

0.00 

0.00 

0.00 

2.77 

-3.70 

7,50 ' 

-1.25 ; 

4.28 

0.00 

M H M I A f H MBTALUIMICNB 
DALMINE 

FALCK 

" FALCK RI PO 

: MAFFEISPA 

' MAGONA 

453 

3250 

4350 

2010 

3599 

-0.44 

6.58 

0.00 

3.02 
7.11 

T n m i 
. BASSETTI 

' CANTONI ITC 

CANTONI NC 

! CCEENTENARI 

CUCIRINI 

, ELIOLONA 

I LINIF500 

L INIFRP 

.'.'.' ROTONDI 

, MARZOTTONC 
''.. MARZOTTORI 

SIMINT 

•: SIMINT PRIV 

? STEFANEL 
; ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

5300 
2500 

1700 

241 

925 

1730 

440 

355 

505 

3600 
6580 

2430 

1300 

3460 
7200 

5050 

1.92 
1.63 

5.26 

-2.43 

2.66 

0.00 

3.53 

1.43 

1.20 

8.63 
2.02 

-2.02 

-2.26 

1.02 
-1.48 
0.80 

r f M W ^ . - - - ' " ' ' ' ' ' ^ - ^ - ^ 
.. DE FERRARI 

~: Ò E F E R R R P 

! BAYER 
CIGA 

.. C IGARINC 

: COMMERZBANK 

V C O N A C Q T O R 
v JOLLY HOTEL 

'. JOLLYH-RP 
.PACCHETTI 

VOLKSWAGEN 

7099 

1860 
249000 

950 

478 

248500 

12010 
6380 

14010 

331 
272000 

! : M I I I C A T O T I L B M A T I O O 

' ALLEANZA ASS 

ALLEANZA RNC 
-. COMITRNC 
v COMIT 

' BCA TOSCANA 

'i BCO NAPOLI 

BCO NAPOLI RNC 
BENETTON 
BREDAFIN. 

CART.SOT-BINOA 

CIRRNC 

CIRRISP 

CIR 
EUROPA MET-LMI 

. FERFIN 

FERFINRNC 

•'-• FIATPRIV 

;. FIATRISP 
: FONDIARIA SPA 
'"G.RUFFONI 

IMM.METANOPOLI 
' ITALCEMENTI 

• ITALCEM.RISP 

; ITALGAS 
; MARZOTTO 
- PARMALATFIN. 

. PIRELLI SPA 

. PIRELLI RNC 

• • ' R A S " " " - - " 
, RASRISP 

• RATTI SPA 

•). SIP 
' SIPRISP 
••- SONDELSPA 

SORIN BIOM 

14986 

12304 
3654 

6063 

3086 
2300 

1392 

16065 
283.5 

522.8 

664.4 

1089 

1116 

546.3 

1211 

805.2 

2648 

2638 

29919 

1279 

1618 

9163 

5123 
3609 

6107 

14082 

1328 

930.6 

24025 

-14136 

2402 

1656 

1498 

1085 

3510 

1.41 

-2.11 

0.40 

0.00 

-2.65 

4.41 

0.17 

-1.09 

0.00 

3 1 2 

1.49 

• • • , : • 

4.28 

3.76 
1.95 

1.15 
-2.77 

1.05 

0,65 

1.16 
0.00 

0.00 

0.39 

0.28 
0.09 

4.50 

•0.90 

1.68 

2.28 

1.43 

-1.59 

-0.39 
-1.46 

•0.38 

-1.23 

0,75 

-0.16 
2.04 

2,23 

1.15 

0.86-

•0.01 
0,97 

3.0S 

2.18 
1.88 

1.18 

Titolo 

CCT ECU 30AG94 9.65% 

CCT ECU 85/93 9 % 

CCT ECU 65/93 9.6% 

CCT ECU 85/03 8.75% 

CCT ECU 85793 9.75% 

CCT ECU 86/94 6.9% 

CCT ECU 86/94 8.76% 

CCT ECU 87/94 7,75% 

CCT ECU SSrtO 8.5% 

CCT ECU 88/93 8,65% 

CCT ECU 88/93 8,75% 

CCT ECU 89/94 9.9% 

CCT ECU 89/94 9.65% 

CCT ECU 89/9410.15% 

CCT ECU 69/95 9,0% 

CCTECU»0/9512% 

CCTECU90/9511.15V. 
CCT ECU 90/9511,55% 

CCT ECU 91/9611% 

CCT ECU 91/9610,6% 

CCT ECU 92/9710,2% 

CCT ECU 93 OC 8,75% 

CCT ECU 93 ST 8,75% 
CCT ECU NV9410,7% 

CCTECU-90/9511.9% 

CCT-1SMZ94 IND 

CCT-17LQ93CVIND 

CCT-16GN93CVIND 

CCT-18NV93CVIND 

CCT-18ST93CVIND 

CCT-19AG93CVIND 

CCT-190C93CVIND 

CCT-20OT93CVIND 

CCT-AG93IND 

CCT-AG95INO 

CCT-AP93IND 

CCT-AP94IND 

CCT-AP95IND 

CCT-OC95 IND 
CCT-OC95EM90INO 

CCT-F894IND 

CCT-FB95IND 

CCT-GE94 INO 

CCT-GE95IND 
CCT-GE06 IND 

CCT-GE96CVIND 

CCT-GE96EM91IND 

CCT-GN93INO 

CCT-GN95INO 

CCT-LG93IND 

CCT-LG9SINO 

CCT-LG9SEM90IND 

CCT-MG93IND 

CCT-MG95IND 

CCT-MG95EM90IND 

CCT-MZ93IND 

CCT-MZ94INO 

CCT-MZ95INO 
CCT-MZ95EM93IND 

CCT-NV93IND 

CCT-NV94IND 

CCT-NV9SIND 

CCT-NV95EM90INO 

CCT-OT93IND 

CCT-OT94IN0 

CCT-OT95IN0 

CCT-OT95 EM OT90 IND 

CCT-ST93IND 

CCT-ST94IND 

CCT-ST95IND 

CCT-ST95EMST90IND 

CCT-18F897IND 

CCT-AG9B IND 

CCT-AG97IND 

CCT-AG98IND 

CCT-AP96IND 

CCT-AP97 IND 

CCT-AP96IND 

CCT-DC96IND 

CCT-FB98IND 

CCT-FB96EM91 IND 

CCT-F897IND 

CCT^E97IND 

CCT-GN96IND 

CCT-GN97 IND 

CCT-GN98IND 

CCT-LG96IND 

CCT-LG97INO 

CCT-LG98 IND 

CCT-MG9SIND 

prezzo 

104.6 

98.6 

100 
100 

S9.8 

98,5 

100 

100 

99,3 

97,7 

99.5 

101 

108 

104,9 

102,9 

110,1 

116 
106 

104,5 

103.75 

104.25 

99 

98.1 

107.25 

105 

100.6 

100,3 

100,15 

102,4 

100,8 

100,5 

103,2 

101.15 

101,3 

97,55 

100,1 

• 100.1 

97.55 

100,95 
99,9 

101,1 

101,3 

101,15 

100,45 
100.95 

99.7 

100 

101,2 

06,8 

101.4 
98.4 

100.15 

100.4 

97 

99.45 

100 

100.75 

99,15 

99,75 

100.5 

100 
99.7 

99,35 

100,35 

100,6 

98,75 

99.35 

100.8 

100 

98.1 

99.7 

99,95 

96.5 

96,95 

98,35 

96,65 

96,85 

97,6 
100.9 

100.8 

. 100 

100,3 

100,8 

96.2 

96,35 

98.1 

96,35 
96,9 

9 8 2 
962 

var. % ,. 

2.95 •' 

-0.20 • 

0.15 '•'., 
0.70 

-0.20 • 

0.51 

-1.09 ; , 

•0.50 • 

0.00 -. 

-2.30 ' 

0.51 ' -

-4.27 " 

0.00 ~j 

-0.19 ' 

-2.00 . 

3.67' : 

5.45 '• 

0.00 " 

0.48 ;. 

.0.67 ;. 

-1.16 • 

0.46 > 

•2.19 :. 

1.90 ' 

4 .47 ••' 

0.15 ':. 

0.05 ' 

0.15 •., 

0.00 ;, 

0.00 •.; 

0.15 'ì 

0.10 -

-0.30 v. 
0.10 J 

0.05 '.-

•0.10 v 

0.10 i ; 

0.21 ;• 

0.00 '••• 
0.05 : 

0.05 •> 

0.00 ? 

0.00 

^).20 
0.15 • 

0.00 

0.10 . 

0.10 

•0.26 ? 
0.05 . 

0.56 , 

0.05 p 

•0M i 

0.05 

0.10 ; ; 

o.oo ': 
o.is,; 
0.41 , 

0.10 , 

•0.50 i 

o.oo • 

0.00 

0.10 ;. 

•0.15 '". 

0.20 

0.005 , 

0.15 V 

•0.05 ' 

•0.0») 

0.15 ..' 

0.25 t' 
o.4o :•• 

0.05 •. 

•0.05 e 

0.77 

0.31 • 

0.78 

1.24 ' 

0.20 ,i 

0.00 
0.20 :;• 

0.25 

0.10 

o.io ; 
0.21 :-. 

0.31 

0.21 ,.. 
o.3i •;; 

0 20 s 

0 2 6 

CCT-MG97 IND 

CCT-MG98 IND 

CCT-MZ96IND 

CCT-MZ97IND 

CCT-MZ96 IND 
CCT-NV96IND 

CCT-NV98INO 

CCT-OT96IND 

CCT-OT98IND 

CCT-ST96IND 

CCT-ST97 IND 

CCT-ST98IND 
BTP-16GN9712,5% 

BTP-17GE9912% 

BTP-17NV9312,5% 

BTP-18MG0912% 

BTP-18ST9812% 

8TP-19MZ9612,5% 
BTP-1AG93 12.5% 

BTP-1DC93 12,6% 

BTP-1FB9412,5% 

BTP-1GE0712% 

BTP-1GE9412,5% 

BTP-1GE94 EM9012.5% 

BTP-1GE9612.5% 

BTP-1GE9712% 

BTP-1GE9812,S% 

BTP-1GN0112% 

BTP-1GN9412,5% 

BTP-1QN9612% 
8TP-1GN9712.5% 

BTP-1LG9312,S% 

BTP-1LG9412,5% 

BTP-1MG0212% 
BTP-1MQ94 EM9012,5 % 

BTP-1MG9712% 

BTP-1 MZ0112,5% 
BTP-1MZ9412.5% 

BTP-1MZ9612,5% 

BTP-1NV9312,5% 
BTP-1NV93 EM8912,8% 

BTP-1NV9412,6% 

BTP-1NV9812% 

BTP-1NV9712.5% 

BTP-1OT0312.5% 
BTP-1ST01 12% 

BTP-1ST9312.5% 

BTP-1ST9412.5% 

BTP-1ST9612% 
BTP-20GN9B12% 

CASSA DP-CP9710% 

CCT-17LG938,75% 

CCT-18GN938,75% 

CCT-16ST936,S% 

CCT-19AG938,5% 

CCT-83fl)3TR2,5% 

CCT-AP99 IND 

CCT-DC98IND 

CCT-F899IND 

CCT-GE94BH 13.95% 

CCT-GE94 USL 13,95% 

CCT-GE99IND 
CCT-ON99INO 

CCT-LG94AU 709,5% 
CCT-MG99IND 

CCT-MZ99IND 

CTO-15GN9612,S% 

CTO-16AG9512,S% 

CTO-16MG9612,5% 

CTO-17AP9712.5% 

CTO-17GE9612.S% 

CTO-18DC9512,5% 

CTO-18GE9712.5% 

CTO-18LG95122,5% 

CTO-19FE9el2,3% 

CTO-19GN9S 12.5% 

CTO-19GN9712% 

CTO-19MG9812% 

CTO-190T9512.S% 

CTO-19ST9612,5% 

CTO-19ST9712% 
CTO-20GE96 12% 

CTO-20NV9512,5% 

CTO-20NV9612,5% 

CTO-20ST9512,5% 
CTO-DC9610.25% 

CTO-GN9512.6% 
CTS-18MZ94 IND 

CTS-21AP94IND 

REDIMIBILE 198012% 

RENDITA-355% 

98 

97,4 

99 

98,85 
96 

99,55 

97,4 

98,35 

97.1 

97,35 

96 

97,9 

100.25 

97,95 

100725 

97.9 

98 

100,2 

100,1 

100 

100,1 

97,05 

100,25 
100.3 

10072 

98.9 

100.5 

9772 

100,05 

99,15 

100,25 

100 

100.1 
97 

100,1 

96,8 

90,8 

100,15 

100,2 

100 

99,95 

100 

99 

100.35 

100 
96,95 

99,95 

100 

99 
98 

97 

99,4 

99/2 

103 

98,3 

100,8 

97,2 

98.1 

98,25 

101 

101,3 

98,4 

98725 

97.3 

97,35 

97,8 

10072 

100 

100.05 

100,6 

100,25 

99,75 

101.5 

99,95 

99,8 

99,95 

100,1 

100 

99,9 

100,5 

100 

100,16 

100 

100,5 

99,7 

100,5 

99.95 
93,2 

92,75 
102,8 

65 

0.42 

0.41 

0.30 

0.46 

0.62 

0.15 

0.31 

0.36 

0.73 

0.26 

0.20 

0.56 

0.75 

0.82 

0.20 

0.88 

0.72 

0.60 

0.00 

0.10 

0.10 

0.36 

0.20 

0/25 

0.20 

0.41 

0.40 

0.83 

0.15 

0.71 

1.01 

0.05 

0.15 

0.62 

0 2 0 

0.36 

0.66 

0.20 

0/30 

0.20 

0.05 

0.10 

0.66 

0.60 

0.10 
0.57 

0.05 

0.00 

0 4 1 

0.31 

0.62 

1.12 

0.40 

0.00 

0.00 

-0.06 

0.78 

0.36 
0.67 

0.00 
0.30 

0.51 

0.77 

-0.21 

0.57 

0.41 

0/20 

0.15 

0.30 

-0.30 

0.45 

-0.05 

0.89 

0/20 

-1.04 

0.30 

0.30 

0.40 

0.00 

0.45 

0/25 

0.40 

0.45 

0.55 

0.10 

1.01 
0.10 
0/22 

0.49 
-0 29 
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CONVERTIBILI 
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OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 

CSNTR07B-eAGU968.5S 

CENTROB-SAF 968 ,75% 

CENTR08-SAFR968,75% 

CENTnOe-VALT9410% 

C IOA-«« /95CV9% . • 

E U R M E T - L M W 4 C V 1 0 % ' 

E U R O M O B I L - M C V 1 0 % -

F INMECC-MV93CV9S , 

IM I -66 /932 Ì IND . - , . - . 

I M H 6 / S 3 3 0 C 0 I N 0 < .. 

IMW6/S330PCOINO 

102 

9J.3 

90,75 

, 1 0 7 

83,6 

- . . ' •» 

: ,»M 

102,9 

"-.'11,'' 

. 102 

90 

92 

, 107,5 

e «7,6 

- 99 

..'.". 90 

103/25 

- 100,2 

99,3 

99.9 

IMI-NPI0N93WIN0 

ITALGAS-etV9eCV10% 

KERNEL rf-93 CO 7,5% 

MA0NMAR-95CO6S 

MEDIO B R0MA4)4EXW7% 

MEOK>B-BARL94CVe% 

MEDI06-CmRISC07% 

MEDI0BCIRRISNC7S 

MEDIOB-FTOSI97CV7S 

ME0IOB4TALCEM EXW2N 

MEDI0B4TALGWeV6S 

12(1 

112.5 

118 

946 

98 

8 (2 

93 

123 

1238 

112.9 

97.1 

(6 

170 

(45 

91.15 

97,5 

(96 

93 

123 5 

MEDI0B-ITALMOBCO7% 

ME0I0B-PIR9ICVM% 

MEDK»SIC95CV EXWSK 

MEOIC4>SNIAFIBftE(% 

MEDIOB-UNICEMCV7K . 

ME0IOB-VETR95CV8,5y. 

OPERE BAV-(7/93CV6% 

PACCHETTÌ40/95CO10% 

PISELLI SPA-CV 9,75% 

RINASCENTE^» COS.5% 

SAFFA(7/97CV(*% , „ , 

SEHFI-SSCAT95CV8% 

96,5 

(9,5 

.100 

94/25 

. . 9 6 

109,35 

• • - - . - . . ' 

. . . 97 

r , 96 • 

10) 

93,2 

96,2 

(9.5 

99,6 

-• 94,6 

92,5 

, . 111 

, 94,4 

98,95 

7 96,9 

. - 101 

106,5 

Titolo • 

ENTEFS85W2MN0 

ENTEFS(7/93-2NND 

ENTEFS90M13S -

ENEL6y9S1AIN0 "' 

' ENEL(M33A 

, ENEL(7/949/2}% . 

! ENEL(7/»»2A 

. ENEL80/951AIND • 

,: ENEL90«1AIN0 

' MEDI08.(V9913,5% 

':, iRietvBSiNO -... .-. 

' IRI(M52AINO > 

IRI6V953AIND 

Ieri 

109,80 

• 100.85 

100,40 

107,60 

1(2,00 

(0,45 

105,(0 

104/25 

101,90 

103,00 

• 99J0 

100/75 

99,(5 

prec. 

10S,(5 

100,95 

100.50 

107.60 

1(1,60 

98,35 

105,55 

104/20 

101,90 

101,(5 

' 99,75 

100,40 

99(5 

(Prezzi informativi) 

EVERYFIN 

FINC0MID 

IFITAUA 

1800 

1870.1880 

1700 

ERIDANIAB.SAY 155000-1S6000 

STELLA 

CARNICA 

NORDITALIA 

ELECTR0LUX 

ALIN0R 

725 

58004900 

292-300 

35000 

399 

BCA S.PA0L0 BRESCIA 2400 

CR. BOLOGNA SPA 23500-23800 

BAI 

BCOSGEM.S.PflOS 

WARALITALIA 

WAR SIPRISP 

WARQAICRISP 

13000 

123000 

33 

230 

15O-14O-120 

Indice 

INDICE MIB 

AUMENTA» 

ASSICURAI 

BANCARIE 

CAflT.EDTT. 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAI 

ELETTR0TEC. 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSIU 

DIVERSE 

nloreprec. 

1114 

898 

1192 

1051 

1110 

1132 

10(2 

1064 

1099 

11(3 

1095 

995 

1145 

110) 

1115 

959 

1100 

1011 

1179 

1043 

1101 

1128 

1029 

1015 

1074 

1131 

10» 

995 

1137 

10(0 

1105 

953 

nr.S 
127 

•129 

1.10 

144 

0(2 

035 

321 

0(6 

733 

255 

0.92 

0.00 

0.70 

259 

0.90 

063 

denaro/lettera 

ORO FINO (PER GR) 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINA V C . 

STERLINA NC (A. 74) 

STERLINA NC(P . 74) 

KRUOERRANO 

70 DOLLARI ORO 

16750/16450 

185100/1(5100 

118000/130000 

120000/135000 

11(000/133000 

495000/560000 

540000/6(0000 

50 PESOS MESSICANI (00000/MOOOO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

9100O/10S0O0 

95000/115000 

91000/103000 

MARENGOFRANCESE 91000/105000 

MARENGO AUSTRIACO 91000/103000 

20 D O L L ST.GAUDENS 580000/690000 

1 0 0 O L L LIBERTY 

10OOLL INDIANO 

.". 'D.MARCK 

4 "SUGATI AUSTRIACI 

240000040000 

370000/620000 

120000/135000 

235000/290000 

AZKMAM 

AORIATIC AMEPIC F 
AORIATIC EUROPE F 
AORIATIC FAR EAST 
AORIATIC GLOBAL F 
AMERICA 2000 
BNMONDIALFONDO 
CAPITALGESTINT 
CARIFONDO ARIETE 
CARIFONDO ATLANTE 
CENTRALE AME LIRE 
CENTRALE AMEDLR 
CENTRALE EUR LIRE 
CENTRALE EUR ECU 
EPTAINTERNATIONAL 
EUROPA 2000 
FIDEURAM AZIONE 
FONDICRIINT 
GENERCOMITEUR 
GENERCOMITINT 
GENERCOMITNOR 
GEODE 
GESTICREOITAZ 
GEST [CREDIT EURO 
GETIELLEI 
GESTIELLES 
GESTIFONDIAZINT 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
IMIWEST 
INVESTI MESE 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE INT 
INVESTIRE PACIFIC 
LAGESTAZINTERN 
MAGELLANO 
ORIENTE 2000 
PERFORMANCE AZ 
PERSONALFAZ 
PHARMACHEM 
PRIME M AMERICA 
PRIME M EUROPA 
PRIME M PACIFICO 
PRIMEGLOBAL 
PRIMEMEDITERR 
S PAOLO HAMBIENT 
S PAOLO M FINANCE 
S PAOLO HINOUSTR 
SPAOLOHINTERN 
SOGESFITBL CHIPS 
SVILUPPO EQUITY 
SVILUPPO INDICE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
ZETASWISS 
ARCA AZ IT 
ARCA VENTISETTE 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT OLOB CRESO 
CAPITALGESTAZ 
CAPITALRAS 
CARIFONDO DELTA 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZ 
EUROALOEBARAN 
EURO JUNIOR 
EUROMOBRISKF 
FPROFESSIONGES 
F PROFESSIONALE 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
F O N D E R S E L I ™ 
FONDERSELSFRV 
FONDICRI SEL IT 
FONO INVEST TRE 
FONDO TRADING 
GALILEO 
GENERCOMtTCAP 
GEPOCAPITAL 
GESTIELLEA 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 
IMITALY 
INOUSTRIA ROMAGE3 
INTERB AZIONARIO 
INVESTIRE AZ 
LAGEST AZIONARIO 
LOMBARDO 
PHENIXFUNDTOP 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUBAZ 
PRIMEITALY 
QUADRIFOGLIO AZ 
RISP ITALIA AZ 
SALVADANAIO AZ 
SVILUPPO AZ 
SVILUPPO IND ITA 
SVILUPPO INIZIAT 
VENETOBLUE 
VENETOVENTURE 
VENTURE TIME 

MtANCIATI 
ARCATE 
ARMONIA 
CENTRALE GLOBAL 
COOPINVEST 
CRISTOFOR COLOMBO 
FPROFESSIONINT 
GEPOWORLD 
GESFIMIINTERNAZ 
GESTICREDITFIN 
INVESTIRE GLOBAL 
NORDMIX 
ROLOINTERNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA 
AMERICA 
ARCABB 
AUREO 
AZIMUT 
AZZURRO 
BNMULTIFONDO 
BN SICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAP1TALGEST 
CARIFONDO LIBRA 
CISALPINO BILAN 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EURO ANDROMEDA 
EUROMOB CAPITAL F 
ÉUROMOBSTRATF 
FPROFESSIONRIS 
FONOATTIVO 
FONDERSEL 
FONDICRI DUE 

Ieri 
15.390 
13.567 
9.364 

14.275 
12.912 
12.113 
11.237 
11.623 
11.804 
11.446 
7.431 

12.154 
6.713 

13.147 
13.219 
12.407 
15.822 
13.435 
14,736 
17.257 
12.731 
13.754 
11.979 
11,591 
11.596 
11.881 
10.854 
11,955 
13.751 
12.709 
1S.861 
11.647 
11.520 
11.819 
12.110 
11.514 
12.569 
11.195 
12.S58 
11.520 
14.694 
14.324 
13.990 
13.161 
11.422 
14,699 
17.357 
12.968 
12.911 
12.786 
13.720 
10.954 
13.008 
12.746 
13.582 
12.736 
12.652 
12.401 
13.060 
14.163 
11.902 
12.705 
11,523 
14.847 
13.653 
10.549 
11.75» 
13.496 
14.451 
11,85» 
42.274 
10.251 
28.925 

7.20» 
9.680 

-2.785 
11.730 

7.681 
10.336' 
10.252 
12.466 

6.646 
26.706 
10.419 
12.780 
6.681 

17.982 
11.387 
15.699 
13.496 
9.528 

33.495 
11.377 
10.818 
11.802 
11.673 
10.368 
11.526 
8.226 

11.301 
10.000 
10,000 
11,140 

l'iffi-t/v,'' ..y? •"• 

14.914 
12.314 
15.338 
10.610 
15.964 
14.141 
11.334 
12.376 
14/294 
12.155 
13.4B2 
12.832 
13.115 
16.838 
25.390 
21.226 
14.509 
20.542 
11.033 
14.762 
14.000 
16.270 
18.574 
22.327 
14.971 
10.540 
13.273 
12.369 
12.542 
20.847 
14.617 
13.188 
11.164 
10,594 
32,656 
11.527 

Prec, 
15,275 
13.469 
«295 

14.175 
12.759 
11.995 
11.168 
11.476 
11.728 
11.755 
7.361 

12.055 
6.659 

12.970 
13.113 
12.309 
15.657 
13.322 
14.607 
17 047 
17.633 
13.884 
11.914 
11.416 
11.566 
11.661 
10.808 
11.873 
13.619 
12.605 
15.756 
11.601 
11,438 
11.763 
12,038 
11,489 
12.517 
11,129 
12.460 
11.414 
14.673 
14.231 
13.938 
13.083 
11.306 
14.831 
17J79 
12.891 
12.807 
12.718 
13611 
10890 
12.915 
12.634 
13.457 
12.646 
12.594 
12,250 
12.918 
13.952 
11.766 
12.549 
11.376 
14.631 
13.464 
10.438 
11635 
13.457 
14.274 
11.706 
41.981 
10.159 
28.754 

7,17» 
9.741 

17.619 
11.570 
7.795 

10.236 
10.157 
12.345 
8.505 

26.475 
10.322 
12.622 
6,806 

17.827 
11.258 
15.517 
13.352 
9.426 

33.071 
11.238 
10.6(0 
11,625 
11,527 
10,246 
11.307 
8.075 

11.159 
10.000 
10.000 
11,006 

*;-'/;. 

14.827 
12.275 
15.199 
10.755 
15.750 
14,052 
11.308 
12.324 
14,190 
12.110 
13.376 
17.751 

_ 1 2 J S S 
16765 
25.161 
21.080 
14,358 
70.400 
10.933 
14.617 
13.858 
16.177 
18.363 
22.074 
14.833 
10.477 
13,221 
12.252 
12.392 
20.660 
14.484 
13.068 
11.027 
10.57» 
32.547 
11.476 

FONDINVEST DUE 
FONDO CENTRALE 
GENERCOMIT 
GEPOREINVEST 

••' GESTIELLE B 
.' GIALLO 
. GRIFOCAPITAL 
. INTERMOBILIARE F 
... INVESTIRE EtIL 
-: MIDABIL 
" MULTIRAS 
* NAGRACAPITAL 
ì NOROCAPITAL 
i PHENIXFUNp 
» PRIMEREND 
* QUADRIFOGLIO BIL 
'•• REDDITOSETTE 

RISP ITALIA BIL 
:.. ROLOMIX 
> SALVADANAIO BIL 
. SPIGA O'ORO 

SVILUPPO PORFOLIO 
; VENETOCAPITAL 
.'•• VISCONTEO 

O 0 B U Q A Z I O N A M ' 
: AORIATIC BONO F 

'.: ARCABOND 
.~ ARCOBALENO 

CARIFONDO BOND 
. CENTRALE MONEY 

- EL/OOMOB BOND F 
'•'. EUROMONEY 
l. FONOERSELINT 
:.'• GLOBATREND 
•f IMIBOND 
.|ì INTEHMONEY 
. LAGEST OBB INT 
:" OASI 
' PERFORMANCE OBB 

.! PRIMARY BOND LIRE 
-. PRIMARY BONO ECU 
. PRIMEBOND 
" 5VILUPPOBOND 
* VASCO DE GAMA 
' ZETABOND 

i AGOS BOND 
tARCA RR 
' AUREO RENDITA 

JJ AZMUTGLOSREP „ , . 
t BNFOIOrFONDO 
riCAPITALGESTRENO 
!fì CARIFONDO ALA 
•'.', CENTRALE REDDITO 
w CISALPINO REDO 
;.-;. COOPREND 
Vi CT RENDITA 
'•> EPTABOND 
"•• EUROANTARES 
'/, EUROMOB REDDITO 
•'i F PROFESSIpN RED 
"FONDERSELREDD 
È' FONDICRI PRIMO 
• FONOIMPIEOO 
) FONDINVEST UNO 
r GENERCOMIT RfcND 
f GE^POREND 
•i GESTIELLE M 
« GESTIRAS 
-. GRIFORF,Np 
/ IMIREND 
: INVESTIRE OBB 
. LAGEST OBBLIGAZ 
.V MIDA OBB 
••',; MONEY TIME 
' * NAGRAR^Np 
: - NORDFONDO 
« PITAGORA 
T. PHENIXFUNDDUE 
• PRIMECASH 
f PRIMECLUBpBBL 
t QUADRIFOGLIO OBB 
C REjNDICREDIT 
•".'' RENDIFIT 
': RISP ITALIA REO 
j. ROI.OGEST 
> SALVADANAIO OBB 
' CT-^RZESCO 
1 SOGESFIT DOMANI 
'." SVILUPPO REDDITO 
. VENETOREND 

VERpE 
'-. AGRIFUTURA 

ARCA MM 
,, AZIMUT GARANZIA 
' BN CASH FONDO 
S CAPITALGESTMON 
•• CARIFONDOCARIGE 

'- CARIFONDO LIREPIU 
? CENTRALE CASH CC 
?" EjPTAMONEY 
'•: EUROVEGA 

13.876 
17,4:2 

77 787 
17.631 

' 10.448 • 
• 1036C 

14763 
13.902 
11.783 
989» 

70415 
17 000 
17.117 
12.863 
21670 
13.539 
77.311 
18.203 
11.479 
13.765 
13604 
16378 
10.875 
20.990 

'..?) . . ' „ ' , <-V7 

16,779 
12,519 
14.761 
11.035 
14.916 
17.357 
11.349 
13.608 
11.946 
14988 
11.790 
17.974 
11.957 
11.159 
11.298 

6.74 
16.701 
17.355 
13.478 
14.350 

• 10.511 
1263» 
17.345 
13.877 

.. 12,787 
1 13422 
- -.Z2r\ 

I/.8S3 
13.150 
12.530 
11.54»' 
19.045 
13.264 
13,791 
12,470 
11.825 
10.918 
17.463 
12056 
11.062 
10.537 

H0.444 
1 27.150 
' 13.703 
15.393 
19.953 
17.73* 
15.746 
17361 
13.455 
15.797 
10.918 
14.787 
13.170 
17.388 • 
14.047 . 
17.060 
17.188 
70.484 
15.988 
14 418 
11.688 
15.7V 
10.990 
14,637 
17.086 
16.161 
13.286 
13.301 
12.522 
10.795 
10.905 
14.766 
10.771 
14.915 
11.261 

, EUROMOB MONETARIO 10.984 
. FIDEURAM MONETA 
-•' FONDICHI MONETAR 
' FpNDOFORT^ 
' GENERCOMIT MON 

GESFIMI PREVIDEN 
GE?TICREDIT MON 

, GESTIELLE L 
• G^STIFONDI MONETA 

GIARDINO 
7? IMIDUEMILA 
'.', INTERB RENpiTA 
/ ITAI,MONE,Y 
• MONETAR ROM 

. PERFORMANCE MON 
.. PrjR$ONAl,F MON 

PRIM^MONfjTARIO 
1 RF.NpiRA? 
7: R1?P ITALIA COR 
.•; ROLOMONEY 
V; SOGESFIT CONTOVIV 
•• VENETOCASH 
S FINA VALORE ATT 
': FINA VALUTA rjST 
*•" SAI QUOTA 

•7* U I E R I 
• CAPITAL ITALIA 
3 FONDITALIA 

INTERFUNp 
' INT.SECURITIES 
' ITALFORTyN^A 
* ITALFORTVNF, B 

>-, ITALFORTVNF, p 
,' ITALFORTVNED 
-•' ITALUNION 
. MEDIOLANUM 

>"J RASFUND 
"" ROM.ITAL.BONDS 
' ROM.SHORTTERM 

" ROM UNIVERSAL 
! FONDO TRE R 

15362 
14.467. 
10910 
17 567 
11.775 
13.465 
17.727 
10.061 
11.171 
18.075 
^2,140 
11453 
17.877 
10474 
14.783 
18,330 
15,807 
13.809 
10.906 
17.371 
12434 

3179.949 
1309.757 

18664 
17,764 
72 613 
17507 
10.770 
10301 
14 194 . 
13815 
11.181 
9.866 " 

20,708 
10,805 . 
17 043 ' 
17.7B7 
21.457 
13.411 . 
27 775 
17.976 
1.1.370 ' 
13.031 
13.577 ' 
18.118 
10785 
20*15 

:ò<< *>. •' 

16196 
17493 
14693 
10.980 
14,845 
12.312 
11.337 
1357? 
11,861 
14.912 
11.744 
12,867 
11.954 
11097 
11.746 
6.713 

16645 
17,791 
13487 
14.313 
10.495 
17.5/4 
17.77» 
13 823 
ir.741 
13.3S0 
13,160 . 
17.814 
13.078 • 
17.479 
11.49/ 
18985 
13.706 -
13.779 
12.472 
11.772 
10,874 -
17,437 
12,015 
11.033 
10496 
10,406 
77 035 
13.654 
15.320 
19683 
17.879 
15,679 
12,344 

13JSP 
15,760 
10 848 
14.704 .. 
13.117 
17.778 
14,004: 
11.934 ; . 
12.153 . -

' 70,478 -
15.940 , 
14 3! e • 
11,648 
15 683 
18924 
14,580 
12.073 
KJ.106 
13,766 
13,797 
12499 
10290 
10,566 
14.209 
10,746 
14,677 . 
11.212 
10.964 
15,379 
14,429 
10.880 V 
12.559 ; 
11.750 . 
13,458 ' 
17.711 
10.006 
11.144 
17.985 " 
22 067 

• 11407 
12835 

• 10406 
1 14.755 

16.270 
15.777 
13.758 
10,893 
17 348 
17413 

3176.781 
1309.016 

17714.87917210.745 

'*'-'^.1>> 
COL 33.64 
OOL N.D. 
DOL N.D. 
ECU N O 
DOL 39.77 
DOL 10.83 
OOL 11.08 
ECU 10.41 
DOL 21.34 
KCU 71,43 
ECU 77.67 
ECU 99.58 
ECU 158.77 
ECU 74.37 

L,IT 53479.00 

7*.7^'f, 

50540 
N D 
N D 
N D 

60739 
16540 
16972 
16907 
37377 
38831 .' 
41014 -

I80286 
788545 

44171 
63479 
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In arrivo banconota 
da mezzo 
eiflóneta 
• •ROMf II «signor Bona-
ventura>,«vrebbe sorriso ieri 
apprendindo dal consiglio dei 
ministrile il ministro del Te
soro riproposto l'emissione 
della bnconota da 500.000 li
re Il sjo ormai famosissimo 
«milioiT». che tante generazio
ni di riparmiatorl ha fatto sor 
ndere.potrebbe infatti non es
sere fra tanto una chimera. 
Tutt'atro. dal momento che 
l'esecutivo ha approvato ieri 
un dsegno di legge (già pre
sentito nell^scorsa legislatura 
e p i decadilo alla sua con
clusone) On il quale viene 
autorizzata [emissione di ban
conote - da] mezzo - milione, 
nonché di nonete da 1.000 li
re t : ••-:',. ' 

EU l'allorarninistro del Teso
ro,"; Guido tarli, a presentare 
nel dicembjs dell'89 un analo
go» ddl Degl'istituzione della 
moneta da) .000 lire e la ban
conota da nezzo milione. Tra 
i motivi eli spinsero l'ex Go
vernatore I propone il provve
dimento fera anche 11 fatto 
che, in ui confronto intema
zionale, ntoun Paese, fatta ec
cezione p> la/Grecia, emette 
una bandnota con un valore 
cosi bassi come il biglietto da 
1.000 iiroU valore Iniziale del
la scala Aitacea è, infatti, me
diamente tre volte e mezzo 

milione 
da mille 

quello dell'attuale banconota 
«Monlessori». 

In passato si era anche arri-
: vati ad ipotizzare il varo di una 
; «super-banconota» • • ' • da 

1.000.000 di lire (l'equivalente 
• di mille lire «pesanti»): il pro-
. getto era collegato proprio al-

: l'introduzione della lira pesan
te, proposta che sembra a tut-

• foggi accantonata. I predeces-
. sori di Piero Barucci a via XX 
/Settembre.-infatti, (tra gli altri 
, Amato e Goria) si erano fatti 
. propugnatori della «lira nuova» 
,; (la prima proposta risale al 

1986): - l'eliminazione degli 
f; «zeri» in eccesso sarebbe dovu-
-. ta venire incontro a diverse esi-
; genze. non ultima quella di of-
- ' Sire all'opinione pubblica una 
/:' nuova «immagine monetaria» 
' del Paese sulla quale farcon-
' vergere un comune desiderio 
' di difendere la stabilita. La lira 
;; «leggera», inoltre, stando alle 
., intenzioni, avrebbe evitato il 
., formato troppo ingombrante 

, delle banconote, la ristrettezza 
. della scala dei tagli e l'inconsi

stenza della scala monetaria 
: rispetto alle dimensioni assun-
-"' te dal principali fenomeni del-, 
: • la vita economica. L'arrivo del

la mega-banconota da mezzo 
. milione probabilmente ritarde-
- rà questo proposito e tenderà 

invece forse, ad allargare 1 por
tafogli 

Diminuita dal 22,5% al 17,5% È una misura anti-recessione 
la riserva che gli istituti Orai tassi bancari possono 
sono obbligati a tenere scendere ancora di più 
a garanzia dei risparmiatori D Credit lo ha già fatto ieri 

Il Tesoro segue Ciampi 
meno vincoli oer le banche 
Il Tesoro ha ridotto la riserva obbligatoria delle ban
che al 10% per la raccolta attraverso i certificati di 
deposito e al 17,5% per tutte le altre forme di raccol
ta. Il Credit ha subito abbassato di un punto il costo 
del denaro alla clientela. Lira in rialzo, arretra il mar
co, dollaro in corsa. Scambi record al «telematico» 
dei titoli di Stato italiani e acquisti esteri a Londra 
nelle ore del voto sul governo Amato., 

ANTONIO POLLIO SAUMBBNI 

• f i ROMA. Le banche si stan
no adeguando alla diminuzio
ne del tassodi sconto ufficiale 
deciso prima della mossa te
desca, ma Bankitalia ha chie-, 
sto un'azione di coraggio: nel ; 
giro di qualche mese il costo •' 
del denaro alla clientela può '•: 
scendere di due punti. Anzi, :• 
deve. Le banche nicchiano: J 
hanno chiesto che il Tesoro •; 
vari il decreto sulla dimlnuzio-
ne della riserva obbligatoria : 
prima di dare una risposta ol
tre l'allineamento allo «sconto» 
ufficiale. Il ministro del Tesoro 
Barucci e il direttore generale •' 
Draghi hanno lavorato ieri tur.- « 
to il giorno sul decreto. E alla • 
fine fi decreto è stato firmato 
con.il pieno accordo di Ciam- ; 

f>i. L'obbligo di riserva è stato ; 
issato al lOa» per la raccolta ef- ; 

fettuata dalle banche tramite -
l'emissione di certificati di de-
posito di durata non inferiore :. 
ai 18 mesi e al 17,5% per tutte : 
le altre forme di raccolta, men- '•• 
tre restano escluse dagli obbli
ghi di riserva le emissioni ob
bligazionarie (esclusi casse ru
rali, artigiane e i monti di credi
to su pegno di seconda cate
goria). Finora esisteva una so
la aliquota media del 22,5% 
sull'intera raccolta e del 25% 
sull incremento mensile. La ri
serva obbligatona - costituita 

.presso la Banca d'Italia • è la 
quota dei depositi che le ban-

'••: che sono tenute a sottrarre al-
, l'impiego come garanzia della 
. liquidità dei depositi della 
. clientela. La percentuale della : 
: riserva influisce direttamente 

sulla quantità di moneta in cir-
: colazione ed è uno strumento 
' di politica monetaria che può 
' essere cosi allentata o irrigidi

ta. In questo modo si liberano 
: dai 20 ai 30mila miliardi su 
SOOmila miliardi di depositi. 

!. Chiaro il segnale verso una'ul-
. tenore riduzione dei tassi che 
•' ora le banche dovranno mette-
• re in pratica. li-Credit li ha subi
to ridotti di un DUntO. .-:•-. < 

"' Il segno della giornata è sta-
. to dato anche dagli scambi re

cord al mercato secondario te
lematico dei titoli di stato con 

: contratti per 13.185 miliardi, ti-
* tolo guida Btp maggio 2002 a 
:'. quota 96,99. Giornata definita 

«euforica» dagli operatori, con 
- ventimila scambi a mercato 
dei «future» con ordini dall'e
stero in gran quantità. Secon
do molti operatori la spinta, è 
stata data dalla distensione dei 

- tassi e dalla fiducia al governo 
Amato. Stesso segno positivo 
al Uffe di- Londra dove alle 18 

• erano stati stipulati sul «future» 
italiano 16mila contratti. Ma 
sono in molti a ritenere che 
l'ottimismo è davvero fuori 

Il presidente 
del gruppo '" 
Finlnvest 
Silvio ' 
Berlusconi 
durante 
la conferenza 
'stampa di ieri 

Il presidente della Fininvest contesta «la moda del catastrofismo» 

Beriusconi ora pensa alla 
non per 

Borsa 
i debiti» 

Silvie Berltlsconi ha cambiato idea e sta studiando 
coro! entrire in Borsa. Esclude però che la società in
teressata {fossa essere la Fininvest È preoccupato per 
l'intjtebitariento del suo gruppo (3.050 miliardi) ma 
insùte: «C'è la moda del catastrofismo». E annuncia 
piati di sviluppo per altri tremila posti di lavoro. In vi
sta an'aleanza con Edilio Rusconi? Escluso un inve-
sttnentódi 2mila miliardi per la Sme. ; 
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• B MILAMO. In un mondo 
(Inprerditoriale) dove la pa
rola d'odine è lacrime e san
gue, luiì un diluvio di speran
za, interotto solo dai sorrisi. 
Che SiNo Berlusconi fosse in 
controttndenza non è una' no
vità. M^che sulla Borsa abbia 
cambiaó idea, si. Senza rinun
ciare ala prudenza, natural-
roente>Per 11 momento dicia
mo enfia nostra attenzione è 
tesa pf il 95% a migliorare la 
gestlofc della nostre aziende e 
ci stia».o riuscendo. Poi guar
diamocene allo sviluppo fu
turo eper questo cercheremo 
di aunentare I mezzi propri a 
nostradisposlzione, attraverso 

vesL È preoccupato per l'inde
bitamento (3.050 miliardi se
condo dati ufficiosi) del grup-

.' pò? Replica pronta: «Beh, sta- ' 
" rei meglio se non ce l'avessi». -
Di più non dice. Ma non c'è 

•nessun dubbio.che sotto la ; 
.' lente dei «suoi» esperti ci sono : 
' parecchie ipotesi: la quotazio-
: ne in borsa di società del grup- ~, 
'. pò, l'apertura delie attività edi- . 
»• toriati a nuovi partner, nuove.: 
• iniziative di sviluppo nei settori ; 
'i della grande distribuzione, del 
,. cinema e della Tv. Qualcosa ',: 
.ammette. «Abbiamo anche 

entrerò in Borsa perché ho bi-
1 sogno di ridurre i debiti, non 

l'ho mai pensato. Vi entrerò se 
avrò bisogno di capitali con 
cui potenziare lo sviluppo». E 

; come farà a ridurre il rosso dei 
: bilanci? «La prima misura e 

che • dobbiamo guadagnare 
bene e avere utili operativi im
portanti, cosa che stiamo già 
facendo, e quindi non ripartire 
il risultato tra gli azionisti». Ma 
la quotazione in Borsa riguar-

. derebbe anche la Fininvest? 
•No, non credo. Ma non posso 

, dare una risposta su questo, 
siamo ancora molto lontani e 

. abbiamo molte cose all'esa
me». E cosi si rimane alla vec-

• chia indiscrezione di un possi
bile approdo in Piazza Affari 

; della Silvio Berlusconi editori e 
: della Mediolanum assicurazio

ni. Altra domanda: c'è in vista 
: un aumento di capitale? «Nel 

'93 non prevedo nessun ap-
: porto di capitale. E adesso so

no anche calati gli interessi, 
:. fatto che incide bene sui nostri 
, conti. Abbiamo degli utili ope

rativi molto importanti in un 
; momento che per noi conti
nua ad essere sempre positi-

molte offerte di altri gruppi edi-
toriati che sarebbero lieti, ci di 

»iv-h^in'Rorui «tessa» S £ % c o n o - * partecipare a nostre i vo». Un esempio? Eccolo pron 
m S 3 : s i £ w e ? ^ q ' u o £ r inbiat^equindstomoguar- : to: la Mondadori. «Ha registra. 
zionefRlsposta: «Il nostro è un.: *™t$« J 5 2 T S Ì ' £ l . « . ^ S " 
prog*nrnadÌ3vlluppo.abbia- f. «am Fininvest. già lo sussurra-
morite ipotesi di progetto. "°;'in^e°f1fIlc

I
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Le aali. se^decWessimo di 'i. dell'editore Edilio Rusconi che 
contiuare a svilupparci c o r n e a ha un accordo pubblicitario 
p e n i faremo, non potranno ' con la Rcs fino al 94 ma che 

-r • . J . . . . ' avrebbe dovuto rinnovarlo al
l'inizio di quest'anno. Cosi non 
è stato. E ha cominciato a dia
logare con l'inventore della Tv 
commerciale. Che quanto al 

dere dall'apertura an-
J alni soci, magari attra

rlo strumento della Bor-

xrlusconiè alla presenta-
ZÌOK della «festa del libro», ul
timi invenzione targata Finin-

• suo ingresso in piazza Affari 
' vuole propria dirla tutta: «Non 

to un'annata assolutamente 
'. positiva con degli utili impor-
- tanti». Commento in linea del
l'amministratore delegato del
la casa editrice, di Segrate, 
Franco Tato: «La società non 
ha più debiti». . . . . . . 
• Il Berlusconi-pensiero è tut-

. to ottimismo e fiducia. E quasi 
• si arrabbia se da qualche fine
stra entro l'eco della crisi. 
«Continuo a dire che c'è la mo
da del catastrofismo. Pur ve

dendo che è un momento diffi
cile, che ci sono tanti problemi 
da risolvere e che non ci sono 
soluzioni facili, continuo a ve
der molte aziende che danno 
buoni risultati. Noi, come tutti 
gli anni, nel '93 creeremo tre
mila posti di lavoro in più avvi
cinandoci alla soglia dei 40 mi-

. la collaboratone Nessun dub-
' bio sul governo. «Mi sembra 

che dobbiamo essere tutti grati 
al presidente amato e ai suoi 
collaboratori". Attenzione pc-

i: rò. «È arrivato il momento di ri-
S formare il nostro sistema elet

torale». Come? «Nei senso di 
; - un paese che esprima una 
i maggioranza ed una minoran

za, quindi di un paese che sia 
;- governabile». Un cruccio, pe-. 
', rò, ce l'ha. «Non si intravedono ' 
: i protagonisti che facciano es- • 
'': sere fiduciosi». Ma Berlusconi 
; ha anche un sogno: ridurre i 
'. tassi di altri due o tre punti, ri- ' 
r: cacciarli sotto il 10%. «Non si , 
;• può pagare di più». Della serie, 
•:'[ meglio non parlare dei duemi-
' la miliardi necessari per acqui- : 
. stare Sme e Autogrill. «No, noi 
;;• non siamo nella condizione d i : 

;?• poter fare investimenti». Berlu- ' 
- '' sconi passa la palla: «Non c'è : 
- solo la Fininvest». Una'corda? 

v ta? «Si possono pensare altre 
.•'•cose. Io credo poco nelle cor-
'i date. Quasi sempre non ci so-
:••' no e alla fine, anche quando ci 

sono, non funzionano». Prece-
adente da ricordare: la sua Stan-
< da ha aderito, una decina di 

•:~- giorni fa, all'iniziativa della 
a Confcommmercio per lanciare 
• la compagnia italiana parteci- ' 
,'• paziom commerciali, propno 
:; con l'obiettivo di privatizzare 

la Sme. Chiaro? 

luogo. 
Lo Sme è sempre calmo, la 

lira è in rialzo sul marco, il dol
laro corre. I mercati valutari 
beneficiano della decisione 
della Bundesbank di tagliare i 
tassi di interesse. La moneta 
italiana si piazza a 921,97 sul 
marco contro 928,38 -e a 
1532,22 sul dollaro contro 
15440,18. Il cedimento del 
marco è netto nel confronti del 
dollaro che si dimostra valuta 
rifugio non appena in Europa i 
rendimenti sul marco cedono. 
La Bundesbank il giorno dopo 
ha messo le mani avanti per 
evitare che i mercati interpreti
no il ribasso dei tassi tedeschi 
come un cedimento della ban
ca centrale in seguito alle pres
sioni politiche che Kohl e inter
nazionali. Il vicepresidente 
Tietmayer ha detto che la tra

dizione dell'istituto di Franco-
• forte non è il dogmatismo co- ^ 
- me sostengono molti in Euro-

, ' pa, ma «la flessibilità». Inflazio-
? ne e controllo della crescila -• 
-'" della moneta restano le priori-
: tà della banca centrale e «la • 
••' politica monetaria non può ri- ,•: 
:.; solvere i problemi congiunti!- ; 
. rati né far evolvere l'integrazio- • 
v; ne tra est e ovest». In ogni caso, -:'• 
< l'accordo sul costo del lavoro <; 

; dei dipendendi pubblici, che % 
:'•• hanno accettato un aumento .; 
•:i salariale del 3% per il '93 con- ,T 
*,tro il 5,4% ottenuto l'anno scor- ' 
.-so e il 5-5,5% delle piattaforme. • 
• ha ovviamente ricevuto il plau- : 

•'• so della Bundesbank. L'infla- * 
•; zione, infatti, corre più veloce: > 
|V oltre il 4%. Ieri Norvegia e Sve- :• 
, : zia hanno ritoccato il costo del ,' 
;; denaro in rapporto alla dimi- ; 

nuzione tedesca. C'è una ven

tata di ottimismo non suffragd-
. ta dai dati reali. Si dimentica il 
fatto che gli Stati Uniti sono ar-

; rivati a un costo del denaro vi
cino allo zero (detratta l'infla-

'•: zione) in un anno e mezzo di 
' raggiungere qualche risultato. 
' Diffìcile che il lungo ciclo ne-
. gativo possa essere esorcizza-
' io con il contagocce. Proprio 
, ieri sono arrivate le cifre della 
disoccupazione: a parte l'Italia 

: (centomila posti di lavoro in 
' meno nell'industria metalmec-
; canica nel 1993), in Germania 

i disoccupati hanno raggiunto 
; quota 3,5 milioni tra est e ovest 
più un altro milione lavora a 

-orario ridotto. Nella Francia 
'del superfranco nel terzo tri-
• mestre dell'anno scorso la pro
duzione-industriale è scesa 
dello 0,7% DA PS 

«Alitalia, ma dov'è llri?» 

Il Pds attacca il governo 
e Nobili: nessuna strategia 
Spa per Anav e aeroporti 
Il Pds annuncia una mozione parlamentare sui pro
blemi del trasporto aereo. L'assenza di strategie da 
parte del governo e l'inconsistenza dell'azione del
l'Ili rischiano di minare le prospettive dell'Alitata. 
Ed intanto negli aeroporti domina l'inefficienza 
mentre tra gli enti preposti al controllo e alla sicu
rezza del traffico aereo regnano confusione e so
vrapposizioni di competenze. 

OILOO CAMPESATO 

Standard & Poor's declassa 
Bnl, Comit e San Paolo 
• f i NEW YORK. La Standard &Poor's, l'agenzia . 
di valutazione americana, ha abbassato il rating 
sui debiti sia a lungo che a breve termine del 
San Paolo spa, della Banca Commerciale Italia-
na e della Banca Nazionale del Lavoro. Sono e 
stati anche abbassati i rating del San Paolo us fi- v 
nancial, del Banco Lariano, entrambecontrolla- -
te dà San Paolo spa. Il ratingsui debiti privilegia- ' 
ti di San Paolo spa è stato abbassato da «AA» a 
«AH- », mentre quelli di Comit e Bnl passano da 
«AA-»ad«A». -

La decisione di abbassare i rating sui debiti di 
San Paolo, Comit e Bnl - si legge nel comunica
to di Standard & Poor's - è il risultato del conti
nuo pesame a cui viene sottoposto il settore fi

nanziario pubblico italiano. Diverse misure pre
se dal governo italiano negli ultimi due anni 

i hanno chiaramente dimostrato l'intenzione di 
rendere il sistema bancario più autosufficiente, 
anche in vista delle privatizzazioni. Evidente
mente, a giudizio degli analisti di Standard & 

' Poor's, questo indebolisce la rete di protezione 
• del nostro sistema finanziario. Tuttavia, sottoli-

nenano i portavoce del San Paolo, il giudizio 
che viene dato sulla trasformazione in società 

- per azioni è positivo. 
La Bnl invece, controllata dal Tesoro, a giudi

zio di S&P rimarrà pubblica ancora a lungo e il 
governo dovrà intervenire nella ricapitalizzazio
ne dell'istituto. 

! • • ROMA L'Alitalia? Vola, 
ma non è chiaro dove porti la . 
sua rotta: secondo il Pds le ini
ziative della compagnia di 
bandiera per superare la 
drammatica crisi del trasporto 
aereo che affligge quasi tutti i 
vettori hanno dato «risultati ap- 3-" 
prezzabili» ma certe ambizioni '• 
rischiano di rivelarsi «velleita
rie» di fronte all'aggressività "••'• 
delle compagnie aeree con- JV 
correnti. «L'accordo con gli un- ' 
gheresi della Malev è interes
sante - osserva la senatrice • " 
Giovanna Senesi - ma è im- ,-
portante vedere come la no- 'A 
stra compagnia si collegherà y 
al resto d'Europa: l'ammini- '•" 
stratore delegato Giovanni Bi- • 
signani usa parole rassicuranti ' 
quando viene in Parlamento, " 
ma poi presenta ai sindacati • ' 
progetti di ristrutturazione che '•' 
non possono non preoccupa- ' 
re». Per il Pds, il piano di inve- i: 

stimenti della compagnia di " 
bandiera (5.000 miliardi) co- .-
stituisce uno sforzo importante ' 
ma - fa notare il responsabile ;V 
del trasporto aereo Angelo ' 
Tromboni - «se si considerano * 
le previsioni sul traffico nei _' 
prossimi anni, di fatto questo •",: 
sforzo significa il semplice -
mantenimento delle quote di 
mercato attuali». •:. . 

Il problema, però,'non ri-"• 
guarda tanto l'AUtalia quanto il ..' 
suo azionista Iri ed il governo. .: 
«L'Italia si trova in una condì- • 
zione di svantaggio a causa di : 
ntardi ormai cronici negli inve
stimenti infrastnitturali negli ..' 
aeroporti, per una mancata ' 
politica verso la compagnia di ' 
bandiera, per l'assenza assolu
ta di politiche di integrazione . 
europea in questo campo», de
nuncia Franco Mariani, re
sponsabile Trasporti del parti- ' 
to democratico della sinistra. 

In particolare, il Pds denuncia 
la latitanza dell'In che ha la
sciato sola la compagnia di 
bandiera: -L'Alitata non può 
fare scelte strategiche se non 
verrà sostenuta da un'adegua
ta ricapitalizzazione - dice Se-. 
nesi - Ed invece Nobili è venu- ' 
to in Parlamento a parlarci di 
tutto, ma non ha saputo dire 
una parola sui destini della ^ 
compagnia Ci dica se vuole ' 
sostenerla, se la vuole abban- . 
donare, se la vuol vendere e in . 
questo caso a chi». Secondo il 
Pds la compagnia va sostenuta -
nello sforzo di rinnovamento e ', 
potenziamento della flotta con 
iniezioni, finanziarie che •• le 
consentano programmi più 
ambiziosi di quelli messi in 
campo. Ma tutto questo deve 
avvenire «con la partecipazio
ne dei lavoratori». .... 

Alitalia è soltanto un pezzo, ' 
anche se il più pregiato, del : 

mosaico del trasporto aereo ' 
italiano: dalla situazione degli ' 
aeroporti, al caos di compe- '• 
tenze tra CMlavia e Rai, allo • 
stato comatoso in cui versa l'A- -
nav è tutto un sistema a mo-
strare la corda. Il rischio di una ' 
ulteriore emarginazione dell'I- • 
talia dall'Europa è grave. Di ' 
qui l'annuncio che il Pds pie- • 
senterà a Camera e Senato -
una mozione per impegnare il < 
governo ad affrontare global-
mente la problematica del tra-
sporto aereo. Tra le proposte: 
la costituzione di un'agenzia 
speciale per la sicurezza che 
assorba le funzioni del Rai, la 
trasformazione dcli'Anav in ' 
spa, la trasformazione in socie-, 
tà per azioni delle attuali gè- * 
sboni aeroportuali, l'uscita del
l'Alitato dalle società aeropor
tuali, una profonda nforma di 
Cmlavia, un maggior ruolo di 
utenti e lavoraton. 

Chiodata il nostro opu
scolo • prenotata l nostri 
v iaggi anche presso le 
agenzie che elenchiamo. 

*••£«•'' 

l'UNITA VACANZE 
l'agenzia di viàggi del quotidiana 

L'Olanda d'oro 
• 

Il grande viaggio in Turchia 
• 

La Russia oggi: 
San Pietroburgo e Mosca 

• 
New York. 

Una settimana americana 
di turismo e cultura 

T 
New York, Boston e PhiladeJphia 

Giordania. 
La storia, l'archeologia, 

eilGolfX)dÌA<|aba 
• 

Viaggio in India. 
Alessandro Magno e Gandhi 

Cile. 
Ustor&ìaptò^lecaste, 

fdwertieilaghi 

Inforntulonf e pr«notazkml prono 
»LVnittVacan«"; 

VialeCa'Gwnda.2 
(hitutuù Viale FvMoJtstìm) 

20162Mil*fio 
Telefoni flzM4z355r,««Ì0358S 

Pax 02«4381*>-T«let 33525; 
P. IVA 08185020156 

TORVIAGCI • Tunsmo e vacanza -
Corso Somme*», 19 
10128Tonno - Tal. 011/504142 

VAL VIAGGI - Tunsmo e vacanze 
Corso Susa. X I 
10096 Rivoli (To) Tel. 011/9587296 

COOPTUR LIGURIA - Aa di viaggi 
Via XX Settembre, 37 ini 3fc 
16121 Genova - Tel 010/592653 

COOPTUR VIAGGI • 
Va Gambalunga, 56 
47037Rimira -Tel. 0541/50580 

QUI -COOP. VIAGGI • Centro 
Borgo - via M E. Lepido. 186/3 
40123 Bologna -Tel 051/406920 

FELSINA VIAGGI E TURISMO 
Via Guerrazzi, 19/e 
40123Bologna-Tel. 051/232101 

SOTTOVENTO VIAGGI ' 
Via Mazzini, 40-41 
40055 Castenaso (Bo) • Tel 051/786890 

ORtNOCO VIAGGI E TURISMO 
Via Cavina, 1 
48100 Ravenna - Tel. 0544/464630 

ROBINSON -Agenzia di Imola. 
Centro Leonardo - V.le Amendola. 12S 
40026 Imola (Bo) • Tel. 0542/626640 

ORVIETUR-Viaggi e turismo >' 
Va Del Duomo, 23 
05018 Orvieto - Tel. 0763/41555 

PEROSIA VIAGGI ~ 
VaM.Angetoni.68 ' ' 
06100 Perugia - Tel. 075W03300 

MARYTOUR - Viaggi e turismo 
Via Ferdinando derCametto, 34 ""•• • 
80133Napoli-Tei. 081/5510512 " 

BONOLATOURS. Veggi e vacanze 
Centro Commerciale Bornia ,. 
Via Quarenghi, 23 
20151 Milano • Tel 0208008669 -
38008739 ....•..^••:\ 

TEAM TRAVEL - Piazza Bert,"32~" 
54037 Marina di Massa • 
Tel. 058a246702 :., 

PEPE VIAGGI - Piazza Zanardelli, 30 
70022 Altamura (Ba) , 
Tel. 080/8711533 • 

VIAGGI VENERI 
Via C. Battisti. 76 - 47023 Cesena 
(Fo)-Tel 0547/610990 

IDRA TRAVEL TURISMO 
Via IV Novembre. 112/114 
00187 Roma - TeL 06/6841191 

AGENZIA VIAGGI LAMBIS 
Via Tortolo, 33 
31100 Treviso-Tol. 0422/410107 
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Nell'ovale qui sotto un ritratto •, 
di Carlo Goldoni accompagnato 

„da stampe settecentesche .-
che illustrano le messe in scena 
di alcune delle sue opere teatrali 

Goldoni, il teatro della Ragione 
• • Goldoni a un primo ap
proccio da l'impressione, co
me uomo e come scrittore, di 
una facile disinvolta sempli
cità. Il Mondo - quello del- -
l'uomo, il solo che lo interes
si - è per lui un intrigo di casi,' 
e passioni da osservare con 
curiosità : divertiva:. amòri, •• 
amoretti, passioni, rivalità, 
incomprensioni,.. contrasti, *• 
tempeste che presto si ac- ' 
quietano; un gioco la vita che 
è bello trasporre in comme-. : 

die, farne teatro. E fare del •' 
mondo un teatro non costa? 
fatica; tante volte nei suoi • 
Memoires lo ripete con civet- ' 
tena compiaciuta; «Immagi
nati i soggetti - scrive una 
v o l t a - e scelti 1 caratteri, il re
sto non era per me che muli- ', 
ne» •.-?.: •'•..•,• ••••*.• ' •,..•_• •.».-::.»; 

È come se la vita nelle sue 
mani. si faccia spontanea
mente commedia. E lui. Gol-••] 
doni, è come un maestro ve- t 
traio di Murano. Un globo in- ; 
candescente pendute in c i - -
ma a una cannula vuota, • 
qualche soffio ben calibrato,.: 

qualche torsione accorta del
la spalla e del braccio, qual- ' 
che colpo con una pinzetta, 
ed ecco un ninnolo bello, :• 
un'aggraziata armonia di v o - ; 

lumi e di linee, un vaso, una 
coppa...- un momento- di • 
quell'affascinante spettacolo 
che è il mondo. 

Però dietro quella facilità * 
apparente c'è un mestiere si-
curo. La commedia, ha scrit
to Goldoni, è «Poesia da rap- • 
presentarsi», cioè, traducia- ; 
mo nel nostro linguaggio, è ; 
letteratura, ma una letteratu-. 
ra destinata alla rappresenta-. 
zione, e quindi fatta non solo ; 
di un testo, opera di un poe- , 
ta, ma di tanti altri elementi:, 
una scena con una sua parti-
colare struttura, diversa da 
secolo a secolo; le luci, u n . 
capocomico,- un gruppo di 
atton; una serie di regole (le ' 
•convenzioni teatrali-le dice- '. 
vano allora) che prescriveva- < 
no ruoli, comportamenti, re- ; 
citazione; un pubblico che , 

giudica e che e capriccioso, 
queste c o s e - t a n t e , impe- ' 

gnative, a cui non ci si può 
sottrarre - non sono appen- . 
dici da aggiungere al testo, 
sono (debbono essere) den- -
tro il testo, che dunque e lea - : 
frale perché è stato pensato e ' 
senno per il teatro: per quel '. 
teatro, per quegli attori, per ' 
<7ue/pubblico. 

Non è un mestiere facile, 
allora lo era meno che mai, 
ma Goldoni lo conosceva a 
menadito, un poco per voca- . 
zione (lui; con una parola : 
propria del suo secolo, dice
va per un «genio» che natu-
ralmente lo portava al tea- r 

tro) un poco per un lungo 
esercizio. E per questo, an
che per questo, è uno dei pò- > 
chissimi scrittori teatrali ita- • 
liani che a due secoli dalla " 
morte sia vivo, non solo negli 
scaffali delle biblioteche ma 
sulle scene di tutto il mondo. • 
E sapeva come riempire te 
sale 

•Poeta di teatro»! come di-., 
cevano allora, aveva con i 
suoi datori di lavoro un rap
porto che era già di tipo «bor
ghese». Al Medebac, capoco
mico, al Vendramin, impre
s a n e non importava gran
ché che lui componesse 
opere grandi che, immorta- • 
landoto, immortalassero an
che loro, che era la molla 
che aveva spinto per secoli al -
mecenatismo; a loro impor
tava solo che componesse 

Sarà un anno 
pieno di eventi 
teatrali 
dedicati 
al grande autore: 
De Bosio, Garella 
Squarzina, 
e Missiroli 
raccontano 
i loro progetti 

lavori in grado di attirare la 
gente; Goldoni lo sapeva, e il 

: suo problema - era come ' 
' riempire le sale, divertendo il -
pubblico e soddisfacendo 
capocomici, attori e impresa- ' 
ri, e nello stesso tempo fare ; 
«poesia»: soffiare vasi e cop
pe che si vendessero e intan- -
to fossero «belli». 

Non era facile, perché nel 
Settecento il teatro era il ge-

' nere letterario privilegiato, al 
centro dell'interesse di scrit
tori e pubblico, oggetto di 

- mille dibattiti, sottoposto a 
mille pressioni. Di tutto si di-

' scuteva: se fosse compatibile 
o no con la morale; quale 

• dovesse essere la sua funzio- •. 
ne sociale (il grande Rous- ; 

seau lo voleva bandito da Gi
nevra) . quale dovesse essere 

{la posizione dell'attore nella 
società (si lottò a lungo per
ché potesse essere sepolto, -, 

• come ogni altro uomo. In ter- • 
: ra consacrata) e nel teatro: 
• Goldoni compose tutta una 
commedia >•- : L'impresario 

; delle Smirne - ipotizzando 
compagnie non dipendenti 

' più da un impresario ma or-
. ganizzate, diremmo noi, in 
• cooperative «di carato», di cui 
• ogni attore possedesse, un 
certo numero di azioni. • 
. E si discusse tanto sulla le
gittimità delle vecchie regole 
- di tempo, di luogo, di azio-

: ne - attribuite ad Aristotele, e 
sulle «convenzioni», cioè su 

: una rete di norme non scritte 
ma rigide che facevano im
pazzire impresari e autori; le 
mise in burla in un libretto 
delizioso, // teatro alla moda, -
il grande Benedetto Marcel-, 
lo; ne fecero argomento di 
commedie e di melodrammi 

: scrittori d'ogni genere, il Ca
sti, il Soffrati, fra gli altri, più -
volte, Goldoni: Terenzio. Mo- • 
tìere, • ti teatro alla moda, 

; l "impresario: delle Smirne. E 
: si discusse della recitazione; 
' fra gli altri, genialmente. Di- ' 
;derol Una «ricchezza.dl/di-
battiti che attestaTimportan-, 

• za riconosciuta al teatro, e 
quindi l'interesse che suscita
va, e quindi, anche, la diffi
coltà di muoversi fra teoriz
zatori, attori, Impresari, ca-

; pocomici, pubblico, colleghi 
gelosi, all'assalto anche'essi 
del pubblico. E s e Goldoni 

'riuscì a districarsi, e portò a 
termine la sua riforma, ed eb
be successo; e nello stesso 
tempo compose tanti capo
lavori, è perché in lui il mon
do, cioè l'esperienza della vi
ta, e il teatro, cioè l'esperien
za delle scena, si composero 
e fusero In un mestiere esper
to, vocazione innata e studio 
paziente. .',• 

Ma dietro questo mestiere 
c'era altro, o era solo una 
professione difficile eppure 
gratificante, che dava da vi
vere con.agiatezza borghese, 

' largiva la soddisfazione degli 

Duecento anni fa moriva a Parigi il grande drammaturgo veneziano 
Straordinario innovatore: inventore della riuova conimedia borghese 
Particolarmente attento alla condizione e ai rapporti sociali dell'uomo 
oltreché agli aspetti psicologici. Poesia e capacità di rapp^ntazione 
applausi e della nnomanza, 
offriva lo svago di qualche 
amoretto, permetteva di cor
rere assieme ai suoi comici 
di piazza in piazza? C'era so
lo la glona dell'artista che si 
costruisce - ha cantato Car
ducci - uno strale d'oro da 

; gettare contro il sole a gode
re di quel suo brillare, o c'era 

QIUMPPB PBTHONIO anche altro7 

Il Settecento, il secolo in 
cui Goldoni visse e operò, fu 
caratterizzato, sempre più 
con gli anni, da due parole 
magiche- Riforme e Ragione 
Riformare il mondo e le sue 
istituzioni (lo Stato, la Chie
sa, le leggi, la famiglia, il co
stume, 1 rapporti sociali, il 
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metodo delle scienze e della 
filosofia, l'arte), e riformarlo 
al lume della Ragione, chia
mando (è una espressione 
celeberrima di Kant) uomini 
e cose al tribunale della Ra
gione perché dimostrassero 
la loro validità. E il teatro, 
chiamato anch'esso a mo
strare le sue patenti, parve -
almeno quello corrente -
non avere le carte in regola. 
Non la tragedia classicistica 
dei pur grandi Comeille e Ra-
cine; non la commedia del 
pur grande Molière; non la 
pur divertente commedia 
dell'arte, tutte in contrasto 

.. con lo spirito illuminato, bor
ghesemente illuminato, che 

• correva l'Europa. ••"• 
Perciò tre grandi, Diderot 

in Francia, Lessing in Germa
nia, Goldoni in Italia, conce
pirono tutti uno stesso pro
getto: un teatro comico ma 
non farsesco, che fosse inter
medio fra la tragedia luttuosa 
(era il termine tedesco 
Trauerspief) e la commedia 
«ridicola», e in cui protagoni
sta fosse non più l'eroe ma 
nemmeno il borghese deriso 
per i suoi vizi, ma il mercante 
rappresentato nella serietà 
della sua vita, del suo lavoro, 
della sua condizione e fun
zione sociale, il mercante im
pegnato in un'attività onora
ta, essenziale per l'economia 
di un paese. . .. — 

Una commedia seria in
somma (genre serieuxè un 
altro degli appellatovi con 
cui la definì Diderot), che si 
trova, come progetto e come 
realizzazione, nell'opera tea
trale di Diderot (due com
medie, alcuni splendidi sag
gi) , di Lessing (almeno una 

. commedia, il volume di me
todo e di polemica della 
Drammaturgia di Amburgo, 
nel corpo dell'opera di Gol
doni (oltre cento commedie, 

_ i Memoires, le lettere dedica
torie e quelle prefatorie pre
messe a ogni commedia). 
Dopo di che il vecchio teatro 
mori, anche se, ma è natura
le, tanto di esso sopravvisse 
nel nuovo, ma con altro pe
so, trattato con altro animo. -

Questo teatro nuovo - bor
ghese - richiedeva innova
zioni tecniche radicali; e Gol
doni : innovò . radicalmente, 
anche se a modo suo, alla 
veneziana: «Avanti, adagio», 
ripetono ancora oggi a ogni 
fermata gli addetti ai vaporet
ti. Ma, un passo alla volta, 
modificò tutto. Via le ma
schere, tipizzazioni astratte 
di vizi e virtù, e al loro posto 
caratteri, ' uomini concreti, 
fortemente individuati. Via i 
servi, ingredienti necessari di 
azioni fondate ' sull'intrigo, 
ma inutili anzi ingombranti 
in una commedia che voleva 
essere specchio della vita 
reale. Attenzione privilegiata 
alla «condizione sociale» 
(cosi la dissero Diderot e 

- Goldoni), perché, spiegò più 
volte Goldoni, un uomo è ca
ratterizzato non solo e non 
tanto da un tratto di psicolo
gia (l'essere geloso o fidu
cioso, bugiardo o sincero, 
prodigo o avaro) quanto dal
la sua condizione sociale, e 
un geloso nobile si comporta 
- modellato dall'educazione 
e dal costume - diversamen
te di un geloso plebeo. E un 
mercante osserva un codice 
di valori e di comportamenti 
che è all'antitesi di quello 
che guida un nobile. .. -.-.-. 

. Tante cose dunque stanno 

dietro e intom» al teatro di 
: Goldoni: il mao di riforme 
che scoteva l'iuropa, l'ege-

. moniacheunadasse, la bor- : 

ghesia, il Terz( Stato, si an-
' dava conquistando a spese 

della nobiltà e tei clero; Ja fi-
. aura del mercante quale mo
dello esemplaredi uomo; l'u
sura del teatro tradizionale ; 
non più idoncoi mettere in 
scena questa saietà in fer
mento. Ma ciò eie importa è 
che queste cose Sano non 
dietro o intomo albpera di -

• Goldoni ma dentrodi essa; : 
' non ideologie astratfc. filoso

femi, tesi da propapndare. • 
poetiche, ma eternati costi-

- aitivi della sua persoralità di 
uomo e di scrittore. DBerot e 

: Lessing erano più coli di lui, 
intellettuali a un livellopiù al- . 

- to di organicità e dicteren-
1 za, ma Goldoni era pb arti

sta, e in lui quel mordo di 
idee era un modo naturile di 

: vivere e filtrare il reale; die 6 
-poi il senso di certi versetti 
che in italiano compos» in 
sue lode Voltaire. ••., ' 

Da ciò. allora, la faclità 
apparente del suoi teatro, la 

-leggerezza gioiosi con cui 
: soffia nel globo i incande- ' 
' sceme di una mocesta stona 
- di piccoli uomini ene trae un 
affascinarle gingilo; e il let
tore e lo spettatori ne godo-

- no, attratti dal g ioo sapiente . 
con cui ingarbuglk un intn-
go e lo scioglie condisinvolta 

. naturalezza, daU'itrecciarsi ' 
, di spumeggianti dialoghi, " 
dall'altalenare di unori e c a - " 

. pricci. dagli sforili ariosi, 
tante •/olle, di calii.rózzette, ' 
canali, proprio core è nella 
vita. Ma, sia chiaracome è 
nella vita s e a guadarla e 
rappresentarla è à • uomo 
che, nato con il «gnio» del 

; teatro, sa deformai! quanto 
, e come è necessari» perché 
;si muti in'.teatro, eìntanto, 
proprio perché cos, defor
mata", sia vera, uman realtà 
palpitante. 

Ma per la stessa agione 
; quest'arie è facile soKin ap- : 
< parenza, per il lettoe e lo 
"; spettatore ingenui; è Ufficile 
.. per il critico, che d e * ( o al-
{; meno dovrebbe!} aacare oi-
.1 tre il velo e.scioglere una 
.'; commedia nelle sui compo-
.,; nenti di ideologia <di tecni-
' ca per capire, e farcapire al 
.',,- lettore e allo spettlore, che 
• • cosa in quel n o m a t o di sto-
- ria Goldoni volesse; potesse 

•'. dire. A questo la s ia intui-
a zione non basta, t bisogna 
ti adoperare tante chavi e c o -
T noscere le tante o s e alle -
.- quali ho accennato il Sette-
i cento nella sue-stori e nella 
, sua cultura, in Europa, in Ita-
••- lia, a Venezia- il jrocesso 
* evolutivo della borgicsia in 
«:: quel secolo e in quda città. 
y; le movimentate vicelde del 
•. teatro e il dibattto ci* le ac- -

compagno. Solccoslarmati 
; di storia é d i filologia si ne-
•*•: sce a trovare le impnnte in 
-. quelle commede, chi solo 
•*• cosi acquistano •spessire e 
;s[ senso, e rivelano il loo se- ' 
" greto: la sovrana armorla fra 
t. il mondo che mettono il sce- , 
'l na e le tecniche con a i lo 
',' fanno - teatro, . spettatolo, 

"j poesia ~ da raporesen&rsi 
4 Un'armonia che illettoree lo 
^spettatore subodorano d'i
li' stinto, e che il critico puòco-
£ gliene nella sua pictezza,ma • 
*.; solo se sa sintonizzare. <on 
\] intelligente umiltà, la Aia ' 
;-: persona di oggi eco qu<IUi 
i: dell'autore di ieri chtstudu 

Le sue donne 
forti e vincenti 

GIANFRANCO DB SOSIO 

• • È nel mese di febbraio 
del 1993 che ritornano in tea
tro le «Massere» a quarantanni 
di distanza dalla riscoperta del 
testo da parte di Giovanni Poli 
in quel laboratorio creativo 
che fu il teatro universitario ve
neziano di Ca'Foscari. •• • 

Il febbraio è un mese signifi
cante nella vita di Carlo Goldo
ni: in febbraio si rappresenta
no per la prima volta, di Carne
vale, molti dei suoi capolavori; 
in febbraio egli concluse la sua 
vita in esilio a Parigi; in feb
braio si svolge l'azione di «Mas-
sere». Dì questa commedia la 
critica contemporanea indivi
dua la straordinaria qualità sin 
dall'Ortolani, «rare volte il dia

logo raggiunse, anche nel Col-
• doni, tale potenza di espres-
' sione», ma nel mio itinerario di 
' ricerca questa riproposta assu-
, me valore insieme di conferma 
t e d i novità. ^-.•..' 
•,; In questi ultimi anni ho lavo-

: rato con assiduità intomo al-
. l'interesse di Goldoni nella 
,? creazione dei personaggi fem-
. minili. Quello di «Le Massere» è 
' il periodo della sua vita in cui 

- te ricorrenti depressioni si fan-
.:• no più inquietanti, in cui la sua 
• cultura illuminista si sposa con 
'• l'acutizzarsi fino alla sofferen-
. za della sua straordinaria ca

pacità d'osservazione. Nasco
no cosi «Le Donne de casa 
soa» e, poco prima «Le Masse-

re». È la commedia delle serve, 
le quattro «massere», che sono 
i personaggi portanti dell'in- : 
treccio narrativo, e la novità . 
sperimentale della commedia. 

Quattro famiglie della bor- ' 
ghesia veneziana vengono im-
pietosamente analizzate nel , 
giudizio e nel comportamento : 
delle loro «massere», di cui " 
l'autore traccia i caustici ritrai- :' 
ti: la vecchia Rosega, le cui fan- -
tasie sessuali condizionano gli ' 
avvenimenti, nel gelo di una 
giornata di Carnevale; la Za- • 

: netta, che guida con slancio 
barricardiero la piccola rivolta ; 

: carnevalesca contro i padroni 
r non amati; la Gnese che si è ri- • 
• tagliata una condizione di pri- ; 

viiegio presso un vecchio dot- ; 
tore, che lei manovra con affet- ; 

- tuoso cinismo; infine la serva 
più giovane, Meneghina, che : 

; vive in una famiglia d'insop-
'. portabile indigenza, ed e alla 

disperata ricerca di un posto :: 

migliore. :, ••",.•..•:,'•;<•'••--: -,.. "-ìsrf 
Le due padrone di Zanetta e *: 

. Rosega, Dorotea e Costanza, ' 
sono due caratteri contrappo- ; 
sti, di acuto disegno. La pnma 

è una donna disordinata, assil
lata dalla frenesia del gioco • 
che riempie la sua solitudine, 

: l'altra è la sposa sottomessa, 
che usa l'arma della sottomis- * 
sione per vincere la sua batta- ' 
glia per la supremazia sul ma-
rito infedele. 

Di fronte al mondo femmini
le, compatto e vincente pur l 
nelle sue contraddizioni lace- . 
ranci, i personaggi maschili di- ' 

' mostrano l'irrimediabile debo-
lezza del cosidetto sesso forte.!, 
Il marito di Costanza, Raimon- -. 
do, s'illude di evadere con il "• 
tradimento, ma dovrà sottosta- -
re ad una temporanea, appa-
rente. ma nel fondo, definiva -
sconfitta. Biasio e Zulian, gli al- i 
tri due vecchi della commedia, : 
che con Rosega formano un " 
terzetto di sorprendente vitali- ' 
ta. portano dentro un sentore 
di morte, che esorcizzano in , 
una gara di incongruo galli- , 
smo: sono tra i personaggi più . 
curiosi e fantastici del teatro 
goldoniano. La costellazione . 

', dei personaggi umili, Momolo, ; ' 
Titta, Trottolo, accentua il qua
dro dell'immaturità dei perso

naggi maschili. >• 
Isolato sta il personaggio del 

' giovane dongiovanni di sestie
re, Anzoleto, commesso di ne-

; gozio, che sfarfalla sulla scena 
' come un giovane Goldoni, alla 
1" ricerca del divertimento con le 
.. «massere» e ne fa quasi una 

sua modesta filosofia di vita, 
. ma fino ad un certo punto, con 
prudenza, per giungere alla fi-

: naie ritrattazione, quanto in-
/ sincera! .- ". -*•;• ',. • -.-..-.;.... 
• La commedia è sostenuta 
da un linguaggio veneziano di 
vari livelli, dal popolare al bor
ghese, vivificato da una sbalor
ditiva ricchezza d'osservazio
ne della realtà, il tutto inqua
drato nella forma alla del verso 
martelliano. £ un prodigio co
me Goldoni riesca a sposare il 
legame del verso con la libertà 
del linguaggio parlato, nella 
conquista spontanea della ve
rità dell'arte. ,••-••«.•.,.-•••• 

Non c'è scrittore del teatro 
italiano che coniughi meglio la 
ricerca del nuovo con la varie
tà delle forme. Nella ricorrenza 
del bicentenario della sua 
morte, conviene che il teatro 

italiano rifletta • sullenerga 
sperimentale del nostre gena-

. le poeta di compagna: efli 
passa dalla trasformazone u-
novativa della cosiddette Con-

; media dell'Arte («11 sentore '• " 
due padroni», «1 due,(emeli 
veneziani») fino alla conquisti * 

, del mondo popolare, dalla ' 
.;: «Putta onorata» alle «Ekruffeie . 
t dall'analisi del monde mer- <• 

cantile e borghese, «Donne 
Gelose», «1 Rusteghi» e ron di-

. mentichiamo la «Locardiera» 
(quei nobili!), e «Le Vilfcggia-

; ture», alle ricerche lingustiche 
-, dei versi martelliani in veiezia-
.' no e in italiano o alle «om-
. bande (le «Pamele»), fio al

l'erotismo della trilogia rarsia-
ì na. • '...-. •••--••••-- ••••• , 
; . Ci siamo limitati a rapili ac-
. cenni; la materia da analczare 
•'.- è smisurata. Per questo ni au-
•' guro che lo spunto celebuuvo 
• sia soltanto un inizio pei ap

passionare il pubblico italtno 
'. ed intemazionale alla scorerta 
:. di quanto di innovativo eim-
•, prevedibile • c'è ancora ne! 

mondo teatrale di Carlo Col-

; doni. •:....;, v . . j , . : ; .-; ,- ,.i 



• M : «Anche Luigi Pirandello 
ha sorriso, di cuore, finalmen
te rasserenato». Con tali paro
le Eugenio 'Ferdinando Pal
mieri, gran cronista teatrale e 
goldorìista, concludeva l'am
pio e ricco; resoconto dello 
spettacolo : inaugurale del 
neonato festival della prosa 
veneziano: i o bottega del caffè 
allestita, in Corte San Luca, da 
Gino Rocca, con Raffaele Vi-
viani nel panni di Don Marzio. 
Era 11 luglio del 1934. Piace
rebbe '.fantasticare su questo 
incontro ideale, e triangolare, 
fra i due massimi autori teatra
li italiani d'ogni tempo, Gol
doni e Pirandello, e un attore 
sommo, Viviani. che la critica 
più accreditata pur continua
va amisconoscere, all'epoca, 
quale poeta drammatico in 
proprio, di potente personali
tà. Ma il discorso sulle affinità 
e risonanze che intrecciano 
quéi tre. nomi - (i vtvianeschi 
Pescatori non stanno forse alla 
pari, per molti versi, con le 
goldoniane Baruffe chiozzot-
te. il vivianesco Fatto di crona
ca non costituisce forse un in
quietante riscontro plebeo al
l'altezzoso delirio dell'Enrico 
IV pirandelliano?) ..sarebbe 
lungo, e fuori luogo. --<•-.•;, 

Piuttosto, l'immagine d'un 
Pirandello sereno e sorridente 
('prossimo, allora, alla gloria 
del Nobel, ma già nel merig
gio della sua travagliata esi
stenza), al cospetto d'una 
commedia di'Goldoni (da lui, 
del restò, ammiratlssimo), ci 
ispira a" riflettere, per contra
sto, su quanto poco rallegranti 
o rasserenanti siano stati, nel
la maggioranza, • gli allestì-' 

Quante letture, quanti colori hanno le opere goldo
niane? Certamente mille. E in mille modi sono state 
'portate sulla scena nel nostro Novecento. Spesso, 
sulle tinte lievi del divertimento e del sorriso hanno ; 
prevalso quelle forti dell'eros e dell'umore nero e " 
corrusco. Breve viaggio attraverso le tante «scoperte» ; 
di un'opera drammaturgica sconfinata e aperta ad 
ogni scelta di regia. 
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menu goldoniani fittamente . 
succedutisi nei nostri ultimi 
decenni. Basterebbe, appun- ' 

•' to, l'esempio della Bottega del ; 
" caffè-, che, ancor prima di es- ' 
; sere «rifatta», in chiave tutta si- " 

'*• nisba, da Rainer Werner Fas- '.'• 
sbinder, o comunque prima.' 

: che da noi se ne avesse noti-. : 
' zia (di Dos Kaffeehaus, datata " ; 

": 1969, si sono poi avute, in Ita- '• 
,-• lia. ma assai di recente, due ;;• 
• edizioni, la più notevole quel- ' 

'.'. la dell'Elfo dì Milano), aveva *• 
pur subito, senza che si eser- '-, 

, citasse eccessiva violenza sul '• • 
,*: testo, trattamenti-choc per i" 
"' mano di registi come Giusep-
: pe Patroni Griffi (1967} e" 
'Giancarlo Sbragia (1982): 
•'; con la trasformazione del ' 
' maldicente Don Marzio, da fi- : 

; gura tutta o quasi negativa, a . 
«coscienza cntica» della situa-

'• zione, a rivelatore di vizi e ma- ; 
",'• gagne che il caffettiere Ridol- ; 
' to, con la sua morale bonaria, : 
' angusta e perbenista, tende- -
i' rebbe a ricoprire. Per inciso, si >; 
''vorrebbe ricordare che nei '< 
' due casi citati il ruolo di Don 
• Marzio, sul mitico modello di 
• Viviani, era stato affidato, a.'S 
' costo di spiacere ai patiti della * 

••• filologia (la napoletanità del 

Nostro, sulla carta, sta appena 
in una battuta), ad altrettanti 
attori partenopei, Mariano Ri- v; 

• gillo (troppo giovane, allora) 
e l'oggi compianto Vittorio < 
Caprioli: straordinario esecu- ' 

.' tore, e qualcosa di più, del di-
' segno registico; la vaga velata- ", 

ra dialettale, accompagnata 
da un gesto significativo, che 
egli imponeva all'espressione 
«flusso e riflusso», balenante .•'•' 
di allusioni lascive, era chiari- ••• 
ficatrice, di perse, nei riguardi " 
del personaggio e dell'am
biente. • • . - • > ; 

Si son visti, dagli anni Cin- •'•: 
> quanta in poi, sulle ribalte del-: 

la penisola, Goldoni di tutte le".;-, 
tinte. Accentuandosi però via ' 
via una temperie crepuscola- ;,, 
re. un languore autunnale, 
nelle grandi messinscene • 

' strehleriane (ma dei Goldoni 
di Strehler si dice a parte). • '• 

: Dominando altrove, nella gè- ' 
neralitàdegli approcci aope- . 
re maggion e minori, le tonali- '*• 

' tà cupe, il «nero» (talora il « 
! «giallo») prevalendo sul «chia- : 
: ro», o meglio sul «rosso»,, il co- ; 
. loie acceso della vita e della -.; 
storia. D'un Goldoni vezzoso 

; e lezioso, accomodante e pa- • 
cioccone, aveva già fatto giù- ':] 

stizia, " insieme con Strehler, 
sette od otto lustri or sono, Lu
chino Visconti. Dalla sua Lo-
candiera, del 1952, che alla 
protagonista • (l'indimentica
bile Rina Morelli) conferiva 
una forza aggressiva, una con
sapevolezza del potere fem
minile, fino allora ignorate o 
sottaciute, non avrebbero po
tuto prescindere, pur nella di
versità, degli orientamenti, le 
più importanti Locandiere sus-
seguentisi dagli anni Sessanta 
alle soglie degli Ottanta (di 
Enriquez con Valeria Monco
ni, di Missiroli con Anna Maria 
Guamieri, di Gabelli con Carla 
Gravina...) : dovè; secondò va
rie angolature, prendevano ri
salto nuovo il conflitto sociale, 
e la guerra dei sessi, queste 
due componenti-di fondo del
l'universo goldoniano. Ma la 
«luce»,. I'«ana» che permeava
no lo spettacolo di'Visconti 
avrebbero fatto posto, ad at
mosfere asfittiche, a soffocan
ti tenebrori, o a bagliori freddi 
còme lame, .configurandosi 
via via, la vittoria di Mirandoli
na, come un successo pagato 
a caro prezzo, o una sconfitta 
mascherata. 

Cosi, dalIV/npresonb delle 
Smirne, splendidamente n-
creato da Visconti nel 1957 
(Renato Simoni lo aveva n-
dotto, dieci anni avanti, a un 
lever de ndaau), sarebbero 

: derivati altri e'più impietosi ri
tratti del «sistema» teatrale set
tecentesco (validi ahinoi an
che per l'attualità) e del mon
do che vi sirifletteva (e ancor 
vi si riflette); Ci riferiamo, in 

' particolare, agli allesumenti di 
Giancarlo Cobelli, negli anni 
Settanta: dove l'utopia della 

•' <ompagnia sociale» dissolve-
. va nello squallore d'uno zoo : 

• guittesco, dilaniato da feroci 
lotte per la sopravvivenza, e 
comandato a colpi di scudi- ' 

••scio. .*••..-: . • ..•-.•-..•-.. i.: 
Questa inclinazione a effi-.' 

:• giare un Goldoni crudele, ap- '" 
-! parentatoperviesotterranee, " 
>• più che ai Voltaire e ai Dide-

„.rot, suoi dichiarati estimatori e „ 
; interlocutori, alle «anime ne- "., 

'-. re» del Settecento transalpino .. 
; ' (i Laclos, i Sade...), ha certo f 
.", avuto miglior.agio di cimen-
'•.-. tarsi su titoli marginali o quasi ' 
•• dimenticati della sovrabbonv'-.'.' 
>• dante: produzione del:com-.' ' 
: mediografo. Si pensi dunque >* 
:.:: al Vero amico-(regista Lavia),'•.', 
:- aiV/mpostoré • (regista Cobel-
:'• li), a\VAdulatore (regista Pres-

sburger); recuperati dall'oblio < 
' ' tra' la fine dei Settanta è il p i e 

no degli Ottanta.. Si pensi, so» 
.'prattutto-,; alla Serva amorosa, • 
• che Luca Ronconi -inscena 
: nella stagione '8t>'87, e che 
- compirà poi una vasta tournée 
.'/all'estero. 'Qui.', vediamo pur . 

v mescolarsi il «riero» e il «ros-," 
,;so»,. la carica.erotica che fre

me sotto l'abnegazione soro-" 
rale di Corallina nei confronti 
del padroncino diseredato, e 

la rigidezza della struttura di 
classe che incombe sui destini 
di tutti. Si pensi, ancora, alla 
Moglie saggia, riproposta or è 
poco da Giuseppe; Patroni 
Griffi, dove si sfiora il delitto, 
in un clima che il regista defi
nisce «alla Hitchcock». ~";' » 
' Alle radicalizzazioni talora 

estreme, che si accennavano 
sopra, hanno resistito meglio 
(ovvero hanno meglio solleci
tato approfondimenti articola
ti dei testi, imprese sceniche 
tanto illuminanti quanto feli
cemente equilibrate) le com
medie in dialetto. Memorabi
le, quale capitolo essenziale 
del Goldoni postbellico, la tri
logia realizzata a Genova, fra 
il '68 e il '73, da Luigi Squarzi-
na (Una delle ultime sere di 

Carnovale, I Rusteghi, La casa 
• nova). La quale trilogia offriva 
3 materia, insieme, di riso, di '•: 

commozione, di riflessione.: 

;; Un'eco se ne avverte nei re- i; 
;.'•! centissimi Rusteghi, a firma ' 
-" stavolta di Massimo Castri, do- ' 
- v e i personaggi maschili ap- :-
-" paiono vieppiù contrassegnati ' 

da una miope limitatezza di -
orizzonti, una cecità esisten- '* 

•' ziale e storica, e tutta la vitalità '> 
.r is iede nelle figure muliebri. ' 
£ Ma questo è, come si sa, uno £ 
'''• dei motivi centrali di Goldoni -; 

. ' E all'esplorazione • del suo t 
':•- «pianeta donna» si va giustap- ' 

' punto dedicando, da qualche " 
? anno, Gianfranco De Bosio. v 

•'' Eccoci * pronti all'appunta- '' 
mento, a Venezia, con Le 
Massere 

SCO 
Wm': L'uomo e la società; 
l'uomo e se stesso; l'uomo e la 
storia; certo. Ma, soprattutto, il 
teatro. E questo il filo rosso con 
cuf riandare ai Goldoni messi 
in scena; dal '1947 a oggi, da 
Giorgio Strehler. Un filo rosso 
che tiene contb'dei due grandi 
libri attorno ai'quali si concen
trò l'arte drammaturgica di 
Goldoni; Mondo e Teatro! Vita, 
dunque, e suarappresentazio-
nc all'intemoidi quel cerchio 
magico che è: il palcoscenico, 
specchio del.mondo nel quale 
generazioni di spettatori (e di 
attori) sisono riconosciuti. •>••••*•. 

È. indubbio che all'interno 
del i cammino •, della regia 
streheleriana i tesa di Goldoni 
(otto, di cui alcuni ripetuti) si 
presentino di fronte agli occhi 
della memoria come un'ideale 
strada «maestra--nella quale 
possono aprirsi ' scorciatoie, 
viottoli; false piste, frutto appa
rente di una geografia sponta
nea rria tutti riconducibili al 
cammino principale che e -
come solo, succede ai grandi 
registi - un, cammino di cono
scenza. È una strada popolata 
df voci, di immagini, districata 
di parole, abitata da improvvisi 
silenzi, da'zone di buio, da 
presenze familiari. Una storia 
fatta di vòlti (gli attori-perso
naggi) , ma destinata ad esse
re, come tutto in.teatro, can
cellata dal tempo che.sfugge 
alla ripetitività anche se, e tor-
se'proprio per questo, nell'iti
nerario streheleriano ci sono 
alcuni testi che tornano: la cro
ce/delizia df Ariecchino in set
te e qualcuno dice otto, edizio-

MARIA QRAZU ORIQORI 

:. ni; le due delle Baruffe chioz-
zolle, le due del Campiello; le 

' tre della Dilogia della villeggia-
: tura. «Luchino Visconti ed io: 
' siamo stati noi - ha detto più 

;'.' volte Strehler - a svecchiare 
' Goldoni, a segnare una strada 
•' nuova, a portare un discorso ' 
.. su di lui prima della revisione • 

di tanti studiosi: Per una volta 
: - la scena ha battuto la letteratu- -
- ra.» Ecco che allora Goldoni si 
•- trasforma, per Strehler, attra- * 
.. verso la scelta di determinati , 

testi, nell'autore esemplare ri- . 
conducibile alla strada mae-

: ' stia del teatro d'arte lasciando 
spazi aperti per grandi interro- ; 

• gativi che un teatro vivente non 
può né deve riempire. Goldo-

.. ni, dunque, come Shakespea-
'.,:. re e Brecht: un work in pro
li, gress, un terreno fertile per svi

luppare un lavoro maieutico 
.. sull'attore, come palestra per 
: crescere insieme - regista e in

terpreti - dentro certe scelte 
.;drammatiche. ..-.•..... 

• Goldoni, per uno Strehler 
che ha ventisei anni, rapprc-

• senta all'inizio la trasgressione 
-delle commedie dell'arte ri-

'; scoperta per il primo degli in-
':< numerevoli Arlecchini f i947), 
i? nella inquieta felicità del corpo 
'"". ritrovato, che Marcello Moretti 
:';'; prima e Ferruccio Soleri poi, si 
-costruiscono addosso pezzo 

'.:' per pezzo come il loro rabber
ciato costume e la maschera 

;: da gatto. E la commedia del
i r a r l e ritrovata diventa flnal-
'" mente commedia borghese 
' con GII innamorati (1950) e 

poi' con la vedova scaltra 
•-Q9B3) che conosce già le zo- ; 
: ne buie e i celebri tagli di luce 
che. impreziosiscono la bellez-

. za matura e opulenta di Laura -
' AdanL È attraverso questi spet- : 
' tacoli, del resto, che Strehler 
•• (ma anche attraverso La putta 

onorata e L'amante militare) 
' incontra il Goldoni e lui più ca-
. ro - quello della malinconia e -
; dei «vapori neri» - della Trilo
gia della villeggiatura pensato 
come un diano ricco di umori,' ' 

; insolito stracolmo di quella vi
ta reale rubata a un giorno fa- • 

. voloso del Settecento, con ; 
un'incredibile : maturità nel-" 

;-. l'annotazione psicologica per ' 
^fissarne il tratto inconfondibile 
': di crepuscolo borghese. Come 
:' non ncordare che quel primo ' 
: incontro con la Trilogia (che si : 

•• ripeterà, parecchi anni dopo, • 
- al Burgtheaterdi Vienna e alla 
;- Comédia Francaise di Parigi) • 
' era il 1954, lo stesso del primo • 
' Giardino dei ciliegi di Cechov e , 

• dell'incontro con il mondo -' 
'- emozionale di Stanislavskij? E 
• come non ricordare che quella . 
: vera e propria trance de viepo-
: polare che sono Le baruffe ' 
. chiozzotte nella sua prima edi- -
'."• zione (1964) arriva subito do- :' 
I pò la summa brechtiana del ) 

'..Galileo? .̂•.-..••••.-'.•.••..• -fv-j;.-'r..v-\ 
• A questi due spettacoli. • 

." idealmente, si può collegare la ' 
'; prima edizione » (1975) di ' 

quella «piccola, grande com-
* media plebea» che è il Cam-1 
• piello. Una via a «Goldoni»: -

l'avventura della società bor-

.• "-:.> -•E£»--"-.-?f9!e - f j - iM , uc^,, 
=^r-?=^=^-<3ffir$#*®-S#S+& 
ghese che'partiva,TtomavaiO ' ' 
non tornava; una Brande epo
pea del popolo chfflavora du
ramente e non ha niente, ma 
al quale non manca il senso 
della tenerezza: e in mezzo al 
pescatori unjGoldorii quasi ra
gazzo che in quel mondo, che 
però' lo ributta ai margini, vuo
le stare; un campiello senza 
mare e senza vento e senza 
stagioni, macon il candore ab
bagliante della neve che sem
bra frusciare sulle case di car
ta, la pozza d'acqua con le 
barchette abbandonate di un 
gioco di bambini, il freddo de
gli scaldini, i mezzi guanti, le 
vecchie sdentate e i giovani 
determinatiafarsi la toro vita. ' 

Dentro i climi e le atmosfere, 
le voci lontane e vicine, perda 
te e presenti, di Tino Carraio,;: tenerezza e al rigore in un al
di Valentina Fortunato; di Mar- ' «emersi di luci e di ombre, di 

palcoscenici, era sembrato so
lo musica e divertimento si è 
trasformato in misura di stile, 
testimonianze del tempo e del 
costume/ricerca e scoperta di 
una umanità'che vive i suoi 
drammi insieme al sorriso, alla 

cello Moretti e di Ferruccio So
leri, di Giulia Lazzarini e di An- [ 
na Mestri, di Giancarlo Dettoli,, 
di Maddalena Crippa, di Lina 
Volonghi e di Pamela Villoresi, 

parole e,di silenzio che sor-
. prende. -• 
' : Un Goldoni .calato nel suo 

" secolo; ma consapevole del fu
turo: cosi Strehler ha visto e ve

di Sergio Tofano e "di Tina :'de il drammaturgo veneziano 
Scotti, di Valentina Cortese e di,;''è cosìsenza dubbio/avrebbe 
Andrea Jonasson, di Gianfran 
co Mauri e di Ludmilla Mikael, 

: di Pierre Dux e di Franco Pa
renti... Dietro queste voci lui, 

: Strehler, cori le sue malinconie, 
e il senso del tempo che passa, 
come te generazioni: E soprat
tutto Goldoni, ̂ giovane e vec
chio, entusiasta e deluso. Ep
pure la lettura strehleriana di 
Goldoni non è mai stata ten. 

continuato a vederlo, nella.'' 
. messinscena, che forsevnon si, 

.. farà mai più; dei Memoires un ;j 
Goldoni umano e debole, qua-

' si disarmato di fronte al buio,'? 
alle miserie che spesso il teatro >• 
di Ieri e di oggi trascina con sé ' 

, come una condanna. Un Gol-- -
;• : doni :rief tre tempi della' sua vi-V. 
. ta racchiusa-in una rappresen-. ' 
• fazione di teatro: l'adolescen 

denziosa, ha sempre coniuga- za con la scoperta del mondo 
to la libertà con il rigore. Per' : e'della'propria vocazione tea-
questo quello che fino agli an- frale-la lotta per il nuovo teatro 
ni Quaranta e oltre, sui nostn visto come sfida verso gli altri e 

verso se stesso; l'ultima fuga e 
l'autoesiho a Panai «E qui-mi 
raccontava Strehler - la sco
perta di un mondo nuovo, e i! • 
senso di avere dato fondo a ' 
tutto e di non avere mutato in , 
nulla quel teatro trovato ante- ' 

' riore.o posteriore a sé come sé • 
luì- non fosse mai esistito. E la 
vita che fugge e si. disperde, ("•; 
mentre intomo un inondo in- -
fero va alla deriva tra feste, bai- r 
li, lutti, opere in musica e in : 
prosa, bancarotte regali...». 
. Eccolo qui, Goldoni: dalla ; 

commedia dell'arte alla com- -
media della vita rappresentata >-
nel cerchio magico del teatro ::-
alla ricerca di uno stile vivo, :' 
dolce, aspro e triste insieme, '• 
nel lazzo imvcrente e smemo- " 

rato, nel caldo umido dello sci
rocco che prende la gola e fa 
scoppiare le liti, nell'arrivo im- .v 
prowiso di un autunno dorato 
e perplesso fra impermeabili e ';• 
brividi. E luci, voci, richiami, ' 
canzoni. E giochi: la Venturina, -
le ombre cinesi, Ariecchino ' 
che volteggia su un rozzo tra-,'. 
pezio o appare da una candì- '.. 
da nuvola. Che importa se l'at- •. 
tore e il regista^hanno fatto i -
capelli blSncfuTlI discorso gol
doniano di Strehler si arresta; -
oggi con la ripresa del Cam- -' 
piello toccando l'assenza stes- ', 
sa di -questa drammaturgia "• 
partita dalla fantasia popolare ;:,' 
delle maschere e arrivata, at- '•• 
traverso la riforma del testo " 
senno, al cuore della realtà 

Che librettista! 
Se avesse trovato 
il suo Mozart... 

GIORDANO MOHTECCHI 

M Una ricognizione anche frettolosa della ricezione 
: goldoniana in questo secolo non può che constatare il 
pallore quasi cadaverico della sua effigie di librettista ri- : 
spetto a quella di autore di teatro di parola. Goldoni sof
fri sempre in maniera piuttosto manifesta il presunto ca
rattere di minorità artistica del genere librettistico rispet- : 
to alle restanti sue creazioni e nutrì sempre una consi-
derazione modesta verso quella produzione cosi in- -
gombrante di «opericciule» destinate al teatro musicale: 
quindici intermezzi e cinquantacinque opere comiche, • 
o meglio «drammi giocosi», secondoquella definizione '; 
bifronte che Goldoni stesso diede loro. Eppure anche s e ? 
oggi L'Arcadia in Brenta, La buona figliola. Il mondo del- ; 
taluna. Lo speziale. Il filosofo di campagna. Tra i due li- ' 
tigantiil terzogoc/esignificano poco o nulla, non di me- ; 
no Goldoni con questi suoi drammi ha impresso alla • 
storia della cultura settecentesca una sterzata che è im- • 
possibile circoscrivere nell'ambito del costume. Seri- '. 
vendo per il teatro d'opera Goldoni scrisse capolavori. 
Capolavori non di letteratura, ma di teatro musicale. Lui : 

;-,,. - che di musica, per sua i 
stessa ammissione, non ' 
capiva nulla, aprì la strada : 

a Lorenzo Da Ponte ossia , 
a Mozart e, con essi, apri * 
le porte a parecchie delle »' 
risorse su cui si resse poi '' 
l'Ottocento operistico che 
segui. ,.:•:• •• ~ ;:.;-TH.>4v'. 

Ora, se il Goldoni com- ' 
mediografo deve solo a se ] 
stesso la sua fortuna, il ; 
Goldoni librettista condivi- *. 
de invece con i musicisti:; 
che intonarono • i suoi 
drammi, - da Baldassarre ; 
Galuppi, a Niccolò Piccin- ! 
ni, a Franz Joseph Haydn ' 
a Giuseppe Sarti • la re- -
sponsabilità - della •« sua > 
scomparsa da) repertorio. ; 
Indubbiamente ••••.- questi ; 
musicisti furono surclassa- ; 

' ti nel secolo successivo da 
collechi più fortunati e for- ' 
s'anche più geniali di loro. • 
Lo stesso non può dirsi in- ' 

. vece dei > librettisti. Cosi 

Questa produzione di Gol- -
oni, un autentico vortice • 

nella storia del • genere, :. 
• continua e continuerà a ri- '-' 
• manare priva di quel rico

noscimento che merite- • 
rebbe. Vicende malinco-; 
niche della ricezione. ^• , 

Nel prologo delia Fon-
dazion di Venezia, uno dei 
primissimi libretti di Gol-. 
doni risalente al 1736, Mu-
sica e Commedia intrec- • 
ciano un dialoghetto che 
ci schiude, da subito, la ' 
sua - poetica - melodram-
maturgica: Musica: Tremi 
pur di rabbia in petto:/'mi 
vedrai a tuo dispetto/su le 
scene a trionfar. La Com- ; 
media: Non andrai sempre ' 
fastosa/verrà un di che ; 
l'orgogliosa/ fronte tua sa- i 
prò umiliar. NeM'Arcadia -, 
in Brenta invece Foresto ; 
canta cosi: Perchè riesca . 
bene un'opera/ Quante co- ':• 
se mai vi vogliono!/Libro ; 
buono e buona musica-
,/buone voci e donne gio- '• 

vani./ balli, suoni, scene e macchine/E poi basta? Signor i 
no./Che vi vuoPIo non lo so./Non lo sa nemmen la aiti- ': 
ca benché ognun vuolcriticar. -.• ".:^ ••-;„;: •;*5i^..>- ,..^ -̂  

• La grandezza di Goldoni librettista - antitesi quasi 
esatta della grandezza di Metastasio nell'opera togata -
risiede nella sua forma mentis di letterato scarsamente '; 

: disposto ad accettare i compromessi sul piano musica
le. È da U.che vengono le sue irrequietezze formali, i ; 
suoi-scafti imprevedibili e anticonvenzionali, il costante 

"Sforzo di guadagnare spazi ai caratteri sentimentali. E \ 
da 11 che consegue sul piano musicale il corrodersi delle 

. istituzioni metriche, l'espandersi dilagante dei pezzi > 
; d'assieme e dei concertati È cosi c h e il Goldoni lettera- \ 
riamente più avvilito, che si sporca le mani, si trasforma ; 
né più né meno in autore d'avanguardia: un'avanguar
dia senza proclami, ma che opera accoppiando codici 
incompatibili e produce nuovi ibridi vitalissimi, quali il " 

- dramma giocoso. E in questo senso, vitalissima la lezio- -
ne di Goldoni drammaturgo musicale rimane tutt'ora. 

I V -Una compagnia di at
tori slìiunisce per la prova in 
una domata di sole, in pieno 
mattino, in un teatro vuoto e -. 
disordinato, con gli scenari 
affastellati e il suggeritore a 
vista:;Siamo negli anni Tren
ta: il linguaggio e I toni sono 
quelli tipici ai un gruppo di 
attori- girovaghi di quegli an- ' 
ni, come avrebbe potuto im
maginarli Pirandello in uno 
dei suoi «prologhi in teatro». 

Imrealtà si tratta di una li-. 
ber* trascrizione delle prime : 
pagine de «Il teatro comico» 
di Goldoni, in cui per l'ap- '. 
punto una compagnia di co-
mici... ecc. ecc... « -

È una delle costanti del • 
teatro italiano, dal Seicento a ;. 
Goldoni ai Pirandello, questa '-
di far riflettere la rappresen- v. 
fazione so se stessa, dì riav- ' 
volgere ciclicamente la fine ' 
sulTinizi» della commedia, -
come in una fiaba... come se " 
non fosse mai possibile risol- "' 
vere il rapporto tra la vita e la 
finzione, tra la lingua e l'atto
re, tra il pubblico italiano e il 
JU'"> teatro. 

Interrogando 
«Gli Innamorati» 

NANNI OAMLLA 

Soltanto che in quella mat
tina di sole, in teatro si prova 
una delle commedie più riu
scite e perfette di Goldoni -
forse la più moderna sul pia
no psicologico: «Gli Innamo
rati». " : 'r;-: • .-'•-.--••• • ',•'-• 
• Una ; commedia formal
mente cosi compatta da im
porre le sue leggi e la sua for
za teatrale persino .ad una 
scalcagnata compagnia di 
giro degli anni Trenta. Tanto ; 
che. come nei «Sei personag
gi...», il sipario che era levato t 
all'inizio sul teatro vuoto e di- -
sordinato, si chiude sul levi
gato finale della commedia 
in prova. 

Questo lavoro su «Gli Inna

morati» nasce da un labora
torio di drammaturgia tenuto 

' alla Scuola di teatro di Bolo
gna, la scorsa stagione. 

Attraverso una serie di im
provvisazioni «guidate» il te- ' 

' sto ha avuto una sua prima '• 
formalizzazione. Quest anno 
il lavoro approda a una mes-

- sa in scena definitiva prodot
ta da Nuova scena che de
butterà il 9 marzo al Teatro 
Testoni/interaction di Bolo
gna. •"--- -....'• •<-" . •:?•;•>;••*: -• 

Gli interpreti saranno: Pa
trizia Zappa Mulas, Umberto 
Raho, Cristina Borgogni, An
tonio Francioni, Graziano 
Piazza, Maurizio ' Cardillo, 
Stefania Stefanin, Emanuela 

Gnmalda e Alessandro Ban-
dini. Gli ultimi due prove
nienti dall'esperienza labora-
toriale dell'anno scorso.. -

La sostanza metodologica 
resterà quella di un'«work in 
progress» all'interno della 
bottega artigianale di Goldo
ni. Cercheremo di tornare al
le origini di quello che avreb
be potuto essere l'inizio di 
una grande stagione realisti
ca del teatro italiano, e che, 
invece, nei secoli successivi, 

; è rimasta un'eccezione. -
Mai più, dopo Goldoni, la 

lingua teatrale > italiana ha 
, avuto ; capolavori • di t cosi 

grande, realistica aderenza 
al clima culturale e sociale, 
continuando invece ad esse-

', re una lìngua problematica,' 
interrogativa, in cerca di una 
i d e n t i t à . . . . -•• •••« - ;••<••->• > .e. 

"-••• Speriamo di ritrovare, «in-
terrogandoci» di nuovo su 

"Goldoni, quel filo rosso che 
lega la lingua teatrale italiana 
alla cultura e alla coscienza 
nazionale, magari anche al 
suo popolo. ' •_ 

Tutta la città 
messa in Bottega 

MARIO MISSIROLI 

l a «La bottega del caffè» è 
del 1750: mancano menò di 
cinquantanni alla morte tnglo-
riosae naturale della Serenissi
ma, morte ingloriosa appunto 
perché • naturale all'estremo, 
sulla quale Napoleone ha po
tuto con l'Indifferenza di un 
raffreddore ai danni di una 
creatura vecchia dieci'secoli. 
La morte di quella capitale dei 
commerci d'Oriente, di un cer
to buon vivere proto-piccolo-
borghese e paleo-rcpubblica-
no infeudato in uria aristocra
zia occhiuta e decrepita, quel
la morte c'è sempre nell'aura 
goldoniana (anche se l'autore 
non se ne dà gran che per inte
so) , ma in questa piccola 
commedia è addirittura di ca-

: s a : qui le smanie del gioco 
' d'azzardo sono ridotte agli 

'•' spiccioli raccapezzati col paté-: 

: fico commercio di poche pez-
' ze di panno; qui il caffè è tutto 
.' l'elisir di una società; qui le 
••• eroine d'amore sono tediose 
- mogli trascurate e remissive di 
- un qualche scalzacane trave

stilo da conte e coltivato da 
qualche fiscalissima ballerina 

: in cerca di introvabili aristocra-
- liei; qui la piazza offre come 
• tutta colonia straniera un pet-
-. tegolo napoletano spiantato 
*, (e scapolo douteux) più una 
-. coppia scoppiata di torinesi 

malcapitati... sullo sfondo, Dio 
' mio!, di un Carnevale cosi este-
. nuato che non riesce nemme

no a cominciare. ,-- r 

La commedia presenta 
qualche debito tardivo con la 
Commedia dell'Arte, una cer-
t'ana troppo fresca e benpen
sante, per non dire di precetto. 
e assai spunti melodrammatici 
o moralistici o variamente re
torici che la fanno sembrare 
una cosa di mestiere dove Gol-

• doni tributa fin troppo allo sci
rocco storico della sua patria. •• 

•La bottega del caffè» è un 
' po' come un gioco senza la 
. postarla grande giocata la farà 
Napoleone; e «Le confessioni» 
di Nievo la racconteranno a 

'. calde lacrime; e il dolore di un 
: italiano è ancora tale che Se-
; bastiano Vassalli ci toma oggi 
•• stesso con «Marco e Mattio». 
v Questo per dire che forse si 
- può tentare una lettura pessi-
' mistica e sforzata de «La botte-
' ga», smentire quanto possibile 

i suoi vezzi (come per esem-
-'/ pio ho fatto io con «La Locan-
V diera»vent'anni fa, ma quello è 
• un capolavoro...) per proporre 

non dico la «pièce noire» bal-
zachiana che vorremmo, però 
almeno la grigia «franche de 
vie» che Goldoni ci ha negato, 
ma la Storia ci ha suggerito. . 

Intellettuale 
& libertino 

UiraiSQUARZINA 

MB Nell'Avventuriere onora
to, del 1751, una delle «sedici 
commedie nuove» (quasi sco- •; 
nosciuta), Goldoni ricrea poe- •':{ 
floamente il tipo settecentesco " 
dell'avventuriero italiano (e '•' 
certo non soltanto italiano) r. 
che cambia • mestiere conti- '•', 
nuamente, seduce la donne, si 
indebita, deve fuggire, viene ' 
arrestalo, emigra, fa perfino la -
spia eccetera. Si tratta spesso ' 
di intellettuali. La commedia è \ 
una «allegoria» straordinaria ^ 
perché nel protagonista Gu- ,V 
glielmo, fuggito da Venezia giù --' 
per l'Italia fino a Palermo (che -
era una delle due capitali del ;-
Regno borbonico delle Due Si- -
cilie), il poeta rappresenta se 

stesso, le sue traversie, le sue 
nevrosi, le sue metamorfosi, i 
suoi rapporti col potere, le sue 
delusioni, la sua spregiudica- -
tezza - anche se cerca di con
servare intatto l'onore. Goldo- •-, 
ni dunque sente di fare parìe,'. 
spiritualmente, di quegli av- • 
venturieri del XVIII secolo il cui ì 
campo d'azione è la vita, prò-
pria e degli altri, e il cui oriz- ; 
zonte è l'Europa e soprattutto ; 
la Francia; e noi sappiamo be- ; 
ne che la sua avventura terrena : 
si concluderà a Parigi. Scritto a 
43 anni, l'Avventuriere Onorato ; 
è al tempo stesso un ricordo e * 
una profezia, e un'opera di ' 
grandepoesia. • ; j . rv 
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È morto a novanta anni il grande filosofo ebreo - tedesco Hans Jonas 
L'obbligo morale di consegnare alle nuove generazioni un pianeta DU.^.. 
abitabile. Un uomo rispettoso della totalità del mondo e capace •£•£££ 
di diventare au tent ico «custode dell 'essere» nelle scelte del s u o agire 

Etica della responsabilità 
Hans Jonas, uno degli ultimi grandi vecchi della (ilo-
sofia tedesca, noto soprattutto per la sua Etica della -
responsabilità, è morto ieri a New York. Aveva 90 an
ni. Era immigrato negli Stati Uniti nel 1933 per sfug
gire alle persecuzioni razziali. Con Hannah Arendt 
era stato allievo di Martin Heidegger. Il 30 gennaio 
scorso, Jonas era venuto in Italia - a Percoto, pro-

, vincia di Udine - a ritirare il premio Nonino. 

P I Ù PAOLO PORTINARO 

• i Aveva fatto sue le pa
role del Salmo 90- «Facci ca
pire che i nostri giorni sono 
contati, cosi che troviamo la 
vera saggezza» E una lunga 
vita senza dissipazione di 
giorni lo aveva portato alla >• 

- saggezza degli antichi profe
ti. De sue meditazioni su Pe
so e benedizione della mor
talità, che è, al tempo stesso, ' 
minaccioso Incombere del 
non-più sulla vita del singolo 
e condizione d'accesso del "• 
nuovo nel mondo, attraver
so il ricambio delle genera
zioni, richiamano alla men
te, per opposizione, un cele
bre passo di Max Weber sul 
senso della morte nel mon- < 
do disincantato: Abramo o 
un contadino dei tempi anti
chi, giunto alla sua sera, me- -
riva «sazio della vita», con
vinto d'aver esaurito il ciclo 
delle opere e dei giorni, 
mentre l'uomo moderno, 
che si congeda dal mondo 
forse «stanco della-vita ma 
non sazio», guarda alla mor
te come a un accadimento 
assurdo, di cui non sa darsi 
ragione. Hans Jonas, filoso
fo della natura e della vita 
organica oltre che maestro 
di etica, apparteneva ancora 
all'un rversodr Abramo.' 

Della su» fedeltà" alla tra- •• 
dizione ebraica sobodel re
sto testimonianza eloquente 
gli interrogativi eje.risposte 
della sua. ricerca'filosofica, 
che negli anni della maturità 
ha trovato unità sistematica 
nell'identificazione di un 
compito preciso contrasta
re, dal punto di vista dell'e
braismo, l'impotenza etica 
fé il disfattismo morale) 
della filosofia contempora
nea. L'uomo tecnologico ha 
acquisito un enorme potere 
di sconvolgere i fondamenti 
della vita, di creare e distrug
gere se stesso, ma il suo sa
pere si rivela incapace di in
dicargli l'uso migliore che di 
tanto potere può e deve fare. 
Nella visione ebraica del 
mondo Jonas ritrova invece 
un monito a non sopravvalu
tare l'intelligenza prevarica
trice dell'uomo e a nutrire 
piuttosto un senso di •reve
renza per l'integrità inviola
bile» di ciò che può essere 
vulnerato; la consapevolez
za che non siamo i padroni 
della natura e di coloro che 
verranno dopo di noi ma i 
«custodr di un'eredità» che 
va tutelata con rispetto e 
senso di responsabilità; e 
l'orientamento verso norme ' 
di tipo'restrittivo, che indica
no ciò che non si deve fare e 

forniscono criten per oppor
re rifiuti. 

Nato nel 1903 a Mònchen-
gladbach, Jonas aveva com
piuto i suoi studi, negli anni 
20, alla scuola di Heidegger 

- e Bultmann, iniziando la sua 
attività di studioso nel cam
po del pensiero protocnstia-
no (come Hannah Arendt, • 
esordiva con un libro su S. 
Agostino) e acquistando 
presto reputazione di esper
to dello gnosticismo. Il pn-

" mo volume del suo Gnosi e 
spinto tardo-antico apparve 
in Germania nel 1934, quan
do il suo autore già era emi
grato in Inghilterra, da dove 
nel 1935 avrebbe raggiunto 
la Palestina; l'opera potè es
sere completata solo nel 
1954 e venir divulgata in una 
sintesi americana del 1958 
(Lo gnosticismo, da noi tra
dotto nel 1973). Nel frattem- • 
pò esperienze indelebili 
avevano segnato la sua esi
stenza, che a differenza di 
altri intellettuali ebrei della 
sua generazione non aveva 
conosciuto solo l'emigrazio
ne «da sponda a sponda», 
dopo il soggiorno in Palesti
na, aveva militato come vo
lontario dell'esercito bntan-
nico nella seconda guerra' 
mondiale e dall'esperienza 
del fronte sarebbe maturata 
l'esigenza di rimettere in di
scussione la matnee ideali
stica del suo pensiero. L'in
contro con una diversa tradi
zione filosofica nelle univer
sità americane (in Canada 
Rrima e poi, dal 1955, alla 

ew School for Social Re
search, New York) lo avreb
be condotto a nuove temati
che, alla filosofia della natu
ra e della vita organica e di 
qui, meditando sulle conse
guenze imprevedibili e irre
versibili del dominio tecno
logico sulla natura, alla 
bioetica e all'ontologia della 
responsabilità 

Dietro questa apparente. 
eterogeneità d'interessi sta 
comunque una sostanziale 
continuità d'intenti specula
tivi. Il grande tema sul quale 
si concentra tutta l'opera di 
Hans Jonas è il tema del 
dualismo religioso e metafi
sico: che si tratti del duplice 

' dualismo gnostico di uomo 
e mondo e Dio e mondo o di 
quello cartesiano di res ex-
tensa e res cogitans, matena 
e coscienza, che plasma la 
moderna immagine del 
mondo e il programma delle 
scienze, o ancora della con
trapposizione tra Sem e Sol-
len, essere fattuale e sfera 

normativa, che da Hume e 
Kant fino alla filosofia anali
tica ha deciso le sorti del no
stro rapporto col mondo e 
sancito l'irrazionalità etica 
del dominio umano sulla 
natura, e la frattura tra uomo 
e realtà - radice ultima del 
nichilismo - a costituire il 
motivo unificante tra le sta
gioni del suo pensiero Ciò a 
cui questo tende non è però 
un semplice superamento 
del dualismo m una sorta di 
naturalismo monistico o di 
rozzo materialismo, che in
sieme con la frattura tra uo

mo e realtà finirebbe per sa
crificare anche l'idea di uo
mo nella sua integrità, ma 
una ricomposizione della 
grande catena dell'essere 
che preservi «quel tanto di 
intuizione dualistica» senza 
la quale diventa impossibile 
salvaguardare l'umanità del
l'uomo, la sua dignità e li
bertà 

È difficile per altro non 
" ravvisare in questa differente 

modulazione di un unico te
ma dominante, l'incomben
te presenza di Martin Hei
degger Una presenza defi

nibile non tanto in termini di 
apporto di un nuovo stru- ' 
mentano filosofico quanto 
in quelli di una sfida. Certo, 
il giovanile progetto filosofi- :• 
co sullo gnosticismo si awa-
leva dell'analitica esistenzia-
le heidcggenana - le cate- *• 
gone del tempo, l'esser get- • 
tati nel mondo - per ìdentifi- » 
care gli stati d'animo fonda- * 
mentali che erano alla base ';, 
dell'espenenza gnostica (ri- V 
petendo in questo ambito : 
l'operazione ermeneutica '. 
che l'altro suo maestro, Ru- :' 
dolf Bultmann, stava com

piendo sul Nuovo Testa
mento) , ma nel dopoguerra 
il paradigma interpretativo si 
sarebbe ribaltato e il nichili
smo della concezione gno
stica avrebbe fornito le coor
dinate per valutare la situa
zione esistenziale dell'uomo 
moderno nel suo rapporto 
con una natura degradata a 
•inerte «cosalità». A questa 
. svalutazione esistenzialistica 
del concetto di natura, con-

: divisa su un versante oppo
sto dalla filosofia neopositi
vista, Jonas reagisce negli 
anni della maturità elabo

rando una - Philosophical 
Biology che individua già a 
livello del ricambio organico -
l'operare della libertà nella 
natura (tale percorso specu- i 
lativo va dai sassi raccolti in •' 
// fenomeno della aita, del > 
1966, a Materia, spirito e , 
creazione, del 1988). Anche ' 
l'approdo a un'etica per la • 
civiltà tecnologica de llprin- ; 
àpio responsabilità, l'opera ) 
sua più sistematica, apparsa ; 
in Germania nel 1979, può ' 

• essere • interpretato ••• come : 
una risposta all'insensibilità •• 
etica dell'Heidegger filosofo * 
della tecnica. -« •;«,.•; •-.iw ŷr̂  

È a quest'ultimo J lavoro " 
che Jonas deve reputazione 
intemazionale. nell'attuale ' 
dibattito filosofico. In una fa- ; 
se storica nella quale la ere-
scente coscienza della vul- : 
nerabilità della natura (del- > 
la biosfera, delle •, singole , 
specie viventi, del patrimo- ' 
nio genetico dell'uomo) sol
leva la questione del nostro t 
diritto a intervenire, con il 

. peso di ; tecnologie ; dalle ,' 
conseguenze imprevedibili, 
nei suoi equilibri e del no- -
stro doverecW lasciare in ere-
dita alle generazioni future 
un pianeta ancora abitabile ' 
nel rispetto dell'integrità del
le sue forme di vita, egli ci ' 
addita nell'archetipo oriai-
nariodella responsabilità' 
parentale il modello di un | 
rapporto • non • simmetrico, i 
vale a dire non riducibile al- ' 
la nozione di reciprocità, di '• 
obbligazione morale : che jj 
può esser universalizzato in ; 
una macroetica intergenera- ì 
zionale e planetaria. •• •••••••<•, 
• Il «principio responsabili
tà», che a quell'eterno arche
tipo del vincolo sociale .ri
manda, .vuole collocarsi a, 
distanza dalle escatologie fi- . 
losofiche del Novecento, pò-, 
nendoci -ancora una terza '• 
via - tra l'ottimismo • di , 
un'ontologia del non-ancora '• 
(quale è quella elaborata 
nel Princìpio speranza da 
Ernst Bloch, il filosofo-visio- ; 
nario di un'umanità che non 
è ancora giunta alla piena 
realizzazione delle sue pò-, 
tenzialità) e il pessimismo: 
apocalittico di un'antropo
logia negativa del non-più 
(il «principio disperazione» 
di GQnther Anders, .per il ' 
quale contati sono ormai i '. 
giorni dell'«uomo antiqua- ' 
to», che nell'onnipotenza . 
dei mezzi di autodistruzione : 
in suo possesso non sa ade- : 
guare alla nuova condizione 

. le proprie facoltà intellettua- • 
e li e morali). .».- - .. • ? 

A ben considerare, trovia
mo condensate in Principio ì 

•}• responsabilità le risposte di •• 
* Jonas a quelle che Kant con- • 
? siderava le eteme domande " 
'-• della filosofia: - «Che cosa > 
v posso sapere?», «Che cosa -, 
'*;• debbo fare?», «Che cosa pos- ; 
'.' so • sperare?». - Necessaria- " 
- mente prendendo le mosse, ; 

"in un'epoca -• escatological 
:• come la nostra, da quest'ut- * 
|,;: timo interrogativo, egli ' ri- i 
>~ sponde con la critica dell'u

topia e l'euristica della pau-

Quarantuno intellettuali italiani chiedono più impegno in difesa dello scrittore anglo-indiano e criticano 
i loro colleghi per eccessiva tiepidezza. Ma c'è chi risponde: «Salviamogli la vita senza fare delle crociate» 

Appello (con polemiche) per Rushdie 
Rushdie è ancora al centro delle ciclone: minaccia
to dalla «fatwa» di Khomeini, scaricato o quasi dal 
governo inglese che giudica troppo costosa la sua 
protezione è ora al centro della polemica anche in 
Italia. Quarantuno intellettuali hanno diffuso un ap
pello in sua difesa e criticato molti loro colleghi ac
cusati di eccessiva tiepidezza. Sotto accusa Eco e 
molti altri. Ma qualcuno risponde... -

BRUNO ORAVAONUOLO 

••ROMA. E sul caso Rushdie 
è di nuovo guerra. Guerra di 
pnncipii e anche di insulti fero
ci. Come quelli che Guido Al-
mansl riserva a Franco Cardini 
reo di aver affibbiato l'epiteto 
di «porco» a Franco Cardini, 
storico, che a sua volta lo ave
va riservato a Rushdie quando 
quest'ultimo avava tentato la 
via della conversione per sal
varsi dalla condanna a morte 
decretata dagli ayathollah Ma 
al di là degli insulti la questio
ne è diventata da tempo un 

piccolo-grande alfairc intema
zionale, nlanciato ultimamen
te in Italia dalWnitù con due 
articoli di Sandro Veronesi e 
Giampiero Comodi, e da ulti
mo len con una raccolta di fir
me per la salvezza dello scrit
tore organizzata dalle edizioni 
«Sonda» di Tonno, giunta sul 
tavolo del presidente Amato. 

Dopo i dubbi sollevati in In
ghilterra dal principe Carlo sul-
ropprtunità e l'onerosità della 
protezione accordata al «bla
sfemo», l'editore italiano, con 

un volume a cura di Federico 
Tìbone (Salman Rushdie, il si
lenzio dell'occidente') aveva ri
percorso cronologicamente i 
quattro anni della vicenda, in
cluse le marce di solidarietà, le 
minacce e gli accoltellamenti 
ai danni di traduttori e curaton 
deiVersetli satanici E in calce 
aveva pubblicato quattordici 
lettere aperte di auton intema
zionali a favore del condanna
to a morte Particolare di nhe-
vo tra gli estensori non c'era 
nessuno scnttorc italiano Di 
qui l'idea di un altro appello 
allo scopo di difendere Rush
die e di finanzlt-e la sua prote
zione utilizzando i diritti di co
pyright del libro di solidanctà 
L'inzialiva è parte dell'attività , 
di un comitato intemazionale t 
con sede a Londra, e ad essa 
hanno adento quarantuno 
personalità, tra cui, oltre a do
dici studiosi di anglistica, vi so
no Norberto Bobbio, Giovanni 
Raboni, Gianfranco Bettin, 
Gianni Sofn, Goffredo Fofi, Da

cia Marami, Carlo Ginzburg, 
Funo Colombo, Cesare Cascs, 
Fabrizia Ramondmo, Guido 
Almansi, Stefano Benni Pochi 
dunque gli scntton in senso 
stretto, i letterali, nonostante le 
molte ed autorevoli adesioni 
intellettuali Ed-è qui il noccio
lo duro della polemica 

len avaveno aperto i fuochi 
Nico Orengo e Vincenzo Con
solo Il pnmo, direttore di «Tut-
tolibn» aveva dichiarato subito 
•evitiamo ingerenze dell'occi
dente, visto che noi viviamo e 
ragioniamo in modo totalmen
te diverso dai musulmani» 
Possiamo dire unicamente che 
«la vita e sacra», questa la tesi 
di Orengo, «ma non dobbiamo 
andare oltre questo» Orengo 
rivolge infine una domanda al
lo scnttorc minacciato dall a-
manalema «Vorrei sapere da 
Rushdie se ha voluto sfidare l'I
slam oppure se ha commesso 
solo una leggerezza* In en
trambi i casi si tratterebbe di 
un errore visto che chi provie

ne da una cultura musulmana 
non può ignorare che in essa 
«la parola corrisponde all'azio
ne» Ergo, il rischio non poteva 
che essere molto alto Consolo 
invece se la prende con Um
berto Eco, bersagliando in elfi- • 
gic in tal modo tutti gli scntton -
italiani «Pensano soltanto a 
pubblicare e a fare pctegolcz-
zi, sono insensibili alle questio- • 
ni di libertà.. Un autore come f 
Eco, universalmente noto v> 
avrebbe potuto contrastare ot- £,; 
timamcntc il fanatismo intc- .; 
gralista, visto che. dice Conso- :'• 
lo «lo conoscono anche in 
Iran» Forse la sua inscsibilità ' 
al riguardo dipende dal giudi- £. 
zio negativo emesso da Rush- ''• 
die su libri come / Pendolo di ÌJ; 
Foucault e // nome della Rosd> \ 
Anche Fulvio Tomi/za prole- % 
sta per la «rarefazione» dei Ict- 1-; 
tcrati e propone Luzi e Volponi * 
come possibili pnmi firmatari v 
di una mozione pro-Rushdie II •• 
pencolo, afferma Tomizza, e ' 
quello che il silenzio venga ' 

ra, l'ammonimento a non 
coltivare irresponsabili illu
sioni e ad agire sempre con-

' sapevoli della totalità della 
posta in gioco - che nella 
società planetaria delle tec
nologie ad alto rischio non 
può essere il benessere di 
questo o quel gruppo socia

l e ma la sopraooioenzo, la 
qualità della vita e l'integrità 
del genere umano. E poiché 
dal mutamento della condi
zione umana ad opera della 
tecnica consegue la necessi-

! tà di una riformulazione del
le obbligazioni morali, al 
«Che cosa debbo fare?» vie
ne data risposta enunciando 

:un nuovo imperativo cate
gorico: «Includi nella tua 
scelta attuale l'integrità futu
ra dell'uomo come oggetto 
della tua volontà». E infine: 

' se ad essere in gioco sono la 
i sopravvivenza, „. la - qualità 
' dell'esistenza e s l'integrità 
. dell'uomo, - allora - occorre 
' poter argomentare perché la 
sopravvivenza dell'uomo, e 
di quest'uomo cosi come è 
divenuto storicamente, - sia 
un valore e come questa so
pravvivenza possa essere tu-

' telata nel rispetto della bio
sfera. Questo significa però 
potenziare la conoscenza di 
fatti e valori puntando sulla 
carta della ragione. Alla do
manda «Che cosa posso sa
pere?» Jonas risponde con 
un'esplicita rivalutazione 
della metafisica contro i due 
divieti che hanno deciso le 
sorti della filosofia moderna 
- il divieto di speculare su 
ciò che è indimostrabile e 
quello di dedurre dall'essere 

.. il dover essere. • • : • -- -<••; 
Trasgredendo • incurante 

della solitudine questi dog
mi del pensiero contempo
raneo; il filosofo del princi-* 
pio responsabilità si è mos-

' so nelle zone a rischio della 
speculazione, tra premesse 

' assiomatiche non dimostra-
; bili e congetture argomenta-
'.' te, in una tensione estrema 
: del discorso filosofico che si 
; rifiuta alle certezze della ri
velazione e della teologia. 

\ Anche in questo suo muo
versi in territori di confine, 

itra filosofia e - teologia, 
. optando per le problemati
che verità della prima, si av
verte 'feconda „ l'impronta 
della tradizione ebraica, di 
per sé più disponibile di 

' quella cristiana all'ossimila-
: zione filosofica». • • v . ""-• 
•••• In uno dei suoi saggi più 
belli, // concetto di Dio dopo 
Auschwitz, ebbe a scrivere: 

i «Dopo essersi affidato inte-
: ramente al • divenire -. del 
, mondo, Dio non ha più nul
la da dare: ora chi deve dare 

: è l'uomo». In questo suo da
re, l'uomo è aperto alla re
sponsabilità e al rischio. È 
chiamato a prendersi cura di 
.sé e della sua progenie, a 
, mostrare rispetto per la tota-
:: lità del mondo naturale e a 
diventare quindi, non nell'i-

' dealismo della coscienza 
:• ma nelle scelte del suo agire, 
" custode dell'essere •. , , 

«Rivelazioni» 
di Panorama . . 

Kozyrev, 
Nenni, Longo 
e i rubli 
fantasma 
wm ROMA. «E Longo mi disse: 
niente rubli a Nenni». Nel pros
simo numero di Panorama 
questo titolo annuncia le nuo
ve rivelazioni di Francesco Bi-
gazzi da Mosca. Si tratta di un 
documento, scritto da l'amba
sciatore sovietico a Roma, Se-
men Kozvrev che riferisce su 
un incontro con Luigi Longo. Il 
verbale porta la data del mag
gio 1957 ed è stato ritrovato 
negli archivi del Pcus. Si com
pone di un'analisi politica del 
dibattito intemo al Psi e di una 
discussione sul problema dei 
finanziamenti a questo partito. 
Partiamo dalla seconda parte. 
Kozvrev racconta che «Longo 
ha affermato che il partito so
cialista ha dei gravi oratemi. 
Prima dell'ottobre scorso (ndr. 
i fatti di Ungheria del '56) era il 
partito comunista ad aiutare 
economicamente i socialisti, 
ma dopo la rottura del patto di 
azione unitaria con i comuni
sti, Nenni ha rifiutato questi 
aiuti. Da quando Nenni si è 
messo a battersi con zelo per 
l'unificazione con i saragatia-
ni, l'hanno aiutato (economi
camente) •, alcuni industriali 
come Olivetti, ma ora questi 
aiuti sono pressoché cessati.» 
La frase letta e riletta non giu
stifica in nessun modo il titolo 
di Panorama, se non perchè lov 
stesso Bigazzi immette nel pez
zo un inciso di suo pugno, do
ve si parla di rubli Più avanti 
Kozvrev riferisce che «alcune 
società italiane (forse dei pre
stanome) offrono denaro a 
Nenni a condizione che egli, 
con la scusa della riduzione 
dell'apparato, si disfi dei mo-
randiani e degli altri avversari 
dell'unificazione con. i .social
democratici». Questi ultimi, «i 
sostenitori della collaborazio
ne con i comunisti, si sono ri
volti al Pei chiedendo, «aiuti 
economici, per decine di fun
zionari socialisti : contrari a 
Nenni e per creare «una quin
dicina di settimanali e bisetti
manali da istituirsi nelle fede
razioni socialiste controllate 
dagli elementi di sinistra». Ko
zyrev conclude: «Secondo que-

' sto pianò sembra1 possibile or
ganizzare -intervènti' antfnen-
niani servendosi di giornali na
zionali e dei funzionari di sini
stra che Nenni non riuscirà a li
cenziare con il pretesto delle 
difficoltà economiche.. Lon
go- conclude Kozyrev ha detto 
che la direzione <Je'i Pei ha ac
colto positivamenie queste 
proposte dei socialisti di sini
stra. Da questo racconto si 
evincono alcune informazioni 
interessanti, anche se non del 
tutto nuove, ma non che Lon
go disse ai sovietici di non dare 
più rubli (parola mai citata) a 
Nenni. Ma Francesco Bigazzi 
ha fatto di peggio con l'ormai 
mitica'iettera di Togliatti sul-
l'Armir. . . • ••J . &*, • 

Quanto a! contenuto politi
co del dialogo Kozyrev raccon
ta che - secondo Luigi Longo -
non emerge nel partito sociali
sta «un altro leader autorevole 
in grado di sostituire Nenni. e 
che tra il riformista Santi e un 
uomo della sinistra come Bas
so, i comunisti preferiscono il 
primo. Resta fermo che il Pei 
lavora, «non soltanto per rove
sciare Nenni», ma anche per 
•cambiare la politica del parti
to socialista.» L'ambasciatore 
sovietico riferisce che «i vari 
aspiranti alla carica di segre-
taio socialista cercano di pre
sentarsi come amici dei comu
nisti per guadagnarne l'appog
gio. La direzione del Pei, tutta
via, non intende perora espri
mere lapropriapreferenza.» •. ., 

scambiato dai persecuton co
me un incoraggiamento impli
cito alla «Fatwa», all'anatema, 
che ha già fatto le sue vittime 
in Europa. Infine Almansi- at
tacca il ruolo della Chiesa ita
liana, dichiara la sua ammira
zione per Rusdhie e motiva la 
«liceità» della bestemmia, ineli
minabile dalla letteratura, per 
sua natura sempre di «opposi-
zione».Segue il messaggio «tir- -
mato» a Cardini di cui abbia- -
mo dato conto all'inizio. 
Al quadro della polemica van- , 
no aggiunti però altri due ele
menti di sfondo. Il primo è • 
un'intervisa. in esclusiva sul : 
prossimo numero dell'Euro- !;, 
peo, nella quale il fuggiasco '.'• 
racconta la sua Odissea da un, " 
nascondiglio all'altro e lamen- V 
ta la mancanza di contatti con f-
funzionari britannici. Proprio v; 
dopo aver. miracolosamente "i" 
evitato tre tentativi di esecuzio- 5 
ne: «Ho paura - dichiara l'in- ìì 
teivistato - che molti pensino •• 
alla mia esecuzione come ad ' 

Lo scrittore anglo-indiano Salman Rushdie: attorno a lui si apre una nuova polemica 

una possibilità molto astratta e 
improbabile, visto che sino ad ; 
ora non c'è stata». Secondo £ 
elemento: v'è chi ritiene di do- , 
ver attribuire al 14 febbraio, ; 
anniversario quadriennale del- ". 
la «Fatwa», il valore di una peri- ? 
colosa scadenza. Non è certo ; 
allarmismo temere un nuovo 
soprassalto di vendetta, visto • 
che nemmeno il pentimento *: 
del reo è stato sufficiente a ; 
cancellare la sentenza Integra- '' 
lista. 

E allora, oltre la polemica 
nostrana pur intrisa di serie 
motivazioni, come contribuire 
a sciogliere il caso prima che 
precipiti in tragedia? Forse rac
cogliendo il suggerimento di 
Comolli, espresso su queste 
stesse pagine: nessuna rinun
cia alla libertà e al diritto delle 
genti, ma tentativo di com-

; prendere il sentimento islami
co dell'identità ferita. Non tan
to e non solo per favorire la 
•clemenza., ma per evitare ri
torsioni ideologiche e politi-

••• che. Neutralizzando in breccia •'• 
"il pericolo di «controcaccie» al- ~ 
.' le streghe, sempre in agguato ••• 
-• in epoca di razzismi spiccioli e ' 
:.'di faide interetniche. Fermezza -..• 
Vj e tol'eranza non sono necessa- ; • 
ì riamente in conflitto, anzi l'u- y, 
t; na può potenziare l'altra inca- ,-
t; si come questi. Speriamo che --'l 
.':' le petizioni prò Rusdhie. non- J 
'*, che lanciare il giusto allarme. J;' 
'.. diffondano un sentimento di •'' 
' tale natura: quello di un illumi- " 
' nismo senza pulsioni eurocen-' ••' 

tnche 



• \7 ì 

il babbo 
Vasco Rossi anni Novanta, nuovo discoi (Gli spari 
sopra), video, tour annunciato, proclami da re del 
rock. E il ritorno dopo tre anni di silenzio je, nelle in
tenzioni, un ritorno a bomba che lo riporterà in testa. 
alle classifiche discografiche. Ironico e caricato, Va
sco parla di tu,tto: dei tempi che corrono e della mu
sica fatta e sentita. Naturalmente non ha esitazioni e 
dice tranquillo: «Ho fatto un capolavoro», i -

IMMUTO «MALLO -

I B BOLOGNA. Cos'hai latto in 
tutti questi anni? «Sono andato 
a letto presto», rispondeva il De 
Niro di C'era una volta in Ame
rica. Potrebbe, dirlo anche Va
sco Rossi se qualcuno poi gli 
credesse, e invece la sua rispo- ••; 
sta è ancora più''densa: «Ho ; 
trovato la donna della mia vita, * 
ho fatto un bambino, hosco- ' 

rischi che uno affronta a espor
si, a vivere veramente. Penso a 
canzoni come Cabri e, natural
mente, a Gli spari sopra Poi 
(orse è vero che] ci sono due 
Vasco Rossi. Diciamo che so
no i due lati della mia espressi-
vita rock: da una; parte la vio
lenza, lo sfogo, anche l'esage
razione. Dairaltrà dolcezza, te-

perto di lessere.unJartista.vJioij.,,,,nerezza, anchQ romanticismo, 
mate come Iniziò della chiac-. . certo, perchéto sono remanti' 
chierata. ,«• i. ; -.V.L... 

Ha una fasciai nera tra I ca- . 
pelli, Vasco, un1 giubbotto di 
Jeans e-una voglia di parlare 
che deriva da una certezza In
crollabile: di questo Gli spari 
soprai arciconvlnto, tanto che 
bisogna quasi arginarlo. 

Cout«9to,Va*co? -
Contento si, questo qui è un 
capolavoro. Anche se poi voi ' 
critici slete sempre un po'este- ' 
rotili. Ma vi sbagliate, siete voi i 
provinciali, quello che c'è qui 
dentro è un rock di livello 
mondiale. E poi. poche storie, 
il rock in Italia dono io. non ce 
n'è per nessuno. 

Non' è facile, però, indivi
duare quale Vascoc'èneldl-
• « I 

Soprattutto c'è la provocazine. 
Provocazione nel senso di 
adozione e reazione: voglio 
provocare emozioni, anche fi
siche. E poi voglio raccontare i 

co e ti sfido a dire che il rock 
non è romantico] Poi sono un 
idealista schifoso] figurarsi... • 

«GU spari sopra», però, è 
una cover. Come mai questa 

' «celta?-'•..,••:.; | ;<:•:',-;..,. •••.;•> 
Mah, io direi che non è proprio 
una cover.' Certose una canzo
ne di un gruppo giovane e fre
sco (gli irlandesi Ernotiona) Fi
sti, nrd) che io ho fatto diven
tare potente, con un testo for
te. È davvero un capolavoro 
Ma non capisco questo stupo
re per la presenza di rock e di 
ballate. Insomma, Presley can
tava Jailhouse rock, ma anche 
Love me tender. Piuttosto, se 
c'è qualcosa di nuovo e di 
cambiato è l'atteggiamento 
ho lavorato più con il gruppo 
che con la chitarra, meno da 
cantautore, diciamo Ecco, 
questo mi sembra bello' che 
Vasco Rossi è come un grup
po, la collaborazione con Tul
lio Ferro è stata molto intensa 

E poi ci sono chitarre con una 
grandissima personalità, pro
prio dei suoni della Madon
na... >,•;.>:••.;.,»;;;:.•; ..•.•.••.•.•. • 

In molte canzonici sono ac- * 
cenni alla vita, al saper vive- '.' 
re, al sapersi difendere della 
vita. È il Vasco quarantenne 
che diventa saggio? : •. 

Non lo so, forse si. Ma è chiaro • 
che poi c'è sempre un po' di ' 
ironia, anche 11. Prendi Ci credi. 
per esempio, quando dico 
«adesso vado a letto presto co- •-

; me gli altri».. Dicevo sempre '• 
: che non mici vedevo, arrivare 
a quarant'anni. Invece sono '" 
qui, ecco come li porto. E sono '• 
in un momento eccitante, si ri- ,. 
comincia, si riparte, un po' co- •• 
me quando parte il circo, o la " 
Formula Uno. E porto un disco . 
che la gente si merita, anzi vo- • 
glio proprio vedere cosa suc
cede ai concerti: Certo,'poi d i - • 
co anche cose sulla vita,'per- " 
che vedo in giro un sacco di "-
gente che pretende soluzioni . 
esteme alle sue sofferenze e ai |V 

suoi dolori. A me sembra paz- .-
zesco insomma, la vita è que- ', 
sta qui, piaccia o no, e uno de 
la deve risolvere da solo. Pero •'. 
ci tengo che si capisca anche 
l'ironia: io sono un po' come • ' 
Fred Buscagliene, mi piace-. ' 
rebbe essere come lui, anche , 
se poi nessuno ci crede. 

A proposito di Ironia, che " 
vuol dire quel verso: «Non , 
vorrei fare più canzoni Ano "•• 
a quando non me lo chiedo
no più?» 

E certo, è ironico anche quel
lo Prima di tutto vuol dire che 
è un inferno vivere con tutti ac
canto che ti chiedono stai sol
vendo? Quando esce il disco7 

Quando suoni? È come dire 
lasciatemi stare che ci penso 
io E poi lo le canzoni le voglio N 

fare si, ci mancherebbe. Ma 

Chitarre detbiche 
e u n p o ^ 
• 1 Mezzo milione di dischi arriva oggi nei negozi: è Vasco con 
l'ultima fatica. CU spari sopra (Emi, inspiegabilmente datato an
cora 1992). Disco importante, visto che il mercato al momento 
non sembra tirare molto; e disco impegnativo, visto che il Vasco 
nazionale non si sente da tre anni, e prima del silenzio c'erano 
stati un disco eccezionale (Liberi Liberi) e concerti epici. Duro 
cimento, insomma, con il tentativo di tenere botta e di mantene
re lo scettro di re del rock italiano. Buoni ingredienti: ci sono i ra
gazzi di Vasco (Massimo Riva, Andrea Braido. Maurizio Solieri), ; 
a testimoniare che comandano le chitarre. C'è il «vecchio» pro
duttore Guido Elmi, che il rock lo ama davvero, ospiti a iosa (Vin-
nie Coiaiuta e Crcgg Bissonette sono batteristi coi Hocchi, Randy 
Jackson guida il basso, e poi le altre chitarre Steve Ferrin e Ste
phen Bums), e viaggi intercontinentali tra Bologna e Los Ange
les. In più: un video alla Rambo (Gli spari sopra) e uno più pada
no in uscita (Vivere) con discoteca e violini. Vasco mette in cam
po la sua corazzata, insomma, e il risultato lo dira tra non molto 
la posizione in classifica, che è facile ipotizzare di punta. --..-•• - ••• 

Più difficile è invece «leggere» questo nuovo Vasco, grintoso e 
caricato, come si vede nell'intervista qui accanto, ma forse meno 
diretto del solito. Di cazzotto ben assestato ce n'è uno, CU spari 
sopra, una cover (Celebrate. 1990) degli Emotional Fish, gruppo 
irlandese bravo, sfortunato e ormai sciolto (ma ora il loro disco 
viene ristampato). È il rock che ti aspetti da Vasco: corre e scatta. • 
picchia sodo con una ritmica secca, più dura che nell'originale. E 
ha un testo, incalzante anche lui, che suona accusatorio, adatto 
ai tempi di trasformismo diffuso: «Voi abili a tenere sempre un 
piede qua e uno là / Avrete un avvenire certo in questo mondo 
qua/Però, la dignità/Dove l'avete persa». -• ;•*-... 

Altro rock gira nel disco, già dalla prima canzone (Lo show) 
si capisce che è quella l'aria che tira. Chitarre, ritmica dura e una 
certa aria anni Settanta che né Elmi no Vasco smentiscono, e che 
anzi rivendicano come sacrosanta voglia di fisicità. Nessun dub
bio che tutto scorrerà via alla grande in concerto, anche se dal 
capolavoro siamo lontani. '«••••- -, - ^ r-:-> - • -• , .^..^ 

È sulle numerose ballate, comunque, che i contemi del dise
gno si fanno meno precisi. Ecco Delusa, dedicata alle ragazzine 
della tivù, ecco Non appari mal, che ha un crescendo potente. 
Ma il gioco diventa facile facile in Cabri, dove lo stile romantico è 
decisamente déjà vu, e si fa addirittura scontato in Vivere, ballata 
lenta e riflessiva (tesi: che vi credavate? Mica è facile la vita). • — 

E un tema ricorrente (c'è anche in Ci Credi, L'uomo che hai di 
fronte. Stupendo) che certo non mancherà di incantare il pubbli
co adolescente. Sta qui, forse, il limite vero del disco: Vasco pas
sa con la solita nonchalance dal rock duro alla ballata lenta (con 
tanto di violini), ma è un Vasco che parla da fratello maggiore, 
forse da babbo. Un gran babbo rock (averne!) che dice quanto è 
dura la vita, quanto è difficile (ma anche bello) diventare grandi, 
che addirittura ammonisce: «E la vita, ed è ora che cresci!». (Stu
pendo). - « • • r ' ! 3 , : ' " ' r " i ; •-.,•£• - ••'.<„ • i.,-- • - „•,.--. 

Saggezza, insomma, là dove invece c'era una complicità 
schietta e senza consigli, da compagno di giochi e da compare: 
si pensi per fare un raffronto al vecchio classico Albachiara, che 
inonda di tenerezza tutti ogni volta che riempie l'aria intomo a un 
palco. Ecco qui: Vasco non molla il colpo, gioca sempre il ruolo 
di quello che va al massimo e che non ha paura di nulla, ma in
tanto parla ai giovani da adulto, si lascia scappare qualche le
zioncina e addirittura qualche pistolotto («Guarda che bella sor
presa la vita / Che a un certo punto u svegli è finita», in O credi) 
che fa a pugni con le premesse aggressive e bellicose del pezzo 
fortcdeldisco ' D/?Ci 

Qui sopra 
Vasco Rossi 
durante 
la conferenza 
stampa di 
presentazione 
del nuovo Ip 
«Glispan 
sopra» 
da oggi - . 
in vendita 
in tutta 
Italia -
A sinistra 
un'altra 
immagine 
del cantautore 
emiliano . 

che cosa credevate? Che rima
nessi il come un pesce lesso 
per tutta la vita immerso nella 
vita spencolata? >:: ,.;.-:: 

Potrebbe sembrare una co
sa alla Maslnl, tipo «mi di
metto da falso poeta», l'au-
toBagHIazIone va di moda. • 

Ma no, proprio noi e poi quelle 

' cose li, «Siamo tutti conformisti 
. travestiti da ribelli», mi vien da 

dire: ma parla per te! ...-
..'. 1 Anche con la tivù te la pren-

. di parecchio: Non appari • 
'mai è dedicata a qualcuno in 

;*:'...particolare? ,.r;,-j-,-,'.v 
•-' No, in particolare no. Ma è una 
•;' constatazione, è dedicata a • 

tutti quelli che non appaiono, 
che non vanno il tivù E qui se 
non vai in tivù non esisti, men
tre quelli che ci stanno sem- , 

. pre, anche ; se - non creano 
niente, ne sono famosi e idola- '•• 

•frati. :•..•.,,..,.; ,,r...»-..-.... •:• 
.. Alla fine, questo «Gli spari 

sopra» è un disco rock, e non 
' poteva essere altrimenti. Pe

rò la parola sercìira un po' 
consunta. Ci fa un program
ma anche Orietta Berti... 

::.; Vuol dire ancora qualcosa, 
- rock? ., . 
Mi viene da dirti: il rock è mor
to, viva il rock. Lo so che non 
basta, ma se vuoi una defini- : 
zione ti do questa' il rock sono 
stali i Rolling Stoncs; è essere ' 

fuon, sopra, da un'altra parte, 
c'è la rabbia, ma anche il di
vertimento, è una cosa fisica, 
guarda sta proprio 11, in Sali-

[ sfaction quando dicono «non 
riesco a provare nessuna sod-

- disfazione»,. non sono mai 
contento, con quella chitarra 
poi.. E stai tranquillo che U 
rock non ce lo scippa nessuno. 

non ce lo fregano certo. £ un 
po' di disordine, è vita meno 
standard, meno ordinana. 

• Tre anni fa suonasti a Mila-
;,-•- no - un trionfo - proprio il 
• giorno deD'eotrata in vigore 
' • della legge Jervolino sulla 
: . droga. Dicesti al ragazzi: 
1 «Ma quando vi incazzate un 

. pò7. Ora quella legge è sta-
L ta cambiala, seconde te va 

megBo? •.™;.'.'-:...'T'?c> *-• 
SI, mi ricordo, sembrava fatto 
apposta. E poi io non parlo 
mai durante i concerti, quello 
che ho da dire lo dico nelle 
canzoni. Ma quella volta là ero 
furibondo, mi dicevo: ma co
me, fanno certe schifezze e 
nessuno dice niente? SI. credo • 
che adesso vada meglio, ma 
siamo lontani dal risolvere il 
problema, insomma, per me 
quella roba li, la droga, la de
vono mettere in farmacia, in
sieme a tutto il resto. ;*;••• , 

Il tuo disco esce in un mese 
• importante per II rock Italia-
.- rjo, bai sentito gli «Bri? Eco-

sasemluttJjnamente? ••• 
Non li ho sentiti bene, più che 
altro alla radio. Devo dire che i 
Litfiba tengono bene alto il no
me del rock, anche se avrei da 
ridire sui testi, che non mi 
piacciono molto. 11 Ligabuc. 
beh, è uno bravo, che picchia 
bene. Le cose che sento ora 
sono più che altro americane 
Pearl Jam, Red Hot Chili Pep-
pers, Nirvana. Oh, anche gli ' 
U2.eh? ; ^•.A.,,v;„v;,v;. iJ(. 

Tutto rock, Insomma, e poi 
runica canzone che Ormi in. 
solo, nel disco, è un valzer... 

.t E allora? SI, un valzer, ma io 
i« vengo da IL montanaro dell'E-
:: miiia, con il valzer ci sono na-
v to, nelle balere ci sono cresciu-
# to. Guarda, il valzer me lo suo

nava mio nonno e io la chi
tarra la suonicchio mica male 

Silvio Soldini presenta «Un'anima divisa ih due», suo secondo film a tre anni da «L'aria serena dell'Ovest» 
La storia d'amore tra un trentenne e una zingara che parte dalla metropoli lombarda e finisce ad Ancona 

«Meglio Milano, Cinecittà non mi tenta» 
Silvio Soldini sta montando Un'anima divisa in due, 
suo secondo lungometraggio a tre anni datt'Aria se
rena dall'Ovest. Due personaggi, due mondi opposti 
che sifiintrecciano sulle corde dell'amore: lui è un 
trentenne milanese che lavora in un grande magaz
zini, l*jà una zingara che campa di furtarelli. Fabrizio : 

BentnrogUò e Maria Bakó protagonisti. Produce la 
Aran Film. Uscita a maggio sperando che Cannes... 

T - MtCHKLBANSILMI 

• i ROMA. «Lui è un trentenne 
che vrve nell'aria serena del
l'Ovest lei è' una giovana zin-
gara, si annusano, si frequen
tano, fuggono insieme per sot
trarsi lai condizionamenti dei 
rispettivi ambienti, arrivano ad 
Ancona, si sposano, e poi.,.». ' 
Silvio Soldini «rolla» accurata
mente una sigaretta mentre 
parla del suo nuovo film, anco-
ra al montaggio: titolo piovvi-
sono. Un'anima divisa in due. 
Magro, gli occhialini tondi, la 
cascata di capelli con qualche 
riflesso grigio, il trentaquat- < 
trenne regista milanese è vola
to nella capitale solo per un '. 
giorno. Il suo cinema apparta-
to e, autogestito si addice poco • 
all'ambiente «cinematografa-
•o» romano, ma con gli anni 
Soldini ha imparato a confron
tarsi con l'industria. Almeno 

da quando L'aria serena del
l'Ovest, hlm-meìsaione del 
'90, io impose come uno degli 
autori più personali della nuo- ' 
va generazione. . •• , . ; , 

Soldini, chi è «l'anima divisa ; 
.'"-','• lndae-7 ••- -.;.-...;; „ v -.. •;••/£'•/., 
È l'anima della zingara. Il titolo 
viene da una canzone di un 
gruppo rock milanese che for
se neanche esiste più, i «Se-
xho». Ma potrebbe cambiare, -
non mi convince del tutto. Alla -
base della storia c'è un sogget- < 
todi Umberto Marino, ambien- > 
tato nel mondo dell'infanzia,;•; 
modificato strada facendo e ' 
infine riscritto completamente ' 
da me e Roberto Tiraboschi. I 
Oggi è una storia d'amore tra '•' 
un uomo e una donna che cu
stodiscono due mondi difficil
mente destinati ad incontrarsi. 

E Invece che cosa accade? 
L'uomo, N responsabile "della 
«Security» in un grande magaz
zino, sta vivendo un momento 
delicato: s'è lasciato con la 
donna, ha un figlio di òtto anni 
che vede solo la domenica, vi
ve stancamente in una Milano 
più cupa e sporca dell'Aria se
rena dell'Ovest. Non capisce 
cosa gli sta succedendo, non s i . 
accorge nemmeno di stare in
namorandosi di quella ragazza 
«diversa», un po' sospetta, che 
l'ha coinvolto in una storia di 
furti e tribunali. Non è un coup 
de foudre. Lei vive Ih un campo 
nomadi alla periferia di,MUa-

. no, è sfuggente, ribelle, inquie
ta- •••:•>'• :• ^';- . 'VS^-.K-V-; ,V 

..:;. Perché avete scelto proprio 
una zingara? s-:x'.<s:./''.-' 

Ci siamo fatti delle pippe paz-
; zesche prima di decidere. C'c-
, ra il rischio che venisse visto 
; come un film sulla condizione 
degli zingari, e il Kusturica del 
Tempo dei gitani ha già detto, 
sull'argomento, cose pertinen-

; ti. Certo, potevamo prendere 
un'extracomunitaria, che so 

; una senegalese o una maroc
china, ma non avrebbe funzio
nato: negli zingari c'è una «di
versità» rivendicata più fiera
mente, hanno qualcosa ne) 

Il regista Silvio Soldini durante le riprese di «Un'anima divisa n 
destra, Fabrizio Bentlvoglio e Maria Bakó In una scena del film 

sangue che fa la differenza In
fatti sono rarissimi i mammoni 
misti.. 

Lei si Oda degli zingari? 
Talvolta mentono spudorata
mente 

Perché i due finiscono ad 
Ancona? 

Mah, è una città poco sfruttata 
dal cinema, a parte Ossessione 
di Visconti. È il che approdano 
ì due personaggi per rifarsi una 
vita, dopo l'inizio milanese e la 
parentesi on the road sulla co
sta tirrenica e adriatica. 

C'è un lieto fine, allora? 
Non proprio, la nuova identità 
della ragazza è fragile, più esi
bita esteriormente che vissuta 
intimamente. Ma vorrei non di-
redipiÙ. :.;•;....-.;.-,-..,• .,.-..> 

Chi sono I due attori prota
gonisti? . v . , , . 

Lui è Fabrizio Bentivoglio ab
biamo già lavorato insieme, 6 
un attore sensibile, capace di 
cambiare anche fisicamente 
nel corso della storia, di mime
tizzarsi. Mentre giravamo in 
Piazza del Duomo, a Milano, 
nessuno l'ha riconosciuto Lei 
è una giovane ungherese, si 
chiama Maria Bakó non è sta- ' 
to facile trovarla. ^ 

Sembra un film romantico e 

dolente, un po' l'opposto di 
•L'aria serena dell'Ovest», 
cosi freddo e distaccato. È 
solo un'impressione? 

Vero. Nell'altro film ci si sfiora
va, nessuno dei personaggi 
cambiava sul serio, anche per
ché L'aria serena dell'Ovest na
sceva come una storia corale 
voleva comunicare un senso di 
cappa sugli anni Ottanta: tutto 
sembrava sberluccicante e in
vece era vischioso. Non mi in
teressava raccontare i proble-
mini sentimentali di quello o di 
quell'altra. Un 'anima divisa in 
due, invece, è un film in cui ci 
si tocca eccome: i personaggi ' 
mollano tutto, escono dal pro
prio mondo, rifondano la pro

pria esistenza. Il punto di vista 
è affettuoso, complice in fon
do raccontiamo un amore, 
quella cosa che spinge due 
persone a cercarsi. . 

Qualcosa di anloWograflco? 
No, non ho mai dovuto affron
tare scelte cosi radicali 

È vero che Moretti ce l'ha 
con lei? Si dice che a Locar-
no si schierò decisamente 
contro un premio aDVAria 
serena dell'Ovest». 

Non gli piaceva e basta De! re
sto, non si può chiedere ad un 
giurato italiano di appoggiare 
per partito preso i registi italia
ni Quando a Berlino vinsero i 
tre italiani, qualche giornale ti

tolò. «Bravo Pontecorvo». Una 
cosa ridicola... 

Lei sembra tenere molto alla 
sua Identità milanese, quasi 
fosse un marchio di fabbri
ca... ;-.•...•..•..'.•... 

Ne, nessun marchio. Quando 
cominciai a fare questo me
stiere, nei primi anni Ottanta, 
avevo due strade davanti: o ve
nivo qui a Roma a fare la trafila 
classica, bussando alle porte 
dei produttori, o restavo a Mi
lano, cercando di fare «piccoli» 
film in economia. Ho scelto U 
seconda. 

LepiaceSarvatores? -
Diciamo che mi sento più vici
no Gianni Amelio. 

>4 
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T o n t a « I l m o n d o Dal primo marzo, alle 18.45, ri
t t i ( l i iar / fr» t o m a s u Raiuno la rubrica 
u i \ | u a i i v > , quoudtana//mondo diOawfti 
n i b n C a S t o r i c a di Piero Angela. La trasmissio-
s u l l a n a t u r a n e > c n e e r a s t o t a «congelata» 
a u i r a i M w r a pgr m o | l o temp0p nonostante 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ' ^ ^ ^ ^ ^ la valanga di lettere di prolesta 
"""•"""^•"" m ^^^ m m ^^ m m • dei telespettatori, ha rappre
sentato un vero caso nella storia di programmi Rai: è stato intatti 
coi temi della scienza e della natura che Raiuno ha acceso per la 
prima volta il suo schermo alle 14 e trovato il successo (e un pub
blico affezionato). Per questo ritomo vena proposto, nelle pnme 
puntate, l'ultimo programma di David Attenborough. 

Una nuova rubrica su Italia Radio 

Usate la radio 
per parlare di tv 
MB ROMA. Usate la radio per 
parlar male della tv. Dal primo 
febbraio alle 20.15 Italia Radio 
manda in onda una nuova ru
brica. Parlo dopo il Tg, dove 
ogni ascoltatore potrà telefo
nare e dire la sua su inesattez
ze, distorsioni e.censure dei . 
notiziari Rai e FlninvesL . - • • 

Una rubrica che si inserisce 
nel piano di totale rinnovo del-
la radio che non vuole, pero 
trasformarsi in una tribuna.' 
esclusivamente • accusatoria: , 
ogni sera, infatti, alcuni giorna-
listi e direttori di Tg interver
ranno alla trasmissione per di
fendersi e replicare. £ gii suc

cesso con il direttore del Tg3 
Sandro Curai, che ha ricevuto 
subito decine di telefonate, 
molte ricche di osservazioni 
utili, come ha commentato lo 
stesso Curzl. Gli ascoltatori del
la radio si sono rivelati cosi 
particolarmente attenti, evi
denziando che l'informazione 
è un tema su cui giocano nu
merosi interessi. Parlo dopo II 
Tg fornisce dunque la possibi-

' llta di non «subire» l'informa
zione e di trovare un Alo diretto 
con i Tg. Lunedi risponderà al
le telefonate il direttore del Tg2 
Alberto La Volpe. I numeri te
lefonici della trasmissione so
no : 06/6796539e 6791412. 

Bicentenario: anche la radio ricorda il grande veneziano 
con una kermesse che parte oggi sui tre canali della Rai 
Al microfono i grandi interpreti, i registi, gli esperti 
E ancora, tante commedie e le «Memorie» a puntate 

La parola a Carlo Goldoni 
Tutto il Goldoni da ascoltare, da oggi, sulle radio 
Rai. Partono le celebrazioni per il bicentenario e an
che la radio si attrezza con una vera e propria ker- ; 
messe. Si parte con i grandi interpreti goldoniani ai 
microfoni di Radiotresuitee si prosegue tra brani di 
commedie meno note, interviste impossibili e perii- : 
no una rubrica «gastronomica» dedicata all'autore 
della Locandiere!. , 

•UONOfUMARTfUJJ 

EMI ROMA «Ha duecentottan-
tasei anni, ma non li dimostra». 
La battuta esprime bene l'ap
proccio delle tre reti radiofoni
che della Rai, in occasione 
delle celebrazioni per il bicen
tenario, con l'opera di Carlo 
Goldoni. Un approccio che si 
propone come affettuoso, fuo
ri dagli schemi e anche un tan
tino provocatorio nei confronti 
dell'immagine un po' scolasti
ca ed ufficiale che spesso vie
ne proposta del grande com
mediografo veneziano. «Ab
biamo tentato di guardare a 
Goldoni con un'angolazione 
particolare, non usuale», ha 
detto durante l'incontro con la 
stampa Giovanni Baldari, diret
tore di Radiouno. E Corrado 
Guerzoni, vicedirettore gene
rale per la radiofonia, si è detto 
convinto che «solo la radio 
può salvare la prosa. Basta 
pensare alla quantità di ascol
to che ha. Un programma, po
co poco che venga seguito, ha 
un audience di 250.000 ascol
tatori. Mentre in un teatro, 
quanti possono essere gli spet
tatori di uno spettacolo?». 

Guerzoni ha poi sostenuto che 
la radio è il mezzo tecnologico 
che più di altri «salvaguarda le • 

; diverse modalità espressive». 
' Sicuramente più della tv: «Pos- ' 
• so seguire una commedia per ' 
' radio, ma non posso davvero ' 

•••': farlo in tv!», ha concluso. In- ;.' 
~:t. somma, la radio ha la capacità "' 
" e la duttilità necessarie per una •( 
". ' proposta «alta». È la convinzio- > 
•'••' ne dei tre direttori Giovanni 3-
e Baldari,. Dino Basili e Paolo ' 

Gonnelll. E, stando ai pro-
.'- grammi presentanti - da Ra

diouno, Radiodue e Radiotre, 
sembra proprio cosi. Vedia
moli da vicino. =•- ••;•• ••-:,.• > 

Le celebrazioni goldoniane, 
che prendono l'avvio oggi in 

'{•Italia e negli altri paesi, anche 
• alla radio iniziano contempo-
v rancamente sulla terza e sulla -

' ; prima rete. La prima a partire, 
' • stamani alle 9. è Radiotre sulle •' 
." che dà la parola, fra gli altri, a • 
• Marisa Fabbri, a Mor i'Arlec- ••• 

" chino senegalese, al regista : 

';,' Elio De Capitani, alla traduttri- r 
•" ce Ginette Henry. Alle 14, sem- >' 

pie su Radiotre (replica dome- J. 
nica alle 21), è la volta di Alla : 

Vittorio Caprioli nella «Bottega del caffè», regia di Sbragia 

ricerca del Goldoni perduto, un 
ciclo di tredici puntate di Gui
do Davico Bonino per la regia 
di Marco Parodi. Una rassegna 
di circa quaranta commedie, 
scelte tra le novanta più scono
sciute dell'intera opera del 
commediografo "•• veneziano 
•terreno d'avventura dei goldo-
nisti», ha detto Davico Bonino 
Tre commedie a puntata, di 
cui sono state scelte tre o quat

tro scene ciascuna. A «stacca
re» i diversi momenti teatrali, 
alcuni intermezzi musicali di ' 

;,- opere composte su libretti gol- . 
: donlani. «Goldoni fu uno dei li- ; 
*: brettisti più fecondi e spiritosi '.' 
•del suo seco lo-ha detto Boni- ' 
; no - . Fra le musiche che ascoi- f ' 

•,' teremo ci sono Vivaldi, Hasse, 'V 
• Iommelli, Galuppi, Pkxinni. 
Sacchini, Cimarosa, Haydn, ' 
Mozart » Ma ancora, c'è Gol- <• 

doni a Radiotre suite (stamani 
alle 9) 

Stasera, su Radiouno (alle 
21.04), lo speciale Vegnimo a 
dir et merito, con un'intervista 
immaginaria a Goldoni (inter
pretato da Mario Maranzana) 
e interviste vere, invece, a per
sonaggi dello spettacolo e del
la cultura. Fra questi, per citar
ne alcuni, Marisa Fabbri, Alvise 
Battain, Massimo Castri e Giù- t 
Ilo Ferrarti. Sempre su Radiou
no, dal 14 febbraio, andrà in 
onda una rassegna di tredici 
puntate (ciascuna conclusa in 
se stessa) un po' singolare, A ' 
tavola con Goldoni, a cura di 
Graziella Galvani, che parte 
dal presupposto dell'impor
tanza del tema conviviale nel
l'opera goldoniana. Qualche 
titolo? Si va da/gusti'rfc/fa&re- ' 
nisshna, a La convivialità è 
un'arte. Arlecchino e la sua fa
me. Fame e digiuni immagina-
n^ecoslvia..-..., -••KXJ*.-'--.' '.' 

E veniamo alle proposte di " 
Radiodue, che si avviano più . 
tardi, dal 15 marzo, nel tardo -• 
pomeriggio, alle 18.50 (lo spa
zio tradizionalmente dedicato 
allo sceneggiato). Si tratta di * 
45 puntate di 15 minuti ciascu- *" 
ria. tratte dalle Memoriedl Car
lo Goldoni, nella traduzione di 
Eugenio Levi. D'estate, arriverà 
poi una chicca per i «radiofili», 
la replica di un'edizione ston- ' 
ca, registrata nel 1953, della 
«Trilogia della villeggiatura» " 
per la regia di Guglielmo Mo-
randi. Tra gli interpreti, nomi 
famosi quali Lilla Brignone, " 
Lauro Gazzolo, Riccardo Cuc
chila, Antonio Battisteila. Giu
si Raspam Dandolo 

LINEA VERDE (Raiuno, 10) Si parla di agricoltura, tenrito-
no e ambiente con Federico Fazzuoli Si pine dall'olio 
extravergine di oliva e dei metodi per saper riconoscere 
quello buono, nonché di una gigantesca frode scoperta ' 
in Puglia. Si arriva all'Olanda, dove in serre speciali si 
fanno esperimenti sui «fion del futuro». , . 

TUA BELLEZZA E DINTORNI f/fa;due. II). La trasmissio
ne da oggi cambia orano e da striscia quotidiana diventa 
appuntamento settimanale, centrato sempre sui temi 
della bellezza e della salute. Nella prima puntata si parla 
di grasso in eccesso e di chirurgia estetica. - J - • • 

SCRUPOLI (Raidue. 12). Enza Sampo e Fabrizio Mangoni ; 
parlano della possibile amicizia tra uomini e donne. Tra 
gli ospiti dell'ora di pranzo, Isabella Bossi Fedrigotti e Pa
trizia Caselli. La sera, alle 23.45, il tema diventa quello 
dell'omosessualità. Protagonisti saranno Aldo Eusi, Pao
la dall'Orto e Luciano Battoli. ••-,,-: . ; , . : • • •••••-; - -

AMICI (CanaleS, 14.30). Il talk show per ragazzi si occupa 
della discussa campagna contro l'Aids che ha per prota
gonista Lupo Alberto e che è stata censurata dal ministro 
per la Pubblica istruzione Rosa Russo Jervolino. -••—••., 

NATURALMENTE BELLA (Retequattro,'15.10). Prolifera
no i programmi che si occupano di salute e bellezza, so
prattutto Il sabato. Anche la Fìninvest vuol dire la sua e 
con lo scrittore Roberto Gervaso si occupa oggi dell'in
vecchiamento e della condizione degli anziani in Italia. „ 

INSIEME (Raitre. 19.50). La storia di uno scippo offre l'oc-
castone per parlare del maggiore bisogno di sicurezza 
nei quartieri delle grandi città. Ancora, una panoramica 
sulle riviste missionarie che denunciano lo scandalo del- ' 
la cooperazione. >3£—'v 'ÌS-:W" ;}•-..:1;^ .••..•.• -r»*""^'T:-,Ì 

ROXY BAR (Videomusic 20.30). In diretta da Bologna Red . 
Ronnie intervista Vasco Rossi, cantautore «maledetto». ' 
che da oggi è nei negozi di tutta Italia con il suo ultimo al- " 
bum Gli spari sopra.. - «.-

MAGAZINE 3 (Raitre, 23.45). 11 programma di Massimo De 
Marchis propone stasera la parodia di una famiglia di te
ledipendenti che dicono la loro sulla settimana tv appe
na trascorsa, mentre Paolo Panelli farà l'imitazione di Al
do Biscanti. Tra le rubriche, «Amplex, U piccolo schermo, 
Il peggio di Raitre», mentre Damele Luttazzi, per «11 picco- * 
lo scherno», si occuperà di Antonio Lucrano La regia e 
di Sergio Duichin. -...;.•.•:• ••-.-, j 

FUORIORARK) (Raitre. 1.10). Ritoma la rubrica Sor .Sto, 
che propone il meglio e il peggio della tv via satellite di 
tutto il mondo: film doppiati in cinese, inviati da tutto il 
mondo, talkshow asiatici. 

• ," (Toni De Pascale) 

C RAIUNO RADUE RAITRE ^> SCEGLI IL TUO FILM 
M O U STMOIMMIARU STORIA 

D'ITALIA 
7 4 0 LASPOPXAOOZZBIA. Telefilm 
T 4 S U . B M f » T — * — " * * " * " ' -
M O A CAVALLO M UN PONY 1 

LFMm 
1 0 4 0 VBDHAL Il sabato d«lvlH»nulo 
1 1 4 0 SMAVIB.MU'03. Show 

1140 ONHnr,.UN vuoom NEL 
Oocu-

1 U O CHECK Ut» 
I M O 
I M O 
I M O 
I M O nono 
1 8 4 0 TOUBMI.TMBENIrTIDL. 

eoto 
SatUrrianale di spetta-

1 4 4 0 TP UNO AUTO 
TOt SABATO SPORT. Campio
nato Italiano di pallanuoto 

I M O AUTOSUOJBACCIO 
I M O TOIOPJHINPAHLJUIENTO 
»,6)40 QMJWOYCMIO 

I M O 
1«-18 

gwr.»«MOJlMl 
HO MIMMO 

O H LO ITO 

I M S M I M M A • VtTAlN, VMMMLO 
PMLtitDOMJMJMCA 

1*^*0 ALMANACCO 

t t V O CMMIMMWH'A 

•OuM OALUTIB BACI. Vartotà con P. 
Franco» L Qui lotta 

I M I TWfBWOBMIitBIJMOMOTTB 
B0 .10 BPBCIAU 

H J W TOUNO-OHBTBMPOFA 
OJO AtW»j>WAMfB<WAtaHBMM. 

i Rubrica 
1 ^ 0 « V — O U X . Film 

cumantarto musical» 

m «TAaow PI tmmno. T»I^ 
(Um • 

0.10 C U O M • BATTWU0IML Tele-
••• film 

7 X 0 MATTINA S. Programma di M. 
Guardi «T. Cucchi»™ 

1 0 4 0 TOBPLASH 

10JM OJOMMI B W B O M . A cura di 
0. Collatta eQ. Morello 

l O M LABS», Telotllm 

1 1 4 0 TUABBMBllABBBrTOBMI 

1U0O OCNUPOU. ConEnzaSampò 

1BA0 TOBOMTRflDKI 

I M O TOBDBWBUMO-MBTBOS 

1 4 4 0 BBOBBTIPBBWOI 

14.10 OUAMDOSIAMA. SwIeTv 

1 4 4 S tANTABARBAIIA. SwtoTv 

1àVtO VBDRAL II sabato d»l villaggio 

I M O TOBTIBBITATBB 

10.10 fàVìTtUMMOBLLOTTO 

1 M B CAMMONATO ITALIANO M 
PALLAVOLO 

17<4S CAMMONATO ITALIANO M 
PALLACANBCmO 

1«VW HUNTBK. Telefilm 

1 0 4 0 MBTBOS 

1 t u M TOB 

B0.1B TOaLOSMMIT 
BOLSO' IfBNTIBVBNTI 

« M O UN NUOVO CASO M M SAM 
WBTZ.FIIm 

SB40 OBTTOTRANOL Lacronacaln 
diretta 

BB40 T O l NOTTI 

I S 4 B « M I A SCRUPOU. Con Enza 
Sampo 

. 1 4 0 RUOBV. Tonno S Nazioni: Fran
cia-Scozia 

. 1 4 0 CAMPIONATO ITALIANO DI Bt-
UANDO 

1 4 0 CAMPIONATO DBL MONDO DI 
SCI 

0 4 0 TaiDBMìBUNB. R»pHca 

« 4 0 M1AD0LCBAB1ABBIN* Film 

0 4 0 OOOimMNCOLA.IBIIIIN'rV 0 4 0 PIUMA MOINA Attualità 

M S CASAKIATON. Telefilm 

Il tabato del villaggio S4S SABATO S. Rubrica 
Film-

1 0 4 » ICONCfDTnOIPAnMLXIISet-
,. ; •• Umana musicala mahlerlana di 
--- -':- • Dobblaco ':- - . • ». 

1 0 4 0 N0NBOL0MODA. Telefilm 

1 1 4 0 ANTBMUMA. Rubrica 

1 1 4 0 O M 1 2 . TRubrlca 

1 1 4 0 OaVa- 1 S 4 0 TOB 
nezla 

1 1 4 0 
1S4S BOABBIQUOTIDIANL Rubrica 

11.1 S fcBWBTWOMAOMBTICO. Film 
1S4S PORUMOtOVANI. Rubrica 

1 S 4 0 TOSICI 
1 4 4 0 AMICI. Rubrica 

1 4 4 0 TBLBJOIOflM S I I IMMJMWISLI 

1 4 4 0 TOSPOMSmOOtO ' 

1 4 4 0 TOJtAMBIBNTBITALIA 

1S.1S SCI ••"•••'--• >-•••••• - - - • - ' 

1 S 4 0 RUOBV, 

1 S 4 0 UNOO. Gioco a premi 

1 0 4 0 MM.BUM.BAM. Cartoni 

1040 OKlLPMBZOtOlUSTOt Quiz 

conlvaZanlcchi " 

'. Tomeo 5 Nazioni: Gal-
l«»-lnghllt«rra —• » • 

1 0 4 0 LA RUOTA DILLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bonglorno • " 

1 7 4 0 SCI 2 0 4 0 TOS 

1 7 4 0 CAMPKNATOrTALIANODIBI- 2 0 4 6 STRMCIALANOTIZU 

1 8 4 0 TOB SCUSATI L'ANTICIPO 
MBTBOS'1-•'""-'•'• ' • • • 

BBVBRLY MLLB COP IL Film 

conEddieMurphy • 

1040 ras 
SS4B ILDBJITOtSmvrTO. Gioco 

1040 SS.1S LAPANCHINA. Show 

MB. Il Tg3 con il volont»-
' ritto 

B0.10 LO DICO AL TOS... APPUNTA-

1 4 0 STRISCIA LA NOTIZIA. Replica 

1 4 0 T04BMCOLA ''' • ; ; 

1 0 4 0 ULTIMO MINUTO. Con S. Mar-
: : ' loneeM, Mtnnonl 

1 1 4 0 TOSVfOrnDUBBTRBNTA 

1 4 0 L'ARCADI NOE. Rubrica 

Rubrica 

(Conduca 'Catherine 
Spuli 

8. Il meglio di Ral3 
Rubrica 

TOS NUOVO OJORNO - BDtCO-
-•LA.MBTBOS ••-.•••-:•' "•" 

S 4 0 TOBSMCOLA 

S 4 0 L'ARCAMNOÉ. Rubrica 

0 4 0 

0 4 0 

RA8H0NA STAMPA ' 

CARTONI -

0.10 BABVSITTBR Tolotllm 

0 4 S 

10.10 

1 0 4 8 

114S 

SBONI PARTKOLARIi OSMIO. 
- Telefilm • 

LA PICCOLA OBANDB N B U . 
Telefilm 

PROPBSSIONA PBRJCOLO. Te
lefilm 

MAONUMP.L Telefilm 

1 1 4 6 STUDIO APfOrra. Notlzl'rlo 

1 3 4 0 CIAO CIAO B CARTONI ANI
MATI 

1S46 

14.16 

1 0 4 0 

AOU ORDINI PAPA. Telefilm 

NONBLARAL Show 

UNOMANIA. Varietà 

1 6 4 6 TOPVINTL Musicale 

1 8 4 0 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Te
lefilm - -"'••- ••-"••'• ••"•••••• -

1 7 4 8 

1 7 4 0 

A TUTTO VOLUME. Rubrica 

MITICO. Rubrica 

10.10 MACOWBR. Telefilm 

1 8 4 0 

18.10 

UNOMBTBO 

ROCK*BOLL. GIOCO • - — • 

1 8 4 0 STUDtOBPORT 

1 0 4 0 

1 0 4 0 

KARAOKE. Varietà con Fiorello 

IL RITORNO DELLO JBDL Film 
con M. Hamill, H. Ford, C. Flshar 

1 8 4 0 STRESS DA VAMPIRO. Film 
•-• - c o n N. Caga •••-"*• -•' - ' - • ->• 

0 4 0 STUDWAPBRTO 

0 4 S RASS80NA STAMPA 

0 4 0 STUDIO SPORT 

1 4 0 PREVISIONI DBLTBMPO 

1 4 8 STRBSSDAVAMPIRO. Film 

1 4 0 AMONB AL PRIMO MORSO. 
Film con G. Hamilton 

8.10 

8 4 0 

8 4 0 

LA LBMBHDA D B SETTE 
VAMMMVORO. Film 

AOU ORDMI PAPA. Telefilm 

BABYSITTER. Telefilm 

. T»l«nov»la 

.HOSPITAL. Teleno-

iaio TABU D'A
MARE. Teienovgla 

1 0 4 0 T04PLA8M 

1 1 4 0 PANTAMAL. TeHoowla 

0 1 - 2 3 PEPPINO.LEMODELLEECHELJLALA 
Ragia di Mario Mattoll, con Giulia Rubini, Pappino Da 
Hllppo,T««o>R*no.Halla<1SSS).S0fnliHill 
il titolo promette più dello svolgimento. Poppino reg
ge le sorti di una storia basata sull'equivoco di una 
brava ragazza, cameriera disoccupata, ospite di un 
giovane pittore di cui s'innamora. La famiglia di lei. 
insospettita, chiede il matrimonio «riparatore». Ma 
tutto al conclude per II meglio. - . • - • - . : 
TELE+ 3 -,.•. ,•.-. . . ,:;, .- ":" " ; : C ; . - 0 . - ; " 

1 1 4 S USTORIA DI 
novelli 

Teta-

1 1 4 0 Tatonovala 

1 1 4 0 ACASANOSTRA. Talk-ahow 

1 8 4 0 7 0 4 

1 4 4 0 I . Varietà 

Teleromanzo 

brica 
Ru-

10.10 

SOuSO IL RITORNO DELLO JEDI 
-. : • Regia di Richard Marquand, con Mark riamili, Carri» 

inarcar, Harrlaon Ford. Uaa (1863). 133 minuti. 
• Terzo episodio della saga stellare Inaugurata dalle 

«Guerre» diretta da George Lucas. Il solito cavaliere 
Luke apprende che Lord Dart Fener è suo padre e la 

• principessa Leila sua sorella. Un orco antropofago, 
V- . ' • una drago e una battaglia sula luna di Endor, ostaco-

'-'."' lano la marcia di Luke e del auoi amici contro l'Impe
ratore c a t t i v o . - . , „ . , , . , :••'•••:•, •••,;•• 

: : / . •• • ITAUA1.s:„:&~-l/*?Xi-'-'r:~-.- > i - ':• r-Ì^J';'<-• 

Telenovaja 

1 7 4 0 . T»Hnovla 

1 7 4 0 TO4 

1 7 4 S LULLELL'ALTRO. Show 

Teleoo-

1S4B T04 

1 8 4 8 LACERA t SERVITA. Gloco-
aute -••- • • 

I M O PARLAMENTO NL. Rubrica 

REBUS PER UN ASSASSMO ?"'•' 
Regia di Wluìam Pteherl, con Jefl Brida*», John Hu-
atan, Anthony P*rkms.Uaa(18T8). SS minuti. -
Thriller fantastico sulla falsariga doll'omlcldlo Kenne
dy. Il presidente degli Stati Uniti Tim Keegan è stato 
assassinato e diciannove anni dopo suo fratello co
mincia una personale indagine sul retroscena del de
litto. Ma uno scienziato avversarlo controlla ogni sua • 
mossa da una navicella spaziale Un cast di tutto ri
spetto che comprende, fra gli altri, anche Elizabeth 
Taylor, Toshiro Mlfune. Toma» Milian, Eli Wallach 
TELEMONTECARLO 

18.18 T04 

1 8 4 0 LE AVVENTURE DEL CAPITA-
• MO II0BBB.0WEE, Film con G. 

' : Peck,V.Mayo 

1 4 0 QUATTROPERSEIIE Rubrica 

1 4 0 OROSCOPO DI DOMAMI 
Telefilm 

S4S ATUTTO' Rubrica 

8 4 0 lOUATTROTASSISn. Film con 
G. Bramili, Macario 

Telefilm 

Te-

I CAMIONISTI 
Ragia 01 Flavio Mogharml, con Gigi Sammarchl, An
drea Roncalo, Daniela Poggi. Ralla (1882). 89 mimiti. • 
Cabaret formato grande schermo in uno dei pochi film 
Interpretati dal duo comico Gigi & Andrea. Un camlo- : 
nlsta si contende l'amore della bella benzinala con un 
Improbabile «slr» dall'aria da bullo. Per abloccare un 
amore che non decolla serve però che anche la ra
gazza diventi un autista di camion „ 
ITALIA 7 ,, 

1.18 Cose mai vista Rubrica lefilm , 

(g^ME @ iiiBMBBafni 
liUllltllll ' w RADIO 

7 4 0 SWRONBMfO ' 
0 4 0 aPIANETANBVB 
0 4 0 CHOPPER ONS, Telefilm 

1 0 4 0 SME-RA. Cartoni 
1 0 4 8 OUARTNrMALTL Telefilm 
11.18 NMTHCLIFP. Cartoni 
1 1 4 8 NATUMAMrCA. Documentarlo 
18.16 CRONO Tempo di motori 
1 8 4 0 SaXMrrSHOW 
18.18 CAMPIONATO DEL MONDO DI 

sa 14.18 BASKBTNBA 
1 8 4 0 STRWB,LAPSSCAINTV 
1B4S OAMBSMASTKR. Vldeoglochl 
1 8 4 6 IMCMBIBO 
1 0 4 0 TMCNBWS 
1 0 4 0 MAOUV. Telefilm 
1 0 4 0 REBUS PER UN ASSASSM». 

Film con J. Bridoes. J. Houston 
H . 1 S CAMPIONATO DEL MONDO M 

SCI 
1 1 4 0 N. OJORNO DEU'INTIPADA. 

RlmconJ.Savaa» 
0.16 1 VUtMM DI WINCKELMANN. 

Film 
1 4 0 CAMPIONATO DEL MONDO DI 

SCI 

1 8 4 8 USA TODAY. Attualità 

ASPETTANDO IL rJOMANL 

leromanzo ••'•''•• 

Te-

1 4 4 0 ILTEMPO DELLA NOSTM \ 

•"••••"•••'; TA. Teleromanzo ' 

16.16 

1 7 4 0 BETTE M 

animati ' 

Cartoni 

IN 
Attualità 

LA MACCHINA MBRAVIOLKV 
SAiLEOSSA. DI Piero Angela 

1 8 4 0 OJHACCtONBVE. Rubrica 
1 8 4 0 SUPERPASS. Rubrica musical» 

Programmi codificati ' 

1 0 4 0 I RAGAZZI OBOLI A N N I 

• • Film con C.Young, K.Cooaari 

1 4 4 0 TBIJMIORMALEIMtOIONALB 
1 4 4 0 POMSP1IOOIOINSIEME 
1 7 4 0 O U L U V B H I B R A S I L Ì T " 

1 1 4 0 VIBTIIAMiVBRn'ADIDOMBNI. 

"-''''"'• CA.FIImeonB.WIIIIs " ; " ' 

1 7 4 0 ARCOBALENO. Rotocalco 
1 0 4 0 ITALIA I 

viaggio noli» ragioni 
Tele-

0 4 0 ALTA TENSIONE. Film 

0 4 0 L'UMÌ>8COPOT 

1 0 4 0 NBL SILENZIO DELLA NOTTE, 
Tv movi» 

1 1 4 0 

1 0 4 0 I Telefilm 

1 8 4 0 BUaCpXKMDHL Telefilm 

• 0 4 0 I CAMIONISTI. Film di F. Mo-

gherlni, con Gigi Sammarchl, An

drea Roncato e Daniela Poggi 

f$-
1 4 0 POPPINO, 14 MODELLE E 

CMEUALA. Film con Gino Bra-
mlerl 
(Replica ogni due ore) 

Telefilm 

8.16 CNN. Collegamento In diretta 

1 8 4 0 PBRUND011APXIDJ0L0RIA. 

FllmV.M.14 . 

1 0 4 0 TEI W W R N 8 U RBOJONAU 
1 0 4 0 BOLLICINE Telefilm 
1 0 4 0 LUCY SHOW. Telefilm 
1 O 4 0 IRAOAZnDELMARB. Film 
1 1 4 0 TEI BOtOENa.11 HBOtONai 1 
1 8 4 0 MODSQUAD. Telefilm 
1 4 4 0 LUCYSHOW. Telefilm 

1 0 4 0 PALNOLAB 

1 1 4 0 ROCK MADRID IN CONCERTO 

1 8 4 0 RADJOLAB 
av 

1 8 4 0 VMOIORNALE 

8 0 4 0 ROXY BAR 

8 0 4 0 NEON-LUCI E BUOBL Varila 
8 0 4 0 FEUCITA.DOVESSI. Tetano-

velâ  

0 4 0 CONFETTI AL PEPE. Film 1 8 4 0 VMOIORNALE 11.18 14 DEBUTTANTE. Telenovela 

RADKMMORNAU. GR1:6; T; 8; 10-, 12; 
13; 14; 15; 17; 18; 23. GR2:640; 740; 
840 ; 840; 1140; 1240; 1340; 1540; 
1640; 1740; 18.10; 1840; 2248. GR3: 
6.45; 8.45: 11.45; 13.45; 15.45; 18.45; 
20.45:23.15. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.08. 6.56. 
7.56, 9.58. 11.57. 12.56. 14.57, 16.57. 
18.56, 22.57. 848 Chi sogna Chi, chi 
sogna che; 8 4 0 Week-end; 10.18 
Black out; 1148 CIneteatro; 1440 
Stasera (e domani) dove; 1740 Auto
radio; 1840 Quando I mondi ai Incon
trano: 2242 Teatrino: Il canto delle 
alrene; 2242 Bolmare. 
RADIODUE. Onda verde: 6.27. 7.26, 
8.26. 9.26. 10.23. 1127. 1326, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.15. 19.28, 2127. 
22.37. 848 Verranno a te sull'aure; 
8 4 0 GR2 Agricoltura: 11.030edalo. 
Percorsi d'arte; 14.15 Appassullatel-
la: 1840 Una lettera da Praga; 1543 
Dedalo. Percorsi d'arte; 1848 Radio-
due aera Jazz; 21.10 Concerto sinto
nico. 
RADIOTRE. Onda verde: 6.42. 8.42, 
11.42, 16.42. 640 Preludio; 7 4 0 Pri
ma pagina: 840 Alfabeti sonori: 
14.08 La parola e la maschera; 1640 
Documentari di Radiotre; 20.00 Ra
diotre Sulte. 
RADIOVERDERAI. 12.50-24: musica 
e Informazioni sul traffico In MF. 

S 0 4 0 BEVERLY HILLS COP II 
Regia di Tony Scott, con Eddle Miirphy. Judo» R»4-
nhoM, John AsMon. usa 0887) . 89 minuti. 
Seconda avventura dello scatenato poliziotto di colo
re cucito addosso a Eddle Murphy. Qui qualcuno ha 
gravenmente ferito. In un agguato, uno del suoi Inse
parabili coleghi. La reazione non si fa attendere. Par
tono le Indagini e 11 Nostro si ritrova aballottato da un 
club prive a una banda di rapinatori. La colpevole e 
forse una donna, non priva di un certo fascino.. Nel 
cast anche Brigitte Nielsen • 

-:' CANALES £. „ „s . ^ ; , - . , . , . . , 

1 U O IL GIORNO DELL'INTIFADA " " • 
Regia di Noam Yavor, con John Savage, Fletter Ste-
vena, Myriam Cyr.isra»!* (1987). SS mmutJ. - -
Uno scrittore di romanzi si barrica In casa per quattro 
anni, In Libano, dopo l'Invasione degli israeliani del 
1982. Racconta la sua esperienza di esiliato in un li
bro dal titolo «I pastori della guerra» che si presta a 
più d'una interpretazione, non prive anche di una cor
ta ambiguità. "'"aJ»-->::^..;!>i.,.,vi;" <<~..;i-:c.--;ì*:". r . 
TELEMONTECARLO sS^é&Av-v - . ?.-\v-.':,,:*•*.• , 

IdOO MCMSEURVERDOUX H • 
Ragia di Charlle Chaplln, con Chartt» Cnaplm. Martha 
Raye, MadyCon-et. Usa (18*7). 122 mimili. 
Sconsolato apologo sull'atrocità del tempi moderni. 
Verdoux è un ex cassiere di banca spogliato dalla 
grande crisi che per mantenere figlio e moglie parali
tica sposa, deruba e Infine assassina una serie di " 
donne agiate. É il penultimo film di Chaplln accolto 
con molta cautela e qualche polemica. L'uscita del 
film negli stati Uniti coincise con l'inizio della caccia 
alle streghe che coinvolse anche Chaplln. 
RAIUNO , . „ ; . . . 

I 
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Struggente coreografìa di Bill T. Jones al Comunale di Firenze 

> 

V amore al tempo dell'Aids 
Bill T. Jones, il coreografo americano c h e nelle sue 
danze racconta l'antirazzismo, l'orgoglio dei neri ; 
d'America e il. dramma dell'Aidst è tornato in Italia, : 
ospite dei-Comunale di Firenze. Nel balletto D-Man 
in the Waters tenta di descrivere la fase terminale del 

' malato di Aids. «È uno stato di estrema consapevo
lezza del valore della vita». In programma altri d u e ; 

pezzi a firma Louis Palco e José Limon. 

MARINUAA aUATTUIINI 

••FIRENZE. «Chi è malato di 
Aids vive in.un mondo a sé, in 
una specie di limbo dove coe
sistono vita e morte. Chi è ma
lato di Aids si pone domande 
che tutti ormai dovrebbero 
porsi II sesso e forse peccato?. 

v \ Il malalo-è colpevole o prede- -
* stlnatoallamalattla?». - . -

Parla fitto BillTJones, come . 
un predicatore negro e sljricor-. 
da dL Rudolf. Nureyev quando 
diceva .semplicemente .«sono '. 
ancora qui» a chi gli chiedeva. 
notizie sulla salute. Oggi è pro
prio quel sospéso «sono ànco
ra, qui» a stimolare la ricerca 
creativa del coreografo. Siero

positivo per sua stessa ammis
sione, Jones, a Spoleto, scan-

. dalizzò I. cronisti sessuofobi 
con le sue danze impegnate e 
nude. Oggi è la star del trittico 

* Americana 2 allestito' dal Bal
letto del Comunale di Firenze 
a! Teatro della Compagnia. Il 

' suo pezzo, intitolato :D-Man in 
. ./AeVVarcwnonèuna. novità: fu 
, presentato, dal-festival Milano 

Oltre nel 1991 dalla BillTJo
nes Dance,Company. È que-

.. sta, tuttavia, la prima volta che • 
una compagnia italiana si im
pegna nel non facile stile post
moderno dell'artista. 

Sulle note di Mendclssohn-

Bartholdy si snoda una danza 
apparentemente serena: otto 
ballerini sembrano tuffarsi nel
le acque verdi di un ruscello. Si 
librano spensierati, ma non in
teragiscono mai gli unì con gli 
altri, se non con rapidi tocchi 
delle mani. È la paura del con
tatto che nasce dal particolare 
spunto ispiratore del balletto. 
Jones lo compose all'indoma
ni della morte per Aids del suo 
compagno di vita e di lavoro, 
Amie Zane. La danza stigma
tizza il ricordo degli ultimi mo
menti vissuti insieme. Un rap
porto di coppia senza sesso, 
picchiettato di prese: statiche 

.che rammentano i drammatici' 

. piegamenti dì Zane, Incalzato 
dalla malattia che lo faceva vo
mitare. -. •••••..... '.::<&'-•'-»-vr* 
- Si tratta di gesti tragici di cui 

- tuttavia lo spettatore non si av
vede; lo scorrere del movimen
to, immerso in un'ipotetica ac
qua, simbolo di maternità e di 
tenerezza, Impedisce di fissare 

• l'attenzione sui particolari. Del 
resto, i danzatori del Comuna
le sanno essere soprattutto so
lari. Non si sa bene quanto ab

biano compreso il tragico mes
saggio: la Bill TJones Dance 

: • Company danzava con ben al
tra inquietudine. Non essere 

'comprese è spesso il limite 
. : delle danze che vengono alle-
>j stite al di fuori dei gruppi in cui 
< • sono nate. Ma limitate, almeno 
'< in senso psicologico, sono an-
' che quelle compagnie non le-

v gate da stretti vincoli di vita vis
suta insieme; Per loro l'incon-

; : tra con un coreografo nuovo si 
riduce ad un appuntamento 

. fugace, anche se importante; 
. . poi, tumultuosamente, si pas

sa ad altro. v.---.,.>,L-;'' -w," ••:<!•••' 
.': . Nel trittico Americana 2 sof-

' tre di questo essere passati ad 
y altro Black and Blue di Louis 
:;Falco. E" un logoro,pezzo di 

danza facile e quasi televisiva 
; < che tuttavia un paio di anni fa, 
> quando'fu presentato' per la 
"' prima volta a Firenze; sotto la 
' guida dell'autore, faceva sfog-
/ gio di ben altra tensione ener-
• getlea. Si danza con I guantoni 
t e 1 calzoncini da.boxe. Si in

neggia ad un'America, attem
pi leaganiana (la coreografia 
risale ai primi anni Ottanta), 
che alcune orecchiabili can

zoncine di sottofondo descri-
vono «libera e bella» come al-

• l'epoca dei pionieri. Nel grup-
- pò dei ballerini spiccano per 
;;'' decisione e precisione Andrea 
• Grondoni e Rachel Fabre, gli 

altri danzano come se la boxe 
' fosse un affare romantico. ^ 

In chiusura di programma il 
gruppo, ridotto ad un terzetto 
con un illustre ospite, Eric Vu 

: An, riprende quota: la iapaua-
v na del moro, di José Limon, 
: ispira gli interpreti/Si narra la 
'- tragedia di Otello. Il coreogra

fo gioca sul doppio binario 
dell'espressività statuaria dei 

' corpi e sulla nitida impagina-
' zione geometrica della danza 
.; nello spazio. Otello (Eric Vu 
' An ) è rosso cupo, Dèsdemo-
v na è bianca, Jago, lungo lungo 

ed insinuante, è giallo e la sua 
consorte arancione: a Limon 
bastano costumi sgargianti, 

! pochi gesti e passi che ricorda-
. no le cadenzate danze rinasci-
;- mentali per evocare II dramma 

senza sbavature, ne retorica. • 
- Mai invecchiata dall'anno di 

nascita, il 1949, la coreografia 
di Limon ha vissuto di recente 

«D-Man in the Waters», una coreografia di Bill T. Jones 

un folgorante revival grazie a 
• Luz Forster, il danzatore più al

to e più biondo di Pina Bausch, ';' 
calatosi con cattiveria nel ruo-,' 
lo di Jago. Anche la ricostru- , 
zione fiorentina, curata da Car- • 
la Maxwell, e comunque de
gna di attenzione. Nelle repli-

, che la parte di Desdemona 
... passerà a Sabrina Vitangeli. La 
.' perfetta danzatrice dal corpo 
. plastico e sinuoso ha per ora 
; contribuito al successo di O- • 
'•• Man in the Waters senz'altro il 

pezzo più applaudito del pro
gramma , 

Sting nel metrò londinese 
Canta, non lo riconóscono 
^guadagna solo 75 pénce 

> 

• b LONDRA. Se: il multimi
liardario Sting facesse 11 suo
natore ambulante nschlereb-
be di morire di fame. In una 
«esibizione*' nella metropoli
tana di Londra ha raccolto 
infatti solo 75 pance, equiva
lenti a 1 600 lire. È accaduto 
In una fredda mattina di gen-

.naio . nella stazione di Lad-
broke Grave, vicino a Porto-
bello Il famoso cantante sta-
"a posando ^per un servizio 
fotografico ^promozionale 
per il suo nuòvo album «Ten 

- Summohérs' Tales». Il foto
grafo era abbastanza distan
te da non attirare l'attenzio
ne. Lui si «^appoggiato all'inr 

• J> i i. A V**' oliiiwn'.^lgvo •..".•!: -\.-'.^ -.'/^".••X<U ;.!&!'•! " • 
»nu ib ooovlupe'liuc ol£i«iacl nl ioin.nnu Ib lfic«i ol os 
n' Ir *•> .£?.*.<;va"K\?:b ;.HO!VJ.^<.VJ .r?,w>t.-* , ì " n r l 

segna dellametropolltana ed 
ha cominciato a cantare ac
compagnandosi con la chi-

;'•' taira, come fanno decine di 
giovani «busker». La gente 

• passava frettolosa; pochi gli 
1 hanno : gettato uno sguardo 

'.distratto e qualcuno gir ha 
' lanciato una monetina. Solo 

; dopo un po' una ragazza si è 
; accorta che quel suonatore 

...ambulante era Sting. Ma or
amai le foto - pubblicate: ieri 
-«dalla rivista^musicale:;«Q» -
i erano, fàtte'e 11 «buisker» è tor-
' nato nella sua lussuosa villa-
; nel nord di Londra porjandb-

ska casa soltanto 75'pence, 
fatlcosarnenteguadagnau'.. .-

Mafia e tangenti: è in scena a Milano la nuova commedia di Gaspare & Zuzzurro 

Fuga per due dagli anni Novanta 
MARIA GRAZIA ORBOORI 

fM MILANO. L'attualità coln-
volge Zuzzurro e Gaspare, anzi '-
Il travolge. Figliati da un inter
vallo televisivo, in mezzo a un 
6ric a orac da discarica di peri- ; 
feria, il duo Nino Formicola e . 
Andrea Brambilla presenta al 
Teatro Ciak Mi aiuti a credermi. , 
Di scena le tangenti, la mafia,. 
ma anche i luoghi comuni, la . 
cretineria quotidiana, i giochi 
di parole. •- .••< .;. ;• ..- •;•••:' 

Quella di Zuzzurro e Gaspa
re è una fuga: dalla pubblicità 
cretina, dalle spiagge dei vip, 
dalla società dello spettacolo, '•' 
dai comici d'attualità e dall'at-
tùàlita stessa, dalla polìtica del -

ilnT JAYW»W>h ±tSVH*m> fl&M 
' ' " •- • • ; -• BIOV J 

ladn. 11 loro viaggio è un attra
versamento di luoghi deputati: 
ecco là San Vittore come un al
bergo che smista clienti in sin
gole o suite, guarda là quello ] 
che ha creduto di essere il pa-
drone d'Italia, l'uomo non tan
to della provvidenza quanto 
delle mitizzatissime palle; ec
co qui Totò Riina in un esila
rante gioco dell'assurdo volto 
a dimostrare «che la mafia non 
esiste». Né mancano In questa 
hit parade di mostri il sadico si
gnor Auditel affetto da «zap-
pingmania», o Carlo e Diana; 
Sarah, Stephanie di Monaco e 
il suo bambino, Vittorio Etna- < 
I •.'•,: , . . ,rUl'. *,*--itWw 

nuele che gira con il piattino in 
mezzo a loro e Berlusconi (co
me è noto patron dei nostri ? 

, due comici) che preso da ra- :, 
ptus • vuole . comprare : tutte 

- quelle celebrità per metterle in , 
-panchina. •;•..!»>.::•-,•'-•:•• •.-.,•.• /,-•; 
'.- Zuzzurro - capelli irti in te- ! 

sta, l'impermeabile troppo pie-
coloe lacamminatadacretino : 

e Gaspare - ordinato e melli- *. 
• fluo - attraversano giardini - • 

fantastici, solcano mari inven- :, 
tati in una vasca da bagno. E -

. da veri comici «situazionistt», '• 
': pronti anche a improvvisare, *< 

costruiscono (con l'aiuto del- •• 
; l'amico Carlo Pistarino) una | 
'serata di grande divertimento :: 

r-sf.-

dove si danno botte da orbi a 
tutti, Rai e Finmvest comprese 

Ma questa fuga ha, come 
tutte le fughe, un approdo. È 
nell'episodio più costruito e 
surreale dello spettacolo, che 
potrebbe essere lo spunto per 
un «nuovo corso», più teatrale, 
di Zuzzurro e Gaspare: una li
vida Borbonia abitata da Tad
deo (che è poi Zuzzurro), un 
barone vestito da aviatore, ac
compagnato da un cane che è 
un topo. Taddeo predica la de
cadenza, la povertà futura per 
tutti. E spalanca davanti agli 
occhi di Gaspare un futuro di 
terribile regressione e povertà. 
In una parola di merda e non 
solo in senso metaforico. L'u

nica cosa, infatti, che si potrà 
fare in questo futuro da Pine 
millennio sarà l'amore con 
conseguente nascita di bambi
ni e con conseguente accumu
lo a aumento di'merda intesa 
anche come mezzi di scam
bio. Dagli apocalittici scenari 
degli economisti di una società ' 
edificata sulle sabbie mobili, 
arriviamo al futuro secondo 
Taddeo edificato sulla merda. 

Non ci crede Gaspare, abi
tuato a guardare tutto in chiave 
di successo televisivo. Ma all'u
scita del teatro sotto la scntta 
•due anni dopo» eccoli qui i 
due compari vestiti da barboni 
a mendicare 1 soldi del pubbli
co.... -•':• ,•-••.• , 
. !«rw;.- -v?' " ! .'.'-,•'•', 

MORTO a REGISTA JOSEPH MANKJEV.ICZ. Il regista, 
sceneggiatore e produttore americano Joseph Manlde-

' wicz è morto ieri a Bedford (New York), a 83 anni. Tra i 
film diretti da Mankiewicz si ricordano «Eva contro Eva» 
(1950), «Giulio Cesare» (1953), «Bulli e pupe- (1955). . 
«Improvvisamente l'estate scorsa» (1959), «Cleopatra» 
(1960). • - ,. .-;,:,,.. 

LA SCOMPARSA DI ANGELO CORTI. Se ne e andato a 62 
anni, stroncato da un tumore. Angelo Corti, attore e regi- -
sta di teatro, nonché insegnante (dal 7 0 ) all'Accademia i 
d'Arte Drammatica. Come attore Corti ha partecipato ne- • 
gli anni 60 all' Arlecchino servitore di due padroni, sosti- : 
tuendo per una stagione anche Ferruccio Soleri e recita- i 
to in Schweyck (diretto da Strehler) e nella prima edizio- 5 
ne del MaratSadeài Peter Weiss. Da regista, perii Picco
lo di Milano, ha messo in scena uno spettacolo per barn- ' 
bini (Papa, papa anch'io voglio la luna) e in Svizzera te- • 
sti di Molière e Goldoni Ma gran parte della vita di • 
Angelo Corti, a partire dall'Oresrea de! 1972, è passata : 
come regista collaboratore accanto a Luca Ronconi ,> -w 

MASTROIANNI PRESIDENTE DEI CÉSARS. Sarà Marcel-' 
lo Mastroianni il presidente della 18esima notte dei Ce-
sars nel corso dela quale sarà premiato il 10 febbraio il 
meglio della produzione cinematografica francese. L'at- -
tore italiano riceverà nell'occasione un C&ord'onore al-
lacarriera, -.-....̂ -r.- ...„,--... . „„- „,....,....-,« .-.;,-v,..̂ ;..- -.-

VICENTE AMIGO IN TOURNÉE. Arriva per la prima volta . 
in Italia un chitarrista di flamenco tra i più importanti. : 
Compositore e concertista, nato 25 anni fa a Guadalca-
nal, Vicente Arrogo suonerà stasera a San Severino Mar- i 
che, domani a Firenze, lunedi a Torino e martedì a Ro- : 
ma. ,.•....-_ >Jr..v..r ,̂....v-,., • W " - • ->..'-v- -:.---*^ 

LA TERABUST ALLA SCALA. Elisabetta Terabust sarà la : 
futura direttrice del Balletto della Scala. Lo ha deciso ieri : 
all'unanimità il consiglio di amministrazione del teatro ' 
cancellando In un battibaleno tutte i pronostici che da- ' 
vano Carla Fracci come prossima musa della danza sca
ligera. Nata artisticamente al Teatro dell'Opera di Roma, 
dove ha ricoperto negli ultimi anni proprio il ruolo di di- • 
rettìce del Ballo, Terabust ha coronato di successi la sua : 
luminosa carriera soprattutto all'estero. A Milano ha dan- ' 
zato poche volte e il pubblico scaligero non la conosce. -
Sostituirà in settembre il maestro Giuseppe Carbone. - -

EXPLOIT PER « a ROSSO E IL NERO». Una media di oltre 
cinque milioni di ascolto con punte dì sette milioni e uno ' 
share del 16.54%. // rosso e il nero, programma di Miche- ; 
le Santoro è stato il programma televisivo più seguito del- -
la serata di giovedì La trasmissione è stata seguita dal Tg -
Roma New York (anch'esso con ascolti superiori alle ' 
aspettative). Felice il direttore del Tg3 Curzi: «Raitreè sta- ì 
ta per tre ore ininterrottamente in testa alla graduatoria ' 
degli ascolti». •»:.•'•- ".-«-•«•-.' -.^.,.-. •,.-„,*.. fe,.-.>-—... 

MORTO a FONDATORE DI GRANADATV. È morto ieri, 
all'età di 94 anni, Lord Bemstein of Leigh, uno dei più si- ' 
gnificatìvj personaggi dell'industria televisiva britannica, > 
fondatore della rete Granada Tv. Gestore di una catena 
di sale cinematografiche in Inghilterra, amico e produtto- « 
re di Alfred Hitchcock, Bemstein rientro in Gran Bretagna \ 
da Hollywood nel 1952 e quattro anni dopo si aggiudicò -
la concessione di una rete televisiva privata. Granada Tv 
appunto destinata a diventare una compagnia tv specia- ' 
lizzata nella produzione di programmi-inchiesta venduti ' 
in tutto il mondo , 

* (Tom De Pascale) 

''f.W. OCOf | ' ^ » a O ' j - K i <»«^H*iit • 
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con romita 

~°10Aoo«jW-Martedì 
'QENOVA 

' Ore 16 00 InWo operazioni d'Imbarco Ore 18.00 
" partenza. In Mrata -Gran ballo di apertura della 

credere» Night Club e Nastroteca. 

I l AQoeto • MerooletJI 
NAVIGAZIONE 
Intera giornata In navigazione Giochi di ponto 
Bagni in piscina, spettacoli clnematograflcl Serata 
danzante con spettacoli di cabaret. Night Club e 
Nastroteca. ~ 

Mattinata in navigazione. Ore 15 00 arrivo a 
Smime. Escursione facoltativa Efeso (pomeriggio) 
Ut 42 500 Ore 2100 partenze da Smime Serata 
danzante Night Club e Nastroteca 

i r Agosto-
NAVIGAZIONE 
Intera giornata In navigazione Giochi di ponte. ' 
Bagni in piscina, spettacoli clnernatograllcl Serata 
danzante con spettacoli di cabaret Night Club e 
Nastroteca 

13 i 
" W R E O 

Ore 8.00 arrivo al Pireo. Visita clttao. Atene .:..-
(mattino) U t 42,500. Ore 18.00 partenza dal Pireo, 
serata danzante. Night Club e Nastroteca. „ A -.,<.-

1 4 Agosto - Babaio ."•-.'.••...•.•:.•.. 
VOLOS !•• •••'.'; ••'••: • V - iv. . ' . r . f -v." ' - i : ' ' ' 
Ore 8.00 arrivo a Volo». Escursioni facoltative: -
Monasteri delle Meteore (Intera giornata; seconda 
colazione Inclusa) Ut. 115 000. Monte Pelton 
(mattino) U t 32 500. Ore 18 00 partenza da vokw 
Serata danzante. Night Club e Nastroteca 

18 Agosto-
RODI 
Mattinala In navigazione Ore 14 30 arrivo a Rodi. 
Escursione facoltativa Valle delle farfalle 
(pomeriggio) U t 42.500 Undos (pomeriggio) U t 
42.500. Ore 20 0 0 partenza da Rodi. Serata 
danzante Night Club e Nastroteca. 

19 Agosto - Giovedì 
CRETA 
Ore 8.30 arrivo a Herakllon. Escursione facoltativa: 
HeraWton e Cnosso (mattino) u t 52.500. Ore 
17.00 partenza da HerakUon. Serata danzante. 
Night Club e Nastroteca. 

2 0 Agosto-Venerdì 
NAVIGAZIONE 
Intera giornata In navigazione Giochi di ponte. 
Bagni In piscina, spettacoli cinematografici. Serata 
danzante con spettacoli di cabaret Night Club e 
Nastroteca. 

15 Agosto • Domenica 
ISTANBUL 

L Mattinata In navigazione. Ore 17 30 arrivo ad 
Istanbul. Escursione facoltativa Istanbul by night 

' U t 60.000 

16 Agosto-Lunedi 
ISTANBUL 
Escursioni facoltative: visita città (Intera giornata, 
seconda colaztonelnclusa) l l t 100.000 Visita città 
(mattino) U t 37.500. Gita In battello sul Bosforo . • 

Zìi 
NAVIGAZIONE 
intere giornata in navigazione Giochi di pome. 
Bagni In piscina In serata «Cena di commiato del 
Comandante» Night Club e Nastroteca. 

22 Agosto - Domonlca 
GENOVA 
Ore 8.00 arrivo a Genova. Prima colazione. 
Operazioni di sbarco e termine della crociera. 

La M/N TARAS SCHEVCHENKO della Black 
Sea Shlpphg Co. è un transatlantico ben noto 
al crocieristi Italiani che ne hanno potuto 
apprezzare le qualità In numerose occasioni. 
Tutte le cabine sono esteme con oblò o finestra, 
lavabo, telefono, filodiffusione ed aria 
condizionala regolabile. 

La «QIVER VIAGGI E CROCIERE» propone 
questa crociera con la propria organizzazione a 
bordo e con Staff Turistico ed Artistico italiano. 
La cucina Intemazionale di bordo verni diretta 
da uno chef Italiano, i ••:.• --/•>.•..? • 

CAMTTCmSTK>1EPfW<CIPAU ''?; 
Stoam lorda 20.000 tonnellate. Anno di 
costruzione 1966. ;i.'.e;.'„.,•••;,, 
Ristrutturata nel 1870 e rinnovata nel 1988. 
Lunghezza mt. 176; velocità nodi 20; 
passeggeri 700; 3 ristoranti, 6 bar, sala feste; 
night club; nastroteca; 3 piscine (di cui 1 
coperta); sauna; cinema; negozi; parrucchiere 
per signora e uomo; telex (via satellite) 0581 • 

1400266; Indirizzo telegrafico: UKSA ' . 

La nave dispone Inoltre di stabilizzatori antirollio 
ed è oqulpagglata con I più moderni sistemi per 
la sicurezza durante la navigazione. 

IL VITTO A BORDO '• 

Prima colazione: succhi di frutta - salumi -
. formaggi - uova • yogurt - marmellata - burro • 

miele - brtochas - te - caffè - cioccolata • latte. -' 
; Seconda colazione: antipasti • consommé -
. farinacei - carne o pollo - insalata - frutta fresca 

o cotta-vino In caraffa. •;..•< :.".;•.;.';", 
Ora 16.30 (in navigazione): tè • biscotti -
pasticceria. : .•>;•• i ..•.--•• 

Pranzo: zuppa o minestra - piatto di mazzo -
• carne o pollo o pesce - verdura o insalata -
"formaggi - gelato o dolce - frutta fresca o cotta -
-. vino in caraffa 

Ore 23.30 (In navigazione) spuntino di 
mezzanotte 

TUNITAWCANZE 
USANO: VHteCa'Grand». 2 -
Ingresso VJe FuMo Test. 69 
Tel-toni: (02) 6453.557 - 66.10* 85 
Fax (02) 64.38.1*0 • Telex 336257 

Informazioni anche presso le 
• Federazioni Pds 

-GII abbonati con il loro giornale alla scoperta di 

tanti suggestivi Paesi del Mediterraneo. 

-Cultura, svago, turismo, riposo, flbns, spettccsli e 
buona cucina „ 

- Impegno politico, dbattlli, confronti tredici giorni 

di navigazione per arricchire tante conoscenze 

-Come funziona l'Unità: problemi, successi, 

prospettive per dare più voce e più peso al più 

grande giornale della sinistra. 

QUOTE INDIVIDUALI Di PARTECIPAZIONE ( In migliala di lire) 
tutte cabina esterne con aria condizionata, telefono e filodiffusione 

CAT. 

tàamé 
SP 
p 

ó 
N 
M 

'.•WOCABtlE'" ;-vv : ' PONTE 
FERRAGOSTO 
d-JlOaaoato 
aJ22aooa*> ' 

A 4 LÉtfl CON LAVABO - SENZA SERVIZI PRIVATI 
Con OMO, • 4 loM (2 batt + 2 ali) ubicale • poppa 
Con atxe. a 4 MU (2 beni+2 ani) 
Con oblò, a 4 letti (2 beasi+2 dir) 
Con oblò. • 4 ledi (2 b u s + 2 ert) 
Con finestra, e 4 letti (2 beasi* 2 alti) 

Ter» 
Terzo 

Secondo 
Principale 

PBSsoQQtata 

1.180 

1.320 

1.450 

1.590 

1.700 

CABME A 2 LETTI CON LAVABO - SENZA SERVIZI PRIVATI 

SL 
L 
K 
J 
H 
G 

CABMÉ 

Con oblò, a 2 letti (1 basto+1 elio) ubicate a poppa 

Con oblò, a 2 letti (1 basso+1 alto) 
Con otto, a 2 letti (1 basso* 1* to ) 

Con oblò, a 2 letli(l basso-M arci 

Con finestra, a 2 letti (1 basso* 1 alto) 

Con finesse, singola 
A 2 LETTI CON SERVIZI -BAOMO O DOCCIA E W.C. 

Tono 

Terzo 

Secondo 
Principato 

Passeggiala 

Passeggiala 

1530 

1.690 

1.850 

2.OC0 

2 2 0 0 

2 £ 0 0 

_ j j - . 

E 
D 

•c 
• È " 

Con oblo.a 2 lettili basso* l a t o ) 

Con finestra, a 2 lesi bassi 

Con finestra, a 2 letti bassi 

Con finestra, a 2 letti bassi e satollino 

Appaiamenti con finestre, a 2 lem bassi 

Spese iscrizione (Tasse Imbsrco/abanx, indine) 

Terzo 

Pasteggiata 

Lance 

Lane» 

Bridge 

2.600 

3.100 
3 J 0 0 

3.700 

4.150 

130 

Le quotazioni non subiranno aumenti 

Uso singola: possbUta d utizzare alcune cabine doppie a letti sovrapposti come singole pagando un supplemento del 30% deba 
Quota. . . . ,J. 
Uso tripla: pose*** di utizzare staine cabine otjadrupb con» trlpto (eacluM to cattine deal cat SP) pap 
20%,(Maquota. •• > . ; 
Fa*jsztifif»a 12 an i * riduzione 50% (ln<*btrwa 3o 4 to^ "-
* PossfeU di utHzzare 3* letto liei saloia^ oela calego^ 
categoria F e C, sono dotate (fi «vano utUzzabie da ragazzi di atezza non superiore mt 1,50 ed interiori al 12 anni pagando II 50% 
deta qiiotestabiKa per la categoria. • 
E torsioni lauaauVe. tute le escursioni tono facotatkra e sono stale organizzale dal corrispondenti locali si modo da offrire la 
possMsa di vistare I luoghi di maggiore interesse, compslMImemeoiin la ouiau dato sosia, ta a l o » o ^ 
conoscenza di Hngua tailana e ufcota atra fingi», potrebbe essere imitata, in tal caso verranno mutasti, nel limito del possbUe, 
acaattiagrttaoriepenxxuteaekGIVER. 
Le quota 01 partecipazione comprandone: sisamazione a bordo nel tipo di cabina pressala; pensione completa per rintani durala 
dela eroderà, motoso vino In caraffa; assistenza et persui* spedalizzato possWtt di assKere gratulai 
giochi ed Intrattenlnienll di bordo; potzza asstatenza insolca. 
LequoH al paritclpailoaa non compiere 
totanlledeftillve (Me esrarslonlvenaiMKi re» rate ceni lo^ 
Valuta a bordo: ine «aliane. Documenti: per partecipare ala ciociara occorre essere in possesso di caria d'identità o passaporto 
Individuale. I passeggeri sono tenuti a comunicare al momento stesso oef Iscnzicne alla ereserà I seguenti dal: cognome, nome, ktogo 
e data di natela, residenza, numero del documento vaido, data e luogo di rilasco. 

>-v, 



Pagina con. la collaborazione degli Emi citali 
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Sabato 
6 febbraio 1993' 

Al lavoro operatori internazionali per l'appuntamento annuale 

La fiera è servita: 
Food business a Rimini 

Alcune 
Immagini 
dei padiglioni 
della Fiera 
di Rimini 

Eventi di comunicazione 
su prodotti, prezzî  
qualità ;̂ innovazione, ; 
tendenze e prospettive 
M La Mostra intemazionale dell'alimentazione si qualifica 
anche come «evento di comunicazione globale». Comunica
zione sui prodotti, attraverso le proposte delle aziende, e co
municazione sulle tendenze e le problematiche del !ood& 
beverage, attraversò incontri convegnistki di stringente at
tualità. Tra questi spicca il «III Forum sul Foodservice», realiz
zato in collaborazione con la rivista Bargiomale. Il forum si 
svolgerà martedì 9 febbraio. Alle ore 10; autorevoli esperti 
del settore approfondiranno il tema del prezzo (è un ele
mento determinante nel processo di scelta?); alle 11 il tema 
dei canali (il ruolo della ristorazione commerciale ed i ca
nali emergenti); e infine a mezzogiorno circa il tema della 
specializzazione (in rapporto ad aziende, canali, prodotti). 

Discussione aperta anche il giorno precedente, lunedi 8 
febbraio, sia al mattino che al pomeriggio. In mattinata a 
partire dalle 10 si terrà la tavola rotonda su «Tempi di crisi, 
cosa succede nella ristorazione italiana?». Gli interventi ver
teranno sul rapporto qualità-prezzo, le tecniche di approvvi
gionamento, la ristorazione di servizio e sua innovazione, il 
business lunch, menù a tema e prezzi differenziati. Nel po
meriggio sarà la volta del seminario su «La gestione manage
riale del ristorante», realizzato in collaborazione con la rivi
sta La Madia, che terminerà con un dibattito su «La determi
nazione del costo del menù in relazione al fatturato e agli 
obiettivi aziendali». < 

Cosa mangerà e come mangerà il Belpaese? Le rispo
ste che fra alcuni mesi leggeremo sui giornali, prendo
no corpo nei padiglioni della Mostra intemazionale 
dell'alimentazione di Rimini. Un crocevia obbligato 
per industria alimentare, distribuzione e ristorazione 
che s'incontrano qui per concludere affari. Oggi gior
nata inaugurale per la 23esima edizione della rasse
gna, l'unica grande fiera alimentare quest'anno in Ita-
ila. Chiusura mercoledì. 

Nel rapporto import-export 

Una forbice negativa 
peri 

• • L'hanno chiamata la 
•Wall Street dell'alimentazio
ne». Definizione che rende, n- , 
no in (ondosi taglio operativo 
e commerciale tipico di questa ; 
fiera rimine». La più «consoli- , 
data» del settore in Italia (dal 
1971)';" Non 'solo' momento •": 
espolitivo, dunque, ma freneti-
co giro d'altari. In cinque gior-
ni i padiglioni in riva all'Adria- ? 
Uco (il settimo, appena ulti- r 
mato, offre 5000 mq esposltivi • 
in più) si faranno brulicanti di ' 
operatori italiani ed esteri. Un-"': 
occhio al prodotti, l'altro al 
contratti da stipulare." Da un la- .' 
to il mondò della distribuzione , 
tradizionale (soprattutto detta- -
gitanti e grossisti) ; e moderna ;, 
(grande distribuzione), dal- ; 
l'altro il mondo della ristora- -
zione (commerciale, colletti- •: 
va, rapida, alberghiera, ecc.). , 
In mezzo i produttori. L'incon
tro sulle spiagge affollate del . 
/oodòusinesssl rivela, pertuttl,; 
particolarmente; stimolante * 
sotto l'aspetto commerciale. E ' 
non meno sotto quello infor
mativo, assai curato dagli or
ganizzatori, Ih grado di fornire 
un quadro attendibile dell'an- '-
damento e delle tendenze del • 

. settore alimentare. Si spiegano -
cosi i risultati di una recente in
dagine condotta da alcune ca-., 
se editrici, da cui si ricava che ' 
quella riminese è la fiera ali- ; 
mentare più.frequentata dagli ' 
operatori della ristorazione e ' 
dei pubblici servizi. . - - I r ' ••.•, 

L'incontro ravvicinato in he- -
ra assume crescente Importan- . 
za, di pari passo con l'artico- •': 
larsi delle formule distributive '.: 
tradizionali e moderne. Cam- ~ 
bla il quadro, e si rende neces- . 
saria una politica commerciale 
più attenta e flessibile da parte ;* 
delle aziende. Se in Italia rima- •' 
ne assai forte la presenza del
l'ingrosso e del dettaglio, è pur 
vero che la distribuzione s'In

canala sempre più verso ì 
grandi supermercati (e iper
mercati) la cui crescita nell'ul
timo decennio è pari al 123%. ' 
Seine dovrà tener conto a Ri- >'. 
mini. Cosi come si terra conto . 
del peso crecente della ristora-

, zione, un «piatto» particolar
mente ghiotto per le aziende 

. alimentari: 12 milioni di pasti -
; fuori casa al giorno, poco me
no di 4 miliardi e mezzo in un " 

"anno, oltre 61.000 miliardi di ; 
' fatturato annuo. .». . <.-.;.-s •*.'• ••>"'• 
'.•-, In fiera sono previsti anche • 
; quest'anno arrivi da ogni parte '<• 
d'Italia, grazie al ruolo di «cer- •' 
nlèra» fra nord e sud che Rim-:; 

, nini riveste. Di rilievo la cresci- \ 
ta dei visitatori dall'estero, che ,; 
alzeranno il grado di interna
zionalizzazione della rasse-

: gna. In primo luogo dalt'Euro-
' pa occidentale - tradizionale 
bacino d'utenza della mostra a 
cominciare dalla • Germania 
nostro maggior partner ali-

- mentare - e poi da aree nuove 
; ed emergenti, come il vicino 
. est europeo, e ancor più come 
il basso Mediterraneo e la fa
scia mediorientale. .,.;.-' >.,*' 

Tra gli stand della rassegna 
saranno disponibili ì prodotti 

, di oltre 300 produttori stranieri, 
tra cui le rappresentanze uffi-

' ciali di cinque paesi europei: 
Francia, Belgio, Olanda, Dani
marca e Germania. Le propo
ste estere prevalenti vanno dal
le carni ai formaggi, dalle birre 

- ai liquori, dagli insaccati ad al
cune verdure pronte (soprat
tutto patate) .tino alle speciali
tà tipiche. Il resto della gamma 
dei prodotti è coperto dalla 

. forte presenza italiana, capace 
in questo campo di farsi rispet
tare dovunque. Insomma, le 

: premesse ci sono tutte per as
sistere ad una 23esima edizio
ne davvero importante di que
sta fiera. 

Per arrivare in mostra 
tranquilli, presto e bene: 
le notizie utili 

• • Mostra intemazionale dell'alimentazione. Ente autonomo 
fiera di Rimini, via Fiera 52 - Rimini 
Date:dal6all0febbraio Orario di apertura: 9,30-18,30 
Edizione: 
N. padiglioni: 
N. espositori: 
N. operatori altea!: 
N. telefono: 
N.tae 
N. telex: 

23esima 
7 
1.100 
50.000 ca. 
0541/711711-774313 
0541/774313 
550844 Fierim I 

Come arrivarci In arco: l'aereoporto di Rimini è collegato gior
nalmente in andata e ritomo con Roma Fiumicino. 
Come arrivarci In boa: per faciliarc l'afflusso degli operatori, fino 
all' 11 febbraio è in funzione un servizio gratuito di bus, con più cor
se giornaliere, tra la fiera di Rimini e l'aereoporto di Bologna. • 
Come spostarsi In amo: per chi non dispone di un proprio auto
mezzo, in fiera è possibile noleggiare auto a tariffe speciali. . 

•al Come stanne mostri con
ti con l'estero nel comparto 
agroalimnentare? Non bene 
L'Italia sconta un deficit anno
so e gravoso in questo settore. 
Nonostante la grande tradizio- ; 
ne e la qualità dei prodotti, im- ' 
portiamo più di quello che ' 
esportiamo e la «bolletta» ali- ; 
mentare da anni si e stabilizza- ; 
la al secondo posto, dietro a ' 
quela energetica, nella classiti- ••• 
ca . settoriale dei . disavanzi : 
commerciali. Sono soprattutto 
alcuni prodotti, come la carne, f 
a registrare una vasta forbice, ; 
negativa per 11 Belpaese, tra -
import ed export Negli ultimi 
anni anche altri prodotti (radi- •' 
zioalmente meno incidenti sul 
deficit, come ad esempio quel- ':': 
li ittici, hanno segnato un'ac- - ; 
celerazione nelle importazio- •;[ 
ni, contribuendo a determina
re un aggravamento del bilan-;.,.• 
ciò di settore. Ormai, l'unica :.. 
voce importante In attivo è co- '; 
stituita dai capitolo vini e beva- -
ne, sia pur con alcuni alti e 
bassi. «La soluzione alla cresci- -
ta del disavanzo agro-alimen
tare - risponde Rodolfo Lopes 
Pegna. presidente dell'Ente fie
ra di Rimini - e evidentemente 

complessa e legata a moltepli
ci fatton. Il mercato, però, ha 
dei canali propn, delle propne 
opportunità per sorreggere lo 
sforzo delle aziende. In questo 
senso, le fiere rappresentano 
senza dubbio uno degli stru
menti più significativi a dispo
sizione del settore alimentare, : 
e come tali vanno utilizzate»: 
• Vediamo ora gli andamenti 
dei singoli comparti. Tra i prò-
dotti dell'agricoltura, la princi
pale voce passiva è rappresen
tata dal frumento, con un sal
do negativo di oltre 2.000 mi- -
liardi di lire. Seguono il caffé (-
550 miliardi), la frutta tropica
le (- 530), semi e frutti oleosi 
(- 413). il granoturco (- 349), 
fiori e piante (-334). Unica ' 
consistente voce positiva è co- • 
stituita da frutta fresca, agrumi, 
legumi e ortaggi freschi che 
complessivamente danno un 
saldo di più 2.025 miliardi di li
re. Nessuna voce attiva nel 
comparto dei prodotti degli al-
levamenti zootecnici (saldo -
8.066 miliardi di lire). Oltre-la . 
meta del passivo è dovuto alle 
carni freschi e congelate, se
guite dal bovini e dagli altri 

prodotti zootecnia. Quanto al
la pesca, siamo sotto di 2.176 
miliardi. 

Decisamente migliore la si
tuazione per i prodotti agroin-

• dustriali. À fronte di voci passi
ve come l'olio d'oliva, i pesci 
secchi, salati e preparati, i for
maggi duri e semiduri, lo zuc
chero, figurano comparti deci-
samenti in attivo, come paste 

• di frumento, conserve di pò-
'. modoro, conserve e succhi di 
;; frutta, riso lavorato, carni pre-
' parate.Infine il capitolo attivo 
, della bilancia agro-alimentare: 
. vini e bevande. Con la sola ec

cezione della birra e delle ac-
. queviti, tutti gli altri prodotti 
vantano un export superiore 

; all'import. I vini raggiungono 
un saldo di 1.508 miliardi, i ver
mouth di 146, l'alcool etìlico di 
44. le acque minerali di 17,5. 
Alla fine rimangono in cassa 

; 1.417 miliardi di lire che costi
tuiscono una bella. boccata 

, d'ossigeno. Le - importazioni 
; provengono in primo luogo 
dalla Francia, seguita da Ger
mania e Olanda; le esportazio
ni si dirigono pnncipalmente 
in Germania • 

Addio ai vecchi rubinetti, 
acqua gassata e in bottiglia 
••1 Beviamo sempre meno 
dal rubinetto, sempre più dalle 
bottiglie di Pvc. Acqua minera
le, preferibilmente gassata. - :. 
Questo semplice composto di ' : 
H2o, imbottigliato alla sorgen- ' 
te, è riuscito a scalzare coca • 
cola e aranciata diventando il • '•' 
tipo di bevanda industriale più ; 
bevuto dagli italiani: dal 10% ' 
del totale, nel 1970, al 14,3%, ;'{ 
nel 1980, fino al primato rag-, 
giunto negli anni novanta. An- •;; 
che di questo si discuterà al- ' 
l'interno della fiera riminese, ' 
dove sono presenti tutte le più 

importanti aziende del settore 
delle acque minerali Un mer
cato che in Italia si aggira attor-
no ai 6 miliardi e 200 milioni di ' ' 
litri venduti, con uh consumo " 
pre-capite valutato sui 108 litri. 
Un giro d'affari superiore ai ! 
1.700 miliardi, con oltre 180 
unità produttive coinvolte. • 

Le marche italiane presenti . 
sul nostro mercato sono 233 , 
(ma il 10% di esse si mangia il 
55% della torta), mentre negli ' 
ultimi anni sugli scaffali di ne
gozi e supermercati hanno co

minciato a companre più assi
duamente bottiglie estere, in 
particolare , francesi e tede
sche, ma anche inglesi e sve
desi E' poi vero, come comu
nemente si crede, che la plasti
ca ormai la faccia da padrona 
nel package? La risposta è no. I 
contenitori - di • vetro •: (44%) 
sembrano infatti in grado di 
opporre resistenza all'avanza
ta del Pvc (52%). E' vero, inve
ce, che amiamo le bollicine. 
L'acqua minerale «naturale» 
occupa appena il 38% del mer
cato italiano. 

Accentuato dall'unità europea 

Ecco il nuovo trend del mercato 
per alim^tazionee 

1991 -Bilancia agro'aIimt3ntare italiana (in milioni di 
Comparti '"••'•:• "•'• • •>. "'••'"'•'•: • 

Prodotti agricoli 

Prodotti zootecnici 

Prodotti della pesca 

Prodotti agro-industriali 

Vini e bevande 

Totale 

>:'£tftiijpprtéileini ';'-'-; 

6.935.088 

8.552.609 

2.347.618 " 

7.986.065 

928.754 ' 

26.750.134 

•"'""" Esportazioni -

4.010.882 

486.095 

171.158 -

7.214.525 

2.346.395 

14.229.055 

i ; >•.-.-:'•- - S a l d i , • • • . ) • : <•::.• 

-2.924.206 
-8.066.514 

-2.176.460 

- 771.540-• 
+ 1.417.641.-

-12.521.079 
Fonte- Ice 

H Sta mutando, e sta mu
tando profondamente il mer
cato alimentare italiano ed eu
ropeo Tre, in particolare, sono 
i fatton che contribuiscono più 
degli altri a restituire un qua
dro in parte ;nuovo e diverso , 
del settore: la progressiva inter- ; 
nazionalizzazione del merca- : 
to; la trasformazione dei siste
mi distributivi', la crescita di at- : 
tensione per il foodservice. Og- -
gi si assiste, nell'ambito delle ' 
economie occidentali, a ere- : 
scenti fenomeni di concentra- • 
zione nell'industria alimenta
re. E' un trend che il recentissi- * 
mo [ormale avventò del mer- ; 
cato unico europeo finirà per 
accentuare ulteriormente. An- • 
che in Italia il mercato va or- . 
mai assestandosi in questa di- : 
rezione, con l'emergere di pò- ' 
chi grandi gruppi. I maggiori • 
interrogativi, tuttavia, riguarda- : 
no I movimenti delle multina
zionali rispetto al settore ali
mentare del nostro paese. Sa- ' 
premo resistere ai tentativi di 
•colonizzazione»? -j ;,. ••.:-„..,.•«: 
• Per la verità, già ora si è fatto 
piuttosto pesante il bilancio ' 
della nostra «indipendenza». ' 
Operazioni di merger <fi acqui-
siìion (incorporazioni e acqui-? 
sizioni) da parte di aziende e ' 
capitali esteri nei confronti di. 
imprese italiane del settore ali- ".. 
mentare si stanno moltiplican- ",. 
do. Interi comparti produttivi r 
stanno cambiando bandiera, : 
mentre anche • a livello di ; 
scambio di quote azionarie tra •; 
grandi gruppi il «made in Italy» • 
rischia di essere penalizzato. V 
Senza considerare il capitolo :, 
pnvatizzazioni, che ha proprio : 
nel settore alimentare uno spe
cifico terreno d'intervento. Tut- ". 
to ciò non può non destare ; 
preoccupazione, specie se si 
tiene conto della grande tradi
zione e competenza dei prò- •• 
duttoriitaliani. - -, ..'-•HS';'™I-.',Ì 

Tendenze ; alla concentra- '. 
zione si notano anche sul fron-
te commerciale. Ma se in altri 
paesi europei la distribuzione : 
moderna ricopre ormai quote '; 
maggioritarie di mercato, è pur 
vero che in Italia la situazione 

e ancora assai articolata. Forte 
è tuttora nel food il peso del 
dettaglio che, secondo stime 
Nielsen, dovrebbe contare en
tro quest'anno su . circa 
230/240.000 esercizi- un nu-

: mero notevolmente inferiore a 
{quello di un paio di anni fa 

(300.000) ma • pur sempre 
considerevole. Accanto al seg
mento tradizionale cresce pe-

: rò anche in Italia la distribuzio
ne moderna, sia come numero 
di unità di vendita che come 
quote di mercato. L'afferma
zione di questo .segmento 
commerciale (soprattutto su
permercati e ipermercati, cioè 
grandi superna " espositive) 
crea più spazio per l'inseri
mento di nuovi prodotti nei 
punti vendita. E' chiaro che 
questo pone domande impor
tanti e in parte nuove alle indu
strie alimentari, specie in ter
mini di articolazione delle po
litiche di tratte marketing e di 
merchandising. •• . -^ . -. 

Terzo importante elemento, ' 
il foodservice. La ristorazione è 

: evidentemente uno dei settori 
più tradizionali. Tuttavia oggi 
rappresenta un comparto piut
tosto eterogeneo quanto a for-

, me e sistemi di erogazione del 
servizio, che seguono l'artico-

: lazione delle esigenze, dei gu
sti e delle abitudini del pubbli
co. Al ristorante si sono così af
fiancati molti altri esercizi: dal 

• locale a tema al fast-food, dal
la tavola calda alla cafètene, 

: dal free-flow al bar, dal self-
service alla paninoteca, e cosi 
via. Un universo che in Italia 
conta su oltre 250.000 esercizi 
e che fattura, si stima, dai 75 
agli 80.000 miliardi l'anno, va-

* le a dire il 10% dei consumi fi-
! nali intemi degli italiani e qua-
' si il 30% dei consumi finali ali
mentari. : Come ' raggiungere 
capillarmente ed efficacemen
te questa ampia realtà, è un 
problema ovviamente impor
tante per tutte le industrie del 
settore. La Mostra Intemazio
nale dell'Alimentazione di Ri
mini si pone, a questo riguar
do, come momento privilegia
to per capire quali sono le vie 
più efficaci da seguire. - -

Previsioni Fao e Oiv 
Se Bacco emigra 
dalla dolce Europa 

• • Da qui al Duemila dimi
nuiranno i consumi di vino nel 
nostro continente. L'incidenza 
della Cee sull'intero mercato -
mondiale calerà dal 54% al ' 
44%. A quel punto Bacco avrà ' 
già fatto le valigie e sarà emi- '. 
grato negli Usa, rafforzati nella ; 

loro posizione di secondo 
grande polo mondiale di as- ' 
sorbimento. Oa 11 un salto per • 
riempire i fiaschi in Canada e ;, 
Giappone, che avranno rad-
doppiato la loro produzione ri- • 
spetto al triennio "85/'87. Sono . 
le previsioni di un recente stu- ;?. 
dio della Fao e dell'Oiv, che • ; 
prende in esame le prospettive g 
a lungo termine del mercato A 
mondiale del vino. L'argomen- a-
to «vino» terrà banco Ira gli "". 
stand delia Mostra interaazio- .-• 
naie Numerosissimi, infatti, "•' 
sono gli espositon del settore ' 
presenti a Rimini, venuti a con

frontarsi su presente e futuro 
della vitivinicoltura. Tornando 
all'interessante studio sopra ci
talo, esso indica che già negli 
anni Novanta si dovrebbe ave
re un'ulteriore, ma più morbi
da, contrazione degli acquisti 
di vino nei paesi grandi consu- . 
matori (Francia, Italia, Spa
gna, Portogallo, Argentina) -
nei quali si bevono più di 50 li
tri all'anno pro-capite - ed 
un'ulteriore, anche se non ac
centuata, crescita nei paesi 
non tradizionali consumatori. 
-• Quanto al capitolo esporta
zione, il maggior dinamismo 
attualmente viene espresso da
gli Usa, dall'Argentina e dal Ci
le che stanno affacciandosi sui 
mercati d'oltre oceano. L'Ita
lia, con una quota di circa il. 
30% dell'export mondiale, 6 
ancora il primo paese esporta
tore in termini quantitativi 

Specialità e offerte 
per ogni gusto ed esigenza: 
i prodotti esposti 

• i Quali prodotti dell'in
dustria alimentare si posso
no trovare esposti in fiera? ;;. 
La panoramica delle spe- • 
cialità è quanto mai vasta: ' 
pasta e amidacei, carni tre- . 
sene, conservate, surgelate,;, 
salumi insaccati, olii, grassi ' 
animali e vegetali, condì- •'•; 
menti, salse, droghe, spe- -• 
zie, coloniali, latte e deriva- ; 
ti, prodotti caseari e for- .. 
maggi, prodotti ittici con- ; 
servati, verdure, ortaggi e 

frutta conservata, prodotti 
liofilizzati, prodotti surgela
ti, prodotti per la ristorazio
ne collettiva e il catering. ; 
specialità alimentari pron- i 
te, vini, birre, acque mine
rali, bevande, liquori. : "&.-

1 Un'offerta tale - per seg- ; 

mentazione di prodotti, va
rietà di marchi, articolazio
ne di confezioni, gramma
ture e package - da soddi- ' 
sfare qualsiasi esigenza de
gli operatori professionali. 



Domani, 17.30-20.30, alt alle auto 
Centraline in tilt nel centro storico 
assediato dalla «barriera» inquinante 
Futuro nero per il trasporto pubblico 

Sul trasferimento degli uffici 
del piano regolatore 
silenzio generale in Campidoglio 
L'assessore Angele: «Sono tranquillo» 

L'aria pesante dì Carrara 
Vìnce lo smog 
domani altro 
stop e nel'94 
sarà peggio 

. OIUUANOCnARATrÒ 

•tal Tempo bello, freddo e tramontana, si di
ceva qualche giorno fa, sono gli unici, veri rime-
di allo smog-che incombe. Oltretutto, sortoli- :• 
neavano gli esperti, vende cieli limpidi arrivano, > 
certo casualmente, ma arrivano. E incvìtabil- ; 
mente «spazzeranno via anidridi inquinanti e ' 
maleodoranti».- Insomma dall'alto, secondo 
umori imprevedibili, la capitale doveva aspet-, 
tararla soluzione del suoi problemi. Pia ìllusio- i 
ne. Da ieri non è vero più nemmeno questo. La 
baftfcn,deUb smog è praticamente inattaccabi
le, sottilmente alimentata dalle abitudini di tutti 
e dall'Impossibilità di alternative ài trasporti 
pubblici. Uno strato di gas, la famosa «cappa», 
che ammorba l'aria e assedia le centraline co
munali. Una barriera su cui «le condizioni me-
teo sono ininfluenti», come spiega laconica- ' 
mente e lapidariamente il quotidiano bollettino '•'.'• 
dell'asfissia cittadina distribuito dal comune e < 
che ieri annunciava altre tre ore di fermo-mac- , 
china (domani, domenica., dalle 17.30 alle '. 
20 30) nel vano quanto obbligatorio dispositivo • 
ufficiale per frenare le esalazioni osside di mo-
ton e caldaie.' Freni che nemmeno i vigili riesco- • 
no a mettere: ieri, giornata di chiusura (15-18) 
ai mezzi privati hanno multato oltre 6000 auto 
contro le 8 mila del blocco precedente. . 

Insomma sino a primavera, quando le secon
de rallenteranno i loro consumi di gasolio in 
sintonia coll'aumento della temperatura, lo stil
licidio auto-si, auto-no, continuerà. In due delle 
cinque centrallné*cJie rilevano il monossidotlr--
carbonio è stato superato il livello di allarme fis
sato in 30 milligrammi per metro cubo, in largo , 
Preneste (32) e in via Tiburtina (33,4). altre 
due hanno invece superato il livello di attenzio
ne, in coreo Francia (18,2) e in largo Monteze-
molo (19,8): Per.quanto riguarda il biossido di 
azoto, tutte e quattro le cabine funzionanti han- .' 
no registralo.il superamento della soglia di at
tenzione stabilita In 200 milligrammi per metro ' 
cubo Come di consueto, il blocco della circola- ' 
ztone interessa tutti i veicoli immatricolati a Re- '; 
ma e nelle altre province italiane e viene adotta-.'; 
to all'interno del raccordo anulare. Sono invece -
esentatl.-oltrc che I mezzldertrasporto pubblico ' 
e di soccorso, quelli muniti di «dispositivi ecolo- •• 
gicl» (leggi marmitta catalitica), i portatori di <•.. 
handicap e gli automezzi preposti al trasporto 
scolastico e a quello del medicinali. 

Per gli impianti di riscaldamento, Infine, il 
Campidoglio ha stabilito che non possono ri- ,„ 
manere in funzione per più di li ore ad una 
temperatura massima di 18 gradi. L'Atac, intan
to, ha reso noto che durante i due blocchi della 
circolazione potenzierà del 20 per cento il nu
mero delle corse: ogni turno ne svolgerà sei in
vece delle consuete cinque. Domenica inoltre 
l'azienda, in occasione della partita Roma-Ge
noa allo stadio Olimpico, aumenterà il numero ' 
delle vetture in 1S linee. 

intanto c'è chi si ribella alla passività di questi 

Nuova emergenza al Policlinico 

Quasi impossibile 
effettuare 
il test sull'Aids 

blocchi e delle relative prediche asscssorali. Il 
vice presidente della giunta regionale e assesso
re ai trasporti, Giuseppe Poliotta, lancia un suo 
grido d'allarme e propone risposte pubbliche: 
•La soppressione di collegamenti e di linee, 
l'abbandono di consistenti aree del territorio ur
bano e regionale da parte del servizio pubblico 
di trasporto, l'incremento delia circolazione dei 
veicoli privati avranno, come conseguenza, 
l'aggravarsi dei fenomeni di inquinamento ato-
mosferico. In seguito alla progressiva riduzione 
dei trasferimenti dello stato alle regioni in mate
ria di trasporti, sancito nella conferenza Stato-
Regioni, che raggiungerà i 400 miliardi in meno 
nel 1997 già quest'anno si accresceranno le dif
ficolta», data la riduzione dei contributi alle 
aziende, per i trasporti urbani e extraurbani, 
mentre, ricorda ancora Paliotta, «fin dal 1994 il 
sistema dei trasporti nella regione vivrà una crisi 
gravissima.per giungere ad una caduta verticale 
nel 1996». Morale: crolla il trasporto privato 
(non si circola più) e quello pubblico non de
colla, anzi promette chiusure. Paliotta in una 
lettera aperta a parlamentari, al sindaco di Ro
ma, agli enti locali, ai sindacati/ha fatto presen
te che «non c'è altra scelta che la drastica limita
zione dei servizi pubblici con inevitabili ridessi 
sull'occupazione delle aziende di trasporto» 

Vìa Mosca 
E'éximanager 

«No orohlem» 
CARLO FIORINI 

•al II sindaco tace. Nulla di strano se il Comu
ne, in piena tangentopoli, conclude affari con 
un imprenditore sotto processo proprio per tan
genti versate a due assessori di Tivoli. I collabo
ratori di Carraio fanno sapere che il primo citta
dino non avrebbe nulla da dire sul caso dei tre 
palazzi presi in affitto dal Comune, con la pro
messa di acquistarli per 40 miliardi dopo sei an
ni L'unico assessore disposto a parlare dell'en
nesima brutta stona che si abbatte sulla giunta 

Carraro è quello al demanio, il de Edmondo An
gele, che ha seguito l'ultima fase dell'acquisi
zione dei tre edifici di via Mosca, a Grottaperfet-
ta, dove dovrebbero essere trasferiti gli uffici del 

: Piano regolatore, l'ufficio Sdo e l'ufficio espro- * 
•',.•. pri. «Accidenti che sfortuna. Certo, se è vero che • 
• questo Elio Fontana è coinvolto in una stona di . 

tangenti porrò il problema nella prossima nu-
. nione di giunta - dice l'assessore -. Comunque r 

• .' io sono tranquillo, io non c'ero ancora qui al 
Demanio quando si é deciso. Mi sono insediato 
solo a settembre» . / ». 

La fretta di concludere l'affare caratterizza 
tutta la vicenda dàlia sua origine fino a martedì 

. scorso, quando il Campidoglio ha preso in con-
' segna i tre stabili, nonostante siano sprovvisti '• 

del sistema ami incendi, e non siano a norma in '•}: 
: quanto a barriere architettoniche é consolida- '' 

" mento dei solai. Tutti requisiti richiesti dalla leg- • 
.' • gè. Tanto che circa venti giorni fa, in una riunio- : 
-•' ne di giunta, il segretario generale del Comune ,! 

;* Vincenzo Gagliani Caputo ha fatto notare il prò- ;' 
'•' blema. In risposta ha ottenuto un'aggressione 
'" verbale violentissima da parte del de Antonio 
' Gerace, considerato uno dei massimi sponsor 
' dell'affare anche se ieri ha scaricato ogni even-
; tuale responsabilità sugli uffici e sull'ex assesso- ' 
', re al Demanio Gerardo Labellarte. Ed è dovuto " 

intervenire il sindaco per porgere le scuse al se
gretario generale. Comunque la fretta di Gerace : 

ha vinto. Per aggirare il problema dei lavori ne-
cessali alla messa a norma dei tre edifici il Co
mune a fatto firmare alla società ler di Elio Fon
tana un atto d'obbligo a realizzarli e. martedì 
scorso i funzionari del Campidoglio hanno pie- '. 
so in consegna gli immobili. - .,,••»•-•••-• . . . ' 

Tre palazzi In 5 giorni', fi signor Elio Fonta- ' 
na ha dòti imprenditoriali eccezionali evidente
mente. Infatti, dagll-attr.e dai timbri di protocollo 
risulta che la sua ditta, la «ler» ha scritto al Co
mune la prima lettera con l'offerta di affitto il 2 
ottobre '91.1 responsabili dell'impresa avevano 

avuto notizia, leggendo i giomali(«dellanecess)^.„, 
tàdel.ComunedtjeiwrireimniSbilWadestfnj 

-iajp&itoettotjitl 
a tutti per la velocitàsupersonica concili risolve 
i problemi, il'7 ottobre autorizza la stipulazione 
delcontratto d'affitto. La buona novella viene 
data al signor Elio Fontana in (empi record, con 
una • lettera che l'assessore socialista Gerardo . 
Labellarte spedisce all'imprenditore il 9 ottobre. 

Unaltropunto sul quale si sono appuntati nei 
mesi scorsi i dubbi dei consiglieri comunali del 
Pds Massimo Pompili e Piero Salvagrii riguarda
no le procedure utilizzate dallajjiunta per cam
biare .la destinazione d'uso degli stàbili. Infatti 
quesU originariamente erano destinati a uffici 
privati e, secfondo le opposizioni, sarebbe stato 
necessario un voto del consiglio per mutarne la 
destinazione ad uso pubblico. ,:-;, «.•••:;'.•:•«• ; 

I palazzi di via Mosca fanno parte di un.bloc
co di 5 edifici che la ter di Elio Fontana ha ac
quistato al prezzo di 42 miliardi. Tre dei cinque, 
proprio quelli ceduti ài Comune, sono stati valu-. 
tati dalla commissione stime 40 miliardi. Tale 
valore al termine dei sei anni verrà corrisposto 
alla ler dai Comune. Nella delibera di giunta si, 
parla di una permuta in modo generico. Ma nel- ' 
le relazioni al bilancio della ler si specifica inve
ce che il comune cederebbe delle aree edifica
gli alla società 

• i In questi giorni si parla di 
vaccino sperimentale contro 
l'Aids che già da qualche tem
po viene iniettato ai sieroposi
tivi dal professor'Ferdinando 
Aiuti Eppure proprio nel re
parto più all'avanguardia d'Ita- . 
Ila, quello del PoTiclicnico, da 
tre giorni sono stati bloccati i ' 
test per Individuare la presen
za di Htv ne! sangue. Uno stop ' 
dato dal professor Aiuti co
stretto dalla mancanza di Infer- , 
mlen, che ha cosi ridotto i pre- -
lievi giornalieri: solo quattro al 
giorno, contro i quindici venti -
che si effettuano abitualmente ' 
e eseguiti solo sulle persone : 
prenotate da tempo. Gli altri, i : : 
nuovi pazienti che desiderano • '• 
effettuare un controllo, vengo- ;, 
no mandati indietro. La stessa ' 
cosa accade in un altro reparto ' 
del nosocomio romano. Nien- ; 
te test per l'Hiv perché manca- • 
no i reagenti. Ma il problema t 
delle analisi non è il solo. Man- '• 
cano anche i medicinali per le 
persone in terapia al day ho
spital. «U aspettiamo da qual- ' 
cho tempo - dice Aiuti - ci 
hanno promesso che arrive
ranno tra qualche giorno». 

La situazione creatasi da 
qualche giorno al Policlinico 

: ha del paradossale. Ce la rac
conta lo stesso immunologo. 
«Nel mio staff - dice ancora 
Aiuti - lavoriamo in 6, me 
compreso. Tre infermieri sono 
assenti da diverso tempo. Una 
persona è in ferie, una è In ma
lattia e un'altra ha chiesto il 
trasferimento ad un altro re
parto dopo essersi punta acci
dentalmente con'un ago spor
co per ben due volte. E risulta
ta serionegativa, ma si è spa
ventata ed ha preferito andar 
via. Adesso siamo rimasti solo 

, noi: tre persone che devono 
\ governare un reparto di day 
1 hospital con 22 pazienti. Gli in
fermieri non ce la fanno». Un 
problema.che esiste da scm-

- pre. «In realtà - dice il professo 
Aiuti - quello del personale, è 

; il problema di sempre per chi 
' e costretto a lavorare con 1 ma
lati ad alto rischio. Abbiamo 
chiamato in sostituzione due 
infermien spccializzandi: ma 
egualmente ho dovuto dar or
dine di interrompere le nuove 
accettaziom per i prelievi». 

1 H S E I E M 2 1 La donna di 37 anni è stata trovata nella camera 
da letto. Madre di 2 bimbi, aveva precedenti per spaccio 

Strangolata col filo elettrico 
un'entreneuse di Ostia 
Trovata morta nella camera da letto strangolata con 
un filo elettrico. Emilia Di Stazio, 37 anni, faceva 
l'entreneuse e aveva precedenti per spaccio. Ad av
vertire la polizia la bidella della scuola frequentata 
dai due figli della donna, un maschietto e una fem
minuccia di 6 anni. La mamma ieri non si era recata 
a prenderli a scuola. Tutte le ipotesi sono aperte si 
cerca nell'ambiente degli spacciatori. 

DMJA VACCARELLO 

• • La stanza da letto com
pletamente in disordine, 
cassetti aperti, vestiti per ter-. •' 
ra, e in mezzo ai caos il ca- ' 
davere di Emilia Oi Stazio, ; 
strangolata con un filo elet- '-',, 
trico. I vigili del fuoco sono • 
entrati nell'appartamento di " 
Ostia, in via Costanzo Casa-
na 106, intomo alle 20 di ie- : 

ri. A dare l'allarme era stata 
la bidella della scuola fre
quentata dai due gemellini 
di sei anni figli della donna. 
Emilia Di Stazio, 37 anni, 
non era andata a prenderli 
ieri pomeriggio. La bidella 

ha chiamato il commissaria
to di zona e in poco tempo 

'. gli agenti sono entrati nel- • 
; l'appartamento. Subito sono 
stati avvertiti i familiari della 
vittima, la sorella che'abita a : 

; Ostia e il fratello. La donna 
che svolgeva attività di entre-

' neuse aveva precedenti per 
' traffico di sostanze stupefa- •• 
'centi. Le ipotesi degli inqui- ' 
renti sono ancora tutte aper
te, certo si cerca nell'am
biente degli spacciatori. 

Non era andata a prende
re i figli. I due gemellini, un 
machietto e una femminuc

cia di sei anni, hanno atteso 
invano ieri l'arrivo della loro 
mamma. Emilia Di Stazio 
andava a prenderli regolar- ; 

: mente e poi li portava a ca- V: 

sa, nell'appartamento di via ';;. 
Costanzo Casana. Ieri i due , , 
bambini v all'uscita della';! 
scuola non hanno trovato 
nessuno. Hanno atteso un '_ 
po', con pazienza, magari-la ';' 
mamma aveva fatto tardi per ; 
un contrattempo. Poi iminu- £ 
ti passavano lenti, e il ritardo *>. 
si faceva preoccupante, t--. :-

Ad • accorgersi • dei '• due ' 
,'bimbetti sconfortati è stata ;; 

ila bidella. Insospettita dal- , 
; l'insolita attesa dei due pic
coli si è rivolta al commissa
riato di zona. Le ricerche so
no scattate subito. Dopo un -
po' i vigili del fuoco e gli •;• 
agenti di polizia sono giunti ' 
in via Casana. Hanno bussa
to alla porta dell'apparta
mento, l'interno 35, non ot
tenendo risposta. Finché 
hanno buttato giù la porta. 

Entrati nella camera da letto 
hanno trovato il .cadavere, r-
Ovunque disordine, vestiti, .-
oggetti sparsi per terra, e la \t 
donna ormai priva di vita v: 
con un filo elettrico stretto '•* 
intomo al collo. .. ;• ,.;•...-.••_• 
' Dopo» il ritrovamento gli •• 
agenti ' del < commissariato ; 
hanno subito avvertito i fa- ^ 
miliari della donna, la sorel- ' 
la e il fratello, chiamati mol
to probabilmente anche a •-, 
prendersi cura dei due bam
bini, -v . - ;, 

Emilia Di Stazio adesso la
vorava come entreneuse, 
un'attività che può senz'ai-
tro averla «esposta». Aveva V, 
precedenti per traffico di so
stanze stupefacenti, elemen- • 
to che ha indirizzato le ricer
che degli inquirenti proprio ;,. 
nell'ambiente degli spaccia- : 
tori. Negli ultimi tempi la sua 
vita sembrava scandita in 
modo preciso, di giorno si 
occupava dei bambini, di 
sera si recava nel locale do
ve abitualmente lavorava. 

S23IESMSHI232 

Intervista a Francesca Neri, che ha interpretato Marta 
Al Mignon, domani, «La corsa dell'innocente» -

D dolore inespresso 
di una «machie nordica» 
Francesca Neri racconta Marta, il personaggio che 
ha interpretato ne La corsa dell'innocente dell'e- ; 
sordiente Carlo Carlei. Il film verrà proiettato do
menica mattina alle 10 al cinema Mignon. È il se- ; 
condo titolo proposto dalla rassegna organizzata 
dall'Unità. «È una storia molto attuale - dice l'attri-; 

ce -. Marta è una giovane madre a cui è stato rapi- " 
to il figlio. Un ruolo drammatico e intenso». 

PAOLA DI LUCA 

• • «So bene che rischio 
con questo film di essere as
sociata, per molto tempo, a 
un certo tipo di personaggio • 
-diceva - Francesca » Neri a 
proposito de Le età di Lulù 
di Bigas Luna -. Questo mi 
infastidisce profondamente, 
ma d'altra parte sono sicura '-
che poche attrici sarebbero 
state in grado di interpretare :. 
un film cosi sconvolgente». :'! 
E oggi, a due anni di distan- V 
za, si può dire che ha dawe- "•• 
ro vinto la sua scommessa. V 
Si è sbarazzata presto dei :{'t 
costumi provocatori e estre- U 
mi di Lulù ed è diventata la >" 
nervosa fidanzata di Massi- *, 
mo Troisi in Pensavo tosse f 
amore, invece era un càles- 'j 
se, la sensuale ragazza di •;. 
Sabato italiano, la madre ?• 
sofferente de La corsa del- S; 
l'innocente e la sorella fragi- :(i 
le e confusa di Verdone e • 
Rubini in Al lupo Al lupo. V, 
Bionda senza averne l'aria, •;': 
la pelle bianchissima e gli : : 

occhi d'un azzurro intenso, S' 
Francesca Neri è uno strano * 
e affascinante miscuglio di 
tenacia e incertezza, sen- t-, 
sualità e infantile reticenza. ?:; 
Una cosa però è certa, ama J, 
con passione il suo lavoro !•• 
anche se oggi, dopo i sue- .'-
cessi ottenuti, si sente meno :' 
sicura degli inizi. «Sono più \ 
consapevole e quindi sce- -
gliere e diventato più diffici- ' 
le...» ' ». 

Domenica profalma al ci
nema Mignon viene -

.. proiettai» «La corsa del-
: l'innocente» di Cirio Car- • 
; ; leL Cosa l'aveva colpita -
V del suo personaggio? . 

In quel film interpreto il ruo- -
10 di Marta, una giovane 
madre a cui l'anonima se- ' 
questri ha rapito il figlio. È 
una parte difficile, ma che 
offre molte possibilità. Ave-;, 
vo voglia di mettermi alla ", 
prova in un ruolo propria- ; 
mente drammatico. Mi ave- -
va poi attratta l'attualità del .-
tema. E ho cercato di capire g 
cosa sente una donna a cui ,;• 
viene strappato un bambi- ~: 
no di appena undici anni. ".' 
Ho pensato a come doveva S 
sembrare vuota la casa do-... 
pò, a quelle lunghe e inter- ;

;, 
minabili :: giornate '. d'atte-
sa.Però sapevo anche che i 
Marta ; appartiene • all'alta <• 
borghesia e in più è nordi-
ca, come me d'altronde. So
no stata attenta quindi a 
non assumere atteggiamen- f-
ti estremi o troppo esteriori. -V-
11 suo dolore non doveva es- J 
sere espresso in modo evi- ••* 
dente, anche se a un certo 'f; 
punto Marta rischia di spro- -: 

fondare nella follia. La sua ' 
incapacità di accettare la '£• 
realtà, infatti, la porta a rifiu- ::: 
tare e rimuovere l'accaduto. J-

È la prima volta che Inter- : 

preta il molo di madre. '• 

' Ha avuto delle difficoltà o 
: ha acoperto la sua vena 

materna? 
Confesso di non avere tanta 

' dimestichezza con i bambi
ni, soprattutto di quell'età. 
Quando sono più piccoli 
nosco a tirare fuori la mia 
bambina che è in me e non 
ho difficoltà a giocare. A un
dici anni, però, non sono 
più solo dei bambini ma 
non sono ancora dei ragaz
zi. Non ho capito se ti guar
dano come una donna o 
come un qualsiasi adulto. 
Poi il ruolo di madre ora mi 
è davvero estraneo. Comun
que sul set io ero imbaraz-
zatissima, mentre il piccolo 
Manuel era spensierato e di
sinvolto. Sarà che oggi i 
bambini crescono più in 

fretta... .;V- ••.-.". ;*;;•' •Jj.:-;. 

Durante le riprese c'è ala
ta una scena che le ha 
creato più problemi (Selle 
altre?.,•..•>••:.--...v. .-:?•,..• 

No. 11 vero problema era 
che avevo una parte impor
tante dal punto di vista nar
rativo, ma con poche pose. 
Marta insomma non è pre
sente dall'inizio alia fine del 
film. A me generalmente 
non piace lavorare in que
sto modo perché è molto 
più faticoso costruire il per
sonaggio, • dargli un vero 
spessore. ; Più . sono sullo 
schermo e più mi sento si
cura di aver fatto un buon 
lavoro. •.(>.:..••;'.:'.;>.•.-.iiV' :̂p:> 

Come si è trovata con 
Carlei? • 

Lo conoscevo già come 
amico, ma anche i! nostro 
incontro t professionale '.: è 
stato positivo. Cario, come 
altri giovani registi, ha gran
de attenzione per gli attori. 
Sa che la recitazione è un 
elemento fondamentale del 
film. Devo dire che prima di 
iniziare le riprese ero un po' 
preoccupata. Sapevo che 
lui è molto bravo dal punto 
di vista tecnico e temevo 
che si sarebbe concentrato 
solo sulla macchina da pre
sa. Invece mi ha sorpreso 
per la sua sensibilità, so
prattutto con il piccolo Ma
nuel, '.-^v./^u/.. »;. ;-.'.i,..'r','v.v.'--

Ha spaziato con coraggio 
dai moli drammatici a 
quelli brillanti. Quali »en-

, te più congeniali? ; 

Voglio credere di non avere 
delle specializzazioni. 1 miei 
personaggi poi non sono 
mai propriamente comici, 
ma solo moderni e sponta-

; nei. Quindi non ho l'abitudi
ne di caratterizzarli troppo, 
ma scelgo per le mie inter-

: prelazioni i toni più naturali. 
Comunque sono attratta chi 
personaggi che sento diver
si da me. Meno mi assomi
gliano e più grande è la sfi
da. Amo i ruoli estremi, co
me quello di Lulù. Ora sto 
imparando a cavalcare e a 
sparare, perché lo richiede 
il mio ruolo ne! nuovo film 
di Carlos Saura. Tutto que
sto mi diverte molto e sono 
felice di tornare in Spagna. 
Le nostre sono due cinema
tografie molto vicine, ma 
forse i registi spagnoli han
no una vena ironica più 
spiccata. Comunque quan
do sono li non mi sembra di ' 
lavorare all'estero. È la mia 
patria d'adozione. •- ' 
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Fax di solidarietà 
con la città schierata 
contro Ciarrapico 
confermato custode 
delle Terme. Sostegno 
da Cicchetto, Rutelli 
Ayala, La Malfa, Prc 
La Rete. Petizione 
perScalfero 

A fianco le Tenne di Fiuggi, 
a sinistra, Giuseppe Ciarrapico 

&. 

fi1» 

rJ 

f k -

Fiuggi, la contesa ritoma «caso nazionale» 
Fax di solidarietà con la cittadina da settimane in 
lotta, dopo che la Corte d'appello ha confermato 
Ciarrapico custode giudiziario delle Terme. Soste
gno da Achille Occhietto, Giorgio La Malfa, Giusep- -
pe Ayala, Carmine Mancuso, Leoluca Orlando, Ri
fondazione comunista, Francesco Rutelli. Raccolte 
2500 firme per una petizione da inviare al presiden
te della Repubblica Oscar Luigi Scalf aro. 

MONICA FONTANA 
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• • FIUGGI La petizione 
promossa dai consiglieri del
la maggioranza del comune 
di Fiuggi conta ormai 2500 
firme che saranno inviate al 
presidente della Repubblica 
perché la più alta carica del
lo Stato, nonché il presidente 
del Csm, prendano in esame 
la difficile situazione di Fiug-

Studenti 

Oggi corteo 
per «liberare» 
Lupo Alberto 
• • «Lupo Alberto libero». 
Con questa parola d'ordine 
stamattina gli studenti roma
ni sfileranno per le strade 
della città. Protesteranno 
con una manifestazione 
contro il blocco della diffu
sione nelle scuole dei fumet
ti di lupo alberto contro 
l'aids II corteo partirà alle 
nove al Colosseo e si con
cluderà in piazza Belli, an
che se in un primo momen
to il percorso prevedeva la 
conclusione sotto il ministe
ro della Pubblica istruzione, 
a viale Trastevere. 

Sul cambiamento del per
corso della manifestazione, i 
consiglien provinciali dei 
Verdi, Paolo Cento e Stefano 
Zuppello hanno protestato 
«per il divieto della questura 
che impedirà la conclusione 
del corteo sotto la sede del 
ministero» Secondo i due 
consiglien la manifestazione 
degli studenti, «pur limitata 
nel percorso è un'occasione 
per dimostrare che i giovani 
non sono disposti a vivere 
nell'ignoranza e vogliono 
combattere l'oscurantismo 
che regna nelle istituzioni 
scolastiche». Dalla questura 
si precisa che non si è tratta
to di un divieto ma di un 
cambiamento concordato 
con gli organizzaton. 

gì. L'annoso braccio di ferro 
tra comune ed ente Fiuggi sta 
mettendo In pericolo posti di 
lavoro ed aziende Hanno fir
mato anche i due esponenti 
della Rete Orlaneo e Mancu
so oltre al senatore di Rifon-
dazione Lopez e il repubbli
cano Modigliani Numerosi 
leader politici nazionali non J 

Sex and Zen 
Campagna 
anti-Aids 
legata al film 
• • Propaganta anti-Aids 
davanti ai cinema. Questa 
sera, alle 10.30, per l'ultima 
proiezione del film «Sex 
and Zen» di Michael Mac, 
davanti al cinema Quirinale 
verranno distribuiti dei pre
servativi gratis agli spettato
ri. L'iniziativa è stata presa 
dalla stessa casa di distribu
zione cinematografica. 
«Un'occasione per sensibi
lizzare i giovani - hanno 
detto i promotori - . A metà 
tra l'ironico e il seno» 

La casa produttrice ha 
già espenmentato la distri
buzione di preservativi da
vanti ad un cinema di Bolo
gna, beccandosi anche una 
denuncia per pubblicità 
oscena. Questa volta però è 
tutto in regola. C'è il per
messo di sua emittenza 
Berlusconi, propnetano 
della catena di cinema. In
sieme al condorn verranno 
distnbuiti anche 300 opu
scoli preparati dal centro di 
immunologia diretto dal 
professor Aiuti dove sono il
lustrate tutte le forme di 
prevenzione alla malattia. E 
la rivista «Noi», in questi 
giorni in edicola con la co
pertina dedicata ad Alba 
Panetti, nella quale è stato 
inserito appositamente il 
fumetto di «Lupo Alberto» 

sono potuti intervenire len al
la conferenza stampa pro
mossa dalla maggioranza 
consiliare a causa della im
portante votazione in atto al
la Camera dei Deputati Sono 
arrivati però numerosi tele
grammi e fax di solidarietà 
con il popolo fiuggino con la 
sua maggioranza. Pnmo fra 
tutti II messaggio inviato da 
Achille Occhetto al sindaco 
di Fiuggi, Cetani, nel quale il 
segretano del partito della 
Quercia si dichiara vicino 
nella lotta intrapresa contro 
un potere arrogante che si. 
ostina a non voler riconosce
re la volontà di una comunità 
intera che deve liberarsi da ' 
chi ha saputo solo sfruttarla 
La solidanetà e arrivata an
che dai partito repubblicano 

con il comunicato di La Mal
fa che sostiene la battaglia 
del Muggini per la nacquisi-
zione del loro potere decisio
nale nella gestione dell'ente 
Fiuggi Un significativo co
municato e arrivato dal giudi
ce Ayala che si auspica una 
felice conclusione della an
nosa vicenda delle terme per 
ndare, tra l'altro, impulso tu
ristico alla cittadina. Leoluca 
Orlando oltre ad essere inter
venuto personalmente a 
Fiuggi ha usato parole dure, 
in un comunicato, contro 
Ciarrapico ricordando che fu 
inquisito per il crack del Ban
co Ambrosiano ed ha rivolto 
critiche anche al giudice 
Metta, la cui sentenza ha 
confermato la custodia giudi-
ziana nelle mani dell'avvoca

to Ciarrapico definendola un 
vero e proprio scandalo 
Analoghe le considerazioni 
di Carmine Mancuso sul giu
dice Metta, che a suo avviso, 
si è uniformato ad un tipo di 
giustizia voluta da Andreotti 
Anche Modigliani e interve
nuto ed ha espresso solida
netà alla maggioranza ed il 
senatore Lopez ha criticato 
l'atteggiamento del giudice 
Metta reo, a suo parere di 
aver espresso giudizi politici 
che non competono ad un 
magistrato Anche Rutelli ha 
mandato la sua adesione po
litica e morale alla battaglia 
dei fiuggim per le acque Per
fino alcuni consiglien demo
cristiani hanno dato la loro 
solidanetà alla iniziativa del
la maggioranza ora che il re 

" delle acque minerali Ciarra
pico è un personaggio anco
ra meno presentabile dopo 

""essere andato in una televi
sione locale cercando di di-

., fendersi tirando fuori vecchie 
, storie legate alla costruzione 

dell'impianto fognano di 
Fiuggi, intervento che ad un 
assessore pidiessino del co
mune di Fiuggi ha fatto na
scere il sospetto che forse il 
Ciarra quando se ne andrà 
lascerà un bel regalino alla 
cittadino idrotermale l'inqui
namento delle sorgenti, sen
sazione condivisa da molti 
qui a Fiuggi che forse meglio • 
di altri conoscono i metodi e 
del Ciarra, racchiusi in un nu-
tnto dossier sul personaggio 
Ciarrapico di diverse centi

naia di pagine che registra il 
casellario giudiziale del noto 
imprenditore dai suoi pri
mordi a Cassino dove faceva 
l'editore di libretti apologeti
ci del fascismo II sindaco Ce
tani, durante la conferenza 
stampa, durata più di tre ore, 
basandosi anche sul profilo 
giudiziario del personaggio 
Ciarrapico ha sottolineato 
che la battaglia per la nac-
quisizione delle terme po
trebbe anche portare ad affi-

' dare il complesso idroterma
le ad un terzo, ma che rap
presenti una garanzia per la 
cittadina e che non strozzi 
cioè il comune con paga
menti che ritardano di quat
tro mesi o più ad ogni sca
denza, v 

DOPO .-fcA PRI MA 

Sentito dai giudici Scipione sul caso Intermetro, oggi faccia a faccia De Pasquale-Gera 

Giornata di interrogatori e confronti 
Il de Molinari paria, ma è «top secret» 
Nuovo interrogatorio ieri per Carmelo Molinan che nei 
giorni scorsi aveva ammesso di aver ricevuto danaro che 
serviva a finanziare la De Oggi confronto in carcere tra 
l'ex vicepresidente delTEnasarco, Francesco De Pa
squale, e Fabio Gera, il manager del gruppo Caltagirone 
che Io accusa. Luciano Scipione, l'amministratore dele
gato di Intermetro, resta in carcere anche se ottiene dai 
giudici milanesi gli arresti domiciliari 

NINNI ANORIOLO 

• • Nuovi interrogatori nel 
carcere di Regina Coeli L'ex 
assessore al piano regolatore 
del Comune, il de Carmelo 
Molinari, è stato sentito len 
nuovamente dal sostituto prò-. 
curatore della Repubblica di 
Roma, Antonino Vinci Poche 
le indiscrezioni filtrate sul con
fronto. Si sa solo che questo è 
entrato nel merito delle prime 
ammissioni fatte nei giorni 
scorsi dall'esponente democri
stiano arrestato per concussio
ne nell'ambito dell'inchiesta 
sui «palazzi d'oro» -

All'accusa di aver ottenuto 
tangenti per agevolare l'acqui
sto di un immobile da parie 
dell'lnadel rivoltagli dal magi
strato, Molinan aveva ribattuto 
ammettendo di aver ricevuto 
«contnbuti» che servivano a fi
nanziare, in realtà, il suo parti
to 

Oggi, intanto, Francesco De 
Pasquale, il vicepresidente del
TEnasarco finito anche lui in 

manette con l'accusa di con
cussione, verrà messo a con
fronto con Fabio Cera, mana
ger di punta del gruppo Calta-
girone che lo accusa di aver 
preteso una tangente (due 
trance da 100 milioni), per 
l'acquisto di palazzi, una vi
cenda che risale al 1991 II di
fensore di De Pasquale, l'avvo
cato Francesco Petillo, respin
ge ie accuse rivolte al suo assi
stito e afferma che De Pasqua
le «non aveva la possibilità ma
teriale» di decidere l'acquisto 
di immobili e che le scelte ve
nivano fatte ali unanimità dal 
consiglio esecutivo dell'Ena-
sarco, del quale De Pasquale 
era il vicepresidente 

L'inchiesta del sostituto prò- < 
curatore della Repubblica di 
Roma, Antonino Vino, sull'ac
quisto di immobili a prezzi 
gonfiati da parte di enti pubbli
ci attraverso l'intermediazione 
di esponenti politici e di fun
zionari, porterà a sviluppi cla
morosi nelle prossime settima-

li giudice Antonino Vino 

ne L'altro len, Vinci aveva in
terrogalo nel carcere di Mila
no, dove è stato recluso nel-
l'ambilo dell inchiesta «Mani 
pulite» Luciano Scipione 
l'amministratore delegato del-
I Intermetro I azienda che cu
ra i lavon delle metropolitane 
romane Vinci gli aveva fatto 
notificare nel carcere di San 
Vittore, un secondo ordine di 
custodia cautelare in relazione 
all'accusa di aver consegnato 
cinque milioni di lire al presi
dente dell'Acotral Tullio De 
Felice, per ottenere l'omissio

ne di atti che nguardavano la
von effettuati per la costruzio
ne della metropolitana di Ro
ma 

len i giudici di Milano aveva
no concesso a Scipione gli ar
resti domicilian Ma l'ammini
stratore delegato di Intermetro, 
rimarrà ugualmente in carcere.. 
per via del provvedimento che 
gli hanno notificato 1 giudici 
romani. 

Intanto, l'ex assessore ali e-
dilizia pubblica di Roma, il de 
Carlo Pelonzi, ha denunciato 
per calunnia e diffamazione i 

responsabili dell'istituto mobi
liare e finanziano «Domus eu
ropea» che avevano denuncia
to ai carabinien di aver ricevu
to da Pelonzi la richiesta di una 
tangente da tre miliardi per la 
concessione di aree nei piani 
di zona della 167 su cui co
struire 500 alloggi L'ex asses
sore precisa di non aver mai 
commesso illeciti penali di al
cun genere e che sussiste nei 
suoi confronti attività d'indagi
ne esclusivamente per un uni
co episodio sul quale sostie
ne, «sarà fatta presto giustizia» 

«Siamo noi, no... » Mario, Maria e Fio comunista 
«È interessante vedere come la vita privata in
fluenzi la stona». Sonia, 28 anni, è appena uscita 
dal cinema Barberini dove ien è stata presentata 
la pnma di Mario, Mano e Mano, il nuovo film di 
Ettore Scola. Dopo la proiezione i paren di chi si è 
ritrovato (oppure no) nelle immagini in cui il re
gista racconta il momento di passaggio dal vec
chio Partito comunista al nuovo Pds. '• 

LAURA DETTI 

I Una scena da «Mario, Maria e Mario» 

M «Una persona della mia 
generazione, pur non essendo 
comunista, si emoziona a ve
dere questo complesso intrec
cio tra politica e vita che una 
volta esisteva. Se da una parte 

3uesto film è una "denuncia" 
el limite della politica italiana 

nel far entrare le cose private 
in quelle pubbliche, dall'altra 
vuole mostrare l'intensità e l'e
mozione di questo intreccio» a 
parlare e un signore sulla ses
santina, alto, con Tana distinta 
che si è appena alzato da una 
delle poltrone della sala due 
del cinema Barbenni dove ien 
è andata la «pnma» di Mano, 
Mona e Mano, il nuovo film di 

Ettore Scola È passato qual
che minuto dopo le 20 ed è ap
pena terminato il secondo 
spettacolo La sala non è affol
lata e sullo schermo scorrono 
le scntte di coda di questo film 
che racconta insieme la crisi di 
passaggio attraversala dall'al
tera Pei, attuale Pds, e le dolo
rose vicende sentimentali e af
fettive di una lei, un lui e un al
tro, tutti e tre militanti nello 
stesso partito e addirittura nel
la stessa sezione Escono So
ma e Giorgio rispettivamente 
28 e 25 anni A voi è piaciuto? 
«SI A me Scola piace sempre», 
dice Giorgio fra i denti, un po' ' 
intimidito «La cosa che mi 

sembra più interessante - n-
sponde invece Sonia - è che in 
questo film l'accadimento po
litico è stato visto in un conte
sto privato 6 importante vede
re come la vita privata si riper
cuota sulla stona» Ma avete 
vissuto personalmente questa 
vicenda politica, come i perso
naggi del film? «No. noi non 
siamo comunisti!» Di parere 
differente è Luca, 31 anni, che 
non è di Roma ma che trovan
dosi qui ha deciso di trascorre
re il pomenggio al cinema 
«Sono venuto a vedere il film -
dice con un accento toscano -
perché questo travaglio I ho 
vissuto veramente Sono stato 
anch'io a discutere per ore in 
sezione» E Luca probabilmen
te si sarà -rivisto» in quelle sce
ne in cu! Scola mostra ie di
scussioni accese e spesso do
lorose tra gli ascritti di una se
zione romana che hanno da 
poco appreso la notizia della 
famosa «svolta» 

Un pò annoiato è invece Ni
no, 32 anni che alla fine del 
pnmo tempo è seduto fuon al
la sala per fumare una sigaret
ta «Sono venuto qui - dice -

solo per distrarmi h on so-
* no molto entusiasta di questo ' 

film» Non ti convince la deten
zione di quella fase politica? 
•No non è questo A me la po
litica non interessa Tutte quel
le discussioni a me sembrano 
inutili» Rimangono sedute a 
chiacchierare due amiche ed 
escono solo quando si spen
gono le luci e comincia il terzo 
spettacolo Allora, che ne dite7 

•A me ha messo una grande 
tristezza, una grande angoscia 
- dice una di Toro - Da Scola 
mi aspettavo un po' più di poe
sia Questo film e di un reali
smo eccessivo, forse un pò fal
so E poi, già il Pei non è tutta 
sta allegria. Bisognava dargli 
una faccia migliore È un fune-, 
rale Io l'ho vissuto quel mo
mento drammatico di spacca
tura Anche se non sono iscrit
ta, ho sempre votato Pei» Ti n-
trovi in quelle scene dove Sco
la fa vedere i dibattiti nelle se- , 

- zioni? «Non molto, la cosa più 
vera è forse quella del vecchio 
compagno che tira fuon la tes
sera con la falce e il martello 
Ma gli altri non sono cosi credi- * 
bili Valena Cavalli (che nel 

film interpreta Maria ndr) nel 
ruolo di militante comunista 
non ce la vedo proprio Come 
avrà fatto a parlare di politica 
in questo film7» Anche 1 ami
ca che dichiara di aver votato 
Rifondazione comunista alle 
ultime elezioni, non è soddi
sfatta Ma queste immagini le 
hanno messo voglia di discute
re di politica. E infatti le due se 
ne vanno dibattendo tra loro 
Però pnma di voltare le spalle 
dicono «Anche voi dell'Unità, 
non ci abbandonate Noi a 
sentiamo un po' sole» 

Fuon al Barbenni c'è un 
gruppo di persone che attende 
per entrare allo spettacolo del
le 20 Tra loro c'è Claudia, 30 
anni «Sono venuta qui - rac
conta - perché noi siamo di 
questa idea È un'idea che ab
biamo dentro Vengo da una 
famiglia con una tradizione 
profonda rispetto a questo mo
do di pensare Io ci credo an
cora soprattutto ora che tutti 
sono indifferenti» Valentina, 
19 anni, le passa vicino «Cos'è 
che mi incuriosisce? Gianni lp-
politi So che fa una piccola 
parte in questo film Sono qui 
per lui» *.„ , ^ 

25 miliardi sprecati 
per Finterporto 
di Civitavecchia 
La Fiat mette le mani sul Termina! Container di Civi
tavecchia Le Ferrovie dello Stato bocciano il pro
getto dell'interporto e concedono l'area di Santa Se
vera per lo stoccaggio auto alla Zust Ambrosetti. Il 
consigliere regionale del Pds Tider «Un'operazione 
spregiudicata che va bloccata. Una svendita senza 
nessun vantaggio per l'occupazione. Un regalo da 
25 miliardi, soldi pubblici sprecati» 

SILVIO SERANGEU 

Il porto di Civitavecchia 

••CIVITAVECCHIA. Un termi
nal container nuovo di recca 
costato più di 25 miliardi di fi
nanziamenti pubblio, sta per 
essere consegnato su un piallo 
d'oro alla Fiat Una società del 
gruppo di Corso Marconi, la 
Sinport, avrà in concessione 
dal consorzio autonomo del " 
porto di Civitavecchia le strut
ture della banchina 16 Senza 
nessuna contropartita. 

Sta per essere messa a se
gno, sulla disastrata economia , 
della città portuale un'abile 
colpo da parte della Fiat e del
le Ferrovie dello Stato Una sto- •• 
na iniziata alcuni anni fa. ricca 
di promesse per il decollo del 
porto di Civitavecchia. La Sin
port aveva un progetto per rea
lizzare un interporto di enormi 
dimensioni. La senetà delle 
proposte veniva confermata 
dalla presenza nel piano della 
Ever Green, una delle aziende 
leader mondiale nel settore 
trasporti manttimi Nuovo por
lo terminal container, inter
pongo per Civitavecchia si apri
vano prospettive da capogiro i 
La conferma che non si trattas
se di un sogno veniva dall'im
pegno del commissario straor- -
dinaro delle Ferrovie dello 
Stato Necci 11 ministero dei 
Trasporti includeva Civitavec
chia fra 119 interponi naziona
li di secondo livello da costrui
re Parte la ristrutturazione del
la banchina 16, arrivano i soldi ' 
pubblio per costruire gli enor
mi elevaton per lo stoccaggio 
dei container Ma giungono * 
anche i pnmi segnali dell'aliar- -
me sul futuro dell'interporto Si > 
mette in moto il piano di di
simpegno congeniato da Fer
rovie e Fiat Le Ferrovie dello 
Stato o npensano, rinnegano 
l'accordo di programma sotto-
scntto in Regione La Sinport 
scompare dal consorzio che -. 
avrebbe dovuto gestire l'inter-

porto con la Ever Green, si fa 
sapere che l'interesse nmane 
per la gestione oel terminal 
container al 51% «Una beffa, 
determinata dall'imprepara
zione dalia confusione e dalla 
doppiezza» la definisce il con- -
sigliere regionale del Pds Pietro 
Tidei vicepresidente della 
commissione trasporti. In una 
lettera al presidente del con- '' 
soizio del porto Raffaele Me-
loro invita a bloccare l'accor
do con la Sinport. «È una spre
giudicata operazione specula- * 
tiva del duo Fiat Fs Non si tie
ne conio della programmazio
ne temtonale dei Comuni Si 
cercano solo vantaggi econo
mia», è la denuncia del consi
gliere pidiessino %v 

Le Fs che scoprono di non 
avere più interesse per l'inter-
porto di Civitavecchia stanno t 
per concedere l'immensa area 
di Santa Severa alla Zust Am-
brosetu. 5 ettari per lo stoccag
gio di lOOmila autovetture 1 an
no Un interporto improvvisa- , 
to che fa comodo, perequale ^ 
si trovano anche i miliardi per * 
un cavalcavia sempre negato ' 
al comune di Santa Marinella. 
E per Civitavecchia7 Treni 
bloccati dal terminal contai
ner, nessuna infrastruttura di 
trasformazione «A queste con- " 
dizioni il terminal può essere 
gestito dalle imprese locai, -
dice Angelo Pepe, segretano 
della Rlt-Cgil - Con la Sinport 
raccoglieremo le briciole» Il 
terminale dipenderà da Geno
va Voltn, qui armeranno solo 
gli scarti quando avremo un 
potenziale di 30 mila container 
l'anno Senza nessuna contro
partita occupazionale, con le 
Ferrovie dello Stato che si ac- "* 
cingono a licenziare 400 lavo- " 
raton dei traghetti e stanno ab- . 
bandonando lo scalo ai privati, 
sono 25 miliardi di terminal 
container regalati. -

Furto in via Fani 

Rubati a un pensionato 
quadri della scuola artigiana 
dì Tiepolo e Tintoretto 
• • Un'intera collezione di 
quadn del sei e settecento, 
comprese alcune tele della 
bottega artistica del Tintoret
to e del Tiepolo sono state 
rubate ien notte ad un pen
sionato, Manfredo Co^dorel-
li, figlio di uno scultore che 
negli anni aveva raccolto una 
quantità di capolavori I ladn 
sono entrati all'alba nell'ap
partamento al pian terreno in 
via Mano Fani dove il pen
sionato viveva insieme alla 
moglie e al figlio Dopo aver ̂  
rotto l'inferriata, i malviventi " 
sono entrati in casa e hanno 
addormentato l'intera fami
glia. Nessuno, infatti, si è ac
corto che i ladn erano entrati 
in casa. Il valore dei quadn " 
rubaù, tutti regolarmente de
nunciati al Nucleo tutela pa
trimonio artistico, ammonta, 

approssimativamente, intor
no al miliardo e mezzo di li
re Secondo gli invesugaton > 
però, i ladn non avrebbero 
agito su commissione nella 
fuga, a pochi metn di distan
za dal palazzo, hanno dovu
to lasciare parte delie opere 
d'arte tra le quali quadri attn- , 
buiti alla Scuola Romana È 
già la seconda volta che i la
dn fanno visita nell'apparta
mento di Condorelli Le tele 
e gli altn oggetti d'arte erano 
stati lasciati in eredità a Man
fredo Condorelli, dal padre 
Intanto, ien mattina, un sar
cofago di epoca romana è 
stato trovato in una piccola 
discarica abusiva sulla spiag- ' 
già della «Salute», a Formia, 
grazie ad una persona che 
ha riconosciuto il valore sto-
nco ed artistico del reperto e " 
ha denunciato il fatto 
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; Grande concerto aIl'«Alpheus» di Pieranunzi, Motian e Johnson 

Giochi di jazz in trio 
FILIPPO BIANCHI 

• Fra le molte peculiarità 
.'del jazz, una è in qualche mo

do indispensabile perché la 
: • musica abbia un senso, un si-
; unificato, e cioè il divertimen-

::. to, il piacere di suonare assie-
. me. In assenza di ciò, tutto-si 

-' appesantisce, le atmosfere si 
,'•) irrigidiscono, le strutture si ri

velano ripetitive e anguste, 
. compare il fantasma della rou
tine. Non importa troppo se i 

': componenti di un gruppo sia-
: no grandi virtuosi, importache 
• vogliano «giocare» fra loro Te 
_ magari giova ricordare che in 
" quasi tutte le lingue del mondo 
ÌI verbi «giocare» e «suonare» so-
. no sinonimi...); Per questo, tal-
: volta, le «ali stare»', le formazio-
'- ni di tutte stelle, lasciano in-

• soddisfatto l'ascoltatore più 
.; avvertito: lo sfoggio di tecnica 
'Strumentale diventa immotiva-
' to, gratuito, «egoistico». E inve

ce «fare jazz - ammoniva il 
' compianto Gii Evans-è come 
ì fare l'amore: non si può pen-
ì sare solo a se stessi, altrimenti 
;: non funziona». Quando poi le 
; due cose coincidono, e al pia-
,• cere di suonare assieme corri
ci spondei una grande maestria ' 
V strumentale dei protagonisti, 
: allora si ha la «magia» del jazz, 

il miracolo di una creazione 
"davverocollettiva. • 
.>:.'• Accade sempre più rado, 

" purtroppo, nel jazz di oggi, ma 
talvolta accade È il caso del 
concerto che si è tenuto l'altra 

sera all'Alpheus, completa
mente gremito. In scena il tno -
formato da Enrico Pieranunzi, 
Marc Johnson e Paul Motian: '; 
tra strumentisti.-. formidabili, >' 
ognuno di essi un poeta, insie- ;.' 
me un'alchimia rara di gusto e •; 
bellezza. La memoria corre ; 
inevitabilmente al trio di Bill'•.-:' 
Evans, per diverse ragioni. In- f; 

. tanto perché Motian e John-
• son segnano in qualche modo 
; l'inizio e la fine della parabola 
di quel magnifico artista: il pri- ' 

• mo fu il batterista del mitico . 
: «Golden Trio», nel quale la "•; 
poetica evansiana assumeva la .\; 
sua forma matura; il secondo è ", 
stato il suo ultimo bassista, ere- '',. 

' de di una dinastia della quale '". 
fecero parte Scott La Faro, Ga-
ry Peacock, Chuck Israeli, Ed-

die Gomez. Ma soprattutto per
ché della formula del tno pia
nistico «floating» (nel quale 
cioè viene azzeratala tradizio
ne gerarchica di ruoli fra soli
sta e accompagnatori) Evans è 
il padre fondatore, e ha scritto v 
pagine definitive. . i v •••'••.. 

Ma nel corso di un gran bel '' 
concerto, il riferimento si rivela '•'. 
addirittura fuorviante. Se per 
Evans i materiali tematici era- • • 
no un punto di partenza, dal ' 
quale sviluppare l'improvvisa- ; 
zione, in questo trio sembrano ,: 
piuttosto dei punti d'arrivo, o :>: 

meglio delle «stazioni di pas- -
saggio» di quel «flusso di co- ; 
scienza» ininterrotto che è l'im- <'•;' 
prowisazione collettiva Temi " 
consumatissimi come Come 
rain orcomeshine, Ishoutd ca

re, Ali tre thingsyou are, emer
gono sporadicamente quasi 

, come citazioni, strutture armo-
. niche solo momentaneamente 
affrontate per poi andare oltre, 

' in territori armonicamente più 
liberi, o più complessi. Una 
musica avventurosa, sia pure 

; all'interno di un quadro che si 
potrebbe definire di jazz «clas-

; sico», a dimostrazione che le 
. scelte di linguaggio non sono, 
' in sé, qualificanti. :<? . • -; 

Seguire i tre protagonisti in
dividualmente, poi, è un pia
cere per l'intelligenza. Motian 
riesce come pochi altri a con
vertire «limiti tecnici» (ma forse 
sarebbe meglio parlare di una 
«tecnica personale») in gran
dezza espressiva Johnson 
sfoggia la consueta eleganza e 

' Enrico Pieranunzi, Marc Johnson e Paul Motian air«Alpheus» 

capacità d'interplay. Pieranun-
zi non è più una sorpresa per 
nessuno: la sua reputazione 

' intemazionale è ampiamente '-
, testimoniata dalla dimensione . 
' intemazionale del suo lavoro, 
• sia sul piano dell'attività con
certistica che di quella disco
grafica Altrove verrebbe con
siderato un «tesoro nazionale 

vivente», e come tale trattato. 
Da noi, purtroppo, sopravvive 
verso gli artisti «italiani» un ma
linteso snobismo, uno sciocco 
senso di sufficienza, spesso 

: esteso a tutto il jazz europeo. : 
" La straordinaria risposta del ' 

pubblico romano a questo '• 
concerto è segno tangibile 
che anche in questo campo 
qualcosa cam bia. 

.Continuano fino a giovedì le repliche all'Olimpico dello spettacolo di Lindsay Kemp 

Sogni e fiabe di un vecchio folletto 
ROSMLLA BATTISTI 

i r t i ! 

•'it.Z 

•1 

• • , ; Rivedere uno spettacolo 
di" successo a'distanza di anni 
impJJca,quasl,automaticamen-
tejinaverifica:;se, cioè, il tem- : 
p&hà1 offuscato Io smalto ini- ' 
ziflfeoporta alla luce nuovi si- -
gniflcati. È una sorta dì prova 
del nove, tanto più incisiva ; 

quanto più contemporaneo è l 
il lavoro che vi è sottoposto, e -
superando la quale si acquista ' 
la,- qualità r di .«classico», da 
spendere con repliche ricor-
renti in cartellone. Da questo, 
punto di vista, si può dire che . 
Dream di .Lindsay Kemp abbia 
conquistato platee a più ripre-
se, non ultima quella dell'O- • 
limptco/nell'attuale tournée 
che lo vede impegnato fino al 
21 febbraio con un doppio 
programma. 

Parte del successo si deve al
l'alone magico che Lindsay ha 
saputo tessere attorno a sé co
me un'intrigante ragnatela; 
presentandosi (ed essendolo 
davvero in fondo) come im
prescindibile animale da' pal
coscenico, sia fuori sia dietro 
le quinte. Sfoderando un'abili
tà artistica a tutto tondo, dalla 
pittura al duttilissimo perfor-

: ming come mimo, attore, dan
zatore, e proiettando il tutto in ' 
spettacoli che sono II riflesso 
della sua variopinta ridondan
za. Cosi questo Dream. Librato 
sulle atmosfere shakespearia
ne del «Sogno di una notte di 
mezza estate»,, con le poche 
tracce di trama necessaria a 
tessere un incanto inquietante 
di immagini e visioni. Un dop
pio sogno, dunque, perché al

l'eco del testo letterario si so
vrappone il significato di un 
fantasticare onirico come in 
un gioco di specchi deformati 
A Kemp piace estrarre il succo ..• 

. dionisiaco dai versi cristallini " 
di Shakespeare, ricostruire un ' 

; mondo fatato fatto di ritratti '•,' 
'• bizzarri. Una fiaba grottesca :•; 
, dove l'aerea regina delle fate ; 
Tilania è incarnata nel faccio- *'•-. 

'. ne, mutevole come una luna 1" 
'ì grinzosa, dell'Incredibile Or- ';.. 
•• landò e Oberon (in queste re- •'" 
pliche interpretato da Rupert •': 

i Frazer, al posto di David Hau- ' 
ghton per il quale era stata co- •'.,' 

; struita la parte) ha le fattezze * 
di un personaggio da fumetti. , 

• ' • Kemp sceglie per sé il ruolo :': 
; del folletto Puck, assimilandosi -'; 
' in quel mondo panico che 
chiama intorno a lui, e, proba
bilmente, nascondendoci den

tro una seconda chiave di let
tura Non è forse Puck a trovare 
l'erba magica che suggerisce 
incantesimi d'amore nel son
no e offre, al risveglio, una mu
tata realtà? E cosi è Lindsay 
Kemp che propone allo spetta-,',• 
tore un «sogno» per adulti, mi- i 
scelando ricordi di infanzia a ' 
turbamenti erotici, incanti e in- ' 
quietudini. Le coppie sulla sce- t 
na si spaccano e si ricompon- £ 
gono secondo , il dis-ordine -v 
prestabilito da Kemp/Puck, ;; 
cosi come la versione scenica : 
si dissocia dal testo letterario , 
in cerca di altri piani di inter- ' 
prelazione., „ •... ••••••.•»•>..,.•••' 

Dal 79, anno in cui Dream .'• 
fu proposto per: la prima volta .' 
al pubblico romano, a oggi, lo 
spettacolo conserva la sua lus- ••-• 
sureggiante carica di vitalità vi
sionanti, anche se i barocchi
smi della scenografie, dei co

stumi e delle danze dionisia
che sembrano un po' ancorati 
agli anni Settanta Residui di 
un'età dei don, avvelenata dal
la decadenza. E qualche se- , 
gno di appannamento si awer- > 
te proprio in quel Puck di cui " 
Kemp non possiede più lephy-
sique da rote. Sempre vivida- \, 
mente ambigui restano I gesti e \ 
gli sguardi, ma la leggerezza 1 
corporea del folletto di allora •.'. 
cede oggi alla gravità di un ma- ;••' 
linconico satiro che continua '• 
la sua recita di vecchio Peter 
Pan. Immutato, invece, e tre- •_ 
sco risulta l'intermezzo comi- :-• 
co Anale, dove, attingendo alla '•• 
tragedia di Romeo e Giulietta ; ; 
con le consuete interpolazioni, '.'.' 
si ritrovano le radici migliori ». 
delle invenzioni di Kemp. il 
bno grottesco che oscilla tra 
sogno e incubo Scena da «Dream» della Lindsay Kemp Company 

: Al Ghioné «Don, Giovanni € Faust» con la regia djyànco Ricordi.-^-.. ̂ -~ ->— 

'Le figure mitiche di Grabbe 
******* 

• -Z.I 
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Don Giovanni e Fanat 
di Christian Dietrich Grabbe, 

; traduzione di Anne-Heide 
• Henschel, regia di Franco Ri-
'. cordi, scene e costumi di Dto-
-. re Guerrieri. InterpreU. Duilio 

Dei Prete. Franco Ricordi, Car
ila Cassola, Paola Rinaldi, An-
:"tonk>;i .Rerfedenci.Giancario 
• Ratti. Massimo Lelio. • 
Teatro Gfakme, fino al 14 feb-

*brak>.--^'^ '•-,- • <• •• •-•••-••• 

; ' a » Due grandi figure miti-
?; che, fila, consegnate a opere 

immortali, 'furono . messe , a 
' confronto da Christian Dietrich. 

% Grabbe (1801-1836) in questo 
:'. Don Giovanni e Faust, campo-, 

sto nel 1829. e che è il titolo 
maggiore dell'autore tedesco, 

"ingegno vulcanico e dispersi-
A vo, precoce alcolista, dalla vita 
'H. breve e tomientata. Ammlrato-
''•• re di Shakespeare e di Schiller 
: (ma scrisse1 anche un arguto 
*\ saggio critico Salto shakespea-

' ; romanià), Grabbe non temeva 
lf qui di misurarsi con il Faust di 
-.Goethe (la cui seconda parte 

fu : pubblicata • postuma, » co
munque, solo nel 1832) e con 
il Don Giovanni di Mozart (e di 

, Lorenzo Da Ponte) quest'ulti
mo parafrasato in più punu, e 
citato quasi alla lettera nel fi
nale. 

Difficile negare, tuttavia, a 
un testo pur eccessivo e ridon
dante, come Don Giovanni e 
Faust, il riconoscimento di trat-

' ti originali, e di una vigorosa 
; impronta poetica complessiva, 
'•• che l'attuale traduzione (sia 
; pur In prosa) sembra restituire 

abbastanza bene. I due perso-
zi naggi principali, In particolare, 
' accomunati dalla loro tensio

ne verso l'assoluto, risultano 
. poi. felicemente differenziati 
.- per II dominio, nell'uno, dell'e-
. lemento sensuale (temperato, 

del resto, d'ironia), nell'altro 
• di quello razionale, insidiato 
' però dall'angosciosa consape-
• volezza (suggeritagli dal dia-
• volo di turno)' di come lo stes-
• so linguaggio degli uomini sia 
-.inadeguato a esprimere certe 
,;; zone estreme dello spirito. •-•'••-
: • Con "•• indubbio coraggio', 
' Franco Ricordi si.è cimentato 

nel degno compito di rappre
sentare, ora, il dramma, sfron-

. dato di parecchie pagine e di 
alcune presenze secondane 
Tra le invenzioni registiche, da 

Giancarlo Ratti e Franco Ricordi in «Don Giovanni e Faust» 

apprezzare (sebbene non sia 
cosa nuovissima) l'affidamen
to della parte del Cavaliere (il 
Mefistofele della situazione, o 
meglio un'incarnazione di Sa
tana) a un'attrice, Carla Cas
sola, che carica di ambiguità 
erotica il suo rapporto con ; 
Faust II quale Faust è interpre
tato, con asciutta incisività, da . 

: Duilio Del Prete; mentre Fran- ;; 
co Ricordi è Don Giovanni, te- ; 
nulo su agili toni discorsivi (fin ' 
troppo, diremmo) anche nei 
momenti dell'azione delittuo

sa. Tra gli altri, da ricordare 
., Antonio Picrfederici, preciso e 
. autorevole, nel ruolo del Com-
; mondatore, e Paola Rinaldi, 
_ una Donna Anna di trepida in-
'{tensità. -.4,...;... 
.: La scenografia • (di Ettore 
. Guerrieri), puramente allusiva -

; là dove la vicenda s'immagina 
.. svolgersi in Roma, acquista 
" corposità nei quadri idealmen-
:'• te collocati sulle cime del Mon

te Bianco, la cui imponenza 
• maestosa è resa cori efficacia 
da un enorme «imballaggio» 
bianco 

fl.sound radicale dei «B-Shops» 
MASSIMO D I LUCA 

i • • Le musiche eversive oggi 
si nascondono nei luoghi più 
disparati: tra le note folli e in-

' tercarribiabili sputate dai di
schi di John Zom, in mezzo ai 
ritmi militanti dell'hip hop; nel 
rumorismo bianco dei «Sonic 
Youth» come negli abrasivi ri
tuali vocali di Diamanda Galas 

. e cosi via. Sperimentare, ricer
care sono delle qualità che an
cora qualcuno continua a con-

._ siderale tali, non obsolete o vi-
'* cine' alla . decadente- moda 

nuoué/a,maviveeattive. :'.. -
Tra questi ricercatori speri

colati possiamo collocare i «B-
. Shops For The Poor», gruppo 
' di recente formazione visto al 
t centro sociale Puccini in un 
' happening organizzato dagli 

instancabili ragazzi del «Cer
vello a Sonagli» e dalla libreria 

• -Anomalia». Spettacolo atipi

co, senza dubbio, offerto da 
una band che vanta tra le sue 

' fila ben quattro sassofonisti 
• per un progetto teso a stabilire 
• un difficile equilibrio tra capa-
• cita tecnica e assoluta sponta-
•; neità nell'esecuzione. Forse 
' s t a proprio qui il segreto del 

metodo improwisauvo, contro 
il quale hanno sbattuto la testa 

- anche grandissimi musicisti. E 
'-' i «B-Shops For The Poor» rie-
- scono nell'ardita impresa? Dif-
.' (ielle dirlo, il gruppo è ancora 
'-•' giovane e non sempre riesce a 
• armonizzare perfettamente le 
diverse componenti del pro
prio sound. 

Questa mancanza di interio
rizzazione totale, però, diventa 
un vero punto di forza nei pas
saggi più radicali, quando la 
band, messe da parte influen
ze e riferimenti precisi, apre 

ampi varchi alla libera espres
sione delle molteplici persona
lità dei cinque musicisti. Se la 
chitarra di Jon Dobie conduce 
in territori battuti dallo speri-

.' mentallsmo rock, il tappeto rit-
- mko fornito dal computer 
sposta continuamente il bari
centro del suono: a ciò aggiun
tele le armonie/disarmonie 
della sezione fiati e otterrete 
uno strano connubio dove 

: convivono in pace sfumature 
elettroniche e estremismo acu
stico. Un'esibizione difficile, 

' non di facile fruizione, diretta 
' ad un pubblico già smaliziato 
' invaso letteralmente da questo 
tripudio di sassofoni, orche
strati con calore e precisione. 
Dentro le composizioni dei «B-
Shops» si ritrovano echi dell'a
vanguardia trasgressiva cara 
agli «Henry Cow», l'ironia ge
niale di Frank Zappa, le intui
zioni di macstn del jazz quali 

Cecil Taylor e Evan Parker e 
soprattutto l'cspcnenza degli 
ensemble di soli sassofoni alla 
•Rova sax Quartet» e «World 

•SaxophoneQuartet». ' 
'• •• Una mini-orchestra dai forti 
. istinti bizzarri che partendo dai 
• brani scritti dal suo jon Dobie-
i/David Petts devia apposita

mente verso impreviste dire- ' 
i zioni, esplora il caos sonoro 

senza per forza ristabilire un ' 
:t ordine, si lascia dirigere dalla 
• voce potente • della vocalist 
•-Louise Petts. • -•,••,:•• 
• La lista dèi prossimi appun-
• lamenti con isuoni sponsoriz-
• zati dal «Cervello a Sonagli» e 

•Anomalia» è fitta, quindi ve
diamo di ncordame qualcuno 
il 20 febbraio si esibiranno,, 
sempre al centro sociale «Puc
cini», gli anglo-americani 
•Hai)» di Chris Cutler, mentre il 

. 15 marzo sarà la volta degli 
olandesi «Blast». -

mattinate 
di cinema 
italiano 
un film 
un autore 
Ingresso libero 

Cinema 
Mignon 
La domenica 
mattina 
alle 10 

Proiezione 
e incontro 
con l'autore 

7 febbraio 
La corsa dell'innocente 
Carlo Carlei 

Al cinema con l'Unità 

AGENDA 

Ieri 

Oggi 

* minima 8 

) massima 15 

j Usolesorgealle7,18 -
1 e tramonta alle 17,30 ' 

• TACCUINO I 
Giorgio de Chirico. La mostra del «pictor optimus», in cor
so al Palazzo delle Esposizioni viene prorogata ai 18 feb
braio. Orario 10-21 (chiuso martedì). 
Berinaconl «noi» non lo vocHamo. Oggi alle ore 9, mani
festazione dal Colosseo al ministero della Publicca istruzio-
ne contro la Jervolinoche «censura» l'Aids. 

I PICCOLA CRONACA I 
Prechartone. «La Italcable, in relazione alle notizie pubbli-
cate dal suo giornale e relative ai biglietti assegnati allo 
sponsor per il concerto della Filarmonica di Berlino, orga
nizzato dalla Accademia di Santa Cecilia, desidera precisare ; 
che: a seguito degli accordi commerciali intercorsi con l'Ac- ,. 
cademia di Santa Cecilia, che hanno consentito, grazie al -
contributo della Italcable, di includere Roma fra le atta della : 
tournee italiana, i posti riservati alla Italcable sono notevol- s 
mente inferiori al 10* della totalità dei posti disponibili; la ; 

' Italcable non ha esercitato alcun diritto di prelazione sulla -
vendita dei biglietti oltre la quantità su menzionata. Stefano 
Mazzonis». . . . . -••--

' Predaazlone. Riceviamo e pubblichiamo: -In relazione al- • 
l'articolo a firma Teresa Trillò apparso sull'Unità del 28 gen- . 
nak) 1993, dal titolo «Gli sprechi della Usi Rm/10». e alla ret-
tifica apparsa sul giornale di giovedì 5 febbraio, l'on. Famia- ; 

: no Cruciarteli! precisa che nella conferenza stampa di cui ri- * 
ferisce l'artìcolo ha affermato testualmente: "Il signor Mario ' 
Lanla 6 stato consulente di un socio della Amecogest e che -
il suddetto Mario Lania teneva rapporti con il sig. De Tom-
masi, quest'ultimo più volte richiamato nelle carte della 
Commissione Antimafia"». 

NEL PARTITO l 
'••'•"': FEDERAZIONE ROMANA • 

Sezione Valle Anretta: oggi alle ore 17.30 festa del tessera
mento (U.Cerri). 
Avviso: mercoledì 10 febbraio alle ore 17.30 c/o V piano 
Direzione (via Botteghe Oscure, 4) riunione del Comitato 
federale e della Commissione federale di garanzia. Odg: -La 
crisi della giunta Carraio e l'iniziativa politica del Pds». 
Awiao: venerdì 12 febbraio si svolgerà dalle ore 17 presso il < 
Residence Ripetta (viadiRipetta,231) un incontro cittadino 
del Pds sui problemi della periferia. 11 materiale (inviti e ma- -
nifesti) potrà essere ritirato dalle sezioni e dalle Unioni cir- ': 
coscrizionali presso la Fiera di Roma dove si svolgerà la con- . 
fetenza cittadina delle lavoratrici e dei lavoratori. , 

UNIONE REGIONALE -"'••"••' 
Unione regionale: lunedi presso la Direzione del Partito 
alle ore 15.30 è convocata la riunione del Comitato Regiona- • 
le con all'Oda: «La fase politica e sociale nel Lazio e le inizia-
rivedelPds». 
Lunedi presso Unione Regionale (3° piano Direzione) ore -

' 930 riunione per documento proposta per l'occupazione '' 
nel Lazio (Cervi, Falomi). * -•--.• .-
Federazione Latina: ltri ore 19 congresso (Di Resta, Rec-
chia). 
Federazione Tivoli: Mentana cinema Rossi ore 17 manife-
stazione Pds, Rifondazione e Verdi su amministrazione (Fa
lomi) ; Ciciliano ore 17 Cd (Poggi). 
Federazione Viterbo: Vallerano ore 16 festa tesseramento ' 
(Capaldi);Sutri ore 17 festa tesseramento. ••-,•-

flGEù AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 

SOSPENSIONE 
DI ENERGIA ELETTRICA î 

Per urgenti lavori di riparazione della rete di distri
buzione, domenica 7 febbraio p.v. sarà sospesa 
l'erogazione di energia elettrica dalle ore 7.00 alle 
ore 14.00 nelle seguenti zone: : 

VIA DI S. CORNELIA fino al km 5 - VIA DELLA 
GIUSTINIANA fino al km 5 - VIA DI VALLE MURI-
CANA fino al km 5 - VIA CONCESIO - VIA PRATO 
DELLA CORTE - FOSSO DI MONTE OLIVIERO -
CASTEL DI CEVERI. •j^-.y-v;.:-;: •:.•-' ••^••y:-ÌrV: 

(Alla sospensione potranno essere interessate 
anche zone limitrofe a quelle elencate). 

L'Azienda, scusandosi per i possibili disagi, preci
sa che gli interventi sono finalizzati al miglioramen
to del servizio e consiglia agli utenti interessati di 
mantenere disinserite le apparecchiature elettriche 
durante il periodo della sospensione. Raccoman
da, inoltre, un attento uso dell'ascensore negli orari 
Immediatamente precedenti e successivi all'inter
ruzione di energia. 

ELEZIONE DIRETTA DEL SINDACO 
RIFORMA PEL SISTEMA ELETTORALE 
RIFORME PEI POTERI ISTITUZIONALI 

PUBBLICO CONTRADDITTORIO 
Lunedì 8 febbraio 1993 alle ore 20.00 

presso il Cinema Parrocchiale «S. Giuseppe», 
di Frattocchie - Via Cardinal Pizzardo (adiacente Chiesa) 

Gli oratori a confronto saranno:-:: ' 
San. Cesare SALVI (Pds) 

On. Raffaele ROTIROTI (Pai) 
On. Ottavio LAVAGGI (Pri) 

interverranno: ,•;-;,• ..•'; 

Maurizio Aversa (Pds); Sandro Caracci (Pds); Narciso 
Lupini (Psi); Sergio Ambrogiani (Verdi); Tullio Marco-

tulli (Verdi); Franco Minucci (Pri); Remo Matera (Psdi); 
Giacinto Palmarini (Psdi). ; 

Nel corso del dibattito saia distribuita la nuova normativa por 
reiezione diretta del Sindaco. . 

Pds Bovìlle 
Pds Marino 



PRIME VISIONI I 
ACADEMYHALL L. 10.000 Urna di «eie di Roman Polanskl; con 
ViaStamlra Tel.426778 : PeterCoyote-DR-

(14,45-17-19,45-22,30) 
L. 10.000 Statar Ael Una svitata In ab» OS suors 

Tel. 8541195 ' di Emlle Ardollno: con Whoopl Gold-
borg, Maggie Smith-BR 

(16-1B.10-20.20-22.30) 
L. 10.000 O Dracula di Francis Ford Coppola 

Tel.3211696 :. conWInonaRydereQaryOldman-DR 
(1S-17.35-20-22.30) 

Piazza Verbano, 5 

Piazza Cavour, 22 

VlaMerrydelVal,14 
L. 10.000 II danno di Louise Malie: con Jeremy 

Tel. 5680099 . lrons,JulletteBlnoche-DR 
(15.45-16-2a20-22.30) 

Accademia Agiati, 57 
L 10.000 

Tel. 5406901 : 
Trappoli In alto man di Andrew Oavls: 
con Steve Seagal-A 

(16-18.05-20.15-22.30) 
AMERICA L 10.000 Quardla dal corpo di WlokJacson: con 
Via N del Grande, 6 Tel. 5816168 • • Kevin Costner, Whltnev Houston - è 

(15-17.35-20-22.30) 
M C H W I o i L. 10.000 , i pasto nudo di David Cronenberg; con 
Via Archimede, 71 Tel. 8075567 PsterWeller-DR 

(15.45-18.05-20.15-22.30) 
AWSTON 
Via Cicerone. 19 

L 10.000 
Tel.3212597 diNannyLóy-

(15.3O-17.5O-2O-22.30) 
ASTRA L. 10.000 ... I nuovi arai di Roland Emmertch; con 
Viale Jonk), 225 Tel. 8176256 r JearvClaude Van Damme, Oolph Lund-

gren-A (16-22,30) 
ATLANTIC 
V Tuscolana.745 

L. 10.000 
Tel. 7610656 

AUGUSTI» UNO 
Cso V.Emanuele 203 

L. 10.000 
Tel. 6875455 

. di Francis Ford Coppola: 
con Wlnona Ryder, Gaiy Oldman- DR 

(li-17.35-20-22.30) 

AUGUSTI» DUE 
C so V Emanuele 203 

leon ma di David Lynch; 
con Snervi Lee, Moira Kelly - DR 

(15-1730-20-22.30) 
L. 10.000 

Tel.6875455 
Un cuora I» Inverno di Claude Saliteti 
con Elisabeth Bouroine - DR 

(16.fol8.30-20.30-22.30) 
WUUEIUMUNO L. 10.000 Luna « Itole di Roman Polanskl; con 
Piazza Barberini,25 Tel.4827707 PeterCoyote-DR 

(14.45-17.20.19.50.22,30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BAMEIUNIDUE L. 10.000 
Piazza Barberini. 25 Tel. 4827707 

_ L 10.000 
Piazza Barberini. 25 Tel. 4827707 

Mario, Maria • Mario di Ettore Scola: 
con Giulio Scarpaji, Valerla Cavalli. 

(Ingresso solo 

arpati, Valeria Cavai.. 
T15.40-18-20.05-22.30) 
~ Inizio spettacolo) 

CAPtrOL L. 10.000 
V1aG.Sacconl.39 Tel.3236619 : 

_.. . J la CaStomia di Carlo Vanii-
na: con Massimo Boidi. Nino Frastica -
BR (15.45-18-20.10-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

CAPRANKA L. 10.000 
PlazuCapranlca.101 Tel.6792465 

CAPMMCtstTTA L. 10.000 
P za Montecitorio, 125 Tel. 8796967 

S w and Zen di Michael Male con Amy 
YtoJsaMla Chow-E (vm 18))1<MIL25: 

di Emlle Ardollno: con Whoopl Gold-
berg, Maggie Smith - BR 

(16.30-16JO-20.30-22.30) 
"GÌ 

CIAK 
Via Cesala. 692 

L. 10.000 
Tel. 33251607 

di Robert Altman-SA 
(16-18.10-20.20-22.30) 

COUDIRCNZO L 10.000 
Piazza Cola di Rienzo. 88 Tel.6676303 

Statar A d Una svtMa lo auto da suora 
di Emlle Ardollno; con Whoopl GokJ-
oerg. Maggie Smith-BR 

(16-18.10-20.20-22.3Q) 

DB PICCOLI " 
via delia frnota, 15 

L 6.000 
Tel. 8553485 

D L'idSmo dal mohkanl di Michael 
Mann; con Daniel Day-Lewis - DR 

(l5l30-ia-20.15-22.30) 

DBPKXOUSejU 
Vladéllaftneta.lS Tel. 6553485 
DIAMANTE 
VlaPrenetllna,230 

U avventuredi PeterPan-D.A. 
(15.30-17-18.30) 

L.8,000 ,. Itomposeepeeo (20.30-22.30) 

• L. 7.000 
Tel.296606 

PjzaColadlRlenzo.74 Tel.t 

Mamma he ripara l'aereo di Chris Co-
, lumbus; con Mscalay Culkin, Joe Pesci 

• BR - (1622) 
• Puerto ascondalo di Gabriele Sai-
vatoreo; con piego Abatantuono, Vale-

IK>" (16.16-18.20-20.20-22.30) 

Via il.7 

Viale R Margherita. 29 

L. 10.000 Q Codtos d'onora di Rob Reiner; con 
Tel.8070245 TomCrulse.JackNICholson-Ofl 

(14,30-172fr 19,55-22,30) 
L. 10.000 

Tel. 8417719 
Trappoli I 
con Steve 

a» alto mare di Andrew Davis, 
Seagal-A 

(1S-18.0520.16-2230) 
EMPME2 L. 10.000 Sex and Zen di Michael Male con Amy 
V.ledell'Esercito,44 Tel.5010652 / YlpJjsabellaChow-E(vm 18)116-182»: 

tSBSÀ 
Plazza8onnlno,37,. 

EURCMC 
via USA SÌ 

>A 
d'Italia, 107/a 

Tel.5612864 » a^dUAvnetconK.Bathes,J.Tan-

tiL.lO'opol B«djjlàldarUdU#E^I:conTEài 
Tel.687612S*0?nW»ffliemDaloeÌcr ^ 

(16-16.16-2030-22.30) 
I nuovi arai di Roland Emmertch; con 
J^laud.Van^jne.DcJphLu, TalSMoS 

L. 10.000 
Tel.8555736 

EXCfLSKM 
VlaB V. del Carmelo. 2 

FARNESE 
Campode'Rorl ' 
FIAMMA UNO 
VlaBlssoiati.47 

FIAMMA DUE 
VlaBlssolaU.47 

Fuoco caamÉM con me di David Lynch; 
con$herylLee,MolraKelly-DR 

(15-22.30) 
O Dracula di Francis Ford Coppola; 
con Wlnona Ryder, Gary Oldman - DR 

(15-17.35-20-22.30) 
UatottoOlOJsNtodlZharoYimou'Con 

' (16.30-18.3g20.30-22.30) Gong Li-OR 

G A R D E N " 
VlaleTrastevere.244/a 

L 10000 StatorActUaa svitata kiabW da suora 
Tel 4827100 di Emlle Ardollno: con Whoopl Gold-

berg,MaggleSr"!•' •.."*' 

(Ingresso solo a iiuz.o spettàcolo) 
L10000 I danno di Louis Malie: con Jeremy 

Tel.4827100 lrons,JulletteBinoche-DR 
(15,30-16-20.15-22.30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 
L 10.000 

Tel. 6812848 
Fuoco cammina con medi David Lynch, 
con Sheryl Lee, Moira Kelly-DR 

. - (15-22.30) 
( M O S I L L O • L. 10.000 Un cuora In Inverno di Claude Sautet 
VlaNomentana.43 Tel. 8554149 con Elisabeth Bourdine-DR 

. ••-•'•• . .; (16.ro-1IL2fr2O2O-22.30) 
OOLDEH ! L. 10.000 D La beta e la bestia di Gary Trou-
VlaTaranto,36 ., Tel.70496602 sdaleeKlrkWl»e-D.A. 

(15.30-17.30-19.10J0.45-22.30) 
OniENWICHUNO . 
VlaG Bodonl,57 Tal. 

L 10.000 
.5745825 

QMHWKHDtK 
VlaG Bodonl.57 , 

L. 10.000 
Tel.5745825 

sdleoonJohnTurturro-DR 
(16-18.10-20.20-22JO) 

VlaG Bodonl.57 
GREGORY ~ ' 
Via Gregorio VII, 160 

HOUDAV ! 
Largo B. Marcello, 1 ; 

ttué!--

• Diario peri miti M i d i 
nZiuzsa Czfnkoszl. Anna Po-

7Hl6-18Tlf>»2O22.30) 
zarosLcon 
iony-DR 
A l the 
Jo»t-OR 

, _ ki New York di Jon 
16.30-18J0-20.30-22.30) 

EtOUNQ 
VlaG Ini 

L 10.000 I nuovi arai di Roland Emmerlch; con 
' Tel.6364652 ',' JearhClaude Van Damme, Dolph Lund-

- nren-A •'• (16-16.10-2ft2O22.30) 
L, 10.000 Ìlngtotraa»Si»*uwylecodlCameron 

Tel.8646326 Crowe^cóoBrldoetFà^a. Camòbell 
: Scótt-bR (ldM5-18.25-20.25-22.30) 

Indura 
L. 10.000 

Tel. 5812495 
D La balla e la beota di Gary Trou-
sdsle e Klrk Wlse - D.A. (15-22.30) 

VlaFogHano,37 

Via 
U*V 

1.121 
L. 10.01 

Tel. 54179! 

O Orasela di Francis Ford Coppola: 
: con Wlnona Ryder, Gary Oldman -OR 

• - (15-17.4IM0.05-22.30) 
D L'uMmo dal mohleanl di Michael 
Marni; con Daniel Day-Lewis-DR 

(15.50-18.10-2020-22.30) 

VlaCMabrera.121 Tel. 5417* 
Sergio Rubini 

• Al lupo al tono di Carlo Verdone, 
con Carlo Verdine, Francesca Neri, 

MADISON TRE " 
VlaChlabrera.121 -

MADMONOUATTRT" 
VlaCMabrera.121 

(15.50-16-20.15-22.30) 

MAESTOSO UNO 
Via Apple Nuova, 176 

" L. 10.000 Un cuora In Inverno di Claude Sautet 
sTel.5417926 con Elisabeth Bourglne-DR 

- (15.30-T7.1o-1920.45-22.30) 
Umortoatabeaadl Robert Zemeckls; 
con Meryl SlraepTooIdle Hawn - BR 

I1530-17.15-19-20.45-22.30) 

L. 10.000 
Tel. 5417926 

^ 

MAESTOSO DUE -

VlaAppiaNuova.178 

con Sheryl Lee. M 
17.10-19,50-22.30) 

i con me di David Lynch, 
Moira Kelly- DR(14.30-

; T * * 

MAESTOSÓthÉ 
Via Appia Nuova.176 Tel.'786066 

O Onesto di Francis Ford Coppola, 
con Wlnona Ryder, Gary Oldman - OR 

7l4j507.10-19.50-22.30) 

MAESTOSO QUATTRO 
Via Apple Noe a Nuova. 176 Te i . r J 

K danno di Louise Malie: con Jeremy 
Irono, Ju liette Binoche - DR 

(14.30-17.1O-19.5Q-22.30) 
.10000, • L'uMmo dal mohleanl di Michael 
786066 ' Mann;conDanielDw^swls-OR 

(14JC-17.10-19.50-22.30 
MAJESTIC 
Via SS. Apostoli, 20 

Via del 
L 10.000 

TelJ200933 

• I signori dtHa kuRa dl.Phll Akjen 
Robinson: con Robert Redlord. Dan 
Ayfcroyd-bR (15-17.3Q.20-22.3Q) 

VlsVrterbo.11 
NEW YORK 
VladelleCave.44, 

* L.mooo 
Tel. 8669493 

I nuovi eroi di Roland Emmerlch; con 
Jean-Claude Van Damme, Dolph Lund-
aren-A • (16-182650^22.30) 
Ortonoo di Sally Potter con TlktaSwin-
ìon-DR (16.30-le.30-20.30-22.30) 

, Q Codtos d'onora di Rob Reiner; con 
Tom CruUe, Jack Nlcholson - DR 

• |15-17JIM0^2J0) 

NUOVO SACHER L 10.000 
Largo Asclanghl 1 Tel 5818116 

Orlando di Sally Potter; con Ti Ida Swln-
ton-OR • (16.30-16.30-20.30-22.30) 

PARIS L 10.000 
ViaMagnaGrecia.112 Tel 7C496568 

, Lune di Sole di Roman Polanskl; con 
Peter Coyote-DR 

(14.45-17.20-19.50-22.30) 
PASQUINO L 7.000 
Vicolo del Piede 19 Tel 5803622 ' 

The Player (I protagonisti) (versione In-
glese) (I6-18.15-2030-22.40) 

QUIRINALE L.8.000 Ses end Zen di Michael Mak: con Amy 
Via Nazionale. 190 Tel 4882653 uYlp, Isabella Chow-E (vm18)(16-18.25-

20,25-22,30) 
QUIRMETTA L 10.000 
VlaM Mlnghettl,5 Tel 6790012 

, H pasto nudo di David Cronenberg; con 
. PelerWeller-OR 

(15.45-18.05-20.15-22.30) 
REALE L 10.000 .Trappola In alto mare di Andrew Davis; 
PlazzaSonnlno Tel 5810234 --con Steven Seagal-A -
•; f; (16-ia.05-20.1S-22.30) 
RIALTO L. 10,000, 
Via IV Novembre 156 Tel 6790763 

• Al lupo al topo di Carlo Verdone: 
con Carlo Verdone, Francesca Neri, 
Sergio Rubini-BR (16-2230) 

RITZ - L. 10.000 
Viale Somalia 109 Tel 86205683 

Guardia del corpo di Mlck Jackson; con 
• Kevin Costner, Whltney Houston - G 
: (15-1735-20-22,30) 

RIVOLI L. 10.000 
Via Lombardia, 23 Tal 4860683 

ROUGEETNOin L 10.000 
Via Salarla 31 Tel 6554305 

: Guardia del corpo di Mlck Jackson; con 
Kevin Costner, Whltney Houston - G — 

. ••--•' (15-17.30-2IM230) 

• I signori detto IruRa di Phlt Alden 
Robinson; con Robert Redlord, Dan 
Aykroyd-DR (15-17.30-20^2.30) 

ROYAL L 10.000 
VlaE Filiberto, 175 Tel 70474549 

Guardia del corpo di Mlck Jacson: con 
KevlnCostner,WhitneyHouston-G • 

(15-17 J5-2(«2J0) 
SAUUMBERTO-LUCE L 10.000 
Via Della Mercede, 50 Tel 6794753 

Lederà da Parigi di Ugo Fabrizio Gior
dani; con Roberto De Francesco, Lu
crezia Unte della Rovere - BR 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 
UMVERSAL L 10000 Body ot evkJenosdi UH Edel; con Ma-
VlaBarl.18 Tel 44231216 donna,WlllemOafoe-G ' 

' (16-18.15-20.20-22.30) 

W 4 D A L10 000 
VlaGallaeSidama.20 Tel 86208806 

Pomodori verdi M U alla tonnata del 
treno di J.Avnet: con K. Barnes. E • 

'" (15.45-1B^0.1QgL20) 

• CINDIA D'USAI I 
ARCOBALENO 
Via Redi 1-a 

L.6.000 
Tel. 4402719 

QlocMoI potere (16-21) 

CARAVAGGIO 
VlaPaisiello,24/B 

L.6.000 
Tel. 8554210 

Ragazze vincenti (16-22.30) 

DEUEPROVMCE 
VlaledoltoProvlnce.41 

L.6.000 
Tel. 420021 

Un' (16-18.10-2020-22.30) 

RAFFAERO 
via Terni, 94 

L6.000 
Tel. 7012719 

Guallntamlglla (16-21) 

TIBUR , L5.O0O-4.0O0 
Vladegll Etruschi 40 • Tel 4957762 

GtocMdlpotore . . , (16.15-22.30) 

TIZIANO 
Via Reni, 2 

L5000 
Tel 392777 

Giochi di potere 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

• CINKLUBI 
AZZURROSCsMONI - . • - • • 
Via degli Sclpkml 84 Tel 3701094 

AZZURRO MEUES 
Via F U Di Bruno 8 Tel 3721840 

Sala Lumiere: Hiroshima mon amour 
(18): Un uomo e una donna (20): Le notti 
bianche (22) 
Sala Chaplln: Edward mani di forbici 
(11); Edward mani di forWd (16.30); Tut
to le manine del mondo (20.30); Uomini 
semplici (20.30); La bella scontrosa 
(22.30) 

VlQLavannall 

Antologia di Km brevi (20); Estaty 
(20.30); La vedova allegra (22.30): Film 

.-e1i'-'« m e z z a n o ! » -.-.'-y(24)-

'asoRoscrlmnei 
Tel. 899115 

ORAUCO L.6.000 
Via Perugia, 34 Tel. 70300199-7822311 • 

VW privali e pubbnebs vbtt di Mlklos 
Jancsò (19); Mede ai Argeritfna di Juan 
Jusld (21) 

«.LABIRINTO L. 7.000 
Via Pompeo Magno 27 Tel. 3216283 

SALA A: Cacci» ale tortane di d a r lo-
sellanl(16-18;i0-20.20-22.30) •... _ 
SALA B: Morto di un matematico napo
letano di M. Mattone (16.30-16.30-
20.30-2230) • - ' ' 

POLITECNICO 
VloGBTIopolo,13/a 

L7000 
Tel 3227559 

Antetope Cobbtor di Antonio Falduto 
[18.30-20.30-22.30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L 12000 

Via Milano. 9 Tel 4628757 

Rassegna di cinema dedicata ad Ales
sandro Blasoni Fabiola (17): Amore e 
chiacchiera (19), La fortuna di esaere 

1(2045) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

16000 
Tel 9321339 

auardlaaelcorpo (1530-2215) 

BRACCIANO 
vmoiuo L 10000 
Via S Negrotti, 44 Tel 9987996 

Guardia del corpo 
(1530-1750-2010-2230) 

CAMPAQNANO 
SPLENDOR 

Al lupo el lupo (1545-17 45-1945-2130) 

COLLIPBRRO 
AflBTON L. 10.000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

SalaCorbucd StatarAcLUnaavItataln 
•Moda suora (1545-16-20-22) 
Sala De Sica «danno (1545-18-20-22) 
Sala Sergio Leone L'uMmo del mohl
eanl < (15.45-18-20-22) 
SalaRossellinl I signori detta tndta 

(1545-18-20-22) 
Sala Tognazzi. Dracula (15 45-18-20-22) 
Sala Visconti. Puerto Escondlto 

(1545-18-20-22) 

VITTORIO VENETO L 10000 
Via Artigianato, 47 Tel 9781015 

SALA UNO Sex and Zen (16-22) 
SALADUE LeneradaParigi. (16-22) 
SALA TRE Ferro e asta (16-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panine, 5 

• 
L10 000 SALA UNO Dracula 

Tel. 9420479 (15 30-17 50-2010-2230) 
SALA DUE Sleter A d Una evitala In 
abM da suora (16-1810-2020-22.30) 
SALA TRE Guardia del corpo -. 

(1530-17 50-20102230) 
SUITOCteZMA 
P za del Gesù, 9 

L 10000 
Tel 9420193 

Codfced'onore (15-1730202230) 

CINZANO 
CYHTHIANUM L6000 
viale Mazzini, 5 Tel 9364484 

Guardia del corpo 
(15 30-17 40-19 50-22) 

QROTTAFBRRATA 
VENERI L10000 
Viale 1* Maggio, 86 Tel 9411301 

Dracula (1530-17.50-2010-2230) 

MONTBROTONDO 
NUOVO MANCHI L 6 000 
VlaG Matteotti.53 Tel 9001888 

L'uMmo del mohleanl (1522) 

OSTIA . 
KRYSTAU. 
VlaPallottlni 

L 10000 
Tel 5603186 

I signori dette trulla 
(15 30-17 45-20-22 30) 

SISTO 
via del Romagnoli 

L. 10.000 
Tel 5610750 

Trappola In atto mare 
(1615-16 15-2015-2230) 

SUPERGA 
V.le della Marina, 44 

L. 10.000 
Tel. 5672526 

Lunedi nate (15.10-17.30-19 5522.30) 

O O T T I M O - O B U O N O - » I N T E R E S S A N T E 

DETUilZIONL A: Avventuroso; BR: Brillanto; O.A.: Dis. animati. 
DO: Documentarlo; DR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico. 
FA: Fantascienza; Q: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico. 
SC SantlmenL; SM: Stortce-Mltolog.; ST: Storico; W: Western 

TIVOU 
OmSEPPETTI 
P.zzaNlcodemi,5 

L. 7.000 Ouardiadelcorpo 
Tel 077400087 

VAUHONTONE 
CINEMA VALLE L.6.000 
VlaG Matteottl,2 ' Tel.9590523 

Guardie del corpo (18-20-22) 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Mellinl 33/A -

Tel. 3204705) 
• SALA A: ULTIMI GIORNI. Allo 21 
: Oh, Woody, Woody de Woody Al-
; len; interpretato e diretto da Anna 
'. Teresa Eugeni e Michela Caruso, 

con M. Belli, B. Deatephanls -
' SALA8:Alle22.30.lntereUzlodle ' 

con Gianni Marrani. ,̂ -» 
AGORA so (Via della Penitenza. 33 -
.Tel. 6874167) . . . » 

" Alle 21. ThrvO cumprà di Paolo 
. Quattrocchi; con Sandra Mara, 

i.,Luciana De Falco. Regia di Carlo 
Brianl. 

ALLA RINGHIERA (Via del Rlarl 6 1 -
, Tel.6868711) 

* Alle 21. La finanziarla operina da 
camera in due atti di Tagtiacozzo 

- con p. Camiz e Bernard R. Rosso-
'•• nl.Regladll.Fel. 
ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tel 
, 5750827) ~ --

, Alle 21. PRIMA. Caro Goldoni 
, scritto, diretto e interpetato da Au-
:: gusto Zucchl: con Renata Zamen-
' go, Paola Ghigo, Herve Ducroux 
ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina, 52 , - Tel 
" 6544601) 
': Alle 21. Rappraeentazlone del 

' viaggio di Uliva di anonimo italia-
' no del XVI' secolo; regie di Mario 
' MISSlFOtl. 
ATENEO (Viale delle Scienze. 3 -
, Tel. 4455332) • • 
- Alle 21. Finale di partita di Samuel 
; Beckett; con Virginio Gazzolo. 
;. Glenfranco Varetto. Regia di Fe-
' dorico Tlezzl. 

AUT AUT (Via degli Zingari, 52 - Tel 
• 4743430) 
: Alle 21. Prometeo Incatenato di 
: Esortilo; con Gianni Rossi. Franca 

y Marchesini, Mauro Pini. Regia di 
Gianni Rossi. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A -
Tel. 5694675) 

:' Alle 21. Il Trio In MI Be Molto di -
Eric Rohmen con Laura Jacobbl e 

. Giorgio Spezianl. Regia di Maaal- • 
mlliano Mitosi. „ 

CENTRALE (Via Celta. 6 - Tel 
6797270-6785879) 
Alle 21.15. La patente e Ceca di 
Luigi Pirandello; con la Compa
gnia Stabile. 

COLOSSEO (Via Capo d'Airlca 5/A -
• Tel. 7004932) 

Alle 21. Sulto ali della poesia e II 
, Petto e la Coscia di Indro Monta-

*;, nelll; con Silvio Spaccasi. Rosau-
.? ra Marchi, Massimo Abate, Ma-
'.' rlano DI Martino. Regia di Elio Pe-
1 tri. 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 

d'Africa 5/A - Te 1.7004932) 
Alle 21. L'Ultimo nastro di Krapp 
di Samuel Beckett; con Guglielmo 
Forraiola. 

D B C O C a (Via Galvani, 69 - Tel 
5763502) 
Alle 21.30. Le Impiegete di Angell-
nl-Caratotl-Zamengo. . Regia di * 
Claudio Ceratoli. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta, 
19-Tel. 68806244) 
Alle 22. Telecomando con I Paren
ti Stretti. Regia di Claudio Inae-

• gn 
OBI i SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
. di Grottapinta. 19-Tel. 68806244) 

,. Alle 20.45. Phantaem di Nosche-
- se-lnsegno; con Chiara Nosche-
if se, Claudio Insegno. Paolo Bo

nanno 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar-

cello.4-Ter^784380)- " " 
All«ai,To»oa e «Hre eueecrlno e 
interpretato 4aiKrancn.Valer1.-con 
Adriana Asti. Regia Giorgio Fer-

"''rara. 
DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel 
. 4743564 -4818598) 
, ' Alle 21. Esercizi di otti* di Ray

mond Queneau; con Gigi Angelil-
. lo, Ludovica Modugno. Regia di 

Jacques Seller. 
DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel 
. 44231300-8440749) .. 

Alle 17 e alle 21. Me c'è papà di 
, Poppino e Titilla De Filippo, Inter

petato e diretto da Aldo Gluftre 
Dt? SERVI (Via del Mortaro, 5 - Tel 

6795130)' .• M 
' ' Alle 21. Un marito par mia moglie 

con la Compagnia «I guitti- logia 
di Salvatore Tlxon. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • Tel 
4882114) 
ULTIME DUE RECITE. Alle 2045 
Orano di Bergerac di Edmond 
Roatand; con Franco Brancloroll 
Regia di Marco Sclaccaluga 

FUMANO (Via S. Stefano del Cacco 
15-Tel. 6796496) 
Alle 21. Una poesia lunga venti 
ami con Franco Calila no. 

QHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel 
6372294) 
Alle 17 e alle 21. Don Giovanni e 
Fauni di C. D. Grabbe: con Duilio 
Del Prete, Carla Cassola. Regia di 
Franco Ricordi. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 - Tel 
5810721/5800989) 
Alle 22.30. Onesti, Incomittlbi-
ll..prattcanwnto ladroni di M 
Amendola, S. Longo, C. Natili 
Con Landò Fiorini, Giusy Valeri, 
Tommaso Zavola, Anna Grillo 
Regia di Landò Fiorini. 

LA CASSERÀ ROSSA (Largo Tabac
chi. 104 -Tel.6555936409 
Su prenotazione per eludenti Ce
co di LPIrendello. Regia di Alfio 
Petrlnl. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
B2/A- Tel. 4873164) 
Alle 19.30 e alle 2230. Svaludoa 
amigoe scritto e Interpretato da 
Dino Verde, con Elena Barerà. 
Claudio SantJuaL 

LA COMUNITÀ (Via G.Zanazio -Tel 
5817413) 
Alle 21. Accademia Ackermann 
scritto e diretto da Giancarlo SO

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano, 1 -Tel. 6783148) 
Alle 21. Egoista con la Compagnia 
Sicilia Teatro; regia di Roberto 
Stocchi. 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile, 
14-Tel.6833867) 
Alle 21. Coma un proeeeao di ilio 
Adorialo; con M. Faraoni, G De 
Feo. G. Peternesi, R. Mosca. Re
gia di L. DI Ma)o. 

MANZONI (Via Monte Zebio, 14 -
Tel.3223634) 
Alle 21. Boeing Boeing di Marc 
Camolettl; con Massimo Bonetti 
Cinzia De Ponti, Luigi Tanl. Regia 
dIAdolloLippl. 

META TEATRO (Via Mameli, 5 - Tel 
5895807) 
Alle 21. Flnuto di partila di Samuel 
Beckett; con Serena Barone Glbi 
Borruso. Regia di Michele Perde
rà. 

NAZIONALE (Via dal Viminale, 51 -
Tel. 485496) 

v Alle 16.45 e alle 21. Il mistero del 
bastardi assassini di Robert Tho
mas; con Arturo Brachetti, Moni
ca Scartini, Roberto Cltran. Regia 
di Guglielmo Ferro. 

OLIMPICO (Plezza G. da Fabriano, 
17 - Tel. 3234890-3234936) 
Alle 21. Dream con la Lindaay 
Kemp Company. 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
Tel. 66308735) 
SALA CAFFÉ': Alle 21.30. L'enti- . 
ea ragione da Diderot. Scritto e di
retto da Riccardo Reim: con Lucia 

Ragni 
SALA GRANDE Lunedi alle 21. 
PRIMA. Nell'ora delle lince di 
Olov Enqulst. Con Valerla Sabel, ' 
Simonetta Glurunda, Stetano 
Onotrl Regia Claudio Frasi. 
SALA ORFEO (Tel. 68306330): Alle 
17 e alle 21.15. Enrico IV di L. PI- ,. 
randello; con Valentino Orfeo. Re- ' 
gladi Caterina Merlino. . 

PARIOU (Via Giosuè Sorsi. 20 - Tel. -
8083523) 
Alle 21.30. Con fervido zelo scrii- , 
to, diretto ed Interpretato da Sabi
na Guzzanti, Con Isabella Binet, 
Mario Bucciarelll. "' 

QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 - Tel. 
6794585) « •• 
Alle 16.30 e elle 20.45. Tutto per 
bene di Luigi Pirandello: con . 
Glauco Mauri, Silvana De Santls. ' 
Regia di Guido de Monticelli. 

ROSSINI (PiazzaS.Chiara, 14-Tel. 
6542770) 
Alle17ealle21.Tremartaeporto 
uno due atti comici di Gangaros- • 
aa-AIHerl: con Altiero Alfieri, Re-! -
nato Merlino. Regia di Altiero Al- -

- fieri •:! 
SALONE MARGHERITA (Vie Due '. 

Macelli.75-Tel.6791439) 
Alle 19 30 e alle 22 30 Tangontm- " 
stJnct di Castellare! e Plngltore 

MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17- Tel. 3234890) 
Giovedì alle 21. - presso II Teatro 
Olimpico - Concerto del pianista 
Anatot Ugorsky. ' In programma 
musiche di Beethoven, Skriabin, 
Prokoflev. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN
TA CECILIA (Via Vittoria, 6) 

' Domani alle 11, - presso il teatro 
Valle - Concerto della Piccola Ac
cademia direttore Marcello Buta-
linl. In programma musiche di 
Rossini (Ouverture» da II barbiere 

, di Siviglia e da L'Italiana In Alge-
' ri), Mozart (Ouvertures da Idome-

neo. L'Impresario teatrale, Il flau
to magico, Serenata In do minore 
K.388). 
Domani alle 17.30, lunedi alle 21 e 
martedì alle 19.30. - presso l'Audi
torio di via della Conciliazione -
Concerto diretto da Daniele Gatti. 

- In programma musiche di Ravel. 
Strauss. 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 

t Adriatico. 1-Tel . 86899681) 
Si cercano nuove voci interessate 

'-' ad attività corali di musica pollfo-
** nica antica e moderna. Le prove 

avvengono presso la sede II mar
tedì e venerdì dalle 2030 alle 

È nella taverna di Depilard, dove Marlowe fu assassinato, 
cheCarlo QuartucdambientaTumeriaao 11 grande, 

. . lo spettacolo in scena al Teatro Vascello 

con Oreste Lionello e Mertufello. 
Regia di Plerfrancesco Plngltore. 

SAN OENESIO (via Podgora, 1 - Tel. 
3223432) 
Alle 21. PRIMA. Storia di una pro
fezia di e con Paolo Coclanl. 

SCULTARCH (Via Taro, 14 - Tel. 
8416057-8548950) 
Alle 10.30. Infinito e Se fossi foco 

' con Daniela Granada e Blndo To
scani Spettacoli au prenotazione 
finoal3aprlle1993. 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolalo, 10-Tel.6544551) 
Alle 21j Scherno libero con la , 
Compagnia teatrale Solarl-Vanzl.' 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871-Tel.30311078-30311107) 
Alle 20 e alle 22.30.10 piccoli In
diani dl^Agatha Christie; con Pie-
reldo Ferrante.SBianca Galvan, 
Gino Cassanl. Reglaa solitudine' 
troppo rumorosa di B.Hrabal; con ; 
Paolo Bonaclna. Regia di Giorgio : 
Pressburger. •.•-•• ,...,. ,...-

~,rt ; ; C E G K . •• "• . . ' ."' . .St-'- i ' 
25-Tel.589676/). • 
Alle 21. La notte di Maldoror da 
Lautreamont; con Giampaolo In
nocentini e Francesca Salinea. • 
Regia di Antonio Lucifero. * 

TENDASTRISCE (Via C. Colombo -
Tel 5415521) , • . „ . . . . . * • • 
Allo 21. Non solo gonr» con " v 
dolio Laganà. , 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16 -Tel , 68805890) 
Alle 21.15. L'ultimo rock all'Inter- < 
nodlRenatoGlordano;conNlcola ' 
D'Eremo, Sabrina,Knallltz. Regia 
di Renato Giordano. 

VALLE (Via dei, Teatro Valle 23/e - -' 
Tel 68803794) '.; 
Alle 21. Tradimenti di H, Plnter; ' 
con Ivana Monti, Andrea Giorda
na Regia di Antonio Colenda. 

VASCELLO (Via Giacinto Carini, 
72/78-Tel. 5809389) . •- -
Alle 21. Tamerlano II grande di 
C Marlowe. Carla Tato, Luigi Cln-
quo regia di Carlo Ouartucci. 

VIDEOTEATNO (Vicolo degli Ama- ' 
trlclanl) •... 
Alle 21 II punteruolo nero di e con 
Gianni Ramundo e Luigi Rlgoni. ; 
Ingresso gretulto. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice, 8-Tel. 5740598-5740170) 
Alle 21. Anghlngò scritto e Inter
pretato da Alessandro Bergonzo- > 
ni Regia di Claudio Calabro. .. -*'• 

• PER RAGAZZI R « B B 
ANFITRIONE (via s. saba. 24 - tal. 

5750827) 
SI organizzano spettacoli di Cap-
puccetto roano per le scuole die
tro prenotazione. 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB , 
(Vie Grottapinta, 2 - Tel. 8879670-
6896201) •• 
Tutte le domeniche alle 17. Pinoc
chio Mattinata per le scuole in . 
versione inglese, 

ORAUCO (Vie Perugie, 34 - Tel. :• 
7822311-70300199) 
Oggi e domani alle 16.30 H flauto ' 
maglcoealtridisegnlmusieell. -

IPPODROMO DBJLE CAPANNEL- . 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 , - Tel. 2005892-
2005266) 
Tutte le "domeniche alle 13.30 '• 
apettacolo<Ji burattini U avventa- ; 

re di Amedeo a cura del Teatro • 
delie Bollicine. Seguiranno gio
chi, muaica, clownerie„-lngreaso . 
L5000. 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI . 
OVADA (Via Glasgow, 32 - Tel. 
9949118-Ladlspoll) 
Tutte le domeniche alle 11. Il 
down delle meraviglie di G. Tatto-' 
ne Spettacoli per le scuola II gio
vedì alle 18, au prenotazlontf. 

TEATRO MONGIOVMO (Via G. Gè- . 
nocchi 16-Tel8601733-5139405) ' 
Alle 16.30. La favola dell'acque 
con le Marionette degli Accettel-
la 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
. Glanlcolense,10 - Tel. 5882034-
.-. 5696085) 
; Alle 17. L'elefantino curioso con i ' 
• burattini di Maria Signoroni. 
VILLA LAZZARONI (Via Apple Nuo-

va. 522-Tel. 787791) 
• Alle 18. Pierino • Il lupo con il -
, Teatro Stabile del Ragazzi di Ro- ; 
,.;ma. ,„,v. .̂•••,,fl-i.̂  .-.'-„...- -••.-..,:• ,''• 

MUSICA CLASSICA" 
• E D A N Z A nBnVEBEBl 
ACCADEMIA FILARMONICA RO-

22.30. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE «DO

MENICO CORTOPASSI» (tei. 
9916016) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. CA-
. RISSIMI (V.le delle Province 184-

• . Tel.44291451) ... j . -. 
' ' Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU-
. TERPE (Via di Vigna Murata. 1 -

'_- Tel.5912627-5823034) • 
.' Giovedì alle 20.45, - preeao l'Audl-

' ; torlum dsl Serafico, via del Serafi-
,cp A -. Cppcerto ,dal fllqnlsta. An-, 

' Jave» Seggioli. Inprogrammo mu-
, siche di Ligeti. Dukas, Villa Lc-
'"• boa. 
• ASSOCIAZIONE MUSICALE S. Ft-

,. UPPO (Via Sette Chiese, 101-Tel. 
,; 5674527> 
• ' Coristi Interessati a svolgere attl-
-"-'vita corale con repertorio di muai-
• ca Polifonica antica e moderna 
:'. presso la sede nei giorni di mar-
:'-' .. . ,.. ... ia l le19al lu^. .'or 

'.. , informazioni , , tei. ••„ 5674527-
• 5114118. 

~ ASSOCUU90NE CANTICORUM JU-
- NILO (Via S. Prisca, 8-5743797) . 

'' Riposo 
: ASSOCIAZIONE CORALE CtNECJT-
.,., TA (Tel. 4957628-76900754) 

Riposo 
' ASSOCIAZIONE CULTURALI: CAN-
:: TIERE DELL'ARTE (Via Florenti-
: na,2Manziana) , 

v Riposo 
/ ASSOCIAZIONE CULTURAU L V -

POCAMPO (Tel. 7807695) , 
••' '' Riposo. 
. ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
; RIPOSO 
- ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
' . CHAMBER ENSEMBLE (Informa-
• . zlonl 86800125) ..... 
•ì RlpOBO 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Bariti, 34-Tel. 3742769) 

"'Riposo 
ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI-

• NE (Cllvlo delle Mura Vaticane, 23 
. .-Tel.3266442) ; , . 
;"' Riposo ''',"" ' " ' 
• ASSOCIAZIONE :. MUSICALE G. 

TARTINI 
Riposo '" •"' "•'•" 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA-
. NA (Informazioni Tel. 6868441) 

Riposo 
' ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA

LE (Via Lamarmora, 18 - Tel. 
: 4464161), ,. 

Riposo ''•";-'"'- ' 
ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO-
. NANZA (Via. Calamatta. 16-Tel. 

.-'•; 6869928) •..,. 
• Riposo ' ' 

' ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TQRRSSPACCATA (Via A. Bar-

; DOSI, 6 - Tel. 23287153) 
Rlpoao 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure-
' lla,352-Tel.6638200) 

Riposo 
• ASSOCIAZIONE SCHARAMOUCHE 

Riposo 
' AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(Piazza de Bosls-Tel. 5818607) 
' Alle 21. Concerto elnfonico pub-
. Wk» direttore Antony Wlt, barito-

' no Albert Oohmen. Mualche di 
. Strawinsky, D'Amico, Ravel, So-

.' stakovlc. 
AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT-

.. TOUCA (Urgo Francesco Vito, 1) 
• Riposo 

AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE 
I (Viale Romania. 32) 

:<' Rlpoao 
CIRCOLO CULTURALE L. PEROSI 
- (VlaAurelia720-Tel 66418571) 

Riposo 
COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -

Tel. 7004932) 
' Lunedi alle 21. Direttore artistico 

•":•'. Antonio Pierri. Luca Margoni chl-
'V: taira, musiche di Bach, Giuliani, 
• Taaman, Villa Loboe 
v COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
' . Mazzini, 6-Tel 3225952) 

Ripoao 
COOPERATIVO TEATRO URICO 
-. D'INIZIATIVA POPOLARE 
- Riposo 
DEI DOCUMENTI (Vis Nicola Zaba-

glla42-Tel.5780480/5/72479) 
•;,' Rlpoao 

EUCLIDE (Piazza Euclide) 
Riposo 

EURMUSE (Via dell'Architettura -
Tel. 5922280) . 
Riposo 

EPTAITALY (Via Plerfrancesco Bo
netti. 88 - Tel. 5073889) 
Giovedì elle 17 45 - presso la Sa

la delle Conferenze di Via di San 
Vitale 9 - Concerto del duo piani- " 
stlco Maria Laura Mandni-Giu- ' 
eeppina Merenda. In programma ; 
musiche di Mozart. Ravel, Schu-
bert, Dvorak, Moszkowskl, 

F 8 F MUSICA (Piazza S. Agostino ' 
20) ••••• - • 
Riposo .Vi 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37-Tol. ' 
6372294) 
Domani allo 21. Ensemble Coios-
seum, in programma musiche di '' 
Mozart, Haydn, Mahlor, Mallple- -. 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via ! 
Fulda, 117-Tel.6535998) -?7.. , 
Riposo 

I SOLISTI DI ROMA (Via Ipponlo, 8 -
tel.7577036) ; , ...-.•; 
Riposo '"""•'•• 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni teleto-
• nlche 4814600) 

Oggi alle 2 1 . - presso piazza Cam
piteli! 9 • Salleburgo 1756 concer-

.. to di Jane Camilloni (pianoforte). ' 
.', In programma musiche di Mozart : 

' Domani alle 17.45-presso piazza 
' Campltelll 9 - Il ritratto del pittore ; 
.' Van Loo concerto di Giulia Mano- * 

ni (pianoforte). In programma mu
siche di Mozert 

ISTITUTO DELLA VOCE (Via dei 
Leuterl,20-tel.6869928) r . - .,. 
Riposo • > -

ISTITUZIONE UNIVERSITARI D B ; 
CONCERTI (Informazioni c/o lue 
tei. 3610051/2) 
Alle 17.30. - presso l'Auditorio S. -

. Magno, via Bolzano 38 - concerto : 
, di Ton Koopnwn e T M tiathot ; 

(clavicembali). In programma J. 
, S . Bach:-L'arte della tuga-, , 
LA MAGGIOUNA (Via benclvenga. , 

1-Tel.S3207352) . > v . ; ^ r . „ , . ' 
Riposo "•' '••-'-

MANZONI (Via di Morte Zebio, 14/C -
-Tel.3223634) i 
Domani alle 10.45. Concerto del-

- rOrcheatra Sinfonica Abruzzeee *. 
diretta da Paolo ferrar», violino ; 
Antonello Manacorda. In prò- : 
gramma musiche di Haydn, Bach. • 
Mozart 

NAZIONALE (Via del Viminale. 51 -
Tel.485498) « . , . . . ...,•>-,- r 
Riposo * ' '' '/. .,•;-- ' 

NUOVE FORME SONORE ' ' 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia, 1/b - Tel. ' 

.6875952) 
Giovedì alle 21. Concerto dell'En- -
semole Barocco. In programma 

• musiche di Lotti, Locateli!. Piatti, ' 
Nardlni. 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonta
ne -Tel.8554397-536865) r . -
Riposo 

PALAZZO • DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale 194-Tel. 4885465) -
Domani alle 12 Concerto del flau
tista. Carlo Macelli e del pianista 
Steve Roach. In programma mu
alche di Poulenc, Messlaen, Bl-
zet 

PtLGERZENTRUM (Tel. 6697197) 
Riposo 

SISTINA (Vie Sistina. 129 - Tel. 
4826841) .;-.., . . . . . -,,, 
Riposo 

. SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 
VILLA GORDIANI (Via Plaino. 24 -

' Tel. 2597122) - • -.- • _, 
• Riposo '"•'• 

. TANGRAM (Vis delle Egadi 7/a-tei. 
D 

Riposo 
• TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be-
; nlamlno, Gigli. - Tel. . 4817003-. 
, . 481601) ' . . : . . . . 

Lunedi alle 19. Concorto di Alfre

do Kraue accompagnato dal pia
nista Edelmira Arnaltes. 

VASCEUO (Via G. Carini - Tol. 
894280) , 
Riposo "' 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
AKAB CLUB (Via di Monte Tostac

elo, 69 -Tel. 57300309) 
Non pervenuto 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostla,9-Tel.3729398) 
Oggi e domani riposo. Lunedi alle 
22. Concerto di Fabio Fumarf. 

ALPHEUS (Via Del Commercio, 36 -
Tel. 5747826) 
Sala Mississippi: Alle 22. Crhuy 

- Night Band in concerto. Segue di
scoteca di D. Franzon. 
Sala Momotombo: Alle 22. Il grup
po Caribe in concerto. Segue di
scoteca con Edeon Santos. 
Sala Red Ri ver Alle 22. Cabaret 
con «itigli del Lupo». 

. BIG MASSA (Vicolo S. Francesco a 
• Ripa. 18-Tel. 5812551) 

. Alle 22. Concerto jazz con II chi-
:: tarrlstastatunitenseTalFarlovr. 
' CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te

stacelo, 96- Tel. 5744020) 
. . .Al le 22. Appuntamento con il 

gruppo Gà-Bon. 
CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via di 

Monte Testacelo, , 36 - Tel. 
5745019) 

:. Alle 22. He>Me Come ami The 
' Soulttmere. 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La
marmora. 28-Tel. 4464966) 
Alle 22. Il Circolo degli artisti e I 

• : Mobsters presentano The Beatlng 

CLASSICO' (Via Llbotta . 7 - Tel. 
,. 5745SS9) 

Alle 2130. Concerto del gruppo 

DEJA VU (Sora. Via L. Settembrini -
tei. 0776/833472) 

' Alle21.30.FoS>StudloA. ' 
EL CHARANGO (Via di Sant'Ono-

. trio, 28-Tel. 6879906) 
1 Alle 22. Ruedadecaalnò. Concer-
, , to di musica afro-cubana con 11 

gruppo Aguere. 
FOUCSTUDtO (Via Frangipane, 42 -

Tel. 4871063) 
Alle 21.30. Concerto di Mano! An
ge! con F. Tosco e A. Amalti, 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -
Tel. 6896302) . 
Alle 22. Soul e rrtithm's blues con I 

' Do Re MI Fa Soul 
SIAMBO (Via dei Flenaroll, 30/a -

,. Tel.5897196) • 
„ Alle 22. Muaica italiana con Enrf-

MUSIC INNfLgo dei Fiorentini. 3 -
Tel. 68804934) 

' Alle 2130. Concerto del quartetto 
' dlSenftnoSabatlnl. 
OUMPICO (Piazza G. da Fabriano. 

... 17-Tel.3234890-3234936) ,.,.., 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano. 8) 
Alle 22. Conceno di AMc'o'Boe-

OUEÉN UZARO (Via della Madonna 
del Monti 28 - Tel. 6786188) 
Alle 22. Concerto del sestetto Pa-

' equallnl-Pomo-C»lcegne-Oe SJ-
inune Pomo Frog. 

SAINT LOUIS MUSIC CTTY (Via del • 
Cardello13/a-Tel.4745076) 
Serata ad inviti. 

SISTINA (Via Sistina. 129 - tei. 
4826841) 
Alle 21. Paolo Conto in concerto. 

TENDA A STRISCE (Via C. Colom
bo. 333~T«i:541S52T). I . . . 
Riposo - . . . . ' , . 

••,.••••.:'-v > L'Associazione Culturale \••"--, 

L Isola efie non e 'è 
organizza •.:._., 

\ Domenica 7 febbraio 1 9 9 3 visita guidata _ 
. a S a n t a Mar ia in Aracoeli al Campidoglio ' 

appuntamento ore 15 .45 davanti alla chiesa. 

Domenica 14 febbraio 1S93 (Firenze) / 

"',:':; visita guidata alla mostra di ; ;-;;; 

^.-:::cCHÀGAl£L-:;
;;::: :̂

:: 
Per informazioni te/. 41730851 ore 19.00/20.00 

CARNEVALE '93 
Il Circolo Arci IL FRUSTONE 

';::. organizza per il giorno ' -

SABATO 20 FEBBRAIO 

i l vegHonissimo d i Carnevale. 

Cena, cant i , bal l i 

danze e cotillons 

Fernando Aiuti Carlo Bernardini 

presentano 

LE BUGIE DELLA SCIENZA 
Perché e come gli scienziati imbrogliano 

di Federico Di Trocchfo 

coordina 

Romeo Bassoli 

Martedì 9 Febbraio ore 18.00 - 20.00 

Il libro del martedì 
Incontro autori-lettori 

Casa della Cultura 
Mondadori Editore 

http://16-1B.10-20.20-22.30
http://1S-17.35-20-22.30
http://15.45-16-2a20-22.30
http://li-17.35-20-22.30
http://16.fol8.30-20.30-22.30
http://T15.40-18-20.05-22.30
http://V1aG.Sacconl.39
http://16.30-16JO-20.30-22.30
http://l5l30-ia-20.15-22.30
http://16.16-18.20-20.20-22.30
http://15-17.35-20-22.30
http://16.30-18.3g20.30-22.30
http://16.ro-1IL2fr2O2O-22.30
http://16-16.10-2ft2O22.30
http://ldM5-18.25-20.25-22.30
http://15.30-T7.1o-1920.45-22.30
http://I1530-17.15-19-20.45-22.30
http://7l4j507.10-19.50-22.30
http://14JC-17.10-19.50-22.30
http://VlsVrterbo.11
http://16.30-le.30-20.30-22.30
http://16-ia.05-20.1S-22.30
http://4aiKrancn.Valer1.-con
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Platt in campo 
dopo due mesi 
Juventus offensiva 
contro l'Atalanta 

• • II centrocampista juventino. David Platt, 
tornerà in campo domani a Bergamo. L'inglese, 
fermo per oltre due mesi a causa di complica
zioni successive all'operazione al menisco del 
26 novembre, ha provato giovedì in amichevole 
con buoni risultati. Contro l'Atalanta, Trapattom 
potrebbe schierarlo alle spalle di Baggio, Casi
raghi, Vialli e Moeller. . ., . 

LA CRISI Diventa più concreto il rischio 
di esclusione dal campionato: servono 6 miliardi e mézzo 
entro la fine del mese.-È l'ammontare dei tìtoli sequestrati 
dal giudice che erano serviti ad aumentare il capitale 

Sos Ciarrapico 
D bilando inguaia la Roma 
Una,scadenza: il 28 febbraio. Entro quella data la 
Roma deve trovare sei miliardi e seicento milioni 
per convertire in «moneta» le azioni «Elettrocarbo-
nium» sequestrate dal sostituto procuratore Vinci e 
utilizzate dal presidente Ciarrapico per sottoscrivere 
i due terzi dell'aumento di capitale sociale. E intan
to il Ciarra è un uomo sempre più solo, abbandona
to dai politici, dalla Federcalcio, dalle banche. 

SraMNOBOUMINI 

••ROMA. Unacorsa contro 11 
tempo per evitare di cadere in 
terza fascia e rischiare l'esclu
sione dal prossimo campiona
to Ventidue giorni, quanti.ne 
mancano al 28 febbraio, per 
«trovare» quel famosi sei miliar
di e trecento milioni che corri-
spondono ai titoli «Elettrocar-
bontum» sequestrati dal sosti
tuto procuratore Vinci e utiliz
zati disinvoltamente dalla Ro
ma per sottoscrivere I dueterzi 
dell'aumento di capitale fissa
to nel maggio 1982. Dopo, per 
la società giallorossa non ci sa
ranno più prove d'appello per 
regolarizzare 1 bilanci., ' •-; 

Lo scenario, che si era intra
visto nei giorni scorsi, è figlio 
del «contatto» stabilito giovedì 

sera da un emissario romani-
. sta, il commercialista di fiducia 

. d i Ciarrapico. Monini, con il 
. segretario generale della Fe-
- dercalcio, Zappacosta; Dal Pa-
: lazzo fanno sapere che l'in-

; : contro è avvenuto molto tardi, 
quando ormai gli uffici stavano 

> per chiudere, verso le 20.30. E 
'-aggiungono anche che non 
: erano presenti altri intertocuto-

: ri, ma pare che al colloquio,. 
durato circa un'ora, abbiano 

•• partecipato altri personaggi, : 
; anche, se è da escludere che : 
• fra quésti vi sia stato anche il 

;' presidente Matanese. Monini 
.' avrebbe presentato, alla Covi-

soc (Commissione vigilanza 
• sui bilanci delle società di cal

cio) i consuntivi di esercizio 

relativi all'ultimo trimestre '92, 
ma i documenti non hanno af
fatto alleggerito la posizione ' 

[ della Roma, ti punto cruciale ; ' 
: della vicenda resta quel fame- !' 
• so aumento di capitale sotto- ' 
' scritto in azioni e non in dena- ~; 
ro. La situazione, dopo il se- • 
questro di quei titoli, non è . 
cambiata e allora la Federazio- ':. 
ne ha deciso di mettere la Re- , 
ma con le spalle al muro. La ri- '. 
sposta è in una lettera spedita '.' 
ieri dalla Covisoc In cui si chle- '; 
de al club giallorosso di rende- -
re liquidi entro II 28 febbraio ; 

quei sei miliardi e trecento mi-.' 
; lloni e di presentare un piano 
finanziario di gestione ordina
rla valido fino a) prossimo 30 
glUglK). , '.*•, ..-".ì;.-^.- - . ' : 
- Sviluppi importanti, questi, ,• 
che fanno capire due cose. Pri- ' 

: mo: dopo aver varato nei gior-
ni scorsi, con l'asse federazio
ne-sindacato (l'incontro Ma- ' 
tarrese-Campana) la linea del-
l'austerità, il Palazzo sembra *-' 
intenzionato a fare sul serio. 

'«Non siamo dei giustizieri, ma • 
in materia di bilanci è anivato ' 
il momento di fare sul seno», 
dicono in federazione. Secon
do: la Roma, e in particolare 
Ciarrapico, non godono più di 

quella benevolenza che aveva 
consentito al club giallorosso 
di trovare spesso scappatoie 
per evitare di arrivare al mo
mento della verità. La stella di 
Ciarrapico non brilla più. An-
che la mancata visita in Fede-
calcio di giovedì sera è un se
gnale di raffreddamento dei -
rapporti con II Palazzo. I tempi 
della mediazione Mondadori, : 
che consentirono al discusso 
patron della «Italfin '80» di 
sbarcare nel mondo del calcio 
con quel biglietto di presenta
zione, sono lontani, Il declino 
cominciò con gli attacchi del : 

collega-rivale - democristiano 
Sbardella sùbito dopo le eie- • 
zioni di Fiuggi del novembre 
1991; poi, il voto del 5 aprile 
1992 e il tramonto di Giulio An-
dreotti, hanno fatto definitiva- ; 
mente precipitare in basso le 
quotazioni del presidente del- . 
la Roma. Abbandonato dai 
colleghi di partito prima, lenta
mente scaricato dalla federa
zione poi, dove al vertice siede 
un andreottiano di ferro. Ma- • 
(arrese. A questo panorama di 
ridimensionamento, si sono ' 
aggiunte le disavventure finan
ziane, che hanno fatto trabal
lare l'impero finanziano, a co
minciare dallo smembramen-

Prima partitella per l'attaccante dopo il lungo infortunio alla gamba 

Ciarrapico ha 20 giorni per salvare la Roma dal naufragio economico 

to del fiore all'occhiello di 
Ciarrapico, le acque minerali, 
e quelle giudiziarie, segnate da 
un avviso di garanzia per l'in-

: chiesta «Safim» (8 ottobre 
< 1992) e il rinvìo a giudizio per 
• la vicenda Valadier (21 dicem
bre 1992). ....... -•,..-.,..•,....., 

'•- Cosi, ventidue mesi dopo 
: l'investitura presidenziale del 
21 aprile 1991, Ciarrapico fi un 
uomo solo, che non gode più 
dei favori dei politici, dei vertici 
calcistici e delle banche. E la 
presa di distanza di queste ulti-

: me, a cominciare dalla «Banca 
' di Roma», suona come ulterio
re campanello d'allarme in vi
sta della scadenza del 28 feb
braio, quando li numero uno 
della Roma dovrà esibire i sei 

miliardi e trecento milioni e un 
••' piano finanziario che non può 
'- non tener conto degli elevatis-
.. simi costi di gestione della Ro-
•• ma, sicuramente uno dei club 

con il monte-ingaggi dei cai- , 
datori fra i più elevati. E poi, ; 
non dimentichiamo, ci sono ! 

* - quei presunti undici miliardi ri-
'. cevuti in prestito l'estate scorsa 

da Pasquale Casillo, ex nume-
•• ro uno del Foggia, che si ag- ' 
~l> giungono ad un deficit già ele-
;; vato e che fanno della Roma 
•': un club ad «alto rischio». Ciar-
:• rapico, ieri, ha staccato i con-
-'- tatti e come lui, i suoi collabo-

raton. Ma forse il presidente " 
parlerà oggi Proviamo a indo
vinare altre smentite e attacchi 
a chi vuole male al Ciarra7 

CARLO m w u 
• r i MILANO. Staccata sempre 
da quella voragine, di 8 punti 
dal Milan. ma In fondo in testa 
nel campionato, del secondo 
posto, l'Inter si prepara alla tra
sferta di Cagliari con la consa
pevolezza di non poter conta
re su Alessandro Bianchi (kò 
per due mesi, domani al suo. 
posto Angelo.Orlando) e, da 
ieri, neppure su Paganin che in 
allenamento ha riportato la di-, 
storsione del ginocchio destro. 
Un'altra tegola perBagnoli. • : 

Però l'Inter domani recupe
ra il suo portiere: Walter Zenga 
è pronto, e Abate, toma In pan
china dopo la bella prova in 
Coppa Italia col Milan e la 

•magra» rimediata con l'Udine
se. Niente da fare invece (ma 

' era previsto) perTotò Schllla-
ci, che si aliena e scalpita, ma 

; il cui rientro è stato fissato sol-
; tanto per il 16 febbraio in Ger-
• mania, - nell'amichevole col 
Borussia Dortmund (salterà 

; perciò anche il derby di Cop
pa, il 10 col Milan, e la partita 
col Napoli a San Siro del 14). 
Totò, ieri poco ciarliero come 

; al solito, giocherà poi un'altra 
: amichevole a Lecce (il 20) du-

X rante la sosta campionato pro-
Nazionale, e questo sarà il pro
vino decisivo: se tutto andrà 
per il meglio, l'ex luventino fa

rà la sospirata rentree uffciale 
il 28 in Fiorentina-Inter, che sa
rà anche il suo debutto nel '93. 

• Schillaci è Infatti lontano dalla 
ribalta che conta ormai da.ol-

•:• tre tre mesi. Si fece male l'I no-
; vembre a Pescara dopo 39 mi-
i nuti: uno stiramento alla gam
ba, apparentemente cosa di 
poco conto, però la fretta di '' 
rientare gli provocò una sue-
cessiva ricaduta, lo stiramento ' 
diventò strappo, ci fu polemica . 
fra I medici, mentre Totò anda- . 

. va in Francia a consultarsi con : 
uno . specialista di v nome > 
Chambat. Ma adesso, dopo • 

' quasi 100 giorni. Il momento 
nero sembra ormai alle spalle. 
Fin qui, in campionato, Schil

laci ha giocato con la maglia 
": dell'Inter soltanto 8 partite e 

mezza, segnando due reti, una 
\ su rigore con l'Udinese e l'altra 
al Napoli. .'•••••• ..-.:-• -.,:••',;:.' •..-. 

: In attesa di Totò il personag
gio del giorno è Zenga, che fi 

; gasatissimo, in questi giorni ha 
' parlato anche del calcio che 
va verso l'austerity e si è messo 
a fare il sindacalista. «Un tetto 
agli ingaggi dei calciatori? SI, 
ma andiamoci plano, noi a 30 
anni spesso abbiamo finito o 
quasi la carriera per la quale 
abbiamo rinunciato a tutto il 
resto e abbiamo però ancora 
una vita davanti. Diamoci tutti 
una regolata, okay, ma se la 
diano anche medici, avvocati 
etuttiglialtn». 

Minotti, Pulga, Ballotta e Apolloni 
doneranno all'Adirlo il midollo osseo 

Sport e solidarietà 
Quatto 
contro la leucemia 
Quattro giocatori del Parma hanno aderito all'Ad-
mo (Associazione donatori midollo osseo) e si 
sono prediposti alla «donazione» per i malati di 
leucemia. Il capitano Minotti, Pulga, Ballotta e 
Apolloni (più il massaggiatore Bozzetti) • mini
mizzano la portata dell'iniziativa. Un segnale im
portante, invece, per il mondo del calcio tutto vo
tato all'egoismo e al disimpegno sociale. 

• DAL NOSTRO INVIATO • 

WALTER QUAONKU 

• I PARMA. Minotti e com-
y^ìsàgni uno scudetto l'hanno 

già vinto: quello della gene
rosità e dell'altruismo. In un 
calcio che esaspera sempre 
più toni agonistici e polemi
che e che vede aumentare a 
ritmo frenetico speculazioni 
ed egoismo, il gesto dei quat-;, 
tro giocatori del Parma sor
prende e conforta in quanto 
va decisamente in controten
denza. Lorenzo Minotti, Mar
co Ballotta, Luigi Apolloni e 
Ivo Pulga hanno deciso di di
ventare donatori di midollo 
osseo I loro nominativi sono 
già insenti nel «computer» 

Sono pronti per la donazio-
: ne. 
" < L'iniziativa è partita alcuni 

mesi fa allorché l'Admo (as-
• sedazione donatori midollo 
': osseo) chiese al capitano 
;: del Parma di aderire e di fare 
. da testimonial ad una cam-
. pagna promozionale volta a 
;; sensibilizzare la gente sul-
,' l'importanza dell'iscrizione. 
. Minotti accetto di buon gra-
• do. La campagna è andata 
talmente bene che anche al-

• • tri giocatori del Parma hanno 
;- aderito airAdmo. Giovedì 

mattina Apolloni, Pulga. Bal
lotta e con loro il massaRgia-

Lorenzo Minotti, difensore del Par
ma, uno dei quattro atleti che hanno 
aderito all'iniziativa dell'Admo 

tore Bozzetti (che fa parte 
dello staff della nazionale di 
Sacchi) si sono recati all'o
spedale civile (reparto nefro-
lógia del professor Savi) per 
la -tipizzazione». Si tratta di 
un prelievo ematico (il tessu
to midollare fi una compo- ; 
nenie de! sangue) che serve 
ad «identificare» il donatore. ; 
Ora i cinque sono pronti ad ' 
offrire midollo osseo in caso 
di bisogno. Hanno necessita 
di trasfusioni i malati di leu-
cernia, una delle più gravi . 
malattie di questo secolo. -
L'eventualità che Minotti e 
compagni debbano «donare» 
non e immediata. Compati
bilità ed evoluzioni repentine 
delle condizioni dei leucemi
ci la rendono anzi abbastan
za remota. Ma questo non to- ' 
glie nulla alla sensibilità dei 
giocatori e del massaggiato-

! re. '.; :..-..••-•,••--,•-..--• . .-.-•••' 
«La nostra mi sembra un'i

niziativa molto normale - si 
schermisce Ballotta - un atto 
quasi doveroso nei confronti • 

; di chi sta male. L'eventualità '•' 
- che con una innocua dona- -' 
-'' zione io possa alleviare le 
•sofferenze di un malato e^ 

perchè no, aiutarlo a guarire, 
-: mi riempie di soddisfazione 
,: e d'orgoglio». ..«.-..—..^-.•;: 

II fatto che il prelievo si 
debba fare in anestesia totale 
e debiliti per un paio di giorni 
non turba il portiere: «Se la ' 
chiamata dovesse • arrivare 
durante l'estate quando il 
campionato fi fermo non 
comporterebbe alcun prò- ; 
blema. Se invece fosse d'in
verno l'allenatore Scala, che J 

f, è al corrente della nostra ini
ziativa, non avrebbe esitazio
ni a lasciarmi a riposo o a far-

" mi allenare a ritmi più blandi -
J per un paio di giorni. Per il re-
. sto la cosa non ha incove- ' 
•* nienti di sorta». -.-,_:-• •••*...-
- L'iniziativa dei calciatori 

: del Parma non fi isolata nel 
'; campo sportivo. Il pallavoli

sta Giani e il pilota di Formu-
: la 1 Ivan Capelli hanno aderi

to all'Admo e sono pronti al
la donazione 

Schillaci In azione nella prima partitella dopo il lungo infortunio 

Calieri «apreaaLBologna 
D Comune sta coi tifosi 
• r i BOLOGNA. Gian Marco 
Calieri, ex presidente della La
zio, si è incontrato con Piero 
Gnudi, il commercialista omo
nimo del presidente del Bolo
gna, che lo ha incaricato di : 
trattare la cessione della socie-
tà rossoblu. Calieri, che dopo ' 
aver venduto la Lazio a Cra-
gnotti aveva avuto contatti per 
entrare nel Torino e poi nel!' 
Udinese, è tornato a Roma con ; 
un dossier sulla situazione del ; 
Bologna che farà esaminare ai 
suoi legali e commercialisti per ' 
avere un quadro della situazio- ! 
ne. Anche Ivan Ruggeri, l'im- : 
prenditore bergamasco che i 
nei giorni scorsi ha parlato con < 
il presidente Gnudi sta esami
nando i conti per decidere se 

acquistare o meno il Bologna. 
C'è una terza possibilità: che 
entrino in società alcuni picco-

. li imprenditori locali, disponi-
; bili ad acquisire quote del 
club. In . quest'ultimo caso 
Gnudi, potrebbe restare nella 
società, forse ancora come 
presidente. Cifre sui prezzo 
non se ne fanno: il Bologna fi 
pieno di debiti, continua a ri
schio il fallimento e potrebbe 
valere ancora meno se i gioca
tori che hanno chiesto la mes
sa in mora saranno svincolati 
dalla lega. Gnudi, comunque, 
vuole portare in tribunale l'ex 

' presidente Corion! per i debiti 
relativi alla sua gestione Sotto 
accusa in particolare, il cartel

lino, di Detan. Intanto i tifos., 
• che hanno proclamato lo scio-

• pero per domenica prossima. 
• non sembrano più tanto com-
." patti: molti sembrano intenzic-
; nati ad andare ugualmente al-
''•;. Io stadio. Eppure, in loro «aiu-
'•• to», è venuto l'appoggio della 
• Giunta comunale, che ha deci-

•':. so ieri di aderire allo sciopero 
'.' rossoblu. «Perchi ama lo sport 
' e il calcio in particolare - spie- ; 

ga un comunicato-e diventata 
: , una sofferenza assistere ogni ' 
[;• domenica ad • una < vicenda 
"•( sempre più deprimente. Si può 
';" pertanto comprendere la deci-
' sione di protestare in forma ci-
^ vile e non entrare nello stadio 

domenica» D WG 

>„ ' 

Boxe. Bowe-Dokes, sfuggiti alla coca, si battono per il mondiale massimi 

La notte dei pugni 
Sfida all'ultimo round stasera tra Riddick Bowe e Mi
chael Dokes per il titolo mondiale dei pesi massimi 
(Wba-Ibf). Due campioni, due storie parallele nella 
lunga lotta contro la cocaina. Il primo, 25 anni, 32 vit
torie e nessuna sconfitta, detentore del titolo, il secon
do, lo sfidante, 34 anni, 50 successi e diverse «bato
ste». Si «incroceranno» al Madison Square di New 
York: chi perderà lo scontro, ne uscirà distrutto.. 

NOSTRO SERVIZIO 

• • N E W YORK. Due vite quasi 
parallele, sotto i flash della fa-
ma mondiale ma anche sotto 

. la schiavitù dalla cocaina. E al- ', 
torà, meglio rinchiudersi fra le " 
rassicuranti corde di un ring .' 
per rifarsi un'esistenza miglio-
re. C'è questo comun denomi- -
natore nelle vite di Riddick Bo- r 
we e Michael Dokes che sta- -
notte al Madison Square Gar- : 

^den di New York faranno a pu- ; 
ffa per 11 titolo mondiale dei.'. 
pesi massimi (Wba-Ibf) e un • 
giro d'affari da cento milioni di ;/ 

dollari. Ma a ben guardare, : 
una differenza c'è Irai due bo- \ 
xeur, rispettivamente camplo- '. 
ne e sfidante: il primo - 25 an- ' 
ni. un fisico da Maciste (alto •. 
1 95. peso 111 chili). 32 vitto-
rie e nessuna sconfitta - fi riu- • 
«cito a sfuggire prestissimo alla 
cocaina. U secondo Invece • 34 
anni. 50 successi, 3 pari e 2 •• 
sconfitte - ne fi stato schiavo a ' 
lungo prima di liberarsene. En
trambi, oggi, non temono più 

quella «belva» che li braccava: 
e a quanto pare, ci sono riusci
ti grazie ai guantoni. Per que-
sto, chi perderà lo scontro, sus
surrano gli addetti, ne uscirà;" 
distrutto anche moralmente. • • 

: Due vite quasi parallele. Il •• 
campione Riddick Bowe, uno 
dei 13 figli di una coppia -
squattrinata di Brookfyn, do- • 
vette rifugiarsi in una palestra 
per sfuggire ai piccoli «pu- . 
shers», la loro pericolosa mer- ..' 
canzia, 1 loro coltelli. E mettere >. 
così a frutto il suo fisico, l'uni- .-
co, ma davvero straordinario ' 
dono che aveva ricevuto dalla 
vita. Invece Dokes, appena fi
no a cinque anni fa, lottava an
cora per uscire dal tunnel della 
coca e nessuno avrebbe scom- . 
messo un dollaro per un suo ri- • 
tomo sul ring. Già campione : 
mondiale Wba, Dokes venne ì; 
arrestato dalla polizia di Las 
Vegas nel 1987 che gli trovò 
nell'auto una quantità di co- • 
caina per la quale fu condan-

Riddick Bowe, campione dei massimi sorridente prima del match con Dokes 

nato come trafficante. E fini in 
galera per 47 giorni con i suc
cessivi cinque anni di libertà 
condizionata. Subito dopo la 
brutta avventura, Dokes azzec- .' 
co una serie di otto vittorie pe
ritila di ' essere fermato da : 
Evander Holyfield. Riprese a 
combattere e a vincere: 13 suc
cessi su 14 incontri, ma la 

sconfitta fu tremenda. Dono-
van «Rasoio» Ruddock lo 

" schiantò al tappeto dove il pu-
;, gilè rimase senza conoscenza 
- per sette interminabili minuti. 
: Era l'aprile del 1990. Oggi Do

kes può dire con fierezza di 
avere sconfitto la droga e di 
non partire battuto per l'avven
tura mondiale. •. 

•lil^iMJI. 
Contratto Lega-Rai, accordo lontano. Le due parti non han

no ancora discusso il rinnovo del contratto che scade a giu
gno. 

Parroci-Cantanti, afida benefica. Il 25 aprile allo stadio Menti 
di Vicenza incontro tra parroci veneti e fa Nazionale cantanti. 
L'incasso andrà in beneficenza. 

Cartellini Daga-debiti. È la singolare proposta del comune di 
. Pescara che, per riavere 3 miliardi e 189 milioni dalla squadra 

•:• locale, sta esaminando l'ipotesi di pignorare i cartellini dei 
•' ' 'giocatori. .: • AV-,. ...;...,-. •«•••• <- ••.•-• ..--; :••..•••••••••'•• \"<-i 
Tegola anll'Udlnese, Pellegrini fermo un mese. Il difensore 
- bianconero sarà operato al menisco lunedi prossimo. • 

Zanardl alla Lotus per 11 '93. La casa britannica ha ingaggiato 
- il pilota italiano per la prossima stagione al posto di Hakki< 

• ' nm. •„ -is+yr-.-; • <•,*»••••*.. •••>•• «'"• •-•;.••••.'. "'• •->•'•.,-.••:•.-'••• -
Tmc In adopero, niente anticipo di basket La telecronaca 

diretta di Ferrara-Banco di Sardegna (A/2) , non andrà in on. 
da a causa dell'agitazione dei giornalisti dell'emittente. -,.. • 

Oggi ScavoUnl-Benetton. La diretta del secondo tempo della 
rivincita della finale scudetto '92 su Rai 2 alle ore 17.45. 

Violenza nel campionato argentino. L'aggressione subita sa
bato scorso a Mar del Piata dal tecnico del Rrver Piate. Daniel 
Passatella, potrebbe rientrare in un piano pohtlco-cnmlnale 
teso a destituire l'attuale presidente della società. 

«'.««•:•»'• 

Atalanta-Juventus 
Cagliari-Inter X2 
Fiorentina-Lazio 
MMan-Pescara 
Napoli-Foggia • 1X 
Roma-Genoa 
Sampdoria-Ancona 
Torino-Brescia ' 1X 
Udinese-Parma 12X 
Monza-Reggiana 
Venezia-Ascoli 1X2 
Casarano-Barletta X 
Casertana-Catania • 1 X 

mem 
Prima corsa 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa . 

Quinta corsa 

Sesta corsa 

22 
1X 

1 1X 
'., 1X2 

X2 
1X 

222 
1X2 

1X 
1X 

1X 
X2 


